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Rivive la «grande paura» di un anno fa 


Per la seconda rolla consecutiva totocalcio d'eccezione 


344 milioni a Roma 


E' un impiegato capitoiino o 
uno studente del Tuscolano? 


L'alluvione 


è tornata 






su Venezia e le isole 

Un metro d'acqua in Piazza San Marco - « Le stesse condizioni del '(>(> » dichiara il direttore del centro per l'alta marea - La 
gente bloccata nelle case - 10.000 persone nei piani terreni esposte al pericolo - Danneggiati mobili e masserizie - Colpite anche 
Pellestrina e Marano - A Sant'Erasmo abbandonate le abitazioni - Proteste popolari : i « murazzi » non sono stati rinnovati - Peri¬ 
colo di nuove alte maree - Secondo il governo sarebbe già ultimato il 90 % delle opere di difesa - Un ottimismo irresponsabile 

IN ALLARME LATISANA E PORTO TOLLE 
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Vittoriosa anche sul terreno della Juventus (nella foto Pu¬ 
gliese e Capello — realizzatore della rete — rispondono al 
saluto dei « tifosi » romani ) la Roma è rimasta sola al 
comando della classifica dopo una giornata che ha visto l'im¬ 
prevedibile ruzzolone casalingo della Fiorentina. Pareggiando 
in trasferta, Milan e Torino sono rimaste le piu pericolose 
inseguitrici dei giallorossi. 


ROMA, 5 novembre 

t ii'jllra pioggia tutta d’oro su 
lloma. Anche questa settimana un 
solo tredicista in tutta Italia; un 
solo similoro site incasserà qual- 
losj tome Ut milioni e rotti, l-a 
m Indilla vini tute è stata giocata al 
har lattai dii di sia Tiiscolana 18» 
gestito dal signor làluirdn (ofran- 
(esco. Si tratta ili una « doppia ». 
ossia ili Ulta schedina da 150 lire. 
Inguauiente anonima. Il suo nume- 

10 ili matricola è (tUHA'06'J. 

(fucsia sera i cronisti hanno pre¬ 
so (l'assalto il har di sia Tosi ola- 
na io» l'intento di aure il nome 
del similoro. Il signor Cofrance- 
sco ha potuto solo dire l'ora ap 
prossiuiatiiu della giocata; tra le 
■lodili e le tredhi di tollerili. 

( olram esio e stato iiuìmli il lici- 
saglio incielilo ilei (olograll che 
(ontiutlasaiio a ihiedergli il nome 
del tini dorè, t Mi mino posso tu 

11 — e stila la risposta. Qui 
sta settimana nel nostro hai sono 
st iti gioiate .Vili schedine da lati 
lui e altu -ito a ni alio o multi 
pii Chi si molila i 111 e il guxa 
toie* Cosi (H-r munto posso dire 
i he proliahilnii nte il similoro e 
un iiup'i , i*o i omini ile )>etiht otti 
sengono molti diyli impupiti ilt 
*„h iillu i (.ipitoluit i he lasorano 
in 11 1 s,(i,- mu su ino > 

I. soluto il primo ijiulidato 
mentre t giornalisti alfollasano il 
hai un gius are studente e entra 
lo e ha i(intronato la sua siheili 
na. Poi e tuggito sia gridando 
«Ho smisi, ho smto mi 11’ sali¬ 
to su una <. ititi » Inuma eil e senili 
parso. Nella zona lo iiinosciiiio 
tolti si i Inalila Mario Pierchiazzi. 



i Quatta cartina, pubblicata pochi giorni fa dal nostro giornale (edizione settentrionale) denuncia il grava ritardo nei lavori di ripri- 
' stino delle difese di Venezia « saltate >• un anno fa. A Venezia sono ancora da rifare 13 chilometri su 15 di «murazzi»! Venezia è 
ancora aguarnita. Nonostante proteste, denunce e solleciti, di cui animatore è stato il PCI, nonostante la terribile lezione di un anno 
fa, ecco oggi ripetersi la «grande paura» parchi nulla si è fatto (i lavori sono appena iniziati o ancora in appalto) per-allontanare 
la minaccia. 

Prosegue tra grandi consensi la manifestazione: raggiunta ieri Piacenza 

I «marciatori della pace» accolti 
dai Coasigli comuaali riuaiti 


Il gonfalone di Stradella 
per un trailo alla testa 
del corteo - L'assemblea 
di Castel San Giovanni 
Il manifesto unitario dei 
giovani piacentini e l'in¬ 
contro con Danilo Dolci 
Oggi la tappa di Fidenza 

DALL'INVIATO 

PIACENZA, 5 novembre 

Un’altra tappa sulla via por 
Roma è stata raggiunta: da 
Pavia, che aveva tutti i muri 
ricoperti da centinaia di ma 
nifesti del comitato « Pana 
per il Vietnam ». il corteo dei 
giovani marciatori per la na 
et* è passato da Stradella e 
da Castel San Giovanni Ed 
oggi, alle 17. ha raggiunto il 
centro di Piacenza. la bella 
piazza dei Ca\alh dote si e 
svolto il incelino piu impor 
tante della giornata 

I.ungo il percorso. nei paesi 
come nelle Inculila con poche 
case di campagna, la lolla ha 
assistito al passaggio del cor 
reo. ha saiutato t giovani, li 
ha applauditi A Stradella. il 
Consigliti comunale riunito ap¬ 
positamente alle 9 del matti 
no. ha espresso a Danilo Dol¬ 
ci. alla signora Vo Van Ai. a 
lutti i partecipanti, la sua so¬ 
lidarietà. Il sindaco >'''ciah- 
sta. Claudio Belhnzona, ha vo 
luto accompagnare la marcia j 
per un buon tratto, con i vi j 
giti urbani m alta uniforme j 
e il gonfalone cittadino • 

Dopo 12 chilometri di cani t 
unno, a mezzogiorno esatto, j 
la colonna ha raggiunto il pri t 
ino paese deH’Emihn Castel [ 
San Giovanni. Molta gente era ! 
per lo strade e alle finestre, 
il sindaco comunista Bruno 
Armarli. il Alce sindaco socia 
lista, gli assessori, un gran 
numero di consiglieri, hanno 
atteso i marciatori sotto il 
pori ico del palazzo munici¬ 
pale. 

Troppo piccola era la sala 
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CASTEL $ GIOVANNI -— La marcia della pace mentre attraversa la citta 


DAL CORRISPONDENTE 

VENEZIA, 5 novembre 

Ad un almo e un giorno dal- 
l’alluvione del 4 novembre 
I960, la « grande paura » si e 
rinnovata a Venezia e nelle 
isole dell’estuario, in partico- 
lar modo a Pellestrina, San 
Pietro m Volta e Sant’Era- 
smo. Un’alta marea di propor¬ 
zioni eccezionali, aiutata da 
torte vento di scirocco (55 
km. orari» e preannunciata da 
altre due « acque alte » verifi¬ 
catesi nel giro di pochi giorni, 
ha allagato oggi tutto il cen¬ 
tro storico, sommergendolo 
per l’intera mattinata sotto 
una coltre d’acqua profonda 
dai 20 agli fiO centimetri e 
piu. In piazza S. Marco, che 
e la zona più bassa della cit¬ 
tà. l’« acqua alta » ha raggiun¬ 
to e superato il metro, a Le 
condizioni sono le stesse del¬ 
l’anno scorso »: cos ' 1 ha dichia¬ 
rato il direttore del Museo di 
storia naturale e del Centro 
previsioni per l’alta marea 
prof. Soika. 

Secondo i dati forniti dal 
magistrato alle acque, l’aita 
marea ha raggiunto metri 
1,40 sul medio mare, contro i 
quasi due metri (esattamente 
metri 1,94» registrati nell’al¬ 
luvione dello scorso anno. Le 
passerelle di legno, questa vol¬ 
ta, non sono servite ad assi¬ 
curare il traffico pedonale. 

La gente è rimasta quasi 
tutta bloccata nelle case. Si 
sono avventurati per le calli, 
i « campi » e le rive, sotto un 
cielo cupo, a tratti rotto dalla 
pioggia, solamente pochi cit¬ 
tadini spinti da qualche neces¬ 
sita e muniti di lunghi stivali. 
Si è trepidato molto, special- 
mente nelle abitazioni a pian¬ 
terreno, dove vivono, come un 
anno fa, oltre diecimila per¬ 
sone. Non si è fatto niente, 
in questo campo, nonostante 
che le promesse siano state 
parecchie, nonostante le circo- 
stanziate denunce e richieste 
mosse dal nostro partito in 
tutte le sedi. 

L’acqua salsa ha nuovamen¬ 
te danneggiato mobili e mas¬ 
serizie, esponendo a grossi di¬ 
sagi ì vecchi ed i bambini. 
Danni notevoli anche nei ne¬ 
gozi e nei magazzini, già am¬ 
piamente colpiti dalla alluvio¬ 
ne del 4 novembre. L'acqua, 
oggi, era di mezzo metro in¬ 
feriore, ma la sua presenza 
e stata ugualmente massiccia 
e deleteria. 

La « grande paura » si è par¬ 
ticolarmente manifestata nelle 
isole dell’estuario. A Pellestri¬ 
na ed a S. Pietro in Volta, 

I onde altissime, spinte da un 
mare di forza fi 7. hanno bat- , 
tuto dalle 9 a mezzogiorno, 
sui « murazzi ». ì quali, forni 
natamente, hanno tenuto. 

Per cautela. l’ACNIL ha fat 
io attraccare, davanti alle due 
isole, sommerse da 4() centi 

Rino Scolf ! 

i SEGUE IN ULTIMA ! 


La situazione 
in Friuli e 
nel Delta 

Inondazioni a Firenze 


PORTO TOLLE, 5 novembre 
Anche Porto Tolle e il Friu¬ 
li sono in allarme. A Latisa¬ 
na, nel Friuli, sono già giunti 
vigili del fuoco muniti di mez¬ 
zi afìbi. A Porto Tolle la po¬ 
polazione. protagonista di ben 
dieci alluvioni, alle due di que¬ 
sta notte è corsa a controlla¬ 
re l’argine della Sacca di Scar- 
dovari, pressato dal vento e 
dalla mareggiata. Per domani 
è prevista un’altra offensiva 
dal mare. Maltempo anche su 
tutta la zona polesana dove 
piove a dirotto, mentre nel 
Delta soffiano venti di sciroc- 

SEGUE IN ULTIMA 


La classifica di serie «A» 
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JUVENTUS 
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I delegati dei partiti comunisti e operai parlano a grandi a ssemblee 

Manifestazioni internazionaliste 
in corso nell'Unione Sovietica 

Puf et tu agli operai rlella fabbrica di orologi a. J ; «Comune è la nostra fedeltà all’in¬ 
ternazionalismo proletario » - Terracini: « f'LRSS polo coordinatore del jnù grande 
schieramento di forze libere e progressive della storia» - Discorsi di Prezzine. l lbricht. 
I ito. Lehnart. Carrillo. Daclos - Arrivato a Mosca il premier finlandese /v ekkoneti 


DALLA REDAZIONE 

MOSCA, 5 revembre 

Decine e decine di corone 
e di fiori con scritte in tutte 
le lingue sono state deposte 
oggi m poche ore da delega¬ 
zioni di tutti i Paesi del mon¬ 
do davanti al mausoleo di 
Lenin m una Piazza Rosea 
che. illuminata da quasi <-et- 
tecento riflettori, ricoperta di 


centrale mentre una grande 
folla ha sostato in continua¬ 
zione per tutta la giornata 
lungo tutti i punti di acces¬ 
so — alle 15. Gli altri mem¬ 
bri della delegazione italia¬ 
na — Terracini. Pellegrini e 
Valenza — erano partiti nella 
serata di ieri per Kiev, per 
presenziare alla solenne sedu¬ 
ta del Comitato Centrale del 


In tutta l’Unione .Sovietica 
era oggi giornata lavorativa 
<Ie feste per il cinquantena¬ 
rio inizieranno solo domani 
mentre ì negozi rimarranno 
chiusi per il 7 e 1*8 1 . Hanno 
cosi potuto avere luogo decine 
di manifestazioni di fabbrica 
nel corso delle quali hanno 
preso la parola numerosi de¬ 
legati stranieri 


* tecento riflettori, ricoperta di j Partito comunista e del Soviet ! Il compagno Già 

j bandiere e di giganteschi car- | della Repubblica di Ucraina, j ta ha parlato a 

t tellom dedicati al cmquante- i Contemporaneamente sono in ! in gran parti* gì 

| nano dell'Ottobre, presenta I corso riunioni parallele in tut- i — della fahb 

stasera uno spettacolo indi- I te le capitali delle Repubbìt- ! g» numero 1 conosciuu anche 

menticabile. ! che e a Leningrado ove Brez ' »n Italia, |x-rc-he .i vtngono 

f n rln1nnQ7tArio rJol DT*T ncvm ! T,-_*_:_ *-» _ i i > «>-* 


inazione caratterizzata dagli 
attacchi dell'imperialismo — 
ha detto fra l’altro — è ne 
cessano realizzare la massima 
( ollabor.i7ione e cooperazione 
Ira tutte le forze amanti della 
pare. La politica dei dirigenti 
cinesi indebolisce e divide le 
forze del movimento intema¬ 
zionale Noi n opporremo 
sempre a qualunque tentati 


Il compagno Gian Carlo Pajet ' '<> ('»« presentare la politica 
ta ha parlato agii operai — | «'mese come una manifesta- 
m gran parte giovani e don- i zinne rii internazionalismo e 
ne — della fabbrica di oroio ! di spirito progressista» 


menticabile. ! che e a Leningrado ove Brez ' »n Italia, |x-rc-he . i vtngono 

lui delegazione del PCI coni- ! nev. Kossiphin e Podgomy 1 (ostruiti i notissimi Poljot. 

posta dai compagni Longo. . hanno visitato oggi il Palazzi» ! Paletta ha ricordato breve 


Pajet ta. Berlinguer e Occhiet¬ 
to e giunta nella piazza — tc 
nuta sgombera nella parte 


Smolny e gli altri punti della 
citta conosciuti come « ì lue» 

, ghj rii Lenin >. 


In seguito a un colpo di Stato militare 


u numero 1 coiiov*iuta anche , Nella serata di ieri era ginn 
n Italia, |x-rc-he . i vtngono ' t<, intanto a Mosca il Presi 
■ostruiti i notissimi Poljot. • eleni** della Finlandia Kekko 
Paletta ha ricordato breve ; nen che s'amane, accompagna- 
m< nte * he- la fiducia clic han , n> dai ministro Patohcev, ha 
no oggi i Iavor.i’eiri italuun j visitato il nnis t o di Iu?nin r 
verso rUnicmi ‘sovietica h.» su»» » sanamente il mausoleo 

lontane » seno n.riiei lungo .- _ ,, 

, „ , I S. mpre a Mosca si mtrec 

tutto lare, de la lotta ami ( , wn o incontri Ira It* varie de 
Li'» i't.. ei.i* » r*c Me.-* a - !*T > legazioni stranieri Partiroìnr 
ì coimmis’i < h< lotta* ano la*. mente' importante rincontro 

< piu cuti» di -emozioni ». I avvenuto s, amane Ira i rap 

•rf* *rin.. v'.lfi im.M fi il. / 1 » i * 


Deposto il presidente yemenita Saltai 

L'applicazione dell'accordo Hasser-Feisal sul conflitto fra repubblicani e monarchici yemeniti sarebbe all'origine del drammatico avvenimento 


SANAA. 


- - 


Il presidente e primo mi¬ 
nistro yemenita Abdullah Sai 
lai e stato deposto dall'eser 
cito, mentre sj trovava al 
l'estero ospite del governi» ira 
keno II colpo rii Stato «che 
sembra finora incruento» e 
avvenuto jxx*o dopo la mezza 
notte, ma la notizia 111 var 
esito i contini solo stamane. 
La presidenza provvisoria e 
stata assunta dalla stessa per 
sona che Salini, prima di m 
traprondere il viaggio verso 
Mosca, con sosta a Bagdad, 
aveva designato come presi 


I 


consiliare per poter ospitare traprondere u viaggio verso 

questo insolito pubblico. E Mosca, con sosta a Bagdad, 

cosi, questa specie di riunii»- aveva designato come presi 

ne del consiglio si è svolta ■ dente ad mtenm il giudice 
all’aperto, davanti alla piazza • Ahdel Rahman Al Inani, già 
dove sì stava svolgendo il membro del consiglio di pre 

mercato domenicale. sidenza, quindi esiliato al Cm- 

Poi. dopo il ristoro di mez- ro (circa un anno fai per 

zogiomo, con autopullman ed contrasti con il capo dello 

automobili sono stati coperti Stato, infine tornato a Sana'a 

l 12 chilometri sino a Rotto ne j quadro di una politica di 

Pìaro Campisi riconciliazione nazionale prò 

” mossa dallo stesso Saltai 
SEGUE IN ULTIMA Nuovo premier e l’ex num 


t stri» degli Esten Mun-in Al 
j Almi 

» Fra gli organizzatori dei 
| colpo di Stato figurano alme 
' no due altri dirigenti di pn- 
| mo piano del regime repub 
j blu-ano il gen. Has*an Al 
i Amri. già primo ministro, e 
I il col Ahmed Al Ruhirm. e\ 
| ministro delle Finanze eri 
attualmente ministro degli In 
temi ad interim. E' stato que¬ 
st’ultimo a convocare ì prui 
cipah uomini politici, ufficiali 
rìeH'esercito e della polizia, 
alti funzionari, magistrati e 
capi tribù, per informarli del¬ 
la sostituzione del presidente 
( Solo venti persone, fra et 
I vili e militari, sarebbero state 
ì arrestate. In apparenza, nes¬ 
suna forza politica o militare 
si è opposta alla deposizione 
di Salial. « Non è stata spa 
I rata una sola pallottola », ha 
i detto il col. Al Ruhimt. Sol- 
l dati e poliziotti sono stati visti 
» aggirarsi nei corridoi del mi- 
I insterò degli Interni gndan 


do »- Viva la repubblica ' Viva 
u colpo oi Staio ' » 

I.'eserciio ha adottato le 
abituali misure di scurezza 
• coprifuoco < hiustira degli 
aeroporti, oegli scali ma ritti 
mi « delle frontiere piu ri 
goni',» censura, occupazione 
dt i pubblici ( «libri e dei pun 
ti chiave della capitale» ma 
sembra cr.e tali misure sia 
, no stale superflue Si aflerma 
che sniditi, membri di tribù 
• e popolani abbiano subito ma 
1 nifestato per le strade, mneg 


dei principi della rivoluzione 
del 2fi settembre 19fi2. che fu 
sfruttata per scopi indegni e 
che devio dai suoi obiettivi 
Il nostro movimento e diretto 
roniro la reazione, contro Io 
opporiunismo e tonto» Firn 
penahsmo Esso rispetterà 
tutti gli accordi ronchisi con 
altri Stati II nostro movimen 
to considera lo Yemen come 
parte degli Stati dei terzo 
mondo 

« Attuato dall'esercito e dal 
popolo, il nostro movimento 


LIBANO. 


Lsi RIA 

j'Damaw 
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t Al Kuwait 


* A u o 


giando al nuovo governo, men- ! sj pone come obiettivo il rad- 
tre quasi tutte le personalità i dnzzamento della situazione 
civili e militari si recavano t del nostro Paese, ed è un mo¬ 


ni ministeri» degli Interni per | 
esprimere la loro solidarietà. • 
Anche 1.» guardia presidenzia- I 
le si e associata prontamente i 
al colpo di Stato e non e sta- | 
ta sciolta, ma ribattezzata 
« decime» battaglione » J 

Radio Sana’a ha trasmesso j 
un comunicato che dice fra 
l’altro n II nostro movimen- | 
to ha come scopo il nspetto i 


vimento arabo. Esso tende la 
mano a tutti gli Stati arabi, 
con alla testa la Repubblica 
araba unita, di cui non si pos¬ 
sono dimenticare i sacrifici 
fatti per la causa della rivo¬ 
luzione yemenita » 

Secondo alcune notizie non 
controllate < e <^i cui si può 

SEGUE IN ULTIMA 
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1 eh** * r\iri( » 'sVti m * «ir » 

) ieri* - non eia si.p-min una \ 
j grande -m.» lontani, ma il ! 
I baluardo dell « htxrta dii p<> 
j poli, la piova * ne davvero 
■ , i’Ottob;** avi va naitato il cor 

il so cie’.la stona e che riunirne 
H j wR 'si po'cv i gii irdare * r»n bau 
H ria all’avvenire Poi vennero 
1* grandi vittori* dell’Arma 
■ a Ro-sa c al or.. ì n< mi di 
Mosca. I emngraoo. S f .limerà- 
do divenni ro spr, rie al»*» loT 
ta <* stmijo! , cirl a speranza 
di tutti gu antila-ci'ti Per 
questo — h* (on'tr.uaro Pajet 

o_ ta — t lrg.-mi rr.-* uniscono 

i comunis’i r la rli'if onrrata j 
italiana ai la*, ora'ori -ov te'ir t 
sono cosi s deh Alia !oro ha 
se c'e la comune frticha all'ir. 
temaztonahsmo proletario, al 
l’impegno di lotta, oggi, mr 
scongiurare la minaccia u* 1- 
la guerra termonucleare e oer 
isolare e battere l'impenah- 
", smo 

Sempre a Mosca hanno par- 
j Iato agli onerai di altre fab- 

3 - brighe anche Tito, Ulbncht e 

-- Lehnart Particolarmente in- 

teressante il discorso del Pre- 
«idente jugo>iavo che per la 
nrima volta dopo molti anni 
0 - ha avuto oggi un incontro \n- 

[p .r 'o con la classe operaia mo¬ 
ni. scovila. Dopo aver ricordato 

" n.- l’importanza intemazionale 

- della Rivoluzione d'Ottobre. 

- _ Tito ha parlato della neces- 

sita del rafforzamento dell’u- 
[ = nùa del movnmento operaio e I 
ha polemizzato con le posi I 
—^ t ziom cinesi <t NeH’attuale si ' 


presentanti dei movimenti 
dell’Asia. riell’Afrira f* delI’A 
merica Latina Al centro del¬ 
l'attenzione c'ernno poi oggi 
le manifestazioni di Leningra 
do. di Kiev e di Minsk nel 
(orso delle quali oltre ai di 
rigfntt sovietici hanno preso 
la parola molti rappresentanti 
di partiti comunisti e operai 
degli altri Paesi. 

A Leningrado, dopo un bre 
ve discorso di Breznev, han 
no preso cosi la parola fra 
gli altri Dang Tran Tlii del 
Fronte «b liberazione del Sud 
Vn-tnam che. fra gli applausi 
della «ala. si e detto certo 
della vittoria del popolo del 
Vietnam con l’aiuto fraterno 
dell'Unione Sovietica <* degli 
altri Paesi socialisti; Camllo. 
segretario del PC spagnolo e 
Duclos dell'ufficio politico del 

Adriano Guerra 

SEGUE IN ULTIMA 


Di Vittorio 
commemorato 
a Lecco 
da Scheda 

(A RAG. 3 IL SERVIZIO) 
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Oggi la presentazione ufficiale delle dimissioni 


Il disastro ferroviario di Brescia 


Il «caso» Merzagora Morto un passeggero del treno 


davanti al Senato 


In carcere il deviatore Garrau 


La posizione del PCI in un discorso di Ingrao a Forlì - Ambivalente 
comunicato del gruppo d.c. che si pronuncia per il rigetto delle di • 
missioni - Rilievi di Fontani alla politica economica del governo 


Il Mar Ligure in burrasca 


ROMA, ii novembre 

Per il « t iiMi » Mi-r/agorn. 
i In- »uir<iti(lii <lcll.> m iiiiIm» pur* 
liinieiilore pel In Itcgiiiiie lui 
iieiilpilu (li -è Imolili parie ilei 
enlllllieilli politili ili lille 'Itti' 
limile, ii\ lenii» illumini, iii-U'hii- 
lu ili pnln//ii Mulinimi, lo -ciò* 
filine liti) ili molli interrogativi. 
I ,i 'Clini.i ~i aprirà nel |i«iiiio- 
il timo eon lu lettura ilella let¬ 
tera ili iliiui"ioiii ilei pre'iileu- 
te ilei Senato, -lilla (piale »i 
-volgerti ipiimli un (liluiltilo pri¬ 
ma ili [{illudere a un Mito. 

Nella -te—a giornata ili ilo- 
inani -olio prei i-te riunioni ili 
alenili gruppi -enatoriali. Il 
pie-iilente ilei uriippo ilenioeri- 
-liailn. (mimi, lui «ululo antici¬ 
pare ipie-ta fa-e eon un (•011111- 
mento ilei iluettivo ilei -enatnri 
ile (il gruppo -i 1111 nirn -olo 
• li 1 tituIIi | elle -1 pre-enla eoli 
un llllpliee volto: ila un lato 
e—o *u.'liene elle " /e (/il, osmi/- 
111 ili Merzagora ’ limilo" re- 
-/unfe n. ma ihill'allio non man¬ 
ia ili far tilcwire -- -eliliene 
in poleimea eoli le ile-ite - elle 
una •' ni celi toniti >ipnifit azione 
ili parte » ili-ile ilieliiara/ioni del 
pie-iilenle ilei S nato „ e disili- 
1 i-i 11 li- iiU'iillii utili in ili lumi fi 
/«/are e ili intuirò ih 11— fili- 
hlfii imrlitiufittilif f. 

'-e da ipn—la parte lappo;», 
a 10 elle pilo venne a Mii/a- 
e,,ia e intridilo die entu-ia-li- 
eo. imi 01 pili e-plieite -enllira- 
no le ri-civc -oeiidi-te (e dieia- 
ino « -emiliano peiefie e dit- 
lieile -c"llire l evolii/ioue dello 
nltogginnn-lllo dell limi li.' dalle 
prime (-ritirile a Mrr/iignrit. al- 
l’artieolo ili t trlaudi. lino ad 
oggi )- f onuimpie. lui "ano del 
l’>l lui -entto oggi m polenti- 
ea eon II (‘.orrtere della .Seni, 
i In- il rappotlu particolare ri- 
elne-to dalla ile-fra Jier il -('II. 
Mer/agora ( libro» lui di dire 
elle eo-a peli-ava al di fuori 
del -no 11 Hit-io. lilieri gli altri 


di fontrapporgli eventualmente 
1 loro rilievi critici | ni* .-tufo 
rotili priiiirio dallu stesso M er- 
zugnra roti la decisione di ‘li¬ 
ni i-t tersi ». 

Il v ice-egretario del l*Sl T 
Mrodolini ha detto, parlando a 
Ite gitili t'ulnliria. clic « il prò- 
lilenia po-to dalle diluizioni 
del pn-idi-lite del Senato va 
li-olto -en/a draniuiati//a/ioni e 
eon prontezza »• Secondo Uro- 
dolini. i Mieiali-ti « non limino 
.■--olito rini/iativa di chiedere 
le diuii--i(iiii ili ne-Mino, ma si 
-uno limitati a e-ereitare il loro 
dovere-diritto di e-primere un 
chiaro giudizio politico .-ul 
merito delle dichiara/ioni di 
Merzagora ». 

Nelle indi-erezioni -ul con¬ 
tenuto della lettera di (limi-io. 
■ 11 -1 lormulnno le piu varie 
ipote-i; in genere, -i dii per 
certo il curnttrre « irievocahi- 
le » della deci-ione di Mrrzn- 
gola. Secondo II llcsto ilei 
I.urlimi, la lettera non collier- 
idilli- p.i—1 apertamente pule- 
miei: ■■ nuli 11 munitili udii 
lift ne—unii »: fui-e anche per- 
elle 1 » miri » erano giii ah- 

Imiidunlc.lllflilc contellllti nel 
di-cor-o dellT.I II ai cavalieri 
del lavoro 

l.a t liniera dei deputati ri¬ 
prenderà 1 lavori martedì po¬ 
meriggio. pro-cgiifmin il (lihat- 
tito -ul li.mdili-nio -ardo in- 
lerrotlo aH'inizio della lunga 
-edulii dedicata alla legge elrl- 
I turale regionale. 

COMIZI PCI 

Il eonipagiio 011. Ingrao par¬ 
lando a Porli — a un comizio 
cui lintino partecipato circa 
I ->.(11111 per-nne. - riferendo-i 
alle diini-.-ioni del prc-idenle 
del Senato, ha detto Ira l’altro: 
» l.a posizione del nostro parti- 
lo e ipiclla c-pre-sa con grande 
chiarezza e teinpe-liv itii dal eie 
inunieato del nostro gruppo par- 
1 l.imeiilare che ha ricevuto la 


In tutta Italia 
si celebra il 

50° dell'Ottobre 

La delegazione del PCU5 guidata da Rumìanzev pre¬ 
sente alle celebrazioni nelle maggiori città - Grande 
folla ieri a Torino - Domenica Longo parlerà a Roma 


ROMA. S no.embr» 

Le manifestazioni promosse 
in tutta Italia dal PCI. per 
celebrare II anniversario 
della Rivoluzioni; di Ottobre, 
costituiscono un avvenimento 
politico di rilievo per lo siati 
ciò e lo spirito internaziona¬ 
lista che anima i comunisti 
e i lavoratori italiani 

Domenica 12 novembre, al 
Teatro Adriano di Roma avrà 
luogo la matti fest azione na¬ 
zionale. Il Segretario genera¬ 
le del PCI compagno Luigi 
Lungo, parlerà sul tema: « Sul¬ 
la strada aperta dalla rivo¬ 
luzione d'Ottobre, avanti nel- 
1 h lotta per la pace ed il .so¬ 
cialismo! » 

Interverrà il compagno Ru- 
mianzev. membro del Comi¬ 
tato centrale del PCUS e vi¬ 
cepresidente dell’ Accademia 
delle Scienze dell’URSS. il 
(piale guida la delegazione ul 
fidale del PCUS giunta m 
Italia per le celebrazioni del 
50 della Rivoluzione e che è 
composta dai compagni Dmi- 
trt Soevliughin. membro del¬ 
la CCC del PCUS Serghiei Uni 
lov. membro del Partito dal 
1914. Gheorghi Filatov. do¬ 
cente dell'Accademia di Sete» 
ze sociali di Mosca, ed Ale- 
sandra Moiuichova. direttrice 
dt un snrros La delegazione 
sovietica è arrivata a Roma 
venerdt scorso e porterà il 
proprio saluto alle manifesta 
/ioni celebrative promosse dal 
PCI a Torino. Valenza Po, 
Novara. Milano, fremiva. Mie 
dena, Reggio Emilia. Venezia. 
Treviso. Padova. Napoli. Ca 
vtellammare. Portici. Bari. 
Foggia. La Spezia. Firenze. 
Bologna e Livorno 


Da oggi all '11 


TORINO, S novembre 

Nel Teatro Alfieri una gran 
lolla di compagni, di cittadi¬ 
ni. fra cui erano personalità 
della cultura e della politica, 
ha celebrato stamane il 50” 
anniversario della Rivoluzione 
socialista d'Ottobre. Con par¬ 
ticolare calore sono stati sa¬ 
lutati 1 compagni della dele¬ 
gazione sovietica Alexiei Ru- 
mianzev, vice-presidente del- 
l'Accndemta delle Scienze del- 
l’URSS e il veterano del PCUS. 
Serghiei Uralov. 

II segretario della Federa¬ 
zione comunista torinese Adal¬ 
berto Minucci, del CC del 
PCI, nel suo applaudito di¬ 
scorso ha ricordato come 
« grazie alla Rivoluzione d’Ot- 
tobre la maggioranza degii 
uomini nel mondo non consi¬ 
dera piti lo sfruttamento e 
l'ingiustizia mali fatali, immu¬ 
tabili. ma si organizza e si 
batte per cambiare la socie¬ 
tà. L’Ottobre sovietico inse¬ 
gna che si può vivere meglio 
senza i padroni ». 

Il saluto del popolo sovie¬ 
tico e del Partito comunista 
dell'URSS è stato recato dal 
compagno Rumìanzev. 

LE TEMPERATURE 


Bollane 

S 

8 

L'Aquila 

6 

16 

Verona 

11 

17 

Roma 

IS 

31 

Triatte 

11 

17 

Cavnpob 

9 

15 

Ventila 

II 

18 

Bar* 

11 

33 

Milano 

7 

13 

Napoli 

14 

30 

Torino 

5 

13 

Potenza 

8 

16 

Geno»» 

11 

18 

Catanzaro 

13 

31 

Bologne 

t) 

1» 

Reggio C 

13 

33 

Firenze 

11 

19 

Messina 

14 

31 

Piva 

U 

15 

Palermo 

18 

36 

Ancona 

14 

30 

Catania 

10 

25 

Perugia 

11 

16 

Alghero 

15 

18 

Pevcar» 

10 

33 

Cagliari 

16 

33 


Ancora in lotta gli 
operai del legno 


MILANO, 5 rcveiT-bcp 

Iniziano domani gli sotope 
rt articolati dei lavoratori del 
legno per il rinnovo del con 
tratto. Si protrarranno fino 
afi'll novembre. 

Uno sciopero generale è 
stato indetto per domani in 
Sicilia (Agrigento. Caltamsset 
ta ed Ennal dai tre sindacati 
in appoggio alla lotta dei 5 
nula zolfatari che occupano le 


pirnu approv u/ione tirila Dire¬ 
zione del nostro partito. Del re¬ 
sto, respingere le dimissioni del 
-eli. Merzugoro «urrehlw dire n 
((iieMo plinto legittimare melo¬ 
di ed interventi che rancrlln- 
no il carattere di imparzialità 
che è proprio della limzione ili 
presidente del Senato. 

« Non »i pilli dimenticare — 
Ini proseguilo Ingrao — che il j 
seti. Merzagora addirittura e 1 
pesantemente intervenuto in ini 
aspro e delicato scontro politi¬ 
co che era in atto nell'altro ra¬ 
mo del Parlamento, fé «(tini- 
(■uno che si sente di dare unii 
legittimità, per l'oggi e per il 
(lontani, a simili innccetlahili 
confusioni ed ingerenze? ». 

CONGRESSI DC 

Nella Dt.. in vi-ln del Con¬ 
gresso nazionale, le ncque si 
agilnno e gli »rhicramriiti -i 
definiscono ni modo meno liru- 
moso. I tggi. nel corso di di- 
vcr(i congressi provinciali, han¬ 
no parlato Ira gli altri Faufa- 
lli. /ari-agnini •• Pinoli. Ieri. 

11 Moderni, la coali/ione della 
sinistra emiliana, che ~i richia¬ 
ma alla mozione li rumili anelli- 
dii /accaglimi, ha riportato il 
'ilo prillili *ncce'*n. con un 
coit-nlidnlilc Ilio della propria 
maggioranza all'iiiterno della 
federazione: dal 52.tt per celi¬ 
lo. (•"« e pa'-ata al 55.1» per 
cento. 

Zaceagnini che ha parlato a 
l.ugo. al Congresso provinciali- 
ili Ravciina. lui dato iniov aulen¬ 
te una spifgii/ionc della propria 
adesione alla mozione della si- 
ni-tra einiliiiiin come ini a coli* 
trihutn » all'apertura di imi di¬ 
battiti» aH'intcrno del Partito, un 
dibattito che « jiossn accogliere 
li- mici più nuove dei giovani e 
dei fermenti del mondo cartoli¬ 
mi ». .Nel riconfermare l'adesio¬ 
ne al centro-sinistra, il presi¬ 
dente dei deputati d.e. ha ag¬ 
giunto clic la IH’, ha il dovere 
« ili riscoprirne il valore piu itti- 
tentiminvntc rinnovatore e di fa¬ 
re un seria bilancio sia politico 
sia programmatici * ». 

Fanfatii, dal cauto suo. ha 
fatto min « rentrée » nel dibat¬ 
tilo interno della DC dopo cir¬ 
ca due unni di silenzio. Ha (tar¬ 
lato a Castiglione Fiorentino nel¬ 
la difficile duplice veste di 
membro della maggioranza che 
'i c raccolta intorno a Rumor e 
di esponente della a sottocorren¬ 
te » fniifaiiiana che purtiittavia 
continua a vivere all’interno del¬ 
lo schieramento congressuale 
che si è scelto (che egli ha de¬ 
bilito una convergenza «li « dif¬ 
ferenti esperienze eil inclinazio¬ 
ni » )- 

Il ministro degli Esteri ha 
poi rivendicato a se e al suo 
gruppo il n preannuncio » del 
centro-sinistra, facendo peri» in¬ 
tendere di e.s-ere tiitt’alln» clic 
soddisfatto dei risultati che se ne 
.-olio avuti. » Sano necessari — 
ha dotto — perfezionamenti mi 
ulteriori progressi, da apportare, 
correggendo le manchevolezze r. 
assumendo con decisione gli im¬ 
pegni necessari ». Oltre ai pro¬ 
blemi di (Mililica estera, Fanfu- 
11 ì ha |kiì indicato una serie di 
impegni che la DC dovrebbe as¬ 
sumere nella prospettiva della 
nuova legislatura: tra questi, un 
» iH-rfezionamenta della schema 
di programmazione >• soprattutto 
per il sud c una (Militica ron- 
giuuliirale che evili « di inci¬ 
dere sui redditi e .Mi/fortnpo- 
zionn ilei lai oratori, alleluiando 
la discontinuità dello si dnp/m e- 
conomiro r assicurando il ri- 
sfietlo del programma e (r cv i- 
dclllr la frrrria jHiIemica 'eoe- 


Naufragio a Portofino 
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GENOVA — La petroliara canadese a Mohawk-Deer » è stata spìnta Ieri dalle ondate contro gli 
scogli di Portoflno ed A affondata. Nella telefoto ANSA: la petroliera mentre ste Inabissandosi. 


NIC ASTRO: i loro genitori sono emigrati 

Avvelenate due bimbe 
costrette a vivere sole 

La morte provocata da cibi guasti - Avevano sei - 
te e nove anni - Un triste ritorno dalla Svizzera 


DAL CORRISPONDENTE 

CATANZARO, 5 novembre 
Due sorelline, Caterina e 
Paolina Mete, rispettivamen¬ 
te di nove e sette anni, so¬ 
no morte nel tardo pomerig¬ 
gio di ieri, all’ospedale di Ni- 
castro, località a quaranta 
chilometri da Catanzaro. Cau¬ 
sa della morte: l’ingestione di 
cibi guasti. 

Ma la storia della tragica 
fine di queste due bambine 
calabresi merita di essere rac¬ 
contata per intero. E’ l’alba 


di sabato mattina. In tm’abi- 
tazione sperduta fra gli uli¬ 
vi su una collina distante pili 
di venti chilometri da Sam- 
biase, U più vicino centro abi¬ 
tato, Caterina e Paolina Me¬ 
te. che vi abitano da sole, da¬ 
to che il padre c la madre 
sono da più di un anno emi¬ 
grati in Svizzera, si alzano 
per badare al inaiale, ulle gal¬ 
line e fare le pulizie di casa. 
Tutto avviene come al solito. 

Piti distante, a qualche cen¬ 
tinaio di metri, c’è il nonno 
paterno. Antonio Mete, an¬ 
ch’egli solo in una casupola. 


Tragico bilancio della strada 

Tre incideati 
undici morti 


Le vittime si sono avute: 
ad Avezzano (L'Aquilaì e 


Una tragica serie di inci¬ 
denti stradali ha funestato la 
giornata odierna provocando 
undici morti e cinque feriti 
gravi L’imprudenza degli 
autisti e le cattive condizioni 
delle strade dovute al mal 


state la » ausa dei gravi ilici- , n 
denti. ; fra 

U> prima sciagura e awe j Hocr 
nuta ieri mattina nei pressi 1 r.,ji 


miniere. L'azione ha come 
obiettivo una riorganizzazio¬ 
ne del settore, una politica di 
sviluppo. 

Scioperano domani anche 
10.000 metallurgici di Porto 
Marghera ( Venezia 1 in difesa 
dei diritti sindacali e in ap¬ 
poggio alla lotta dei lavora¬ 
tori delle Leghe Leggere col¬ 
piti da licenziamento. Duran¬ 
te !o sciopero unitario avra 
luogo una manifestazione. 


«-aia contro la (Miliiira economi- j tempo che imperversa in va¬ 
ca clic h .1 |irc,~o il tinnir tiri ! rie parti della penisola sono 
ministro < (dotili»»). Fnnfoni —- ‘ausa (lei gravi mci- 

chc ha rsplicilanirntr ilrhnito !' *' 

gtii'ta la -reità ili Rumor di nu t a lt . r , mattili:» nei pressi 

convocare il .onere-.» — ha ( j, Oristano dove una FIAT 

detto clic la ri-olu/ionc dei prò- K50 guidata (lai brigadiere 

hlenii ani ora .»|*crli -ervirà ad della guardia di Finanza Vit 
affrontare » detiriilirnmerile tono Plchedda di ■>. ;um: e 

t t con a fiordo gli studenti A:. 

tentaztntu #•! rr+gt v *Ivi t nnmnt- , „ 

. Rm v reuen- Ienoa "i 

sm.» ». e ,,ile-la. proli-» «he una Montrat ., tr.»malmeme io:, 

vecchia fra-e falla, c un annui- un;i FIAT 12-t coiidolta dai 
'ione del dehidf-ntt- punto d ap- lui» Paolo Piti che aveva a 
|»r»*do |kt venti anni di d.c. al bordo la Jleneuc \t.»ria Afeli 

du. Adriana (’u-uni e l inv 
1 . . ] Francesco Laeont Dopo uno 

\ssa, prenci upatn r apparo. sbanf (amento dovuti» alla stra 

I intervento «li I ircoh al o>n- jj a ref . a viscida tìalla pioggia. 

gn-s*o cagliaritano. Il virese»re- ( a K50 -i e impattata con la 

lario della IX . che ha invitato 124 che viaggiava in «iire/lo 

tulli a ritrovarsi *- >»»//»» la mula ne contraria I tre (i 1 upaii 

( ornane r sappia d, Rumor.. de!Ia f 1 , 

. . -, schiacciati tra le lamiere de! 

ha |»>l.-iiiizz.il», lungamente , ;i , oUura qUt qi, della 124 -o- 

Ir critiche della 'iin-lia. jrcu- no vlatt scagliati Inori altra 

-andnla di « debolezza tuttora- verso il parabrezza anoato in 

! le ». e allemiando (In- la tnag- frantumi e raccolti in fin di 
! g i o r.« n z a dorotra-f.nifain.ina » ’»tta l Ilo dei viaggiatori e 
; 1 ,, , , , morto sui eolia», un altro e 

. , . (iceeduto in sub» <»(>eratoria e 

j li 1 . uiiinlmii 1 a.idi ». j , m Terzo già» e u: ( tir.dt/ioni 

M oro. parlando a V .m -r nel j .ìispera'e 
cor-o di mia errimoma |>nhhli- j Nel pruno pomeriggio (Il 
ca. e inveri* inleiv,-inilo nella - ieri tre [H-r'or.e -(ilio morte 

|M>lemii a -ulle Regioni, dirrndo *“ rimaste lente a 

I . .. ri .. a seguito dello scontro tra 

Ira labro che la cnmuz.one UR# r; , u , , r , , a ed una 

«Iella commi—ione di -Indio no- - a cinque chilometri da 

minata dal governo « non s,. j .\vezvano Secondo 1 primi 
gnifiia che »/ sm al huio di tal- j accertamenti l’incidente s;.- 
lo. ma so/o r he M 11 / 0 / ledere | rebbe slato provocato da una 

sempre piu 1 hiarn fxirtirolarmen- ! imprudente manovra ci. sor 
, / . . . passo I due occupanti della 

Ir nel formulare la legge fittati- Domenico Marcantonio da 

ziaria ». ( «ncedendo piti del «he Roma e Roberto Rosso da Ti 
stili* alla delira, il presidente voli e Vino dei viaggiatori 
del r.on'iglio ha aggiunti» anche della Giulietta sono morti sul 

che «i tratta dì un ■ riesame colpo. 

.. . - - Altre quattro persone sono 

mitro n premuro anche « ,n mQne ^ m incl ^, ente $trada . 

Sta delle preoccupano™ marufe- le accaduto verso le 18 di :erl 
state dalfopposizione e.. anche sull autosfrada Fossano-Savn 
dalla maggioranza ». na, al 25* chilometro, nei pres- 


4 a Hondovi (Cuneo), 3 
1 4 ad Oristano (Cagliari) 

| si di Mondavi La macchina, 
una «1100». mi cut viaggia 
vano i quattro, tutti di Tori 
no. si p schiantata ad oltre 
centro chilometri all’ora con 
tro la massicciata nH'nimor 
co «Iella galleria d; Vicoforte 
' di Mondavi, al chilometro 25 
| dell’autos’raua i qua*'»». 
t no morti -u! col;»- I a •< finn »• 
| era condotta u.< I --t: »:.<*• 

! Rocchi. »•' unii. ’...( !-:»:» •■.» 


vtagg.a.at <• 


di Oristano dove una FIAT 
-H50 guidata dai tirigadiere 
della guardia dt Finanza Vi» 
torio Plchedda di 55 ami: e 
con a bordo gli studenti A:, 
gelino Riti e Fedele I eòli;» -i 
e m mitrata troiitalmente m:i 
una FIAT 124 eondotta dai 
l’ing Paolo Piti che aveva a 
bordo la 2Ienene Maria Meli 
dii. Adriana (’u-iini e ring 
j Francesco Laeont Dopo uno 
sbandamento dovuto alla stra 
da resa viscida tìalla pioggia, 
la R50 sj e impattata con la 
124 che viaggiava m «itrezio 
ne contraria I tre i><-(upiui 
ti deila 850 sr»no rimasti 
st'hiacciati tra le lamiere de! 
la vettura, quelli della 124 so¬ 
no siati scagliati Inori altra 
verso il parabrezza annato in 
frantumi e raccolti in fin di 
’ vita Un»» dei viaggiatori e 
j morto sul colpo, un altro e 
j deceduto in sala ojieratoria e 

I un terzo gr.»» e m « oraiizioni 
disper.i'e 

Nel primo pomeriggio (Il 
- ieri tre [k-rsor.e -ono morte 
e due sono rimaste terne .» 
a seguito dello scontro tra 
I una Giulietta ed una 
j 850 a cinque chilometri da 
[ Avezvano Secondo ì primi 
j aicertamenti l’incidente s :t . 
rebbt- stato provocato da una 
imprudente manovra di sor 


n; Teoo .ino 
seto 2t-4 \:,:.»••■.» 

ami', v.a 
« 4 lim;»:.i ( r 
■ I aui<- R- •-- *' 


: t.o da m.i g.’u -li L gur.a e 
j sili!:* iti.» -cii -i.i .». e*, un» » :i;j/z. 
! (i: f.orj •• (-st; ii. trulla 

J -stilo ; SI J m.l!t ire (le, Ro- , Sii. 

1 spiegabile ani :.<■ a»: 1 »•'.( .> :■> 
g’.llstiticare ’.’.i.-i-.uiilto la 
« litui»- -i e ietteraitnente ,u - 
rartocciata c(»ntro la parete d: 
cemento, rimanendovi rottile 
cata contro Per estrarr» ie 
salme e stato necessari.» fot 
/are le lamiere con leve e d.» 
lar.chim 


Sardegna 


In’ e Pastore ferito 
da una fucilata 

morte j CAGLIARI 1 » c- . iv¬ 

ate a j Un altro grave fatto di s.m- 
> tra » guesi e • erificato m Sardegna 
una j Un pa.-nore di Nule, il qua 
ri da J r.inta< mquenne Mario Gma, e 
primi i stato gravemente ferito con 


una fucilata esplosa da un ;n 
dividilo rimasto sconosciuto 


Il Giua conduceva al pascolo i ietto 


che si prepara st un’altra gior¬ 
nata di lavoro, malgrado l’età 
avanzata. Caterina e Paolina, 
appena messe a taceie le be¬ 
stie e accudito in qualche mo- 
do alla casa, decidono di tare 
colazione. Mangiano pane, i 
sarde salate, noci e casta- j 
gne. In casa non hanno altro, i 
La mattina, a mezzogiorno e 
la sera e sempre la stessa co¬ 
sa. Il nonno, di tanto in tan¬ 
to, compera la pasta e. una 
volta ogni tanto, la carne. 
Terminata la colazione, alle 
due. chiamate rinl vecchio, 
vanno nei rampi a raccogliere I 
ulive. 

A scuola non et sono anda¬ 
te perrhè e festa nazionale, 
ma se anche non fosse vacan¬ 
za, loro non e: andrebbero 
ugualmente perche quando 
c’è vento » le ulive cadono da 
sole, la scuola può aspettare. 

I loro genitori nelle lettere 
non parlano d’altro die delle 
ulive. La scuola, poi. e lon¬ 
tana quasi quindici chilome¬ 
tri. e vi si può andare solo 
nel pruno mese e in prttnave- I 
ra. dati» elle la strada, du- j 
ninfe rinvenni, è conte un | 
torrente 

E’ trascorsa qualche ora da 
quando le due sorelline hanno 
latto colazione che Paolina, 
la piti piccola, accusa mal di 
pancia Uosa da mente, dice j 
j il nonno, e consiglia «h amm- | 
j sare un’erba che le tara pas- | 
! sare tutto Ma il dolore di. J 
| venta atroce Paolina si pre * 
| me la parte dolotante con le . 

! mani e si ac< ascia a terra II I 
j vecchio corre come impazzi • 
I io a chiamare aiuto Si trova ! 
ima mai china Paolina viene . 
(-ancata su e panata ali'osj»*» I 
; dale di Nna-trw a pio di ; 
' mi.dama • minine!ri Vi -i -ir- • 

* t IV ,t quando e già Toppo tar- • 
, in la lavanda ga-tra-i non | 

I I.i’f.i !»••!« Iif ♦* 

i ..Tiisi/d t : ; » ir.tni ! 

j bilia (••!■.n iiib.i-’.m/.i 

j gì a- : \ ’-ii» • i. < ’ - r.»'.» coi: j 

I m-’gr.s--. il-»! . i :I ti ed:i ; ! 

:.»:!.(' o. ’ iti,• li ., I, e. i » »• | 

,1 .iti,,»- I. \e • £(.'» - : , 

tulli.» « la- ( oi.tale i.iTii ipl». | 
lo «oc -a Meic ir- .e v ;» i.» ( :■ • ! 

t tu» altra III/.* ( luna .ufi.a a» 

1 ijlo'l'.. —•» e-**—- e - ai a a la 

* —.rii..» ( i'i iiim «vii» -» (,1'm.t ; 

* t- onilal ::. s'a!< < ( 'i.a'o-w 

■ l*»p(> quali la >iia muoiono 
tulle due lì veirhio nonno 
viene (zollivi,» a* li» ai*- ulta io 
p.,st:».e (»»-! late 'II. N.CUI..ni 
! :r,a a Ifctr.a ,o tig.-.o alla 
, 1(01.1 • \ enne -un Tu. ( un r: 

* ria e Paoiina gr.»'. : ». 

| I (lite {...l’Ilo !.»"(. lì..:.lidi: 

i- -t;u:..-:a —•:.(> arriva*; gì., 

j -trn.’ia’i oerche uu.indo 'i 
I !.»!'.!.■ * '(-.**gnminn . o-i i.on 
i et t»iu ilubnio 1 due cori): 
i cult -ono or. an obitorio de. 

! ! »»spe;iit:e :n ..Mi s.» . he v»*:. 

| gan». I.lM i zìi -•-a lì. I i he il 
| i a'»» n-mede I mena : -«>:.( 

* (erti (he -I T.i’lj (li ( .hi avi. 

Hai ! p. .Teline ioni. ix-n> 
«ne ( .lu- n i « » «• iM»t , ( 

-la -Iati, qU.o*'l.e a».Io \»-:(I.(‘ 
t ne Ila {»*•] i a-.j colitagi.lto I 
cibi Quandi» i genitori -(«no 

, giunti all.» -razione «n Sani 
j blasé ('era tutti» ta «ontrada 
Qualche dei ina di contadini. 

[ con la cravatta nera ed il coi 


11 più grave dei 43 feriti è spirato ieri mat¬ 
tina, dopo un altro vano intervento chirur¬ 
gico - Il ferroviere si è costituito - Ripri¬ 
stinato il traffico sulla linea Milano-Venezia 


DALL'INVIATO 

BRESCIA, 5 novembre 
11 più grave del feriti nel 
disastro ferroviario di Bre¬ 
scia. Giovanni Bernardi, mila¬ 
nese di itti anni, e morto fi 
deviatore delle terrovie Vin- 
len/o Garrau. accusalo di a- 
vei provocalo la collisione 
diurno contemporaneamente il 
via libera ai due treni (il di¬ 
lettissimo VeiieziH-MUuno e 
il « merci » che lo ha spero¬ 
nato) è in carcere. 11 traffico 
ferroviàrio sull’importante li¬ 
nea è ormai ripristinalo com- 
i (lietamente su entrambi t bi¬ 
nari. 

Cosi, con questi tre punti 
fermi che vengono posti in so¬ 
stituzioni: degli altrettanti in¬ 
teri ogat ivi che erano ancora 
aperti, si è conclusa (in atte¬ 
sa che si apra quella giudi¬ 
ziaria) la drammatica vicenda 
del disastro di Ponte Melht. 

Giovanni Bernardi e morto 
stamane nel reparto di riani¬ 
mazione deU’ospedule civile 
di Brescia dove era stato tra¬ 
sportato nelle prime ore di 
sabato "im gli intestini orri¬ 
bilmente dilaniati da una lun¬ 
ga sbarra di lerro che lo ave¬ 
va praticamente impalato pe¬ 
netrandogli dal perineo e u- 
t seendogli dalla regione lomba¬ 
re. e che e stato possibile e- 
strarglt soltanto sul tavolo chi- 
rurgieo. 

Le condizioni del Bernardi 
— un impiegato di banca che 
risiedeva in corso Vercelli B2. 
a Milano — non avevano mai 
lasciato molte speranze. Sta 
mattina è stato tentato un 
nuovo intervento, ma inutil¬ 
mente. Migliorano invece le 
condizioni di tutti gli ultri 42 
foriti elle nel giro di una de 
citta di giorni potranno essere 
dimessi. 

Il ferroviere Garrau. un sar¬ 
do che abita a Brescia in via 
Violino di Sotto, a poca di¬ 
stanza dalla stazione-scalo o- 
ve lavorava — si è costituito 
stamattina al sostituto procu¬ 
ratore doti Zuppa che lo ha 
già sottoposto ad un primo in¬ 
terrogatorio L’intenzione di 
costituirsi l’aveva già manife¬ 
stata subito dopo il disastro, 
telefonando alla stazione cen¬ 
trale prima dt darsi alla la¬ 
titanza. Intendeva lasciar tra¬ 
scorrere il periodo di flagran¬ 
za ritenendo che ciò bastasse 
ad evitai gli l'arresto. 

Ma evidentemente questa 

! Recuperate 
sei opere d'arte 

FIRENZE, 5 revembre 
Sei capolavori, due dei qua¬ 
li della scuola di Andrea Del 
Sarto, di proprietà della so- 
i prmtendenza alle gallerie di 
• Firenze che erano scomparsi 
du cinque anni da una chiesa 
della provincia di Firenze che 
li aveva in custodia, sono sta¬ 
ti recuperati dal nucleo di po¬ 
lizia tributaria della guardia 
di finanza Quattro commer¬ 
cianti e medtuton sono stati 
denunciati uU'autorità giudi 
ziuriu per sottrazione, com¬ 
mercio e speculazione di ope¬ 
re d'arte vincolate. I loro no. 
mi non sono stati resi noti. 


non è una norma applicabile 
a chi, come il Garrau, deve 
rispondere dei reati di disa¬ 
stro ferroviario colposo, omi¬ 
cidio e lesioni gravissime plu¬ 
rime, colposi. Gli Interrogato¬ 
ri potranno, si spera, fare lu¬ 
ce su alcuni Iati ancora non 
del tutto chiari circa quella 
che t verbali chiamano « ini¬ 
ziativa personale » del Garrau 
in ordine al fatale errore 
di immissione contemporanea 
dei due treni sullo stesso bi¬ 
narlo. 

Anche il traffico, dicevamo, 
è ripristinato sulla lutea. Per 
tarlo non si è potuto guardar 
molto per il sottile: t vagoni 
rovesciati sulla massicciata e 
che non si sono potuti solle¬ 
vare sono stati fatti rotolare 
nelle scarpate in attesa di re¬ 
cuperarli con diversi mèzzi. 
Il tecupero piu difficile ap¬ 
pare quello del locomotore 
del treno merci, imito sul 
greto del tiume Melht. Bolle- 
vario, duto il peso enorme e 
la posizione, è impossìbile. 
Cosi oggi hanno cominciato 
a smontarlo, pezzo per (tozzo 

f. d. 


A 48 ore dall'operazione 

I medici 
del Papa: 
tutto 
beae 

ROMA, 5 novembre 

Tutto procede nel migliore 
dei modi: Paolo VI. dopo l’in¬ 
tervento chirurgico subito la 
mattina di sabato scorso, sta 
superando bene il delicato pe¬ 
riodo postoperatorio. 

I,'ultimo bollettino medico 
ufficiale sulle condizioni del 
Pupa, il terzo dopo l'intenen- 
to, è stato emesso alle 12, itti 
di oggi. « Sua Santità — (lice 
il comunicato firmato dai pro¬ 
fessori Valdoni. Arduini, Maz¬ 
zoni e dal professor Fontana, 
medico personale di Paolo VI 
— ha trascorso iuta notte tran¬ 
quilla. I.e sue condizioni ge¬ 
nerali sono veramente soddi¬ 
sfacenti: il decorso postoope¬ 
ratorio c regolare. La tempe¬ 
ratura non ha superato i 57 
gnidi, la pressione arteriosa 
mantiene costanti l suoi va¬ 
lori normali. Il polso è ritmi¬ 
co e la sua frequenza non è 
alterata. Nei riguardi della le¬ 
gione operata tutto si svolge 
secondo lo migliori previsio¬ 
ni e tutte le lun/ioni organi¬ 
che non hanno subito sensi¬ 
bili modificazioni. Questa mat 
tinti è stata ripresa l’alimen¬ 
tazione iter via orale ». 

l.e prime 4!t ore seguenti 
uU'operazione sono state svi- 
pernte felicemente Se tatti 
nuovi min ititene! ranno. .1 
periodo di convalescenza non 
dovrebbe superare lo spazio 
di un mese. Già si due che 
il Pontefice l’ft diccmbto imis¬ 
simo potrebbe Inteivenire di 
persona, come ogni anno, al¬ 
la festa m onore dell’lmma 
colata che si svolge al cent tu 
di Roma, in piazza di Spagna. 


penetriamo nel mondo della 
“quarta dimensione'’ con 

l’astrologo 

moderno 

il primo fascicolo è nelle edicole 
RI P ALT A EDITORE 



in tutte le edicole 


CUORE 


passo i due occupanti della i :1 proprio gregge quandi» l’ag 


alzato. 


850 Domenico Marcantonio da 
Roma e Roberto Ross»» da Tt 
voli e uno dei viaggiatori 
della Giulietta sono morti sul 
colpo. 

Altre quattro persone sono 
morte in un incidente strada¬ 
le accaduto verso le 18 di :eri 
sull'autostrada Fossano-Savo 
na, al 25* chilometro, net pres- 


gressore, balzato da dietro un i 
muretto, dove era nascosto, 
gh ha sparato alle spalle. 

Sembra che l'aggressore ab¬ 
bia agito per motivi di ven¬ 
detta. Nel mese di settembre. 
Michele Giua era stato fer¬ 
mato e poi denunziato per il 
tentato omicidio dei fratelli 
Giovanni e Raffaele Pinna. 


tante donne eia in gramaglie j 
Volevano tar coraggio agli i 
sfortunati, ma hanno finito j 
col piangere tutti. Ora t due 
possono anche tare a meno 
di emigrare. Tutto si faceva 
per le figlie. Loro possono 
anche mangiare pane e sarde 
salate come prima 

Franco Martello 


nella più bella edizione oggi esistente 
al mondo 

12 fascicoli settimanali - L. 250 cad. 
un’opera da conservare per tutta la vita 

FRATELLI FABBRI EDITORI 


dall’infinitamente piccolo 
all’infinitamente grande.- 

SCIENZA 

enciclopedia tecnica e scientifica 

i fenomeni e le leggi della natura 

le ricerche e l esperienza tecnica dell uomo 

in una prospettiva rigorosamente esatta, com- -n 

pietà e aggiornatissima 

astronomia - biologia - paleontologia - chimi- 

ca - fisica - matematica - tecniche e tecno- r- 

logie scientifiche e industriali ~ 

gli argomenti scientifici e tecnici più difficili, > 

spiegati nel modo più comprensibile ^ 

JO 

documentazione illustrativa accuratamente 

selezionata e tutta a colori naturali di am- o 

piezza e valore eccezionali =4 

O 

nelle edicole il primo fascicolo - L. 350 ? 
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II discorso di Scheda a Lecco 


L'eredità di Di Vittorio 
patrimonio di tutti 
i lavoratori italiani 

Corteo per te strade della città - Larga partecipazione popola • 
re - Presenti ufficialmente la CISL e VAmministrazione comunale 


Tutta l’URSS è in festa per il cinquantesimo dell’Ottobre rosso 

Nella notte Mosto sembra un gigantesco 
fascio di luce sospeso airorìzzonte 

L’immensa città si sta dando un volto nuovo - La grande sfilata militare e popolare nel cuore della capitale 


DALL'INVIATO 

LECCO, 5 novembre 

Lecco ha dato questa matti¬ 
na la misura di quanto vivo 
e profondo sia il ricordo di 
Giuseppe Di Vittorio. La cit¬ 
tà che lo ospitò nella sua 
ultima fatica (il grande diri¬ 
gente sindacale poche ore pri¬ 
ma di morire vi aveva inau¬ 
gurato la nuova Camera del 
Lavoro) gli ha tributato una 
commossa cerimonia. Una la¬ 
pide è stata scoperta in suo 
nome sulla facciata della CdL; 
poi un affollato corteo (era¬ 
no presenti delegazioni di sin¬ 
dacalisti e lavoratori di tutta 
l'Alta Italia) ha percorso le 
strade del centro cittadino sfi¬ 
dando il nubifragio che ha im¬ 
perversato su Lecco fin qua¬ 
si a mezzogiorno. Appunta¬ 
mento, quindi, in un teatro 
(il comizio all’aperto è stato 
reso impossibile dalla bufera 
di pioggia) dove Rinaldo Sche¬ 
da, segretario della CGIL, ha 
rievocato la figura di Di Vit¬ 
torio. 

Le manifestazioni sono sta¬ 
te organizzate dalla Camera 
del Lavoro di Lecco e dal Co¬ 
mitato regionale lombardo 
del'a CGIL. Subito la cerimo¬ 
nia ha assunto un carattere 
largamente popolare. Vi han¬ 
no aderito ufficialmente la 
CISL, l’Amministrazione co¬ 
munale, amministratori, parla¬ 
mentari (erano presenti gli on. 
Bartesaghi, Albizzani, Alini) e 
rappresentanze di operai di 
ogni organizzazione sindacale. 

Proprio in questo largo con¬ 
corso popolare sta l’eredità 
di Di Vittorio. La sua vicenda 
personale, quasi leggendaria 
(da bracciante analfabeta a 
grande dirigente sindacale) le 
sue opere, le sue parole non 
vengono considerate patrimo¬ 
nio di questa o quella orga¬ 
nizzazione sindacale, di que¬ 
sto o quel gruppo politico, ma 
di tutti i lavoratori, indistin¬ 
tamente, a prescindere dalle 
loro convinzioni sindacali e 
politiche. Lo hanno afferma¬ 
to con parole commosse i’av- 
vocato Sangregori a nome del¬ 
l’Amministrazione comunale, il 
dirigente della CISL Nardini, 
il segretario della Camera del 
Lavoro di Lecco, Voltolini 
che hanno aperto la manife¬ 
stazione. 

Ed è stato questo, poi, il 
motivo centrale dell’applaudi- 
to discorso del compagno 
Scheda. A dieci anni dalla 
scomparsa di Peppino Di Vit¬ 
torio, la sua figura — ha det¬ 
to il segretario della CGIL — 
è presente non solo nella sto¬ 
ria passata del mondo sinda¬ 
cale italiano ed intemazionale 
ma nelle vicende che accom- i 
pagnano oggi l’azione dei lavo* 1 
ratori. Molte cose sono cam¬ 
biate in questi dieci anni, prò- , 
fondi mutamenti sono avvenu¬ 
ti nella società italiana, ma la 
passione unitaria e l’insegna¬ 
mento di Di Vittorio rappre¬ 
sentano ancora un valido pun¬ 
to di riferimento non solo j 
per chi milita nella CGIL. 
Scheda ha ricordato a questo j 
proposito la strada percorsa ; 
dal sindacato in Italia: dalla 1 
costituzione di una unica con- 1 
federazione dei lavoratori, alla - 
scissione, alla guerra fredda, 
alla ricostituzione di una nuo ] 
va unità ora in corso. 

Nei momenti gloriosi e in ' 
quelli difficili e tormentati. . 
preoccupazione fondamentale , 
di Giuseppe Di Vittorio fu , 
sempre quella di evitare lace¬ 
razioni fra i lavoratori e, là . 
dove queste si manifestavano, . 
di compiere opera paziente di ■ 
ricostruzione della unità per- i 
duta. I nuovi processi unitari ! 
in corso dicono che quell'in- ; 
segnamento non solo non è 
andato perduto ma che ha per j 
messo di creare fra i sindacati , 
italiani un clima nuovo, in cui • 
ognuno si misura per quello 
che è. con onestà e lealtà, fuo 
ri da ogni schema ideologico, j 
avendo come punto di riferì . 
mento unicamente gli interes¬ 
si dei lavoratori I 

Su questa strada già molto J 
cammino è stato percorso, ha 
ricordato Scheda. E ne dà te 
stimonianza anche la parteci 
pazione della CISL alla mani¬ 
festazione per la commemo 
razione di Di Vittorio Altro 
cammino resta da fare per ri j 
costruire, su basi nuove, l’u j 
nità sindacale organica dei la > 
voratori. La CGIL assicura il 
suo impegno totale, senza ri 
serve, alla realizzazione di que¬ 
sto grande obiettivo. Il nome 
di Di Vittorio, la sua figu 
tb, il ricordo che ancora 
vive nell'animo di milioni 
di lavoratori non rappresenta- i 
no solo una conferma di que¬ 
sto impegno, ma la garanzia 
che la sua opera, rivolta sem¬ 
pre all’unità dei lavoratori, è 
ancora presente — dato fon¬ 
damentale e permanente — J 
nell’azione della confederazio- ! 
ne generale del lavoro. I 

Dì Vittorio è morto. La sua j 
op*»ra vive. Non solo come fat¬ 
to sentimentale ma politico. 
Pochi altri uomini del nostro 
tempo in Italia hanno lascia¬ 
to cosi grande eredità nei cuo¬ 
ri e nelle menti. 

Orafo Pizxfooni 



DALLA REDAZIONE 

MOSCA, 5 novembre 

L’URSS è in festa. Per quat¬ 
tro giorni, da oggi, non si la¬ 
vorerà. Non è un lusso, que¬ 
sto, perché si è molto lavora¬ 
to lungo tutto questo anno 
per « incontrare domani », co¬ 
me dicono i sovietici, la gran¬ 
de datu del 50.o. Dietro il ma¬ 
re di bandiere e di drappi 
rossi, di ritratti dei maestri 
del socialismo, dietro le lu¬ 
minarie policrome e gli orna¬ 
menti floreali, ci sono opere 
concrete, talvolta di eccezio¬ 
nale valore, che sono state 
portate a compimento in anti¬ 
cipo. Nelle ultime settimane 
il Comitato centrale del par¬ 
tito e il governo hanno dovu¬ 
to inviare più di una lettera 
di elogio ai collettivi operai 
o scientifici di ogni parte del 
Paese in occasione del compi¬ 
mento anzitempo di piani e 
progetti. I primi giorni di no¬ 
vembre sono stati, un po’ 
ovunque, i giorni delle ulti¬ 
me pennellate, degli ultimi ri¬ 
tocchi. 

Prendiamo il campione va¬ 
sto e dimostrativo di Mosca. 
Chi conosce la capitale sovie¬ 
tica sa quanto sia stato e sia 
tuttora difficile dare a que¬ 
sta città immensa, figlia di 
un passato urbanistico quan¬ 
to mai caotico, un volto allo 
stesso tempo razionale e ac¬ 
cogliente. Per lunghi anni gli J 
architetti sono andati aggre- | 
dendo con le loro creazioni | 
la pletora scomposta di casu¬ 
pole e di vicoli e ci sono vo j 
luti decenni perché il nuovo 
prevalesse sul vecchio. Ebbe¬ 
ne. l’anno giubilare è stato, 
in questo campo, un anno di 
svolta perché esso ha segna¬ 
to il passaggio dalla fase di 
graduale eliminazione del vec¬ 
chio a quella del massiccio 
inizio della città di domani. 
E’ vero che non solo que¬ 
st’anno, ma anche l'anno 
scorso e gli anni precedenti 
sono stati costruiti 10.000 ap¬ 
partamenti al mese; è vero 
che anche nel recente passa¬ 
to sono state compiute opere 
di autentica modernizzazione 
(la metropolitana, gli scorri¬ 
menti anulari e quelli radia¬ 
li. i quartieri periferici, le 
aerostazioni), ma è in que¬ 
st’anno cinquantenario del 
potere sovietico che un volto 
nuovo è andato profilandosi 
al centro della città. E’ a que¬ 
sto volto, che prefigura il fu¬ 


turo dell’intera citta, che 
guardano soprattutto le mi¬ 
gliaia di turisti che da tutto 
il mondo stanno convergendo 
in questi giorni a Mosca. E’ 
finita l’epoca in cui visitare la 
capitale sovietica significava 
visitare il Cremlino o tutt'al 
più l’Università e la metropo¬ 
litana. 

Da 100 chilometri di distan¬ 
za, di notte, si vedono le lu¬ 


ci di Mosca: non un indistin¬ 
to chiarore all’orizzonte, ma 
un mazzo di luci sospeso nel 


da di Minsk, vedrà insieme 
alle file di lampadine festive 
che coprono il cielo della pro¬ 


cielo. E la torre televisiva di spettivi! di Kutusov, una 


Ostanikno, la cui ultima lam¬ 
pada è collocata a 535 metri 
di altezza. E 200 metri più in 
basso risplende il cilindro 
che ospita un ristorante di 
vari piani. Chi in questi gior¬ 
ni giunga a Mosca provenen¬ 
do da occidente suH’autostra- 


enorme scritta luminosa sul¬ 
lo sfondo: un numero 50 di- 


quel grattacielo che inizia 
quel che possiamo definire il 
campione della Mosca di do¬ 
mani: la Prospettiva di Ka- 
linin, che dalla Moscova por¬ 
ta alla piazza Arbat. in dire- 


segnato dalle finestre accese zione dell’entrata posteriore 
del nuovo grattacielo del Co- del Cremlino. 


mecom, che risponde con la 
sua linea essenziale, alle gu¬ 
glie neoclassiche dell’Hotel 
Ucraina. E’ proprio sotto 


La Kalinina è, insieme al 
centro televisivo, il più bel¬ 
lo e il più grande dei regali 
che i moscoviti hanno fatto 
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« 1917 »: il popolo russo, guidato da Lenin, avanza con implacabile determinazione verso la borghesia ormai sconfitta. Soldati a piedi 
e a cavallo, incaricati di difendere la borghesia, sentono il momento della scelta ed assolvono con una Incertezza e un timore crescenti 
il compito antipopolare che è stato loro affidato. Uno getta ormai II fucila, pronto a schierarsi col popolo. E la borghesia, pope, ban¬ 


chieri, prostitute, fuggono davanti alla massa che avanza. 


(Litografia di Gabriele Mucchi) 


La partecipazione dell’URSS alla rassegna dell’auto torinese 

Per la prima volta al Salone di Torino 
i giganti dell’autotrasporto sovietico 




Il « Damper Belaz » ; pesa 21 tonnellate e ne trasporta 32 - Sorpresa per l f ultima nata della 
« Zaz » - Il listino dei prezzi - Richieste di concessionari -1 dieci anni di vita dell*Autoexport 
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mezzo milione di lire) men- e 504 ) rispettivamente 8.000 e I stante opera di controllo e 
tre per i vari tipi della Mosk- 9.100 dollari. I supervisione. 


tu 


tre per i vari tipi della Mosk- 9.100 dollari. supervisione. 

TORINO, 5 novembre vitch il prezzo potrà oscilla- Sono soltanto dieci anni che per il 1970 l’Autoeiport as- 

Per la prima volta sui pen- re, a seconda del tipo richie- VAutoexport è stata costitui- sicura che la produzione nu¬ 
mmi del « Salone internazio- sto, da 880 a 1020 dollari (un ta, nel 1956, ma in cosi breve menterà del 180 per cento 

naie dell’automobile » di To- massimo cioè di 640 mila li- tempo ha stabilito rapporti con un maggiore sviluppo per 

rino sventola la bandiera ros- re>. A questi prezzi bisogna commerciali con ben 67 Pae- il settore delle autovetture 

sa dell’Unione Sovietica. Lo aggiungere dogana, oneri fi- si nel mondo. (4 volte) e il raddoppio dei- 

stand è all inizio (a sinistra) scali. IGE: circa il 30 per cen- Prima della guerra una pie- l’attuale produzione di auto- 

del grande salone centrale e to del prezzo d aumento. ^ cola organizzazione analoga veicoli industriali, 

presenta tre modelli di auto- Il modello che costa di piu aveva rapporti soltanto con 

vetture, mentre ì veicoli in- della produzione presentata Unn „ n ia TSirchia » rr. UtellO raCIflCO 


naie dell’automobile » di To- massimo cioè di 640 mila li- tempo ha stabilito rapporti 

rino sventola la bandiera ros- re>. A questi prezzi bisogna commerciali con ben 67 Pae- 

sa dell’Unione Sovietica. Lo aggiungere dogana, oneri fi- si nel mondo. 


sa dell’Unione Sovietica. Lo aggiungere dogana, oneri fi 
stand è all'inizio (a sinistra) scali. IGE: circa il 30 per cen 
del grande salone centrale e to del prezzo d'aumento. 


presenta tre modelli di auto¬ 
vetture. mentre i veicoli in- 


11 modello che costa di più 
della produzione presentata 


dustriali sono in tondo al 1 dai sovietici al « Salone » di 
padiglione sotterraneo, dopo | Torino è il Dumper Belaz 540. 
il « lapis roulant » • Il prezzo di listino, in valore 

Mai come in questi ultimi 1 italiano, è di 32 milioni di li- 

mesi si è parlato delle auto- i re - E •^ n ,» a wi° vei< ì? ° a 
mobili in URSS. L'accordo , ^ one ribaltabile che quando 
ira l'Unione Sovietica e la ! f vu 0 * 0 pesa -1 mila chili e 


mesi si è parlato delle auto- j 


Prima della guerra una pic¬ 
cola organizzazione analoga 
aveva rapporti soltanto con 
la Mongolia, la Turchia e l’I¬ 
ran. Con la ripresa dell’eco- 
nomia di pace e con lo svi¬ 
luppo deirmdustria automo¬ 
bilistica si è resa necessaria 
la costituzione di un ente sta¬ 
tale che provvedesse a orga¬ 
nizzare questo settore. In que- 


al 50’, cioè a se stessi. Una 
intera strada, ma un’opera 
unica (quale città del mondo 
capitalistico, alle prese con 
la proprietà immobiliare pri¬ 
vata, potrebbe edificare tutta 
intera un’arteria centrale lun¬ 
ga un chilometro?). I lavori 
sono finiti oggi e le lampade 
al mercurio illuminano la du¬ 
plice fila di grattacieli color 
perla, cubici quelli di sini¬ 
stra, a « libro aperto » e fra 
loro collegati da un unico si¬ 
stema di negozi e servizi, 
quelli di destra. Sulla strada 
c’è il nuovo cinema Oktiabr 
con due sale, la maggiore del¬ 
ie quali ha 2.500 posti, c’è la 
piii grande libreria di Mosca 
(e si può supporre di tutto 
il mondo) e negozi di ogni 
tipo. In cima e in fondo al¬ 
l’arteria, le stazioni del me¬ 
trò. Questo nel cuore della 
città, ma già al margine me¬ 
ridionale di Mosca è visibile 
qualcosa di analogo: è l'al¬ 
lungamento della Prospettiva 
Lenin in direzione dell’aero¬ 
porto di Vnukovo. Al lato 
opposto, verso nord, dove ini¬ 
zia l’autostrada per Voloko- 
lamsk, è stato or ora termi¬ 
nato il primo di vari gratta¬ 
cieli amministrativi. 

Sono stati in molti fra gl) 
ospiti stranieri ad apprezza¬ 
re la migliorata situazione 
alberghiera della città che fa 
perno ora sull’Hotel Rossia, 
totalmente posto in servizio 
in questi giorni. Molte e mo¬ 
tivate sono state le critiche 
mosse a questo colosso, ma 
di esse importerà assai po¬ 
co all’ospite che dal finestro- 
ne della propria camera po¬ 
trà godere del panorama 
spettacoloso della Piazza Ros¬ 
sa. di San Basilio e del Crem¬ 
lino. In fondo a via Gorki 
non è invece ancora termina¬ 
to il nuovo Hotel NozlonaL 
Ma la gru, che si erge da ter¬ 
ra fin dopo il 22.o piano, è 
stata ugualmente ornata dagli 
operai con ghirlande di lam¬ 
pade intermittenti. 

Girando per la città, fra le 
mura ridipinte di fresco, tra 
i pannelli con sceneggiature 
luminose, le vetrine ornate 
(c’è stato un concorso per la 
più bella mostra) gli ospiti 
stranieri notano qua e là am¬ 
pi spazi piani, dove In genere 
sono istallati cartelloni politi¬ 
ci. Questi spazi rappresentano 
una sosta momentanea alla 
opera di ricostruzione. Qual¬ 
che mese, qualche settimana 
fa, 11 c’erano vecchie caso. 
Fra qualche settimana, forse 
fra pochi giorni, lì 1 camion 
scaricheranno tonnellate di 
travi e pannelli prefabbricati 
per gli edifici nuovi che vi 
dovranno sorgere. 

All’Esposizione delle realiz¬ 
zazioni economiche sono sta¬ 
ti aperti nuovi stand, gran¬ 
di ciascuno come un aero- 
stazione. Il più grande di tut¬ 
ti e il più visitato ò quello 
riservato ai beni di consumo: 
non è un’ostentazione, 6 una 
testimonianza dello sforzo 
massiccio che è in corso in 
questo campo 

Mosca, come 1TJRSS, è in 
festa: ha riversato sulle strade 
tutte le sue luci e i suoi colo¬ 
ri. Nella «Krasnia Presnia» 
(il quartiere proletario da cui 
partì la scintilla rivoluziona¬ 
ria che infiammò tutta la cit¬ 
tà) tutte le luci ornamentali 
sono rosse, persino quelle dei 
riflettori. Dopodomani la cit¬ 
tà sarà teatro della grande 
sfilata militare e popolare: 
già dietro le mura del Crem¬ 
lino attendono decine di car¬ 
ri allegorici. A sera, da un 
capo all’altro, si svolgerà il 
piu grande degli spettacoli pi¬ 
rotecnici. Le immagini di 
quella giornata raggiungeran¬ 
no ogni angolo del Paese, 
grazie alla docile efficienza 
dei satelliti televisivi. 


Enzo Roggi 


““ • *- v *« i , ..fila rii «car Iliadi C UUUIU 3CUU1C. All UUC 

FIAT ha posto al centro que- > l sto ultimo decennio la bilan¬ 
cio problema e i sovietici han | riz ° * 32.W0 kg. (32 tonm) naeamenti ha subito 


sto problema e i sovietici han ■ rizl P ai 

no voluto essere presenti con f ,r L cas ? F? cezlonae .38-000 
la propria «una parte soltan- j 112 Quando il cassone e ran- 
toi produzione proprio qui a i co «ci sono dentro 20 metri 
Torino, nella capitale dell’au- cubi di terra) ci mette -0 se- 
to italiana, in rasa della | r °udi a sollevarlo con un an- 
-- 1 golo di inclinazione di ao gra¬ 


da dei pagamenti ha subito 
un aumento del 350 per cen¬ 
to, tre volte e mezzo cioè. 


Facile immaginare la cu- j d * 5 °^’“ CT'Ll 3 
riosità dei visitatori e le lan- 1 carica di una. benm che mor- 

te domande a cui la giovane ì de ( modellT^che fanno da 
interprete russa, una laurea- i 2 0 na S più 

la moscovita dere risponde- j Whe «;e alcuni fa- 

re Molte 'sino anche le ri- moM CO me lo Zìi 130 con i 
chieste dei eomessionan che _ 


cubi di terra) ci mette 20 se- Come ^ ind 5 ca , t ‘L° , 8RRlun ‘ 

rondi a sollevarlo con un an- geremo che nel 1966 la voce 

goio di inclinazione di 55 gra- esportazione automezzi ha 

di Sopporta agevolmente la rappresentato il 20 per cento 

carica di una benna che mor- dell intera esportazione (non 

de 4 metri cubi di terra. Gli s 0 ^ 0 . evidentemente coroide- 

altri modelli che fanno da rat i * semilavorati e le ma 

scorta al « gigante » sono più ferie prime). 


piccoli, anche se alcuni fa- L 'Autoexport è in grado di 


vorrebbero importare la prò- „ econda dell’uso. Lo stabili 
durlone so\ letica I_ _ . ^ .. -n 


musi come lo Zìi 130 con i offrire agli importatori stra 
vari cassoni intercambiabili a meri una vasta gamma di 
-econda dell'uso. Lo stabili- prodotti che vanno dalla mo¬ 
mento Zìi ha più di 50 anni tocicletta al Dumper Belaz 


Per ade>so niente, u quasi 
Si tratta di una prima presa 
di contatto che YAutoejport 
ha iniziato da poco col no¬ 
stro Paese e di cui è troppo 
presto parlare 

La sezione autovetture pre- 
-enta tre modelli due Mosk- 
riteh (berlina e giardinetta) e 
l'ultima nata della Zaz, un 
modello che ha colto tutti dì 
-orprevi non -olo perche nuo¬ 
vo. ma perche completamen¬ 
te diverso dalla piccola Zaz 
< he un po’ tutti conoscono, 
almeno in fotografia, e che 
ricorda nelle linee esterne la 
a 600 p FIAT. 

Alcune tra le domande for¬ 
mulate dal pubblico in questi 
primi giorni potrebbero ser¬ 
vire come testimonianza del¬ 
l'assoluta mancanza di infor¬ 
mazione sullo sviluppo econo¬ 
mico e industriale dellTJRSS. 
Un caporale degli alpini ha 
chiesto: c Le gomme ti pneu¬ 
matici . n d r t da chi le com¬ 
perate 1 ’ » 

Il prezzo di queste auto¬ 
vetture franco Italia non è 


di vita. Lo Zìi 130 costa 4400 548 da 40 tonnellate. Fra 

dollari, il Gaz 66 5150 dollari, i clienti piu giovani, oltre 

le due versioni del Maz <503 quelli tradizionali, cioè i Pae¬ 

si socialisti, africani, asiatici 

- - _e del Sud America, sono ora 

da annoverare la Nigeria, la 
-, . Giordania e la Sierra Leone. 

L mOITO Molti Paesi dell'Europa occi- 

.. .. • dentale hanno già raggiunto 

Il cardinale accordi con VAutociport e tra 

. IH questi il Belgio. l’Austria, la 

naximos l* Finlandia, la Danimarca. la 

. . Norvegia e tutti per l’impor- 

pamarca tazione della Mosktitch 

* . —-l-Ljfs in alcuni Paesi occidentali 

dei meicnm esistono società miste aziona- 

BEIRUT, 5 novembre rie: Ia Finlandia ha già fin¬ 
ii cardinale Maximos IV portato oltre <0 mila auto- 

Saigh. Patriarca dei melchiti vetture in preferenza Mosk- 
di Antiochia è morto. Aveva e . parecchio 

89 anni ed era da tempo ma- e in piedi la società belga- 

lato di cancro. Arcivescovo sovietica « Skaldia-l olga * che 

della Diocesi di Beirut, era finora ha permesso il con¬ 

stato creato cardinale da Pao- I ta ££io della Mosktitch e 
lo VI nel Concistoro del 22 del la Volta La ditta dane- 

... 1 . a : — v * 









febbraio 1965. 

Era a capo della Chiesa mel- 
chita, da vent’anni, da quan¬ 
do cioè, dopo la scomparsa 
di Cirillo IX, venne eletto dal 


se « Nordhisk Diesel » impor¬ 
ta da tempo la Moskvitch. 

Esistono fuori dei confini 
dell’Unione Sovietica oltre 
1600 centri di assistenza tec- 


stato comunicato dall’ Auto- I Sinodo dei Vescovi e assunse I nica e altri sono in via di 


TORINO — La mola Aagii autocarri aoriotici è par ca pifaila 

l'altana Ai wm u a nt a. 


export Possiamo però riferire il nome di Maximos IV. 


guasta fotografia: la ruota raggiungono 


ì prezzi di massima franco 
confine sovietico: per le nuo- 


realizzazione. Per la prepara- 


Nonostante la tarda età, pre- zione del personale sono sta- 


se parte attiva ai dibattiti del 


ve Zaz il prezzo potrà varia- I Concilio Ecumenico Vatica¬ 
re tra 750 e 800 dollari (circa 1 no II. 


ti inviati nei vari Paesi 722 
tecnici e 200 di questi sono 
tuttora presenti per una co- 


per chi ama la montagna 
e gli sport dei ghiaccio e della neve 

enciclopedia dello 

sciatore 

nelle edicole il primo fascicolo - L 290 
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Usura della maggiorana 
e discredito degli uomini 

La doppia crisi 
che attanaglia 
il Campidoglio 

Profondo scadimento della tensione politica e morale del 
centrosinistra - Il livello del discorso politico è fermo al pro¬ 
blema della partecipazione o meno di un ex federale fascista 
alla Giunta - Fallimentare il bilancio della Giunta moritura 


Vogliamo rendere manifesta 
a tutti i compagni ed ai de¬ 
mocratici sinceri di tutti i 
partiti costituzionali che han¬ 
no responsabilità nell'Ammi¬ 
nistrazione capitolina, la no¬ 
stra profonda e grave preoc¬ 
cupazione per l'avvenire di 
Roma e del suo libero muni¬ 
cipio. 

Una doppia crisi attanaglia 
il Campidoglio. La maggioran¬ 
za polìtica che lo governa è 
giunta ormai pressoché ad una 
totale usura del propri rap¬ 
porti interni, ed un discredi¬ 


to palese dei suoi uomini più 
rappresentantivi, ad una in¬ 
tima e diffusa sfiducia nelle 
proprie possibilità. A tal pun¬ 
to è scaduta la tensione poli¬ 
tica e morale della maggioran¬ 
za, il livello del suo discorso 
politico, che tutti sanno co¬ 
me il centro-sinistra romano 
abbia come suo proprio pro¬ 
blema quello dell'ingresso in 
Giunta dell'ex fascista Pom¬ 
pei. Anche noi dobbiamo av¬ 
vertire che l’ingresso in Giun¬ 
ta di un simile personaggio 
muterebbe davvero il clima e 


comune - provincia - parlamento 

Trovata Varca per il 
mercato del Trionfale 

U NA PRECISA PROPOSTA per risolvere l’annosa questio¬ 
ne della sistemazione del mercato al quartiere Trionfale 
è contenuta in un’interpellanza urgentissima rivolta dal 
compagno Piero Della Seta agli assessori all'annona e al 
patrimonio. Nell'interpellanza, il consigliere comunale comu¬ 
nista rileva che si è resa libera, per la demolizione del fabbri¬ 
cato preesistente, un’ampia area di proprietà dellTACP, la cui 
utilizzazione potrebbe fornire la base per la soluzione del 
problema. Nell’interpellanza si chiede che si aprano trattative 
con l’IACP. 

Le aree per la scuola 
lungo VAppio Pignatelli 

C OSA INTENDE FARE LA GIUNTA per risolvere il pro¬ 
blema della scuola al Quarto Miglio? La richiesta è con¬ 
tenuta in un’interrogazione presentata dai compagni Maria 
Michetti, Della Seta e D’Alessandro in Campidoglio. In parti¬ 
colare i consiglieri comunisti chiedono quali iniziative sono 
state prese per l’esproprio delle aree, che già possono essere 
utilizzate, per edificare scuole a destra e a sinistra della via 
Appia Pignatelli, e per garantire i finanziamenti necessari. 

Guidonia: duemila abitanti 
senza telefono pubblico 

N ELLA ZONA DI COLLEFIORITO, del comune di Guido¬ 
nia, la popolazione si avvia a superare ormai le duemila 
unità, ma non esiste nemmeno un posto pubblico di te¬ 
lefono. Da molto tempo il Comune ha avanzato una richiesta 
in tal senso alla società telefonica senza alcun risultato: l’Am- 
ministrazione provinciale è stata invitata, con una interroga¬ 
zione del compagno Ranalli, a compiere dei passi presso il 
ministero delle Poste e Telecomunicazioni. 

Pantano: da 17 anni 
senza luce elettrica 

A PANTANO, presso Civitavecchia, vivono attaccate tre fa¬ 
miglie coltivatrici, insediate in altrettanti poderi dello 
Ente Maremma, che dal 1950 sono ancora senza l’elet¬ 
tricità. Nel gennaio del 1964 allTspettorato agrario fu presen¬ 
tato un progetto di elettrificazione eseguito dal Consorzio di 
bonifica della Maremma Etrusca di Tarquinia, ma a tutt’oggi 
si ignora a che punto dell'iter burocratico si trovi la questio¬ 
ne. I compagni Ranalli ed Agostinelli hanno interrogato il 
presidente deU'Amministrazione provinciale proponendogli di 
intervenire presso il ministero dell’Agricoltura. 

Colonie e olivicoltura 
a Palazzo Valentini 

T ', CONSIGLIO PROVINCIALE dovrà occuparsi di due que- | 
stioni che riguardano vasti strati contadini della provincia 
attraverso due interrogazioni presentate dal gruppo comu¬ 
nista. Una prima interrogazione presentata dai consiglieri Ra- 
parelli. Ranalli, Mancini .e Agostinelli si riferisce alTaffranco j 
dei terreni da parte dei coloni miglioratari. perpetui ed enfi- i 
teuti e chiede al presidente Mechelli di manifestare l’orienia- 
mento dell’Ammini.st razione provinciale, sia « sollecitando una 
pronta decisione della Corte costituzionale» (presso la quale 
i proprietari hanno avanzato ricorso di legittimità avverso la 
ìegge n. 607). sia «esprimendo l’auspicio che le legittime ope¬ 
razioni dei contadini interessati non verranno neglette ». 

Una seconda interrogazione è stata rivolta all’assessore al- 
l’Agricoltura dai consiglieri Franco Raparelli e Mario Pochetti, 
per chiedere urgenti passi presso ìe autorità governative per 
garantire il pagamento dell’integrazione dovuta ai produttori di 
olive, come previsto in seguito all’attuazione delle norme comu¬ 
nitarie nel settore olivicolo. 

E il piano di sviluppo? 
Va a passo di lumaca 

N ON SI SA a che punto sono giunti i lavori del Comitato 
regionale per la programmazione economica, nè entro 
quale data sarà possibile l’adozione del Piano. Solo Ir 
prima commissione del CRPE ha redatto lo studio sugli obiet¬ 
tivi del Piano, mentre si ignora quando le altre commissioni 
giungeranno a concludere i propri lavori. Insomma, i lavori 
vanno a passo di lumaca. Su questo tema il compagno Ranalli 
ha presentato in Consiglio provinciale un’interrogazione alla 
quale è stata data una risposta interlocutoria e del tutto insod¬ 
disfacente. 

Ancora tutto fermo per 
Vindagine idrogeologica 

\ L CONSIGLIO PROVINCIALE ancora non è stata presen¬ 
tata la relazione sullo stato idro-geologico della provincia: 
la deliberazione che decideva le indagini e gli studi ne^ 
cessali è stata adottata dal Consiglio fin dal 5 giugno scorso, 
ma dopo ben cinque mesi l’autorità tutoria, insensibile agli 
insegnamenti della tragica alluvione di Firenze, ancora non 
l’ha restituita approvata. Un’interrogazione su questo proble¬ 
ma è stata presentata alla Provincia dai compagni Ranalli e 
Pochetti. 

Quando il presidente 
degli Ospedali Riuniti? 

I N SEDE GOVERNATIVA ancora non si è proceduto al com- 
nletamento del Consiglio di amministrazione degli Ospe¬ 
dali riuniti ed alla nomina del relativo presidente, condi¬ 
zioni essenziali perchè possano essere affrontati i seri proble¬ 
mi posti dall’attuale assetto ospedaliero. Il presidente della 
Amministrazione provinciale è stato sollecitato ad intervenire 
in questo senso, da una interrogazione presentata dai com¬ 
pagni Berlinguer. Agostinelli e Mancini. 


lo spirito con cui si è cercato 
di stabilire, con reciproca buo¬ 
na volontà, un nuovo tipo di 
rapporti fra maggioranza e 
opposizione. Tutto questo non 
sarebbe più possibile. 

Non è vero che la questione 
Pompei è un fatto interno del¬ 
la DC. Abbiamo il dovere di 
avvertire tutti che questo è un 
problema che investe i rap¬ 
porti tra maggioranza e oppo¬ 
sizione di sinistra. Ancora 
qualche giorno fa quest'uomo 

— fra il plauso delle destre 

— s'è voluto qualificare come 

10 squallido portavoce di un 
anticomunismo becero e pri¬ 
mordiale, quasi a significare 
anticipatamente che un suo 
eventuale ingresso in Giunta 
avrebbe impresso questo mar¬ 
chio di stile fascista sulla 
fronte della maggioranza e la 
avrebbe forse predisposta ad 
un nuovo rapporto con l’oppo¬ 
sizione di destra. 

Se per raqioni oscure e che 
non riusciamo a comprende¬ 
re il centro-sinistra recasse 
oggi questa offesa allo spiri¬ 
tò democratico, all’animo an¬ 
tifascista, alla coerenza e al¬ 
l’onestà del popolo romano, 
noi non potremmo che trarne 
le più logiche ed aspre con¬ 
seguenze nella nostra batta¬ 
glia di opposizione contro una 
maggioranza che compisse 
una simile vergogna politica. 
Ma ci son ben altri interro¬ 
gativi. Si pensa davvero di 
uscire dalla crisi politica del¬ 
la maggioranza cambiando Pe- 
trucci con Santini e reinse 
rendo il sindaco uscente in 
Giunta? Ma non si compren¬ 
de invece che tutto ciò reche¬ 
rà ancora discredito sulla mag¬ 
gioranza? Si capisce che la 
gerfrs si chiederà come mai 
un sindaco lascia il suo po¬ 
sto. ma poi ritorna a gover¬ 
nare. e nemmeno tanto dietro 
le quinte? E che giustamente 
ci si chiederà: come mai, per 
compiere una legittima scelta 
parlamentare, alcuni lasciano 
la responsabilità di assessore 
e altri invece l'assumono? Si 
avverte il fatto che gli eletto¬ 
ri democristiani si domande¬ 
ranno come mai l’attuale sin¬ 
daco fu nel 1966 capolista 
della DC di lunga prospettiva 
e fugge dopo un anno dalla ! 
sua aperta e diretta responso- ; 
bilità di Sindaco di Roma ’ 

Questi fatti politici che ca¬ 
ratterizzano il centro-sinistra 
sarebbero davvero inesplicabi 

11 se non li collegassimo al- i 
l'altra componente della dop- \ 
pia crisi, cioè al fallimentare j 
bilancio programmatico di 
questa Giunta moritura. Que¬ 
sto fallimento noi l’abbiamo 
già documentato abbondante¬ 
mente, e continueremo a far¬ 
lo Testimonianze insospetta¬ 
te e di grande peso conforta- < 
no il nostro giudizio. 

Appena pochi giorni fa. mo¬ 
tivando il nostro voto contra¬ 
rio alla variante generale del 
Piano Regolatore, io stesso 
ebbi modo di affermare, al 
di fuori di ogni forzatura pro¬ 
pagandistica, che fra non mol¬ 
to, se le cose continueranno 
ad andare così, il Piano Rego¬ 
latore sarà clamorosamente 
fallito, salterà, perchè sono ri¬ 
masti inattuatt j cardini che 
dovrebbero guidare tutto lo 
sviluppo della città' asse at¬ 
trezzato e centri direzionali, 
piani particoleraggiati, attua¬ 
zione rapida della 167. La se¬ 
zione laziale dell'Istituto Na¬ 
zionale di Urbanistica ha e- 
presso nei giorni scorsi un 
giudizio del tutto analogo a 
questo 

Aggiungiamo che la maggio¬ 
ranza è ridotta a subire i ri¬ 
catti del gruppo moderato che 
dirige la DC. e che ha impo¬ 
sto il rinvio dell'attuazione 
del decentramento. Siamo qui 
in una situazione scandalosa 
e intollerabile. Tutto è giuri¬ 
dicamente pronto per passa¬ 
re all'attuazione del decentra¬ 
mento. Si sarebbe già potuti 
passare all'attuazione pratica. 

I consigli di circoscrizione si 
potrebbero eleggere, colendo¬ 
lo. nella prossima seduta. Ma 
una volontà antidemocratica, 
estranea all'aula consiliare, ne 
impedisce l'attuazione 

È' stato detto che lo stesso 
segretario del Comitato roma¬ 
no della DC sia intervenuto 
per bloccare l'attuazione del 
decentramento La cosa è del 
tutto verosimile perche nelle 
dichiarazioni fatte da Signo- 
reti o sulla costituzione del¬ 
l'Ente regione, in vista del 
prossimo congresso romano 
della DC c'era un'impronta 
moderata e burocratica, e- 
spressione di un animo net¬ 
tamente contrario ad un pie¬ 
no sviluppo delle autonomie 
locali Ct si aspetta dunque 
da noi una ferma azione per 
esigere l'attuazione di questo 
primo avvìo ad un reale s ri¬ 
fu opo della democrazia comu¬ 
nale. non oltre procrastina- 
bile 

Ecco dunque quant'è pro¬ 
fonda questa doppia crisi del¬ 
la maggioranza: e come sia 
illusorio pensare di uscirne 
con i mezzucci escogitati in 
questo frangente. Non ci si 
aspetti che noi si possa con 
sentire a che i mutamenti 
prcannunciati avvengano co¬ 
me cose di ordinaria ammi¬ 
nistrazione e con la sola sod¬ 
disfazione delle regolari pro¬ 
cedure. Non si potrà sfuggire 
all'esigenza di un pieno chia 
rimerito politico. 

Renzo Trivelli 


FIUMICIHO: tragedia ieri mattina alla foce del fiume sotto gli occhi di decine di persone 


Architetto inghiottito dalle onde 

A picco il <Fuorilegge» 
nel Tevere in burrasca 

La vittima, Lorenzo Barbato, aveva 36 anni: era su un grosso trimarano > La moglie ed altri due amici sono riusciti a raggiun¬ 
gere a nuoto la riva - L’architetto si è invece aggrappato ad una boa: inesperto del nuoto, ha avuto paura di tentare la tra¬ 
versata - Ha resistito per alcuni minuti, poi un enorme maroso lo ha trascinato via, al largo - Non ancora ritrovata la salma 


Olimpica e Portuose: un torrente 


Lo hanno inghiottito le onde sotto gli occhi della moglie e di due 
amici, che si erano invece salvati a nuoto, e di decine di persone. Lo 
hanno inghiottito, pochi minuti dopo che la « barca », un trimarano, 
era colata a picco, e dalla foce del Tevere, proprio alla punta estrema di Fiumi¬ 
cino, lo hanno trascinato via, verso l’alto mare. Non lo hanno trovato nemmeno gli 
elicotteri che hanno volteggiato a lungo sull’acqua in burrasca, dove nessuna lancia 

di salvataggio ha potuto av- ———————————-— — —— 

venturarsi: non lo hanno va fatto il giro del Mediter- l (almeno a forza (>. dicono un- 





Il ponti dell'Acqua Acetosa, sull'Olimpica: le auto avanzano a fatica In mezzo all'acqua. 
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Via Affogai.sino, a Portuense, allagata: come l'anno scorso • gli anni passati. 


venturarsi: non lo hanno 
trovato ed ora, dicono i ca¬ 
rabinieri e gli uomini della 
Capitaneria di porto, è inu¬ 
tile farsi illusioni. Dunque 
Lorenzo Barbato, giovane 
ma noto architetto, è anne¬ 
gato in un modo così atro¬ 
ce: sapendo anche di mo¬ 
rire quando un’ondata gigan¬ 
tesca lo ha strappato da quel¬ 
la boa alla quale si era ag¬ 
grappato con la forza della di¬ 
sperazione. 

« Erano come la fine del 
mondo, il mare e il fiume, og¬ 
gi — hanno commentato 1 
vecchi marinai di Fiumicino, 
gente che ha passato tutta la 
vita sui motopescherecci e 
che spesso ha visto la morte 
in faccia —. Perchè lo hanno 
voluto tentare? Perchè non se 
ne sono rimasti tranquilli, nel 
toro circolo nautico?... ». Cer¬ 
to. l’impnidenza ha ima gran 
parte in questa tragedia, ma 
bisogna pur sottolineare che 
l’architetto Barbato (36 anni, 
via di Porta Cavalleggeri 127). 
la moglie, i suoi amici non 
erano imbarcati su un guscio, 
su una barchetta qualsiasi, ma 
su un possente trimarano: lo 
« Aut-Law », il « Fuorilegge », 
cioè, cabinato, una tonnellata 
di stazza, costruito dalla 
« Cross » di S. Diego, Califor¬ 
nia, con un albero alto 10 me¬ 
tri, con 24 metri quadrati di 
velatura e giudicato non solo 
più veloce, ma anche molto, 
molto più sicuro di un yacht 
della stessa stazza. « Una bar¬ 
ca capace di reggere l’ocea¬ 
no... », hanno sottolineato nei 
tanti cantieri nautici della 
zona. 

L’architetto Barbato aveva 
raggiunto, come faceva spesso 
nei giorni di festa, il Circolo 
nautico « San Marco ». al pon¬ 
te della Scafa: era con la mo¬ 
glie, Rita di 35 anni, ed ave¬ 
va appuntamento con due a- 
mici, per una « girata » in al¬ 
to mare. Aveva piovuto violen¬ 
temente per tutta la mattina¬ 
ta e il cielo, alle 10.30. era an¬ 
cora buio: il fiume era « cat¬ 
tivo », ma i quattro hanno de¬ 
ciso di andare lo stesso. So¬ 
no saliti sull’w Aut-Law »: il 
proprietario, l’ingegnere Er¬ 
nest Tross (36 anni, tedesco, 
via dei Due Ponti 192) si e 
messo al timone. E’ un esper¬ 
to navigatore, sottolineano 
ora i suoi amici: con questa 
« barca », la scorsa estate, ave- 


rnneo. Accanto gli si è messo 
Lorenzo Barbato. La signora 
Rita e l’altro amico, Tinge- 
gner Vincenzo De Ninno (37 
anni, via Monte Altissimo 30) 
si sono sistemati invece in 
una cabina. 

Dal ponte della Scafa alla 
foce del Tevere, che divide 
Ostia e l’idroscalo da Fiumi¬ 
cino. corrono almeno quattro 
chilometri. L’imbarcazione li 
ha superati certo non agevol¬ 
mente: il fiume, man mano 
che sì avvicinavano allo sboc¬ 
co nel mare aperto, diventava 
più impetuoso, più mosso, la 
corrente più forte, travolgen¬ 
te. Ma i quattro non hanno 
pensato nemmeno per un at¬ 
timo di girare il timone, di 
rinviare la gita ad una miglio¬ 
re occasione, di rientrare al 
Circolo « San Marco ». Sono 
andati avanti e nemmeno la 
vista del mare in burrasca 


• A Mosca ■ 

■ i cronisti ■ 
I romani . 

Alle 9 di questa matti- * 

■ na un gruppo di cronisti _ 
I romani partono da Fiumi- I 

■ cino per Mosca con un vo- I 
lo dell’Aerflot. Essi ri- 

I marranno nella capitale I 
| dell’URSS fino a venerdì I 
prossimo e domani essi- m 

■ steranno sulla Piazza Ros- ■ 
I sa alle celebrazioni del I 
1 cinquantenario della Rivo- I 
_ luzione. 

8 L’iniziativa del viaggio è I 
| stata presa nel quadro del- I 
le attività culturali pro- 
I mosse dal Sindacato ero- ■ 
I nisti romani. I croni- I 

■ sti, molti dei quali sono ■ 
I accompagnati dai familia- 

I ri, sono anche latori di I 
I un messaggio di amicizia | 
del sindaco di Roma al 
I presidente della inunicipa- | 
| lità di Mosca, signor Via- I 
diluir Promislov, il quale B 

■ mesi or sono fu ospite di _ 
I Roma in restituzione di I 

■ una visita fatta dal dottor | 
Fetrucci nella capitale su- 

p vietica. | 


Decine di strade allagate 
Aerei e treni in ritardo 

IVVIF. accorrono a Ponte Milvio, sulla Nomentana e a pianale dell'Emporio - Le acque invadono un convento alla borgata Alessandrina 


Alcune ore di nubifragio, 
con scrosci di pioggia violen¬ 
ti accompagnati da raffiche 
di vento, hanno provocato 
nelle prime ore del pomerig¬ 
gio di ieri ed in serata alla¬ 
gamenti, crolli di muri e di 
cornicioni, cadute di alberi, 
nonché ritardi negli arrivi e 
nelle partenze a Termini ed 
ai voli degli apparecchi di li¬ 
nea a Fiumicino. 

I vigili del fuoco hanno ri- 
cevuto diverse chiamate, an¬ 
che se. per fortuna, non dal¬ 
le zone nevralgiche della cit¬ 
tà e della periferia, cioè Pri¬ 


ma Porta, Labaro. Magliana, 
nomi legati a tragedie lonta¬ 
ne e vicine. 

La pioggia torrenziale ha 
provocato soprattutto allaga 
menti di vie e piazze del cen 
tro della città e della penfe 
ria. in via Tiburtina, nell’O- 
limpica, lungo la Nomentana 
e il raccordo anulare. In alcu 
ni tratti, l’acqua ha raggiun¬ 
to i quindici centimetri di al¬ 
tezza. Il traffico, anche se non 
vere e proprie interruzioni, 
ha subito notevoli intralci e 
rallentamenti. 

A via Capua le infiltrazioni 


d’acqua hanno provocato una 
voragine all’altezza del nume¬ 
ro 47. Un palo della corrente 
elettrica si è abbattuto al 
suolo interrompendo la luce 
in tutta la zona Numerosi 
scantinati sino allagati al Tu- 
fello e a Monte Sacro. 

La via Nomentana, a causa 
della scarsa funzionalità delle 
fogne, si è allagata in tre di. 
versi punti. Sono dovuti ac¬ 
correre i vigili del fuoco per 
prosciugare le gigantesche 
pozzanghere e ripristinare la 


viabilità. Anche nella zona di 
Ponte Milvio ed in particola¬ 
re al cavalcavia delTAurelia, 
l’acqua ha raggiunto i venti 
centimetri. 

A Porta San Paolo, a piazza 
delTEmpono, i vigili sono do¬ 
vuti accorrere nelle prime ore 
del pomeriggio, sempre per 
allagamenti della sede stra¬ 
dale. In via Giovanni Faber, 
alla borgata Alessandrina, 
l’acqua, dopo aver invaso la 
strada, è filtrata in un istitu¬ 
to di suore. Anche qui sono 
dovuti intervenire i vigili con 
le autopompe. 


Il bosco non potrebbe essere salvalo 


Ville, piscine e galoppatoi 
cancellerebbero Capocotta 

Si allarga la protesta contro la lottizzazione - Clamorosa macchina indietro del « Messaggero i 


La lottizzazione di Capocot¬ 
ta determinerebbe la comple¬ 
ta distruzione del bosco che 
un noto architetto ha giusta¬ 
mente definito « monumento 
della natura ». I pochi difen¬ 
sori — e sono rimasti vera¬ 
mente pochi, come vedremo 
avanti — delia convenzione fra 
Giunta et munale e « Società 
Marina Reale », si sono affac¬ 
cendati a dimostrare che, in 
fondo, la costruzione di 1700 
ville e di altri complessi mi 
noti, non provocherebbe il to¬ 
tale scempio della meraviglio¬ 
sa macchia. Una parte consi¬ 
derevole della flora di Capo¬ 
cotta — affermano — verreb¬ 
be salvata La realtà è invece 
un’altra 

Il piano di lottizzazione — 


a quanto abbiamo saputo — 
comprende la costruzione, a 
fianco delle 1700 ville, di ga 
loppatoi. piscine, strade, am¬ 
pie stazioni di servizio ecc. 
Tutto questo provocherebbe 
inevitabilmente la totale di¬ 
struzione del bosco. Anche se 
inizialmente qualche quercia, 
qualche pino e qualche altro 
albero verrebbe salvato, in un 
futuro non molto lontano an¬ 
che questi arbusti sarebbero 
destinati a scomparire. E’ or¬ 
mai provato che le macchie 
di tipo mediterraneo non re¬ 
sistono a lungo quando si fa 
scempio del sottobosco e si 
spianano le dune. 

Dopo la denuncia dei con¬ 
siglieri comunali comunisti 
Della Seta e Salzano, subito 


ripresa dal nostro giornale, 
la protesta si è allargata tan¬ 
to che la questione della lot¬ 
tizzazione di Capocotta è di¬ 
ventata un fatto nazionale. I 
maggiori quotidiani del nord 
hanno ripreso la lettera di 
protesta di « Italia-nostra » 
per sottolineare l’assurdità di 
tutta l’operazione. Ieri anche 
il Messaggero, che in un pri¬ 
mo memento aveva gridato al¬ 
lo scandalo perchè i comuni¬ 
sti volevano impedire la lot¬ 
tizzazione di Capocotta, ha fat¬ 
to macchina indietro chieden¬ 
do che il litorale sia comple¬ 
tamente salvato. In un « fon¬ 
dino ■ firmato con le iniziali 
del direttore del giornale. 
Alessandro Perrone, si chiede 


appunto, senza entrare « nel 
mento, sulTopportumtà o me¬ 
no di non destinare a parco 
pubblico » la zona, di salvare 
la spiaggia antistante la tenu¬ 
ta di Capocotta. Il Messagge¬ 
ro ha fatto così un passo avan¬ 
ti sulla strada della salvezza 
di Capocotta, sconfessando 
quanto ebbe a scrivere nei 
giorni scorsi Giulio Trincanti. 

Dal Messaggero attendiamo 
ora una chiara presa di posi¬ 
zione su quanto ha chiesto 
« Italia-nostra » al Presidente 
della Repubblica, al governo 
e al Comune. E cioè: la desti¬ 
nazione a parco costiero del¬ 
l’intera tenuta di Capocotta e 
di dichiarare riserva naturale 
il comprensorio Castel Fusano 
- Castel Pcrziano . Capocotta 


Il Partito 


COMITATO FEDERALE — Per 
giovedì 9 novembre, alle 18, è 
convocalo presto il teatro della 
Federazione (via dei Frentani 4) 
il Comitato federale. All'ordine 
del giorno: « Le iniziative del 
Partito sui problemi della pace, 
della condizione dei lavoratori, 
per una soluzione democratica 
della crisi capitolina e per il suc¬ 
cesso della campagna di tesse¬ 
ramento e proselitismo ». Relato¬ 
re il compagno Claudio Verdini. 

ASSEMBLEE — Comunali, do¬ 
mani, alle 18, in via La Spezia 
con Vetere; Montalto: ore 19 
con Ranalli. 

CONVOCAZIONI . Zona Casili¬ 
na Nord: ore 20, riunione della 
segreteria di zona presso la se¬ 
zione Tor Pignattara. 

Zona: Appia: domani, ore 17, 
presso la sezione di Alberone at¬ 
tivo femminile Frasca Costa. 

Zona Castelli: Albano, ore 19, 
segreteria di zona con Cesaroni. 


Furto in 
un ufficio 
ai Parioli 

Furto, l’altra notte, nella se¬ 
de di una società diretta da 
Elio De Sabata. figlio del di¬ 
rettore d’orchestra Victor. I 
ladri sono penetrali nell’uffi¬ 
cio di via Barnaba Oriani 34, 
della Società italo-britannica 
e hanno forzato un cassetto 
in cui erano conservate due¬ 
cento mila lire in contanti. I 
ladri nella loro ricerca han¬ 
no messo a soqquadro l’uffi¬ 
cio, ma si sono accontentati 
del denaro. 


(almeno a forza 6. dicono an¬ 
cora ì marmai), di ondate al¬ 
tissime, veri e propri marosi, 
li ha fermati. Erano decisi a 
raggiungere, evidentemente, il 
lnrgo. 

La tragedia è avvenuta pro¬ 
prio alla foce dove, anche nei 
giorni di bonaccia, Ce sempre 
un vortice pericoloso. Figu¬ 
rarsi ieri. Si erano fatte le 
11,30 e molti pescatori e gi¬ 
tanti erano sulle due rive, 
hanno seguito poi, attimo do¬ 
po attimo, il drammatico epi¬ 
sodio. C’era anche lo sculto¬ 
re Asseti Peikov, l’autore del 
« Leonardo » che svetta sul¬ 
l’aeroporto di Fiumicino, e 
che ha una villa-studio pro¬ 
prio in quel posto. « QuelTim- 
bareazione era troppo leggera 
per affrontare la burrasca ». 
ha raccontato piu tardi. 

Ora la tragedia non ò stata 
ancora ricostruita nei mimmi 
particolari. Esistono due ver¬ 
sioni: secondo la prima, una 
ondata ha mandato in frantu¬ 
mi un oblò; un’altra ondata, 
enorme questa, è subito pene¬ 
trata nella cabina dal cristallo 
infranto ed ha semiallagato 
l’ambiente. Il « Fuorilegge » si 
è inclinato sotto il primo col¬ 
po, si è rovesciato sotto il se¬ 
condo. Secondo l’altra, ben 
piii attendibile, Tingegner 
Tross e l’architetto Barbato 
sono stati spazzati via da un 
maroso, scaraventati in ac¬ 
qua: Timbarca/ione senza gui¬ 
da, è andata alla deriva, si c* 
infine rovesciata. 

La signora Barbato e l’in 
gegner De Ninno, esperti mio 
tntori, hanno raggiunto la ri 
va, dalla parte di Fiumicino, 
che distava un centinaio di 
metri, con poche, possenti 
bracciate. L’architetto Barba¬ 
to e Tingegner Tross si sono 
invece aggrappati ad una gro.s- 
sa boa, mentre il « Fuorileg¬ 
ge » si stava infrangendo con¬ 
tro gli scogli e un attimo do¬ 
po sarebbe scomparso (lette¬ 
ralmente scomparso, visto che 
il relitto non è stato ancora 
ripescato) tra i gorghi. «Nuo¬ 
ta, seguimi sino a riva », hun- 
no sentito Tingegner Tross 
gridare rosi al Barbato. Ma 
questi, terrorizzato, non ha 
nemmeno risposto: lo hanno 
visto scuotere la testa, come 
per dire che non ce l’avreb¬ 
be mai fatta. 

« Non doveva essere certo 
un bravo nuotatore, come la 
moglie — ha detto Assen Pei¬ 
kov — altrimenti si sarebbe 
salvato... ». « La corrente gli 
era favorevole, lo avrebbe tra¬ 
scinato verso la riva... », han¬ 
no nggiunto alcuni marinai. 
Ma Lorenzo Barbato è rimasto 
li, aggrappato in attesa dei 
salvatori: Ernest Tross, inve¬ 
ce, ha lasciato la presa, ha 
raggiunto anche lui la sponda 
a nuoto. « Aspettami, torno 
con un coltello », ha urlato, 
prima di lasciare la boa, all'a¬ 
mico. Voleva tagliare il cavo 
di ormeggio della boa e tra¬ 
scinarla così sino a riva, con 
d Barbalo aggrappato ad essa. 

Sono passati alcuni minuti: 
quattro, cinque ma lunghi, 
un’enormità. Rita Barbato si 
mordeva le mani, si stringeva 
il volto, urlava e piangeva al¬ 
lo stesso tempo: Tingegner De 
Ninno, alcune altre persone 
gridavano al Barbato di star 
tranquillo, di non perdere il 
controllo dei nervi. Poi Ernest 
Tross si è gettato di nuovo in 
acqua: proprio in quel mo¬ 
mento sono arrivati ì carabi¬ 
nieri, chiamati dal Peikov, e, 
veramente a tempo di record, 
il primo elicottero militare. 
Nessuna barca era stata in¬ 
vece messa in mare: sarebbe 
stato pazzesco, un autentico 
suicidio, hanno spiegato poi 
alla Capitaneria di porto. 

E proprio m quel momento. 
Lorenzo Barbato è stato in 
ghiottito dal mare: era ormai 
allo stremo e un’onda, ancor 
piu alta, gigantesca, l'ha drap 
pato dalla boa. Io ha trasci¬ 
nato sott'acqua. Ernest Tross 
non ha potuto far nulla per 
raggiungerlo: e la moglie, l'm- 
gegner De Ninno, il Peikov. 
tutti gli altri testimoni lo han 
no visto riaffiorare due. tri¬ 
volte. Poi più nulla II Tross 
è tornato a riva, ha aiutato il 
De Ninno a trascinare via Riia 
Barbato L'hanno portata in 
casa di Assen Peikov « Li ho 
rifocillati come meglio poto 
vo, h ho forniti di indumenti 
asciutti — ha ripetuto lo scul¬ 
tore — ho cercato di conso¬ 
lare quella donna, di dirle che 
non tutte le speranze erano 
perdute. Sono rimasti sino al 
le 14, poi sono andati via. Con 
ì carabinieri.. » 

L’elicottero ha volteggiato si¬ 
no a notte sulla zona, ma e 
sta*o inutile. Lorenzo Barbato 
e morto, concludono i carabi¬ 
nieri: se si fosse salvato, se, 
trascinato al largo, fosse sta¬ 
to poi capace di raggiungere 
la riva a nuoto, Tavremmo 
trovato senz’altro, aggiungono. 
Purtroppo non possono non 
avere ragione. Così, questa 
mattina, se il mare lo permet¬ 
terà, usciranno anche delle 
motovedette: cercheranno una 
salma. 

Nando Ceccarini 
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Concluso il Festival Internazionale 
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dramma di Testori a Roma con la regìa di Visconti 
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TELERADIO 


Con Archie Shepp il nuovo Più spettacolo che testo 


jazz approda a Lecco 

Tradizionali polemiche (ma Shepp c'entra poco) 
Miles David nella seconda parte della serata 


nella «Monaca di Monza» 

Il drammaturgo milanese ha mantenuto la « firma » • La fosca vicenda nella Monza industriale di 
oggi • Lilla Brignone autorevole protagonista - La rappresentazione accolta dal successo del pubblico 


DALL'INVIATO 

LECCO, 5 novembre 

Il Festival Intemazionale del 
jazz di Lecco ha preso quo¬ 
ta oggi, nella sua serata con¬ 
clusiva, dopo le grigie « per- 
formances » di ieri, riscattate 
solo dagli a solo del saxofo- 
nista Buddy Tate e da alcune 
— non tutte — interpretazioni 
di Sarah Vaughan. 

Il fatto e che il termine 
« tnainstrenm » o « corrente 
principale ». usato ed abusato 
per la musica rii ieri sera, è 
in realtà sinonimo di jazz- 
asfittico, di formule cristalli/ 
zate e lontane dalla vita, ac¬ 
cettate, ormai, soltanto da 
quanti rifuggono dal violento 
confronto con la realtà su cui 
il nuovo iazz opera 

E il nuovo |azz e approdato 
stasera a becco con la imi 
sica di Ardue shepp e del 
suo complesso, musica che ha 
subito sollevato le solite po 
lemiche su ja/z e non jazz, le 
gate all'attuale vicenda del 
« fra* jazz » In realtà, il te 
norsaxofonistu Archie Shepp, 
pur essendo una delle mag¬ 
giori personalità della nuova 
musica negroamericana, cen¬ 
tra fino a un certo punto con 
il « free jazz », che è una mu¬ 
sica da intendersi soprattutto 
nel suo risultato globale, cioè 
nell’effetto della somma delle 
singole voci. 

Invece, in Shepp prevale an¬ 
cora il processo discorsivo 
della voce solista, la sua so¬ 
prattutto, in cui il saxofoni- 


altre di 
cronaca 

Travolto 
ed ucciso 
da un'auto 

Un pensionato di 7« anni. 
Luigi Caterinozzi, è stato tra¬ 
volto ed ucciso da un’auto. 
I*a sciagura è avvenuta ieri 
mattina in via Prenestina, al¬ 
l’altezza con via Girolamo Va¬ 
lenti: la vittima era venuta da 
Subiaco per far visita ad un 
amico ed è morto al pronto 
soccorso del S. Giovanni dove 
era stato trasportato dallo 
stesso investitore, il signor Sil¬ 
vano Mennini. 

Seminario 
di sociologia 
ai Pantheon 

Il seminario di sociologia si 
aprirà domani 7 novembre, al¬ 
le ore 21,30, al Circolo di cul¬ 
tura Pantheon, salita De’ Cre 
scenzi 30 

Il seminario, che sarà le 
mito dal prof Corrado An¬ 
tiochia. dell’Istituto di socio¬ 
logia dell’Università di Roma, 
e aperto a tutti coloro, studen¬ 
ti o no, che vogliano appro¬ 
fondire la propria conoscen¬ 
za di questa materia. 


Scesi da una 600 
picchiano 
un uomo 

Un uomo è stato picchiato 
l’altra notte da tre giovani e 
lasciato sanguinante per ter 
ra. Il racconto dellìiomo. che 
ha 37 anni e si chiama Feli¬ 
ce Squillace, è molto confu¬ 
so. Al posto di polizia del¬ 
l’ospedale dove si è fatto me¬ 
dicare alcune contusioni, ha 
detto che. mentre si trovava 
in via Etruria. è stato aggre¬ 
dito da tre giovani scesi da 
una « Seicento » chiara. 

Non sono molto chiari ì 
motivi che hanno spinto ì gio¬ 
vani a picchiare lo Squillace; 
sembra comunque che si sia 
trattato di una specie di re 
golamento di conti. L'uomo 
ne avrà per pochissimi giorni. 


AVVISI SANITARI 


ENDOCRINE 


sta recupera certi modi della 
tradizione jazzistica che vanno 
dal blues al roco saxofono di 
un Eddie Davis, in una gam¬ 
ma emotiva che spazia dal¬ 
l’ira aggressiva ad una vibran¬ 
te dolcezza 




» 


Miles Davis 


Nel trombone di Roswell 
Rudd, Shepp ha trovato ades¬ 
so uno stimolante contrappun¬ 
to di continue, implacabili sug¬ 
gestioni, e, nell’altro trombo 
ne, quello di Grachan Moncur, 
un pochino più tradizionale, 
un’intensa tavolozza emozio¬ 
nale. Al contrabbasso, al po 
sto di Charlie Haden, impe¬ 
gnato. come avevamo previ 
sto, ha suonato Jimmy Gar- 
risson, che per anni è stato 
il contrabbassista di Coltra 
ne. Alla batteria, invece, l’ot¬ 
timo Beaver Harris 

La prima parte della se 
rata è stata, invece, occupata 
dal quintetto di Miles Davis, 
la cui musica e ormai da tem 
po accettata, in quanto priva 
di aggressività. La tromba di 
Davis ha ritrovato ultimamen¬ 
te il gusto dell’invenzione, do¬ 
po un lungo periodo di tor 
pure, accettando anche, par 
zialmente. alcuni suggerimen¬ 
ti de! nuovo jazz, pur senza 
rinnovarsi sostanzialmente. 

Il lato pili debole del 
quartetto e rappresentato dal¬ 
la sezione ritmica di Ilerbie 
Hanehck, al piano. Ron Car 
ter. al basso, e Anthony Wil¬ 
liams. .latteria, che. al di la 
della sua affiatatissima pre¬ 
senza. è abbarbicata in un ter¬ 
reno cosi ben coltivato da non 
saper offrire né sorprese né 
stimoli al trombettista. Wayne 
Shorter, al saxtenore, si è ri- 
confermato un appassionato 
emulo di Coltrane senza però 
scadere nella facile e gretta 
imitazione. 

Daniele Ionio 


ROMA, 5 novembre 

Lo scandalo che Qualcu¬ 
no si aspettava non c’è sta¬ 
to: Giovanni Testori non ha 
tolto la sua firma dalla Mo¬ 
naca di Monza, tnessa in 
scena da Luchino Viscon¬ 
ti, iti « prima » italiana, al 
Quirino di Romu: scritto¬ 
re e regista, evocati alla ri¬ 
balta insieme con gli at¬ 
tori. si sono stretta la ma¬ 
no. sotto l'onda fragorosa 
degli applausi. Non sappia¬ 
mo se il successo durerà ' 
per ora. da cronisti, dob¬ 
biamo registrarlo, sia pur 
tenendo conto di quella che 
potremmo definire la « or¬ 
ganizzazione del consen¬ 
so ». 

Secondo noi. ad ogni mo¬ 
do. Testori ha fatto bene 
ad approvare tacitamente 
che Visconti intervenisse, 
con tagli e ricuciture e spo¬ 
stamenti. sulla sua Mona¬ 
ca: sveltito e sfoltito, il te¬ 
sto è più accettabile che 
nella sua plumbea interez¬ 
za. e lo spettacolo che ne 
deriva ha una sua presa ra¬ 
pida. ma sicura. Resta, si 
capisce, la contraddizione 
di fondo: tra la grigia, 
squallida, penosa oggettivi¬ 
tà degli avvenimenti, che 
il drammatugo evoca sal¬ 
tando a pie’ pari la trasfi¬ 
gurazione poetica di Man¬ 
zoni. riallacciandosi invece 
agli atti del processo; e gli 
alti significati ed interroga¬ 
tivi che se ne vorrebbero 
cavare. 


La incenda, nelle linee ge¬ 
nerali, è nota, e riguarda 
la lunga tresca tra suor 
Virginia (al secolo Marian¬ 
na Di Leyva) e il gentiluo¬ 
mo scioperato Gian Paolo 
Osto, tresca favorita dalla 
vicinanza delia casa di co¬ 
stui al convento, e agevo¬ 
lata dalla complicità di al¬ 
cune altre monache e di un 
prete corrotto: tresca on¬ 
de scaturirono nascite e 
morti, e soprattutto delitti, 
come quello di cui fu vit¬ 
tima t’aspirante professa 
Caterina Da Meda, truci¬ 
data daU'Osiu nel timore 
che denunciasse quanto era 
a sua conoscenza. 

Testori immagina che nel¬ 
la Monza di oggi, sconvol¬ 
ta dal progresso industria¬ 
le, i personaggi della fosca 
storia si ridestino, dopo tre 
buoni secoli e mezzo, e ri¬ 
petano davanti al giudice 
terreno (ma anche all'altro, 
lassù) i momenti essenzia¬ 
li della loro infame vita, 
cercando una estrema giu¬ 
stificazione ai propri gesti. 
Poiché le figure minori 
mantengono, tuttavia, la 
parte laterale e strumenta¬ 
le di allora, il dilemma si 
instaura decisamente fra 
Virginia (o Marianna) e 
Gian Paolo. Nell'una come 
nell’altro tu frenesia eroti¬ 
ca ha un carattere distrut¬ 
tivo ' in lei alimentato dal¬ 
la coscienza di esser nata 
a torto, frutto di amplessi 
non felici, anzi subiti da 



Lilla Brignone 

sua madre con un tal quale 
disgusto; in lui da una sor¬ 
ta di demonismo un po’ 
sbracato, da una foga bla¬ 
sfema che è. in definitiva, 
ricerca e ansia del sopran¬ 
naturale. 

Di qui a proclamare l'or¬ 
rore della carne, e a invo¬ 
care dall'onnipotente la li¬ 
berazione non tanto dal 
male, quanto addirittura 


SCHERMI RIBALTE ATTRAZIONI RITROVI 


Studio e Gabinetto Medico per la 
diagnosi e cura delle « *ole » di- 
Morioni r debole* xr sessuati di 
natura nervosa, psichica, endocrina 
tneuraslenie. deficienze e anomalie j 
sessuali» Consultazioni e cure ra 
pide pre posimatnmomali Dottor | 
P. MONACO - ROMA: Ai* del ' 
A imbuir, 3* - int. I (Stazione Ter | 
mini» Visite e cure fi 12 e ISIS j 
festivi 1(V11 Telefono 47 11.10 | 
(Non si curano veneree pelle, i 
eoe » | 

SAI F ATT. S\ - FI’AH.ATK . 

.4 Coni Ki>»!ii isnis de,' _*? 11 Jsy. j 


Concerti 

ACCADEMIA FILARMONICA 

Martedì al Teatro Olimpico 
alle 21,15 unica esecuzione a 
Roma dell’« Ombra dell’asi¬ 
no » di Richard Strauss (ta¬ 
gliando n. 4). Direttore F. 
Mannino, regista S. Sequi, 
scene e costumi M. Maccu- 
ri. Biglietti in vendita alla 
Filarmonica (telef. 312.560). 
AULA MAGNA UNIVERSITÀ’ 

Alle 21,15 (tag. 4) concerto 
del flautista S. Gazzelloni, 
collabora il pianista Bruno 
Canino. Suonate per flauto 
»! piano di W.A. Mozart 

Teatri 

ALLA RINGHIERA - Teatro Equipe 

(Piazza S Maria in Trastevere) 
Riposo 

BELLI 

Alle 21,45 Comp. teatro 
D’Essai presenta l’Armadio 
Club Mentre i muri crol¬ 
lano e L’artrite, atti unici 
di Guy Foissy Regìa Gianni 
Supino 

CINE STUDIO 67 

I.a prova generale, con R. 
Scavolino 

Wals’ happening?, con A. 
Branca, tire 10-21. 

DELLA COMETA 

Alle 21.15 Pietro Scharotl 
presenta '/.io Vania di Anton 
Cec'no v 

DI VIA BELSIANA 

Alle 21.30 Comp. del Por¬ 
cospino con gli atti unici 
eli Rodolfo J Wilcock. Al 
berto Moravia. Golf redo Pa¬ 
rise 

DELLE MUSE 

Riposo. Domani ore 21.30 
l.a segretaria di Natalia 
Gmzburg 

DELLE ARTI 

Alle 21,15. Comp. Peppino 
Di* Filippo in Come si ra¬ 
pina una banca. 3 atti co¬ 
mici di Samy Fayad. No¬ 
vità 

DEL LEOPARDO 

Alle 21,30 Comp. stabile del 
teatro presenta Vouicz \ous 
jmicr avec mo?. di Marcel 
Arhard. con F. Giulietti, 
F. Cerbasio. C. Remondi, 
M. Ravez. Regìa F. Fron¬ 
tini. 

ELISEO 

Alle 21 Comp. familiare ita¬ 
liana di prosa dir. da Fran¬ 
co Zeffirelli presenta L’n 
equilibrio drìicaio di Ed¬ 
ward Elbce 

FILMSTUDIO (Via Orti d’Aliber- 
tc 1-0 

Domani II luogo sprecato 
di Dovzenko 

MICHELANGELO 

Alle 21 Comp. teatro d’arte 
di Roma presenta la novità 
di Michelangelo Barrichili 
Diritto n. 1 con G. Mongio- 
vino. G. Vaira. M. Ward. E. 
Granone. G. Maestà 

PARIOLl 

Riposo 

PANTHEON (Via Beato Angel.ro 
n. 32 - Te!. 832.254) 

Giovedì alle 16,30 le mario¬ 
nette di Maria Accettella 
con Cappuccetto Rosso, fia¬ 
ba musicale. Nuova edizio¬ 
ne di Icaro Accettella 
QUIRINO 

Alle 21,15 Lilla Brignone, 
Valentina Fortunato, Sergio 
Fantoni. Luca Ronconi, pre¬ 
sentano uno spettacolo di 
Luchino Visconti: La mona¬ 
ca di Monra di G. Testori 

ROSSINI (Piazza S Chiara 14) 
Riposo. Domani ore 21,15 

Alla fermata del (56 di Emi¬ 
lio Caglieri 

SATIRI 

Riposo 

SETTEPEROTTO S7 (Vicolo dei 

Ranieri 57) 


vftf 


Alle 22,30 Odissea pretesto 
per un cabaret, di Maurizio 
Costanzo, novità assoluta 
con Carla Macelloni, Paolo 
Villaggio. Silvano Spadacci¬ 
no 

SISTINA 

Riposo 

Varietà 

AMBRA JOV1NELLI (T. 73I.30Ó) 
Colpo da re. con A. St«?el 

A ♦ 

Rivista Cantachiaro 
VOLTURNO (Via Volturno) 

Dove sì spara di più, con 

C. C.rant (V.M. 141 A ♦ 
Rivista Mario Abate 

Cinema 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel. 352.153) 

Agente 007 si vive solo 2 
volte, con S. Connery A ♦ 
AMERICA (lei 563.168) 

l,a Cina c vicina, con G. 
Mauri (V.M. 1B> SA ♦♦♦ 
ANTARES (Tel 890 947) 

Colpo su colpo, con F. Si- 
natra DR ♦ 

APPIO (Tel. 779.638) 

Un uomo una «lonna. con 

J. L. Trintignant (V.M. 18 1 

S ♦ 

ARCHIMEDE (Tel. 675 567) 
l.a dolce vita i versione in¬ 
glese). con A. Ekberg (V.M. 
16» l)R ♦♦♦ 

ARISTON (Tel. 353.230) 

I.o scatenato, con V. Gas- 
sman C ♦ 

ARLECCHINO (Tel. 358 654) 

Cui de sac, con D Plea.sen 
ce (V.M. 14» SA ♦♦♦ 

ASTOR (Tel. 6.220 409) 


I*a via «lei XVrst. 

con K. 

Douglas 

A ♦♦ 

ASTRA (Tel 348.326) 


Chiuso 


AVANA 


Mitchless. voi) P 

O’Neal 

(V.M. 14» 

A ♦ 

AVENTINO (Te: 572 137) 

II Tigre, ron V. 

Gassman 

« V.M. 14» 

S ♦ 


BALDUINA (Tel. 347 592) 
Stasera nii butto, con Fran- 
chi-Ingrassia C ♦ 

BARBERINI (Te! 741.707) 

In italiano in Amrrica. con 
A. Sordi SA ♦ 

BOLOGNA (Te: 126 7C0) 

Il tempo degli avvoltoi, con 
F. Wolff tV.M. 18) A ♦ 
BRANCACCIO (Tel 735.255) 

Il Tigre, con V. Gassman 
IV M 14» S# 

CAPRANICA (Tei 672.465) 

I-a Rihhia. con -I Huston 

SM ♦♦ 


CAPRANICHETTA (Te! 672.465 i 
Un uomo una donna, con 
J.L. Trintignant «V.M. 18» 

S ♦ 

COLA 01 RIENZO (Tel 350 58i) 
Il Tigre. con V. Gassman 
«V.M. 14) S ♦ 

CORSO (Te!. 671 691 ) 

Riflessi di un occhio d’oro, 
con M. Brando DR ♦♦ 

DUE ALLORI (Te!. 273 207) 

Il tempo degli avvoltoi, con 
F. Wolff t V.M. 18) A ♦ 

EDEN (Tel. 380.468) 

Masquerade, con R. Harri- 
son fi ♦♦ 

EMBASSY 

la» straniero, con M. Ma- 
stroianni (V.M. 18) DR ♦♦♦ 

EMPIRE (Tel. 855.622) 

Millie, con J. Andrews Al ♦ 

EURCINE (Piazza Italia 6 - Eur . 
Tel. 5.910.986) 

Un uomo ima donna, con 
J.L. Trintignant tV.M. 18) 

S ♦ 

EUROPA (Tel 965 736) 

Ad ogni costo, con J. Leigh 

A ♦ 

FIAMMA (Tei 471 100) 

Bella di giorno, con C De- 
neuve (V.M. 18» DR ♦♦♦♦ 


FIAMMETTA (Tel. 470.464) 
Kcflectiniis in a golden eye 
GALLERIA (Tel. 673.267) 

E venne la notte, con J. 
Fonda IIR ♦♦ 

GARDEN (Tel. 582.348) 

Il Tigre, con V. Gassman 
(V.M. 14) S ♦ 

GIARDINO (Tel 834.946) 

Matchless. con P. O’Neal 
(V.M. 14) A ♦ 

IMPERIALCINE N. 1 (T 680.715.’ 
Blow-Up, con D. Hammings 
(V.M. 14) DIl ♦♦♦ 

IMPERIALCINE N. 2 (T. 686 715 i 
Blow-Up, con D. Hammings 
(V.M. 14) DR ♦♦♦ 

ITALIA (Tel. 846.030) 

Alasquerade. con R. Harn- 
son G ♦♦ 

MADISON 

Il ladro di Parigi, con J. 
P. Beimondo DR ♦♦♦ 
MAESTOSO (Tel. 786.086) 

I! tempo degli avvoltoi, con 
F. Wolff (V.M. HI) A ♦ 
MAJEST1C (Tel 674.908) 

Un maggiordomo nel Far 
West, con R. McDowal C ♦ 
MAZZINI (Tel 351942) 

Il tempo degli avvoltoi, con 
F. Wolff (V.M. 18» A ♦ 
METRO DRIVE-IN (T 6 050 120’ 
Il ritorno dei magnifici 7. 
con Y. Brynner A ♦♦ 

METROPOLITAN (Te! 689 400’ 
i (.‘era una volta, con S. Lo- 

ren S ♦♦ 

MIGNON (Tel 369 493) 
f)ucsto mondo proibito 

DO ♦ 

MODERNO 

la Cina è vicina, con G. 

Mauri «V.M. 18» SA ♦♦♦ 

MODERNO SALETTA ( T 460 285 ’ 
Fai in fretta ad uccidermi 
tu» freddo, con M Vitti 

SA ♦♦ 

MONDIAL (Tel. 334.876) 

Un uomo una donna, con 
J.L. Trintignant (V.M 18» 

s ♦ 

NEW YORK (Tel. 780.271 ) 

Agente 007 si vive solo 2 
volte, con S. Connery A ♦ 

NUOVO GOLDEN (Tel. 755.007) 

Un maggiordomo nel Far 
West, con R. McDowal C ♦ 

OLIMPICO (Te! 302 635) 

Riposo 


Le sigle che appaiano servato 
ai titoli Ari film eoTtispoodo- 
oo alla separate cliniflntimt 
per generi: 

A = Arrentarooo 

C = Comico 

DA = Disegna animato 

DO c Co m me nta rio 

DR ^ Drammatico 

G = GiaQo 

M = Mostrale 

S = Sentiment ale 

S« => Satirico 

MS = Storico-«itolo* km 

li nostro giudizio sai film sic 
or e spr e sso ori modo tegnente: 

»»♦♦♦ -- recezioni le 
M éè » ottimo 


++ = discreto 


V M 1* *> vietato ai minori 

m is mì 


PARIS (Tel. 754.368) 

Ix> scatenato, con V. Gas¬ 
sman C ♦ 

PLAZA (Tel. 681.193) 
la» calda preda, con J. Fon¬ 
da (V.M. 18) DR ♦ 

QUATTRO FONTANE (T. 470.261 ) 
Sette volte donna, con S. 
McLaine S ♦ 

QUIRINALE (Te. 462 653) 

Due per la strada, con A. 
Hepbum S ♦♦ 

QUI RIMETTA (Te! 670.012) 

11 negozio al corso, con J. 
Kroner DR ♦♦♦♦ 

RADIO CITY (Te! 464.103) 
Agente 007 si vive solo 2 
volte, con S. Connery A ♦ 


REALE (Tel. 580.234) 

Due stelle nella poh ere. con 

D. Martin A ♦♦ 

REX (Tel. 684.165) 

Assassinio al terzo piano, 
con S. Signor«‘t «V.M. 14» 

fi ♦ 

RITZ (Tel. 837.481 ) 

la» scatenato, con V. Gas¬ 
sman C. ♦ 

RIVOLI (Tel. 460.883) „ 

•’ Vivere per vivere, con J. 

Montand (V.M. 141 DR ♦♦ 
ROYAL (Tel. 770.549) 

Il dottor Zivago, con O. 
Shunt DR ♦ 

ROXY (Tel. 870.504) 

4 bassotti per un danese, 
con D. Jones C ♦♦♦ 

SALONE MARGHERITA (671.439 t 
iWarat-Sade. di P. Brook 
(V.M. 14» IIR ♦♦♦♦ 

SAVOIA 

Il tempo degli avvoltoi, con 
F. Wolff (V.M. 18) A ♦ 
SMERALDO (Tel 351.581) 
Attentato ai 3 grandi, con 

K. Clark A ♦ 

STADIUM (Tel 393.280) 

Breve chiusura 
SUPERCINEMA (Tel 485.498) 

La cintura di castità, con 
M. Vitti « V.M. Il) SA ♦ 
TREVI (Tel. 689 619) 

la- dolci signore, con C’ 
Auger (V.M 14» SA ♦ 

TRIOMPHE (Piazza Ann.bati.vo I 
Un uomo per tutte le sta¬ 
gioni. con P .Scolile! 

DR ♦♦♦ 

VIGNA CLARA , Te! 320 359) 

1 bassotti per un danese, 
con D Jones C! ♦♦ 

SECONDE VISIONI 

OKI» 1. U tonti-»-j iti llon: 

Kong, itili M lira rulli SI ♦ ♦♦ 
tlKIISK: lUrntjtn ai ,1 grandi, con 
K ( Iark 1 ♦ 

tUSKt: I.‘minio tiri Italico tiri Jte¬ 
rni . ron R Sloigt-r iV M IRi 
♦♦♦♦ 

tl.C.IDNE: «automa- contro Sco¬ 
llami Yard, con .) Maral*- A ♦ 
AIjCK: Da uomo a uomo, con t. 

Van C!eef X ♦ 

.XI.FIKRI: K trnnr la nnilr. t on .1 
Fonda l)K ♦ ♦ 

.AMHA-q I \TI>HI \—a—inalino, tt,:. 

H. Siila G ♦ 

(MENE: l-a ria tiri «un K 

Douglas X ♦ 

APOLLO: T uomini in ruga, tini 
Bourvii «: ♦ 

Xljt IH: 1.1 Doratiti, con .! W.tvnt 

X ♦ 

XR.XI.IH): «Min per tulio, cor. ( 
Sabato X ♦ 

IRMI: l>a uomo a uomo, rt-n I 

Van Cleri X ♦ 

ARIEL: La conir—a di Hong Kntic. 

con M. Brando -( +++ 

(TI XNTK.: Stasera mi bullo, tu:. 

Franchi Ingrassa < + 

Xt «il STI S- 1 uomini in fuga. ere. 

Bourvi 1 C. ♦ 

.XI REO: l.'nllimo killer con .( 
Oh idra X ♦ 

Xt SONI X: Da uomo i uomo. ror. 

I. Van Càvf X ♦ 

XXORIO: la bisbetica domata, con 

E Taylor SX ♦ ♦ 

HLI-SITO: Fantomas contro —co 
tland X'ard, con .» Mara;s x ♦ 

ROTTO: Et Dorado. con .» W;,\r.» 

X ♦ 

BRXSIL: .1 uomini in fuga. cor. 
Bruirvi l t: ♦ 

BRISTOL: la» bisbetica domata. 

con E Taylor SX ++ 

BRO.XDtX .XX‘: Carovana di fuoco. 

con J. Wayne «’ 

C.XI.1FORMX: Fantomas contro 

S cotta mi X'ard. J Marais X fi 

C.As I KliO Cuore matto matto da 

legare S ♦ 

ONESTAR: Masquerade. con R 
Harrison G ♦♦ 

CLODIO: Grand Pria, con J. Mon¬ 
tand *VM 14). DR ♦ 

COLORA DO: E divenne il più spie¬ 
tato bandito del Sud. con P. Lee 
Lawrence A ♦ 

CORALLO: Gioventù bruciata, con 
J Dean DR fififi 

CRISTALLO: Doppio bersaglio, con 

J. Brynner A ♦ 

DEL V.ASCEUO: Il tempo degli 

avvoltoi, con F. Wolff (VAI. 18» 

A ♦ 

DIAMANTE: .1 uomini in fuga, con 
Bourvìl C ++ 

DIXN'A: Mate hi evs. con P. O Tirai 
«VAI. 14). A * 

EDELWEISS: I fantastici 3 su- 
pemten, con T. Rendali A ♦ 

ESPERIA: Attentato ai 3 grandi. 

con K . Clark A ♦ 

ESTERO: Spettacolo Genercom 
FOGLIANO: Assassinatimi, con H 
Stiva Cleri A ♦ 


ll.XRLK.XI: Riposo 
IIOLLYUWOI): Stasera ini luittu. 

con Franchi e Ingrassia C, ♦ 
IMPERO: OSS HI a Tokin si muo¬ 
re. con M. Vlatly fi ♦ 

INDI NO: Masquerade. con R Itnr 
riso» G ♦♦ 

•UH.LV: Fantninas contri) Scollami 
Yard, con .). Marais .X ♦ 

JO.NII): Il ladro di Parigi, con .) 

P Beimondo l)R fififi 

KXItNESK: Bolide rosso, eon T. 

Curlis Dlt ♦ 

I.A FENICE: Da uomo a uomo, con 
I. Van Cleri A ♦ 

I. KDLON: Il coraggiosi» lo spirlalo 
il traditore, con R. Anthony A ♦ 

LltXOIt: Odio ]>er tulio, con A. Sa 
baio A ♦ 

.MASSIMO- .Matchless. ron P. O’ 
Neil. «V.M. 14» A ♦ 

NEX’ADA: Il coraggioso lo spietato 
il traditore, con R. Anthonj A ♦ 

NT AG (RA: Il hello il brutto il cre¬ 
tino. con Franchi Ingrassò» C ♦ 
NUOVO: Fantnnia- contro Scottami 
Vani, con .1. Marais A ♦ 

NUOVO OLIMPIA: Noi di Kron- 
stadt Dlt 

PALI. (DII Al : (.tiare mallo malto 
ila legare s fi 

PACXZZO: Pronto t-'t- una certa 
(■iuliana per te. con N. Mettici 

S ♦ 

PI_XNET.tR IO: l.e malli -ulta città. 

con R. .Stinger Dlt fifififi 

PHKNKNTE: Fantomas contro Sco¬ 
ttanti Yard, ron .1 Marais A + 
PRINC IPE: Matchless, ron P. O' 
Ned i V.M 14 > .(♦ 

RENO: Da uomo a nomo, con I . 

Van Clccl X + 

RIALTO: Il ladro di Parigi. con .1 
P Rclmondo 

Kt BINO: l'.inedi del Rubino Se\ì 
nel monito DO + 

nPLKNDID: Ballata iter un pisto- 
Imi. fini A Giurila X ♦ 

IIRRENI): Izr sia tiri ((est. con K 
Douglas A ♦♦ 

TKI.XNOV ((.mirti Ihiuuty 'trias 
TI sono. I.a granile t orsa etili T 
f'iirns s ( ♦♦ 

I I I ——I : Il Ih-IIo il limilo il cre¬ 
tino. con Frani n» Ingra-sia «. + 
(ERRANO: 1 a sia tiri ((est. toc. 

K Donala- t ♦♦ 

TERZE VISIONI 

XHS C INE: Riposo 
XI ROKA: I naufraghi 
CASSIO; Doppiti hrr-aglio t on Y 
Brynner X ♦ 

t OIjOSSEO: ((antrd con G Geni 
ma. iVM 1.1 • I fi 

DEI I’HXjOI.I: Rumi-o 
MEI.I.C MIMO'-E- I.'immorale, t on 
C Ttun.*.//i • V M IF.i IIR ♦♦ 
DELLE RONDINI: I nutria a 
frrdtlo 

DORI (■ O.h < imnm i on N fon 
r.ery ( + 

KI.DOKtlM) la ballila « a-aroli. 

con R s-ilvt-on *VM ! 4 • 

DR ♦♦ 

I (HO II brilli il brutto il cretino 
«un Fr.inen: It.iira-s;;, I. » 

tOHfOKF- (adpo maestro al -er¬ 
itriti di -ita ntae-ta britanno a 
• or. K H.-rr.-o:. G fifi 

M)UK INF- Otiti» |*rr odio « on \ 

( + 

ODI ON la -pia thè renne tlal 
frt-iltfo < ».:. R Riirron G » 

ORIENTE- «ri/i>;:a «oli. con G 
Gcir.lTU; X ♦ 

PRIMAVERA: Rq«r-o 
RECII I. X: Ripo-o 
ROMA: Dolci ii/i al foro « ui. 7 
Mente! «VM 14' ( fi 

— (I X I MRFRTO I angelica anen- 
tonerà * ’ \T 14- \ fi 

SALE PARROCCHIALI 

(RlMKidMI. Maci-le l'eroe piu i 
Torte del mondo, con M Fore-»! 

SM ♦ 

DELI.E PROVINLIF: Angeli con 
la pi-tnia. cor, G Ford S fifi 

J. IOX ANE TR ASTE A ERE- I figli 
del campo 

FIO V I airi Jim. cor, P OTooie 

DR ♦♦ 


RIDUZIONE 

ENAL-AGIS 

Appio. Ambasciatori. Adriano. Al¬ 
ce. Alcione. Antares, Ariston. Ar¬ 
lecchino, .(remino. Botto. Bologna. 
Capranithetta. Cassio. Cola d» Rien¬ 
zo. Cristallo. Europa. Furvine, 
Farnese. Fogliano. Gallrria. la Fe¬ 
nice. Maestoso, Margini. Mondial. 
Ali»derao. Nuoro Olimpia. Orione. 
Paris. Planetario. Ptaza. Prima por 
(a. Quirinale. Radiocity. Rite. 
Roma. Sata Vmhertn. Salone Mar¬ 
gherita. Savoia. Smeraldo, sulta¬ 
no. Superga di «Mia. Trrri. Tn- 
-colo. X igna (Tara 

TEATRI 

Arlecchino. Dioscuri. Delle Arti. 
Goldoni. Pantheon. Ridotto Eliseo. 
Rosmini, Satiri. 


dal corpo, il passo è bre¬ 
ve. Il tema non e nuovo, 
anche se Tesimi lo porta 
(die sue ultime conseguen¬ 
ze con allucinata perento¬ 
rietà; a rinfrescarlo, co¬ 
munque, non lo aiuta il lin¬ 
guaggio da lui adottato, che 
dalla secca radice dibatti¬ 
mentale sviluppa un gon¬ 
fio e nebuloso illirico Ora¬ 
torio, dove si raccolgono 
molti detriti del decanden- 
tisino letterario italiano e 
mondiale; il dialogo non di- 
viene azione, rimane descri¬ 
zione e commento, mentre 
le cose procedono per prò 
pria conto, e quasi sembra¬ 
no indicare, al di la della 
psicanclisi di con.su ino e 
dello scandalismo religio¬ 
so, altre possibili prospet¬ 
tive anche, perche no. sto¬ 
rico-sociali (Manzoni inse¬ 
gna). 

Visconti, alleggerito il co¬ 
pione, la ha dislocato in 
una suggestiva dimensione 
scenica: nello sfondo un 
profilo di colonne e di ar¬ 
chi vetusti in rovina, in jiri- 
ino piano una benna, una 
catasta di mattoni forati: 
lo stesso Testori insiste (in 
ciò coerentemente all'ispi¬ 
razione dei suoi racconti 
milanesi) sul richiamo al 
paesaggio urbano contem¬ 
poranco — scavatrici che 
sventrano il suolo, canali 
avvelenati dagli spurghi 
delle fabbriche — forse per 
indicare anche qui una con¬ 
tinuità del peccato contro 
lo spirito. Per il regista, si 
tratta piuttosto (fini moti¬ 
vo di contrasto, accentua¬ 
to dal ricorrente pulsare di 
insegne luminose ed echeg¬ 
giare di canzonette alla mo¬ 
da: l'uno e l'altro aspetto 
si saldano veramente solo 
nella fantasiosa sequenza 
della morte di Gian Paolo, 
che precipita fra ragazzi 
beat e ragazze in minigon¬ 
na, scatenati nel ballo, co¬ 
me in un inferno attuale 
(non troppo diversamente 
da Simeone del deserto nel 
mediometraggio di Bu- 
linei): anche le monache, 
altrove, accennano invasati 
passi di danza: un ricordo, 
forse. de/rAngelo di fuoco 
di Prokofiev. 

Nell'insieme, tuttavia. Vi¬ 
sconti ha temperato la clu- 
morosità degli effetti, ine¬ 
vitabile considerato l’argo¬ 
mento, con un certo distac¬ 
co. che a noi è parso qua 
e là non privo d’ironia; co¬ 
me d’un provetto artigiano, 
che si trovi a lavorare una 
materia non eccelsa. Una 
sfumatura di umorismo, 
magari involontario, salva 
anche Lilla Brignone. auto¬ 
revole protagonista, dagli 
eccessi mattatonali: Sergio 
Fantoni tGian Paolo), Va¬ 
lentina Fortunato (Cateri¬ 
na) e in generale gli altri 
— rammentiamo Marian¬ 
gela Melato. Alberto Terra- 
ili. Cario Sabatini — si ten¬ 
gono a una rigorosa cor¬ 
rettezza professionale. Del¬ 
le ottime accoglienze si è 
detto; e si replica. 

Aggeo Savioli 


La RAI-TV 
non ha pagato 
62 milioni a 
Sommi Davis 

ROMA. 6 - 

lai RAI TV non hi mai pa¬ 
cato a Sammy Davis fili mi¬ 
lioni di lire n per nn'appa- 
rizione di soli 5 minuti nel 
«•orso «Iella trasmissione "li 
sonore delle 21”. andata in 
onda alc uni anni fa ». 

II compenso del rantante- 
atfore e stato a suo tempo 
di 4 milioni e 340 mila lire 
per la registrazione, m quat¬ 
tro puntate, di «sedici brani 
di canto e ballo ». II coni- 
jxmso e stato forfettario — ha 
precisato il ministro delle Po 
ste Spaenolli rispondenti»» ad 
una interrogazione parlamen 
tare — e « comprensivo an 
che di quanu» dovuto al Trio 
che accompagnava il can¬ 
tante ». 


vThe Prize» 
di Miller 
in prima 
a Budapest 

BUDAPEST, 5 novembre 

11 nuovo dramma di Arthur 
Miller. « The Prize », sarà pre. 
sentatf) a Budapest prima di 
andare in scena a New York. 

Lo ha annunciato la radio 
ungherese, precisando che si 
tratta di un dramma con 
quattro personaggi, che de¬ 
scrive un conflitto in ima fa¬ 
miglia americana. 



PIPPO SI DIVERTE • 

Sembra proprio che Pippo 
Bando si diverta a presenta 
re « Sette voci ». buon per 
lui e. iti una certa misura, 
anche per i telespettatori 
siamo sempre stati convinti 
ilei fatto che la vivacità (li 
uno spettacolo e data ari 
che dall'autentico diverti 
mento che ne traggono co 
loro che lo interpretano e 
lo presentano la seriosità di 
Botigiorno. secondo noi. o 
la sua falsa allegria sono 
spesso state alla base della 
sostanziale (indila dei «quiz» 
da lui presentati. Che Vip 
po Bando sappia scherzare, 
e con gusto, conferisce a 
« Sette voci » un taglio gra¬ 
devole. jmr nei suoi limiti 
Tuttavia, e ancora poco Se 
Pippo si diverte, infatti, non 
sembrano divertirsi altret¬ 
tanto concorrenti, cantanti, 
ospiti e pubblico presente 
in stilli io Manca, per torta 
na. come e già stato scritto 
la sproporzionata tensione 
ai certi altri « quiz » musi¬ 
cali cui abbiamo assistito 
nel corso degli anni ma 
non si riesce ancora a ìhis- 
sare sull'altra sponda, sul 
la sponda del giuoco vero e 
proprio. Forse perche la 
struttura della trasmissione 
t ancora (niella tradizionale 
non si riesce a far si che i 
concorrenti diventino perso¬ 
naggi (e dire che qui si trai 
la di giovanissimi!) espri¬ 
mendo la loro carica vitale; 
non si riesce a far sì che i 
cantanti superino il loro 
l omplesso da din in erba 

E. infine, il pubblico fa da 
tappezzeria. E' su questi 
punti che dovrebbe concen¬ 
trarsi Pippo Bando, utiliz¬ 
zando l'entusiasmo che gli 
viene dal successo ancora 
tresco e che si avverte an¬ 
che nella sua irrequietezza 
tisica. Ieri sera, ri e parso, 
l'unico momento nel quale 
sembrava stesse per stabilir¬ 
si nello studio un’aria dav¬ 
vero divertita «• stato quello 
della concorrente autrice 
della canzone della ronchi 


glia uno spunto assai esile. 
i he però è quasi riuscito a 
far scattare il meccanismo. 
Quasi. 

UN « PEZZO » DI ME¬ 
STIERE - //abilita di Te- 
lence llattigan come auto¬ 
re di teatro e sempre sta¬ 
li. riconosciuta da tulli t 
critici■ ma molti, e giusta- 
i mte secondo noi, hanno 
sempre aggiunto che Ratti¬ 
ntili non va quasi mai al di 
la dm limiti di un buon me¬ 
stiere « Tavole separate » 
e. appunto, un « pezzo» di 
mestiere nel quale tutti gli 
ingredienti sono distribuiti 
con esattezza per ottenere 
l et letto voluto Nella secon¬ 
da parte del lavoro, che ab¬ 
biamo visto ieri sera. Rat- 
tigan continua nella descri¬ 
zione uctl'ambienle di una 
piccola pensione inglese, 
scoprendo il rovescio di al¬ 
tri due personaggi idei pri¬ 
mi due ci aveva parlato nel¬ 
la prima fiarte. trasmessa 
martedì)e polemizza con il 
feroce e ipocriti > moralismo 
i he pervade le relazioni dei 
piccoli borghesi benpensan¬ 
ti. Tuttavia, basta pensare a 
tutto il filone degli « arrab¬ 
biati » inglesi per capire co¬ 
me questa polemica sia svol¬ 
ta nei limiti di mi corredo 
giuoco tentiate, dove gli ac¬ 
centi as/iri vengono sempre 
temperati da quelli patetici. 
Per questo, il rilievo che la 
TV ha dato a questo lavoro, 
oggi, eie parso (manto meno 
esagerato. In fondo. « Tavo¬ 
li* separati* » costituisce so¬ 
lo un'occasione per gli atto¬ 
ri che vi prendono parte. Ie¬ 
ri sera, regìa e recitazione 
sono apfxirse corrette ed ef¬ 
ficaci, se si eccettuano alcu¬ 
ne forzature da parte di Ca- 
lindri e di Laura Carli. Frati¬ 
ni Nuti. in jxirticolare, ci 
ha offerto ancora una volta 
io prova delta sua sensibi¬ 
lità e della gamma delle sue 
possibilità 

vice 




Frutto proibito 


(TV 1 " ore 21 ) 


Comincia un ciclo dedicato al regista cinematografico 
Billy Wilder, autore di opere fnmose come L’asso nella 
manica e A qualcuno piace caldo. Stasera va in onda 
Frutto proibito, la storia di una ragazza che, delusa 
dalla grande città e priva del denaro per tornare al 
paese, decide di vestirsi da bambina per usufruire dei 
vantaggi riservati alla ragazzine. Presenta il ciclo Fer- 
naldo Di Giamniatteo. 

I/Italia nel inondo (tv 2* ore 22,30) 

Un dibattito sul tema « L'Italia nella politica interna¬ 
zionale » si svolgerà, sotto la direzione di Arrigo Levi, 
tra Giuseppe BoHn, Piero Pratesi. Aldo Gurnsci. Sartori, 
Altiero Spinelli. 



10-11,25 Programma 
cinematografico 

Per Torino e zone 
collegato 

17,— Giocagiò 

17.30 Telegiornale 

17.45 La TV dei ragazzi 

<») L» Costituzione italiana 

u.3 Cc m * * .f 

T'I’ 

;■>) Chitarra Club 

18.50 Tutfilibri 
19,20 Popoli e Paesi 

Gli adoratori di 
John Fromm 

19.45 Telesport 

CRONACHE ITALIANE 
OGGI AL PARLAMENTO 
IL TEMPO IN ITALIA 

20.30 Telegiornale 

CAROSELLO 

21,— Maestri 
del cinema 

L'America difficile di Billy 
Wilder (I ) 

FRUTTO PROIBITO F, 

a ri B »** ' 

22.50 Prima visione 
23,— Telegiornale 


TV secondo 


21, — Telegiornale 
21,15 Sprint 

22, — Concerto 

sinfonico 

r -e-’tz da Sergio Celì- 
o i da che 

22,30 I dibattiti del 
Telegiornale 

L'Italia nella politica in. 
trmarionalc 


|programm^vizzeri 


I MINiMOMX) 
i TELEGIORNALE 
! PASSEGGIATA AUTUNNALE 
NELL'ALTO VALLESE 
1 TV-SPOT 
i OBIETTIVO SPORT 
i TV-SPOT 

1 telegiornale 

I TV-SPOT 

1 UNA RAGAZZA INTRAPREN¬ 
DE MTE 

VITA D OGGI AUTOMAZIO¬ 
NE E ISTRUZIONE DI DO- 
MANI 

1 Pierri della musica: CON¬ 
CERTO DEGLI c ANGLI AN 
CHAMBERSOLIST a 
TELEGIORNALE 


NAZIONALE 

Giornale radio ore 7, 8, 10, 
12. 13, 15. 17, 20, 23; 7,10 
Musica stop; 8,30 Le canzoni 
del matt-no, 10,05 La Radio 
ner le Scuole, 10,35 Le ore 
della musica. 12,05 Ccntrap- 
•■--•>10 13,20 Canzoni d'ero; 

14.40 Zibildone italiano; 16 
Sc-e’la radio; 16.30 Corriere 
, »t «i «co. 17.2 r > L'ambo della 
et* n'a* a. 17,32 I custodi; 
17,47 Operetta edizione tasca¬ 
bile. 18,27 Per voi giovani; 
>9,35 Lo-la-park, 20,20 II ccn- 
.et;r-,o r:et c nque; 21,05 Con¬ 
certo; 21 55 Canzoni napolc- 
ra r- e; 22.30 D-vertimento mu¬ 
sicale; 23 Oggi al Parlamento. 

SECONDO 

Giornale rad«o cre 6,30, 7,30, 

3.30.9.30. 10,30. 11.30, 12,15, 

13.30. 14,30, 15,30, 16,30, 

17,30 18,30, 19,30. 21.30, 

22.30. 8,45 S'q^cri l'orche¬ 

stra; 9 12 Penvnt.ca; 9,40 
4 i: ,m rvsi'a 10 Sherlock 
Ha'n-e-. r,»c rr e, 10.15 Jazz pa- 
r'.rama, 10 40 lo r* il mio ami- 
" C va'dc. 114? Le canzoni 
r.eq'i a-ni f,C. 13 ,.T tto da 

-ifarc 1 . 14 04 J.ire.bon. 15 $e- 
erc-r* c/-zcc.-a‘ za; 15,15 
G'-sr-;, r ,,j- .... ]t Partitissi¬ 

ma In 05 Mal alia Jackson; 

! 5 2-, r:'i'»'.:ir ( -a, 18,35 C!as- 

e » r,ca. 18 £0 Ape-iti’/s ir> 
mi,s ca. 20 11 mondo dell’cpe- 
'<*. 20 50 Ner/ York ’67; 21.15 
ti gorra-** or 11 e- iz e-ze: 21,30 
C'or.acLe del Mezzog crno; 
71.50 Canzoni [>er m/i-c. 

TERZO 

Cre 10,25 Fra'z Scr,uberi; 

10.55 Milj Balakirev - Heitcr 
Villa-Lcbcs; 11,35 Johannes 
Brahms; 12,40 Maurice RaveI; 
13 Antologia di Interpreti; 

14.55 Capolavori del Novecen¬ 

to; 15,30 II Filosofo di cam¬ 
pagna; 16,35 Sergej Prokofiev; 
17 Le opinioni degli altri; 17,10 
Antonio Lotti; 17.45 Sergej 
Bcrtkievich; 18,30 Musica leg¬ 
gera; 18,50 Da! « Festival dì 
Luccn 1967 », 19,15 Ritratti 

di musicisti francesi contempo¬ 
ranei; 20,20 I poveretti, di Al¬ 
fonso Paso; 22 II giornale del 
Terzo; 22,30 La musica, oggi; 
23 Rivista delle riviste. 
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Torino e Milan tengono il passo - La Juventus c 

ade in casa 

INARRESTAB|LE LA RI 

„ , ' \ . „ , * * '' ' *• ‘ 

' ' ~ " -v ' ' ' 4 

)MA 


II contropiede della capolista fulmina sul « 


» i campioni (1-0) 


Contro P assalto della Juventus 


Gioia dei 3000 giunti dalla capitale 


I dieci anni dopo 
di capitan Losi 



* * vs, 

w-f i. 




JUVENTUSROMA — De Paoli fallisce di testa una facile occasione mentre Loti osserva preoccupato. 
Sullo sfondo. Capello autore del gol giallorosso. 


DA UNO DEGLI INVIATI 

| TORINO, 5 novembre 

Dieci anni dopo... Im sto- 
: ria di questa partita potrei)- 
\ be cominciare anche così. Per -• 
che erano IO anni che tu Ro¬ 
ma non vinceva in casa della 
Juventus: esattamente dal fì 
gennaio 1957. 

Da allora per i giallorossi 
| le trasferte in casa dei bian¬ 
coneri erano state solamente 
| fonte di amarezze e di dispia¬ 
ceri perchè erano finite sem¬ 
pre a favore della Juventus, 
ad eccezione di un pareggio a 
reti inviolate colto dalla Ro¬ 
ma a Torino due anni fa. 

Come dire che il « Comuna¬ 
le » appariva tabù per la Ro¬ 
ma, che la trasferta odierna 
era attesa come una specie di 
a redde rationem a, specie do¬ 
po Il pareggio casalingo con 
l’Atalanta. Era attesa cioè con 
timore e con la convinzione 
che fosse scoccata l'ora del 
ridimensionamento della sor¬ 
prendente « Rometta » di Pu¬ 
gliese. 

Ed invece no. invece la Ro¬ 
ma ha ripetuto l'exploit alla 
distanza di dieci anni esalti: 
ma ha fatto anche di più. ha 
colto cioè l'occasione per da¬ 
re un'altra dimostrazione del¬ 
la straordinaria vitalità che 
ha dimostrato finora in que¬ 
sto scorcio di campionato. 

Perchè se è vero che la par¬ 
tita costituiva una prova del 
nove per la squadra giallo¬ 
rossa, una specie di pietra 
di paragone per rivelare il suo 
reale valore (come si era dei¬ 


j/o alla vigilia). 

ora bisogna 

TOTOCALCIO 

Atalanta-Torino 

X 

Cagllari-Milan 

X 

Fiorantina-Brascia 

2 

Intar-Bologna 

1 

Juvontut-Roma 

2 

Lanarosti-Mantova 

1 

Sampdoria-Napoli 

X 

/ 

Spal-Varasa 

2 

Calamaro-Venazia 

1 

Laxlo-Farugia 

X 

Modana-Fi«a 

X 

Cotanta-T arante 

X 

1 ntarnapol i-Lacca 

X 

I MORTE FREMI: 

L. 

«•«.319,240 




TOTIP 




1* CORSA 



1) 

Nizzarda 

1 


2) 

Siranatta 

X 



2* CORSA 



1) 

Shock 

1 


2) 

Ditcubio 

1 



3* CORSA 



1) 

Granai 

X 


2) 

Giancarlo 

1 


* 

4* CORSA 



1) 

Stari ux 

2 


2) 

palla Ma*a 

X 



5* CORSA 



1) 

Gibappe 

1 


2) 

Vlttrlco 

X 



6* CORSA 



1) 

Danona 

1 


2) 

Sellimi 

2 


LE 

QUOTE: ai tra dodici 

lira 


2.492.223; ai 143 undici 

li- 


r* 

54.410; ai ISSI diaci 

II- 


r* 

510*. 



dire che i responsi sono stati 
favorevoli alla Roma soprat¬ 
tutto sotto il profilo della con¬ 
cretezza. della praticità e del¬ 
la tenuta alla distanza. 

D'accordo che la Juve oggi 
è apparsa una poi;era cosa. 
priva come era di Cori e di 
Castano (per cui ha traballato 
persino la sua difesa prover¬ 
bialmente così solida), e per 
di più ha accusato gravemente 
l'assenza di Del Sol che ha 
influito negativamente anche 
sul rendimento di Cinesinho 
(apparso come un motore sen¬ 
za corrente); ma pur in vesti 
così dimesse la « vecchia si¬ 
gnora » non ha mancato di 
recitare il suo ruolo, attac¬ 
cando a spron battuto, fil¬ 
trando tra le maglie della di¬ 
fesa giallorossa specie con 
Menichelli e Favalli che han¬ 
no impegnato seriamente Ro- 
bolti e Carpenetti (e spesso, 
troppo spesso li hanno sal¬ 
tati). 

Così la partita è stata un 
monologo, un monologo a sen¬ 
so unico; e c’è voluta tutta 
la saldezza di nervi dei gial¬ 
lorossi nonché tutta la bravu¬ 
ra di Losi e Ginulfi (merite¬ 
rebbero un monumento il « li¬ 
bero » ed il portiere giallo¬ 
rosso) per neutralizzare gli 
effetti di questo forcing. 

Onestà vuole si aggiunga che 
De Paoli (peraltro ben con¬ 
trollato da Cappelli e Losi) 
ha sbagliato almeno tre palle 
goal: ma ha sbagliato non 
tanto per sua colpa e suo de¬ 
merito quanto per la preci¬ 
pitazione e il folle ritmo di 
tutta la squadra. 

Con ii passare dei minuti, 
poi, tra le file bianconere è 
cominciato a serpeggiare an¬ 
che il nervosismo e Va fi anno: 
l’azione si è fatta sempre me¬ 
no lucida, la retroguardia ha 
cominciato ad esporsi in mo¬ 
do pericoloso ai pur rari con- 
tropiedi avversari. Sarti ha 
cominciato a deporre palle 
d oro. sui piedi dei giallo 
rossi 

A questo punto Pugliese e 
la Roma hanno capito che po¬ 
tevano anche vincere ed in¬ 
fatti è bastato un solo contro¬ 
piede. il primo vero contro¬ 
piede della partita, per dare 
a Capello la possibilità di far 
secco Anzohn (possibilità che 
Capello non ha sbagliato co¬ 
me aveva fatto a Genova). 

E subito dopo Taccola ha 
avuto addirittura l’occasioJie 
per raddoppiare: un’occasione 
così grossa che Taccola per 
primo non dere averci cre¬ 
duto, se ha esitato a lungo in 
modo da farsi raggiungere dai 
difensori juventini, si che poi 
ha dovuto tirare precipitosa¬ 
mente sbagliando bersaglio di 
poco. 

Due tiri, un goal: questo il 
bilancio della Roma, un bi¬ 
lancio che è apparso molto, 
troppo arido ai tifosi bianco¬ 
neri specie se contrapposto 
alla serie di tiri e di occasio. 
ni tee stato anche un legno'> 
sciupate dagli attaccanti di 
casa Così alla fine si può ca¬ 
pire come i tifosi torinesi 
hanno dato sfogo alla loro 
amarezza intonando il coro 
« Ladri! ladri! * all'indirizzo 
dei giocatori ospiti. Un coro 
comunque che riteniamo im¬ 
meritato (e siamo sicuri che 
a mente fredda anche i tifo¬ 
si torinesi finiranno per con¬ 
venire con noi), perchè la Ro¬ 
ma non ha rubato nulla, sem¬ 
mai ha sfruttato accortamen¬ 
te gli errori, all'attacco prima 
ed in difesa poi. dei giocato¬ 
ri di casa. 

Del resto, se le note del tac¬ 
cuino stanno lì a confermare 
la schiacciante superiorità ter¬ 
ritoriale esercitata dai bian¬ 
coneri. dall'altra parte ci so. 
no le note di merito a favo¬ 
re dei giallorossi a bilanciare 
la partita del dare e dell'ave¬ 


re: note di merito come ab¬ 
biamo accennato particolar¬ 
mente positive per Losi e£i- 
nulfi ma egualmente favWe- 
voli per gli altri che si sono 
battuti tutti con grande spi¬ 
rito agonistico, lottando allo 
spasimo, e con una certa in¬ 
telligenza tattica (salvo le ec¬ 
cezioni meno positive costi¬ 
tuite da Robottt e Carpenetti). 

Ed infine ricordiamo che 
non è il primo caso di vitto¬ 
rie di rapina: l’Inter dello 
scudetto ne ha ottenute inte¬ 
re serie per esempio. 

Ma bando agli accostamen. 
ti... imprudenti: conviene re¬ 
stare con i piedi per terra 
come ammonisce Pugliese, e- 
vitare ancora i sogni troppo 
ambiziosi anche se non è fa¬ 
cile mitigare la gioia dei ti¬ 
fosi giallorossi per la rióon- 
quista del primato in solitu¬ 
dine. 

Una gioia ed un entusiasmo 
di cui hanno dato una prima 
avvisaglia i tremila giunti 
con ogni mezzo a Torino: fi¬ 
guriamoci che cosa acetici(à 
domani mattina alle 8.30 
quando la Roma rientrerà al¬ 
la stazione Termini! 

Roberto Frosi 


Ginulfi e 
un po’ di jella 


MARCATORI?: Capello al 31* del secondo 

tempo. 

JUVENTUS: Anzolin; Salvadore, leoncini; 

Hercellinn, Sarti, Volpi; Favalli. Sacco, l)e 

Paoli, Cinesinho, Menichelli. 

ROMA: Ginulfi; Losi, Kohotti; Cappelli, Car¬ 
penetti, Pelagalli; Ferrari, Capello. Jair. 

Taccola, Peirò. 

ARBITRO: Carminati di Milano. 

NOTE: Bella giornata, terreno buono in 
apparenza ma scivoloso qua e là per la piog¬ 
gia degli ultimi giorni. Nessun grave inci¬ 
dente di gioco in una partita esemplarmente 
corretta. Un solo ammonito: Carpenetti, per 
protesta a un fallo attribuitogli su Favalli. 
Calci d'angolo 11-4 per la Juventus. Spetta¬ 
tori 45.000 circa, di cui 30.000 paganti per un 
incasso di 52.000 (XK) lire. 

DA UNO DEGLI INVIATI 

TORINO, 5 novembre 

Tripudio dei giallorossi sugli spalti. Treni 
e aerei speciali hanno rovesciato al Comunale 
il chiassoso e tradizionale tifo dei quinti. 
Una festa di bandiere e di striscioni quasi 
presaga tant’era Fentusiasmo di chi li agi 
tava. E cazzotti già in tribuna prima ancora 
del fischio d’avvio. Atmosfera elettrica, in 
somma, che non si placava, a squadre in 
campo, che a formalità d’inizio concluse. 

Partono come furie i bianconeri: Sacco 
fionda lungo sulla sinistra, Menichelli « sal¬ 
ta » Robotti e centra teso sottoporta. De 
Paoli sta per avventarsi ma Losi lo anti¬ 
cipa e devia di testa in calcio d'angolo. Ini¬ 
zia da qui la gran partita di Losi che, pur 
col numero due sulle spalle, in omaggio 
alle stramberie cabalistiche più che pretat¬ 
tiche di Pugliese, spazza la sua area a dritta 
e a manca col vigore e il raziocinio dei 
suoi anni migliori. 

Col capitano in veste di libero. Cappelli si 
accolla il compito di far da mignatta a De 
Paoli, mentre Carpenetti prende in conse¬ 
gna Favalli. A centro campo Pelagalli fa cop¬ 
pia con Cinesinho e Capello con Sacco 
Dall'altra parte Salvadore non molla Tacco¬ 
la. Leoncini segue Ferrari nel suo conti¬ 
nuo deambulare e Volpi non si stacca da 
Peirò. 

Sulle ali di quella prima ficcante azione, 
la Juve insiste e macina buon gioco. Carpe 
netti e Robotti in questo periodo iniziale 
sembrano in trance e i bianconeri saggia¬ 
mente insistono, con Menichelli e soprattut. 
to Favalli ben predisposti, con manovre aggi¬ 
ranti e palle scagliate in area dai lati. 

Al fi’ la prima della miriade di palle-gol 
sprecate dai bianconeri: Favalli lascia let¬ 
teralmente sul posto Carpenetti e centra per 
De Paoli una palla rasoterra che non chiede 
che d’essere deviata in rete; il centravanti 
ha invece un attimo d’esitazione e l’occasio¬ 
ne sfuma. 

L’azione si ripete tale e quale al 9’, ma 
sul cross di Favalli anche questa volta nes¬ 
suno è pronto. 

La partita ha una sola faccia, siamo al 
«tutto Juve», ma ancora De Paoli, allTl’ 
non riesce a cavare il ragno dal buco: il suo 
tiro, su servizio di Sacco, è bello ma « tele¬ 
fonato » e per Ginulfi è l’ordinaria ammini¬ 
strazione. 

Primo tiro della Roma al 18’: è di Pela¬ 
galli su calcio di punizione dal limite: un 
tiro senza pretese che. attraversata la luce 
della porta, si perde sul fondo. E riprende 
la sarabanda bianconera. 


Solo Taccola e Jair, tra i giallorossi, a 
recitar la parte di organi m avanscoperta. 

Anche Peiro va ad irrobustire le retroguar¬ 
die, a far filtro a centrocampo. Al 20’ un'im¬ 
provvisa saetta dal limite di Menichelli, e 
Ginulfi, con un miracolo d’intuizione e di ra¬ 
pidità vola a deviare con le punta delle dita 
in calcio d’angolo 

Un fallo di mano di Cappelli in area, net¬ 
tamente preceduto pero dal fischio dell’ar¬ 
bitro che aveva pescato un bianconero in 
fuorigioco al 2fi’ e, al 34’. un’altra grande 
parata-match di « San Ginulfi »: cross di Ci- 
nesinho per De Paoli appostato a centro area, 
stop di petto, una mezza giravolta e un tiro 
pronto e preciso: il portierato romano s'al¬ 
lunga però tutto quanto è lungo e rimedia 
un’altra volta in calcio d’angolo. 

Inizia la ripresa e il tema è ancora quello: 
la Juve in pressing, disordinato magari, ma 
sfortunato la stia parte; la Roma tutta rac¬ 
colta nella sua metà campo in attesa dell’oc¬ 
casione buona per il contropiede. 

Ancora Favalli, al 4‘, a metter scompiglio 
nei paraggi di Losi, un dribbling ubriacante 
e, invece della possibile conclusione persona¬ 
le. un passaggio breve a De Paoli che, sor¬ 
preso. sparacchia fiacco proprio nelle braccia 
di Ginulfi. 

Quattro minuti dopo il Gigi va via in modo 
perfetto, palla al piede, a Cappelli, entra in 
area e spara m diagonale: ancora il portiere, 
mirabilmente sulla traiettoria, a neutralizza¬ 
re quest'altra palla-gol. 

Un colpo di testa di Volpi, al 12’ con palla 
a lato di un soffio e, al 17’ per poco la Roma 
non approfitta di un marchiano errore dello 
stranito Sarti. Questi infatti «serve» Peirò 
che lancia Jair pescato pero in netto fuori¬ 
gioco. 

Preme sempre la Juve ohe, al 27’ si vede 
negato un possibile rigore: centro di Favalli 
per De Paoli che controlla la palla ma si 
vede franar sopra in area Ginulfi. Robotti 
e Cappelli. 

Si continua, comunque, e ancora De Paoli, 
due minuti dopo, ciabatta ignobilmente in 
>• bocca a Ginulfi una deliziosa palla-gol. Sba¬ 
glia, sbaglia, era quasi fatale che dovesse ar¬ 
rivare tra capo e collo ,a micidiale mazzata 
della rete-befla. Eccola puntuale al 31’: altro 
errore di Sarti, Jair recupera la palla, tocco a 
Taccola, lancio a Capello sul filo del fuogi- 
gioco, Anzolin tenta la carta disperata del¬ 
l'uscita ma il giovane interno lo infila d'in¬ 
contro con un tiro più preciso che potente. 

Per la Juve è Forgasmo, il caos, e la Roma 
riesce finalmente a mostrare quel contropie¬ 
de per cui va celebre. Al 34’ infatti, ancora 
su un errore di Sarti, Taccola viene a tro¬ 
varsi solo davanti ad Anzolin, vuol drib¬ 
blarlo, indugia, cincischia fino a permettere 
il ricupero dei difensori. 

Ultimo forcing per la Juve, ultima occa¬ 
sione mancata da De Paoli al 36’: centro 
di Menichelli, Ginulfi scivola, il centravanti 
e solo e libero per l’elevazione e la comoda 
incornata: ne esce invece una « sbucciata » 
con palla saltellante sul fondo. 

E’ finita. Al 44’ però, a suggellare la sua 
gran partita, un altro pezzo di bravura di 
Ginulfi che salva il risultato suH’ultima bru¬ 
ciante staffilata di Sacco. 

Il giallo e il rosso impazzano adesso sugli 
spalti, mentre Heriberto è del diavolo e Pu¬ 
gliese... dà i numeri. 

Bruno Panzera 







ÀTALANTA-TORINO — Moschino retHzza il pareggio del granata. 

Sfonda l'Atalanta, il Torino la raggiunge (1-1) 

Savoldi e Combin 
duello a! trìtolo 


1 


Un rigore consente il ((sorpasso» al capocanno¬ 
niere bergamasco - Incerto il centrocampo granata 


MARCATORI: Savoldi (A) su 
rigore al 3* del p.t.; Moschi- 
no (T) al 32’ della ripresa. 
ATALANTA: Cornetti; l’esenti, 
Nodari; Uberi, Cella, Si- 
gnorelti; Danova, Satvori, Sa¬ 
voldi. Dell’Angelo, Rigotto. 
TORINO: Vieri; Poletti. Kos- 
Rati; Pitia, Agroppi, Dolchi; 
Carelli, Ferrini. Comhin, Mo¬ 
sciumi, Farcititi. 

ARBITRO: Pleroni di Roma. 

NOTE: Pomeriggio chiaro 
dopo una mnttinata di piog¬ 
gia; terreno scivoloso. Ammo¬ 
niti Fossati, Combin, Dell’An¬ 
gelo, Poletti, Rigotto e Boi- 
chi. Calci d’angolo: 4-1 per il 
Torino (3-1). Spettatori: 22 mi¬ 
la circa di cui 11.649 pagan¬ 
ti per un incasso di 19 milioni 
293 mila lire. Presente in tri¬ 
buna il c.t. Ferruccio Valca- 
reggi. 

DALL'INVIATO 

BERGAMO, 5 novembre 
Risultato giusto. Il Torino 
stava perdendo una partita 
che non meritava di perdere 
nonostante le sue manchevo¬ 
lezze e l’ha pareggiata con 
l’uomo (Moschino) che ha te¬ 
nuto in piedi la baracca a 
centrocampo, la zona in cui 
sono mancati all’attesa i Fer¬ 
rini e gli Agroppi. 

Per oltre mezz’ora, l’Atalan¬ 
ta ha dominato dopo essere 
andata in vantaggio all’inizio 


con un rigore realizzato dal 
rapo cannoniere Savoldi. e pa 
reva che la buona stella del 
Toro dovesse tramontare in 
quel di Bergamo: Ferrini e A- 
groppi venivano scavalcati 
dalle triangolazioni dei berga¬ 
maschi. Dalle manovre clic 
portavano il marchio di Tibe 
ri e Dell’Angelo, le due mag¬ 
giori fonti di gioco dei loca 
li, e lo spaesato Bolchi non 
era certo una sicurezza alle 
spalle di Pili», impegnato al 
massimo dallo scatenato Sa¬ 
voldi 

Una partita che stava met¬ 
tendosi male per gli uomini 
di Fabbri, poiché delle tre 
punte, l’unica, autentica mi¬ 
naccia si chiamava Combin, 
visto che Facehin denunciava 
i suoi limiti, e Carelli agiva 
con scarsa efficacia in una 
posizione intermedia. Mezz’o¬ 
ra in cui l’Atalanta scoraz¬ 
zava con impeto e precisione; 
poi Moschino si metteva a ri¬ 
cucire la tela granata con la 
pazienza di Penelope e il To¬ 
rino prendeva quota, manca¬ 
va un paio di occasioni vera¬ 
mente d’oro (clamorosa quel¬ 
la di Fossati) e a 13’ dal ter¬ 
mine infilava la porta dell’a¬ 
bile Cornetti che in preceden¬ 
za si era opposto ad alcune 
bordate di Combin. 

Tutti contenti, dunque alla 
fine. L'Atalanta ha riconfer- 


Equo pareggio all’Amsieora dopo un incontro ritto di emozioni (2-2) 

Non si disunisce l'accorto Milan 
al gagliardo attacco del Cagliari 

Hon risolti tutti i problemi dei rossoneri * Prati centrattacco evanescente e Scala concreto solo nella ripresa - Tra ì sardi in evidenza Riva, Vescovi, Longo e Pianta 


MARCATORI: al 3* Riva. al 
37* autorete di Longo; nella 
ripresa: allTl’ Prati e al 12’ 
Riva su ralcìo di rigorr. 
MILAN: Belli: Anquilletti. 
Sehnellinger; Rosato. Mala- 
trasi. Scala; Prati. Lodetti. 
Sorniani. Rivera. Mora. 
CAGLIARI: Pianta; Martir*- 
donna. Longoni; Cera. Ve- 
. acovi, Longo; Nenè, Rizzo, 
Boninsegna. Greatti. Riva. 

DALL'INVIATO 

CAGLIARI, 5 novembre 
Il Milan ha guadagnato un 
altro punto fuori casa ed ha 
conservato Fimbattibilità: ma 
non è questa la nota impor¬ 
tante della partita. Il Milan 
aveva bisogno di collaudare 
la sua inquadratura contro 
un'avversaria che lo impegna* 
*e --everamente sul piano ago 
nisuco. e il Cagliari lo ha lat¬ 
to meglio di qualsiasi altra 
squadra 

Il Milan ha superato la prò 
va- questo è il dato di fatto 
importante. Il Milan. noe. 
ha dimostrato che può gioca 
re al piccolo trotto e cavar 
seia senza danni, ma ha al¬ 
tresì mostrato che se l'awer- 
sano depone il fioretto per 
dar piglio alla spada, non per 
questo vien colto dalla paura 
e sbanda: stringe i denti in¬ 
vece e lotta, si difende e con¬ 
trattacca, e riesce comunque 
ad incutere rispetto anche in 
un impegno agonisticamente 
faticoso e aspramente com¬ 
battuto. 

Per evitare false sensazio¬ 
ni, va chiarito subito che al 
l'Arrisicora, oggi, non c’è sta¬ 
ta solo ed esclusivamente bat¬ 
taglia: c’è stata una partita 
impostata dal Cagliari secon¬ 


do la sua tradizionale manie 
ra di giocare, vigorosa, velo 
ce. accanita, e il Milan per 
lunghi tratti si è dovuto ade¬ 
guare alle circostanze, e lo ha 
fatto bene 

Per il Milan restano in pie 
di i soliti problemi di inqua 
dratura. perchè Prati, pur gio¬ 
strando nella sua posizione 
preferita di centravanti, non è 
praticamente esistito, e Scala 
ha realizzato qualcosa di con¬ 
creto solo nella ripresa, al¬ 
lorché, appunto, il gioco e 
diventato più aspro e convul I 
so. mostrando chiaramente, il 
ragazzo, di essere un valido 
combattente sul piano agoni¬ 
stico. ma mostrando con al 
t rei tanto chiara evidenza che 
non può ancora aspirare a so 
stituire un Trapattor.i media 
no di costruzione 

Queste, rapidamente, le m 
dicaziom di un incontro m 
teressante. e a tratti awincen 
te e ricco di sostanza, un in 
contro che si è chiuso in pa 
nrà. risultato che dovrebbe 
accontentare tutti perchè se e 
vero che il Cagliari ha più fre 
quentemente e con maggiore j 
pericolosità (formidabile Bel¬ 
li!) cercato la porta avversa 
ria. è altrettanto vero che 11 
Milan per un certo periodo ha 
tenuto la partita in pugno e 
gli sarebbe bastato avere al 
centro della prima linea un 
uomo meno molle ed e vane 
scente di Prati per poter dare 
un significato concreto a tut¬ 
ta un’impostazione di gioco 
senz’altro superiore. 

Il Milan è stato messo alla 
frusta subito: al terzo il Ca¬ 
gliari era già in vantaggio. 
Anquilletti non ha potuto far 


I di meglio che rifugiarsi in cor 
j ner su un assalto di Riva, e 
I Rizzo, dalla bandierina ha fat¬ 
to spiovere un preciso palio 
ne sulla testa dell'ala sinistra 
nazionale che. pur contrasta 


-otto rincalzare frenetico del | mento ì compagni più asan- i sato. commette un (allo di j 


Cagliari, lo si è visto qualche 
volta persino disorientarsi, 
anche perchè Scala non solo 
non riusciva ad inserirsi nel 
gioco, ma concedeva una in¬ 


to. ha colpito nettamente ‘ credibile libertà a Rizzo il 


mandando la palla m rete. 

La improvvisa e tremenda 
mazzata ha lasciato stordito 
il Milan. Lo si è visto sban¬ 
dare in piii di un'occasione 


quale certamente non ha gio¬ 
cato come nei suoi momenti 
migliori, ma ha pur sempre 
un calcio lungo del quale si 
avvale per mettere in movi- 


; mano in area nel tentativo 
. di controllare un pallone mai 
• to. e Riva, incaricalo di bat 
i terc il rigore, non fallisce il 
colpo 

La partita non esaurisce la 
sua vitalità e la sua carica 


zati 

Comunque lo sbandamento 
è durato finché Lodetti si e 
mantenuto in una strana po 
sizione che lo sottraeva al 
centrocampo e Io portava ad 
invadere la zona di Sormani 
che sin dall’inizio si era por- I agonistica neppure a questo 
tato all'ala destra; e finche punto: solleciterà invece l’mi 



CAGUARI-MILAN — Prati ««ulta dopo il tuo goal. 


Rivera non si è scaldato i mu¬ 
scoli per poi iniziare un la¬ 
voro di spola impressionante 
Superato il momento dt 
sbandamento. 11 Milan è ve 
nuto fuori, dapprima sommes¬ 
samente. poi con decisione, 
e se al 31’ Prati, servito da 
Rivera, si è visto parare in 
tuffo il pallone scagliatogli 
contro di testa da Pianta, al 
37’ è stato il pareceio Prati 
cincischia nell’area, interviene 
risoluto Rivera e lancia Mora 
i che spara violentemente, la 
palla picchia sul piede di Lon- 
' to e si infila in rete 

Il Milan e ormai rinfran 
i rato, e Rivera tenta il colpo 
del k o - filtra attraverso un 
paio di avversari, ne scarta 
un terzo e piazza la botta: 
Pianta m tuffo devia in an¬ 
golo. 

Nella ripresa il Milan ap¬ 
pare meglio assestato a cen¬ 
trocampo. Lodetti ha corret 
fa la sua posizione, ficaia mar¬ 
ca più da ricino Rizzo. AllTl. 
passa in vantaggio: c’e una 
punizione di Mora, quasi un 
calcio d’angolo. Rizzo al cen 
fro dell’area ribatte malamen¬ 
te. raccoglie Lodetti da fuori 
area e tira. Pianta para ma 
non trattiene, e Prati, lì a 
due passi, raccoglie ed in¬ 
sacca. 

Vantaggio di breve durata, 
comunque, perchè al 12’ Ro 


punto: 

pegno dei giocatori sino alla 
fine, di quelli del Cagliari va¬ 
namente tesi a cogliere un 
successo di gran prestigio, e di 
quelli del Milan per evitare 
che le minacciose intenzioni 
del Cagliari si concretizzino e 
nello stesso tempo non per¬ 
dendo di rista l'eventualità di 
battere a rete la palla vm 
reme 

Ne vien fuori un continuo 
ai’emarsi di iniziative, un re¬ 
pentino rovesciamento di fron- 
quache emoz’one per una 
palia chf- sormani fa ballon 
zolare sulla linea di porta 
«con Pianta fuori) e pedata 
nsolu’rice di Vescovi; per un 
tiracelo dello stesso Sormani. 
su punizione, parato da Pian¬ 
ta; per una rete ottenuta (al 
-79’ da Mora) ma annullata 
per netto fuori gioco; e, dal¬ 
l’altra pane, per un forte ti¬ 
ro-cross che impegna Belli 
in due tempi; per un altro 
tiro di Boninsegna che incoc¬ 
cia nel ginocchio di Belli (li¬ 
bera Malatrasn; per un ulti 
mo guizzo di Riva. 

E finisce pari e patta, con 
la difesa del Milan, più Rive 
ra e Mora in evidenza, e con 
Pianta. Vescovi. Ixmgo e Ri. 
va alla ribalta nell’altro cam¬ 
po 

Opaco l’arbitraggio di Fran- 
cescon. 

Michele Muro 


mato le sue qualità di compa¬ 
gine vigorosa, ben dotata nel 
vari repurti e in possesso di 
un entusiasmo, di lina carica 
agonistica che se durerà a 
lungo potrà dare parecchie 
soddisfazioni al tifosi berga 
maschi. 

La difesa gioiti d’istinto, al 
la vecchia maniera; Cornetti 
sembra tornato agli splendo 
ri di un tempo; .Signoroni è 
uno « stopper » che scatta co 
me lina molla, Tiberi ha por¬ 
tato ordine e idee nella retro 
guardia, e la prima linea con 
ta su un centravanti svelto, 
astuto, forte e giocoliere quan¬ 
to basta. 

Savolti è !u bella scoperta 
di questo campionato e il c.t. 
Valcareggi ha commentato: 
« Il posto di Savoldi, per a- 
desso, è nella Under 23; in se¬ 
guito egli potrebbe vestire la 
maglia dei moschettieri ». 

Ragazzo interessante anche 
Rigotto che deve però matura¬ 
re. perdere le scorie della se¬ 
rie B e acquistare le malizie 
e le finezze della massima di¬ 
visione. 

Non è facile tenere a bada 
l’Atalanta di questo periodo, 
e se il Torino ha diviso la po¬ 
sta nonostante l’assenza di un 
« libero » qualificato e la gior¬ 
nata balorda di capitan Fer¬ 
rini. significa che la sua posi¬ 
zione nei quartieri alti non è 
gloria usurpata. 

E a scanso di equivoci, ag¬ 
giungeremo subito che Com¬ 
bin. pur rimanendo all'asciut¬ 
to. ha rivaleggiato in bravura 
con Savoldi. confermando i 
suoi numeri di sfondatore e di 
lottatore ad oltranza. 

Una partita molto « sentita », 
molto a giocata », piena di fal¬ 
li. anche, e di scontri che han¬ 
no costretto l’arbitro (« perchè 
proprio un arbitro romano? », 
hanno osservato i maligni) ad 
ammonire sei giocatori. 

Cn incontro che al 3’ volge¬ 
va a favore delI’Ataianta per 
un fallo di mano di Moschino 
e conseguente rigore che Io 
stesso Savoldi trasformava in 
goal con un tiro che spiazzava 
Vieri 

I torinesi protesteranno, di¬ 
ranno che il fallo di Moschi- 
no era involontario, ma dalla 
tribuna abbiamo avuto una 
imures*ione diversa 

I granata venivano ancora 
presi d'assalto da Dell’Ange¬ 
lo >spiovente sul montante) e 
al 1.3’ nella fretta di liberare, 
per poto Puia non deviava nel¬ 
la propria rete. 

Due sfuriate di Combin (ma 
lamente assistito), di nuovo 
l'Atalanta in rattedra, Dano¬ 
va sgambettato da Fossati, e 
passata la brutta mezz'ora, il 
Tonno che comincia a ripren¬ 
dersi. 

Al 32' il tentennante Ferri¬ 
ni permetteva a Cella di ri¬ 
mediare in extremis, e dopo 
un paio di azioni bergamasche 
che mettevano i brividi a 
Vieri (specialmente quando 
Puia. per la seconda volta, 
rischiava l'autogol), i grana¬ 
ta avevano la palla dei pa 
regga» al 4.7'. ma Fossati sba 
gliava 1 <* casualissima a due 
metri dal portiere. 

Nella ripresa, un centro di 
Moschino veniva raccolto da 
Buia e il palo salvava Cornet¬ 
ti, il quale era successivamen¬ 
te chiamato a disunpegnarsi 
dalle fucilate di Combin. 

Batti e ribatti, il Torino 
pareggiava al .72’ con Moschi¬ 
no che servito da Carelli, lan¬ 
ciava la palla in un varco a- 
perto da Combin: la mezz'ala 
era di nuovo sulla sfera e in¬ 
saccava di sinistro. 

A questo punto, si rifaceva 
vivo Combin con due bolidi, 
uno parato, e l'altro (da tren¬ 
ta metri) alto di una spanna. 

Combin pareva seccato di 
aver perso il primato dei can¬ 
nonieri, e comunque il fischio 
della chiusura sanzionava un 
verdetto esatto. 

Gino Sala 
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Firenze la sorpresissima 



L Inter vinte per il rotto della 


(1-0) contro gli incompleti rossoblu 


Samp-Hapoli 1-1: ha deciso l'arbitro Gonella 


Piegato il Bologna con un Un «penalty» a testa 

discusso 


«rigore» 

Era da punire il fallo di Roversi su Niel- 
sen? - Partita bruttissima: solo Mazzola, 
Mailer, Burgnich e Guarneri si sono salvati 


MARCIATORE: Sitar*.*/. sii rigo- 
ri* all’8’ della ripresa. 

INTER: Sarti; Marginili, Pal¬ 
chétti; Saiitarini. Dotti, Lun- 
(lini; ll’Aiuatii, Mazzola I. 

Nielsc», Smire/. Corso. 

BOLOGNA: Vavassori; l'urta- 
nis. Artli/zon; duarnerl, Mo¬ 
versi, Tentano; Pace, Turni. 

Clerici, Mailer. Pasciuti. 

ARBITRO: Spuntella di Uomo. 

NOTE; Spettatori: 5fi.(HM), di 
cui .'{4.970 pananti, per un in 
casso di L. 51.055.100. Ammoni¬ 
ti per scorrettezze Burgnich o 
Furlanis, per proteste Pascut- 
ti. Incidenti a Dotti (medicato 
con un cerotto sullo zigomo), 

Nielsen e Burgnich. Angoli: 

IO a ti i.'t a 41 per il Bolo 
una. 

MILANO, 5 novembre 
Povero calcio, in che stato 
sei ridotto! Ositi, ad eccozio 
ne di Mazzola (e Burgnich) da 
una parte e di Mailer (e Oliar 
neri) dall’altra, il pallone e 
stato maltrattato quasi si trai 
tiesse di una partita di quar¬ 
ta serie. Questo per ciò che 
concerne il lato tecnico della 
itera, scaduto a livelli di in¬ 
credibile mediocrità. Dal lato 
agonistico si è lottato col col 
tulio fra ì denti, come si usa 
da un po’ di tempo a questa 
parte in omaggio ad un « cal¬ 
cio atletico » malamente iute 
so e pernio interpretato: Pur 
lunis e Dotti, nei rispettivi 
campi, hanno compiuto vere 
nefandezze nei confronti di 
Mazzola e Clerici, eppure l’ar¬ 
bitro è stato verso di loro di 
una tolleranza scandalosa t i’ 
nerazzurro non è neanche sta 
lo ammonito! i. 

Molto severo, e certo in ma¬ 
niera sproporzionuta alla gra¬ 
vità dell'accaduto, si è invece 
mostrato il sig. Sbardella 
quando, all'inizio della ripre¬ 
sa, ha ritenuto di concedere 
un rigore all’Inter, risultato 
poi decisivo. Descriviamolo 
subito quest’episodio determi¬ 
nante: è l’8’ e Corso ferma un 
tentativo bolognese allungando 
a Nielsen sulla sinistra. Il 
« vichingo » fin li non ha toc¬ 
cato palla, preceduto sistema 
floamente dall’ottimo Guarnì: 
ri. netto vincitore di ogni 
duello e d’ogni contrasto nel¬ 
la « battaglia degli ex », ma 
stavolta la difesa rossoblu è 
colta In contropiede e Niel¬ 
sen può agganciare e tentare 

10 scatto daH’e.strema verso 

11 centro. Guarneri rinviene di 
prepotenza e quasi lo abbatte 
al limite (questo si che era 
fallo! >, ma il danese resta in 
piedi e. pur sbilanciato, ten¬ 
ta di toccare la palla oltre 
l’irrompente Roversi: il tocco 
e troppo forte e Nielsen non j “ ust o"'giusto.' a "sott.il 
ce la farebbe a riagguantare ! f „ sa> . r;i del non gioco»: 
la palla, anche senza 1 inter ! 
vento in extremis del focoso i 
» libero » rossoblu, il cui im¬ 
peto fa frimare l’avversario 
due metri entro l'area. Una 
entrata dura, certo, ma — \ 
nostro parere — non tale da 
causare un penalty, conside¬ 
rando che per Nielsen Porca - 
sione era ormai chiaramente 
sfumata. 

Sbardella, al contrario, è in 
flessibile, punta il dito sili di 
schetto e resiste alle proteste 
nutritissime dei bolognesi Si 
incarica del rigore Sitare/ riti 
corsa lenta. Vavassori abban¬ 
dona i pali prima del tiro, lo 
spagnolo si lerma un attimo 
e i>oi colloca di piatto in rete 
alla destra del portiere. Gol 
Altre proteste dei rossoblu, 
stavolta ingiuste perchè Un ar¬ 
resto » di Sitare/ era stato la 
diretta conseguenza dell’infra 
/ione furbesca di Vavassori 
Discutibile rigore a parte. 
l'Inter ha meritato la vitto 
ria? Diremmo proprio di no 
I nerazzurri hanno ancora una 
volta deluso e per giunta con¬ 
tro un Bologna largamente in 
completo e per nulla irresisti 
bile. Nel primo tempo, anzi, 
questo Bologna « formato n 
dotto » per ìe assenze di Ja- 
nich. Bulgarelli e Fogli (quel¬ 
la di Perani va considerata 
una «mossa tattica»», ha gio 
cato un « fooT-ball » piti puh 
to e meglio organizzato, sia 
pure senza attingere vette da 
spettacolo. 

Gli innesti di Nielsen. D A 
mato e Santarini non hanno 
portato giovamento: ii primo, 
come si è detto, è apparso 
totalmente tagliato fuori dal 
gioco; il secondo ha avuto fe¬ 
lici partenze in dribbling se¬ 
guite da immancabili smarri¬ 
menti e il terzo, be', il ter¬ 
zo — Il povero Santarini — va 
assolto perchè esordire a ven 
t’anni in serie A contro Hel¬ 
mut Hallcr e una ciambella 
che non può riuscire col bti- 
co. Il tedesco, partendo qua¬ 
si sempre da posizione arre 
trata, ha risucchiato l’ex for¬ 
livese e lo ha « saltato » quan 
do e come ha voluto, renden 
do ancor più macroscopica la 
inconsistenza dei nerazzurri 
a centrocampo. 

Ecco, il gtiaio dell'Inter. 


quello vero che condiziona ne¬ 
gativamente la squadra, e li. 
a centro-campo: Suarez e Cor¬ 
so, gloriose cariatidi, ormili 
non ce la fanno piu a correre 
come calcio moderno coniali 
da Da qui scompensi difensi 
vi a non finire, con continui 
patemi per il migliorato Len¬ 
dini. per la « roccia » Bur 
gnich, per il fallosissimo Dot 
ti e per i non troppo sicuri 
I Pacchetti e Sarti Quanto al 
! l'attacco, se non ci pensa «San 
i Mandrino» con qualche verri 
I ginosa galoppata delle sue. per 
, l'Inter è notte: e la colpa non 
| può essere addossata al solo 
! Nielsen. se il centrocampo e 
I una vera frana, 
j Insommu, un’Inler da di 
meni icari* e da rifare per la 
ennesima volta. Il Bologna, 
senza quel balordo rigore, dif¬ 
ficilmente avrebbe mancato il 
pareggio che. con tutte quelle 
assenze, era il suo obiettivo 
Sino al penalty, la squa¬ 
dra si era ben difesa, valete 
| dosi della « grinta » di Furia 
nis imi Mazzolai, dei decisi 
Ardi/zon (su D’Amato» e Ro¬ 
versi («libero» di fresco co¬ 
nio). e soprattutto di Tonto- 
rio (su Suarez) e di Turrn (su 
Corso», quasi sempre primi 
sulla palla e solleciti ud im¬ 
beccare Mailer Pace aveva 
avuto qualche intelligente im¬ 
pennata ed anche Clerici, pur 
sottoposto alla marcatura «fe- ! 
roce» di Dotti 

Incassato il goal e dovendo ‘ 
attaccare, il Bologna ha de t 
nunciato poi seri limiti tal i 
tici per l’assenza di un’altra { 
punta vera ( Perani» e i suoi j 
tentativi sono rimasti allo sta 
to delle intenzioni (un tiro di : 
Pace ribattuto corto da Sur 1 
ti e poi messo in angolo da j 
Landini alla disperata; una j 
« caduta » di Clerici in area ; 
su cui Pasciuti tia reclamato ! 
invano il rigore; una conclu¬ 
sione alta dello stesso Cle J 
rici. che avrebbe dovuto ser , 
vire Turra, meglio piazzato» j 
L’Inter ha fatto anche me | 
no. per la verità Solamente j 
Mazzola ha tentato di Iegitti | 
mare l'avventurosa vittoria/ j 
za. ma era più solo di un j 
eremita: un giocatore Ravvi*- . 
ro sprecato per l’irriconoseibi- j 
le Inter odierna E neppure j 
nel primo tempo s'era visto al j 
cunché di rimarchevole, se , 
si escludono alcuni spunti ir- : 
resistibili di .Mandrino non , 
sfruttati e una difficile devia¬ 
zione in angolo di Vavassori 
su colpo di testa a bruciala*- i 
Io di Burgnich 1 

Partita tristissima, dunque, e » 
gioco da campetti» parrocchia- , 
le. Uno 00 ci sarebbe stato 

•lineare ' 
ma la 

decisione di Sbardella ha spez- 
zato il penoso equilibrio 



Marassi assediato 

Tentata invasione - Vieri espulso per proteste 


smsBMI 
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INTER-BOLOGNA — Roversi ha .atterrato Nielsen (che vediamo, dolorante, nel riquadro) • Suarez batte dal dischetto Vavassori. 


Vince per 1-0 un Brescia bene organizzato e su di giri 

Bellissima rete di Troja 
liquida gli annebbiati viola 



MARCATORE: Troja Al 28’ 
del secondo tempo. 
FIORENTINA: Albertosi; Ro- 
gora. Manchi: Esposito, Pi- 
rovaiiu. Brizi: Chiarugi. .Mer¬ 
lo, Brugnera. Amariliio, De 
Sisti. 

BRESCIA: Brottu; Fumagalli, 
Botti; Rizzullni, Tornatasi- 
ni. Casati; Schutz, D'Alessi. 
Troja, Mazzia, Braida. 
ARBITRO: DI Tonno di Lecce. 

NOTE: Pioggia per tutta la 
gara, terreno allentato, calci 
d’angolo 9 a 5 per la Fioren 
una. Spettatori 10 mila circa 
<5 99fi paganti per un incasso 
di 7.687.900 lire, abbonati 
10.150» Ammoniti Tuinmasini. 
Rogora, Brinda * Mancin ha 
riportato una contusione al 
naso, a Bnzi si è riaperta la 
lerifa al sopracciglio sinistro 
Leggere contusioni a Brotto. 
Mazzia. Braida 

DALLA REDAZIONE 


Rodolfo Pagnini 


1 


FIORENTINA-BRESCIA — Troja lanciato verso la rete dei 
lui l'autore del gol che darà la vittoria ai lombardi. 


viola sarà 


Vicenza-Mantova 2-0 


Cori doppio trionfatore 
sulla muraglia mantovana 


fIRENZE, *. -c.e.rbr. 

I na Fiorentina con le tdee 
annebbiate, senta cupo ne cit¬ 
ila dal ritmo piuttosto blan 
do contro un Brescia pini 
lutate ma accorto in difesa e 
-tata costretta ia aliare il 
braccio m segno U) resa A 
mettere k u : toscani ha pen 
sato il centravanti Troja su 
lijnca anione di contropiede, 
quando tutto faceta ritenere 
che da un momento all'altro 
i padroni di casu sarebbero 
riusciti a sbloccare il resulta 
to di parità Invece per un 
marchiano errore commesso 
da Chiarugi. rimasto fermo i 
in un cross ad invito di Espo 
sito, il terzino Botti con vi 
telligerua si e impossessato 
del paltone ed ha prontamen 
te lanciato il centravanti sul 
la destra do> e non si trm ,/ 

» u alcun difensore gigliati, 
Troja, che era rimasto I uni 
co attaccante bresciano in eo 
no ai 

pallone e di gran camera »t 
>* portati- i erso ! area di n 
gore della Fiorentina Qui e 
stato affrontato da Rogora 


accame orasciano Ih eo enr unt ar oggi non ria opr 
amata, ha raggiunto ti mutui di grandi interesse 


MARCATORI: (lori al 48’ (tri 
primo tempo. Cori mi '•!< del¬ 
ia ripresa. 

I_ R. VICENZA: Nutrì: Volpa¬ 
to: Rossetti: Grrgori. Caran- 
tìni. talosi: Menti, fiori, Vi¬ 
nicio. Demarco. Fontana. 

M A N T O V A: Girardi: Sce¬ 
sa. Corsini: Pavinato. Spa¬ 
niti. (iiapioni; Spelta, tata- j 
lano. Cnrelli. Pallina. Star- 
chini. 

ARBITRO: Vacchini di Mi¬ 
lano. 

SERVIZIO 

VICENZA, 5 novembre 

Il lanerossi Vicenza ha man 
tenuto fede alle promesse del¬ 
la vigilia, che lo vedeva fa 
vorito. imponendosi sul Man¬ 
tova con una doppietta di Bo 
bo Gori. Gori è stato il vero 
trionfatore della giornata, 
uscendo ima volta per tutte 
dal guscio delle incertezze che 
io tenevano accartocciato. In 
realtà le uniche note liete del¬ 
la partita sono stati i suoi 
due preziosissimi gol. che han¬ 
no illuminato una giornata bi¬ 
gia non solo nel cielo, ma an¬ 
che nel campo. 

Il Mantova, a quota 3. era 
partito con la chiarissima in¬ 
tenzione di non far passare 
nessuno oltre i limiti della 
propria area (e a questo fine 


centrocampista, col n y sullo 
schiena» muovendosi con r«K- 
ciosa determinazione nella fa 


maestria al 34' e al 38 , ad 
esempio, quando una corta re 
spinta di Girardi dava una 


scia centrale del campo Cade » palla angolata al sopravvento 


aveva oggi a disposizione l'ex 
juventino stacchini ed a que 
sti. nonché al legnoso Sue’, 
ta. aveva affidato t compiti <>f 
fensivi. aiutati aU'oecorren/a 
dall'esordiente Pamzza 

L'unico tiro dei mantovani 
nello specchio deila porta e 


te Gor:. che però sospingeva 
sul portiere 

Dopo un ennesimo arreni 
baggio lo stesso fiori filtrava 
rapido al 43' saltando due av 
versar;, appoggiato con accor 
terza da Fontana che gli re 
«tuniva '.a palla Pavinato nn 


al 26’ del secondo tempo, e 
per un soffio non batteva Ne 
gri riportando il punteggio in 
parità 

Cosi il match v. ridueeva 
ben presto a una costante e 
monocorde supremazia vicenti¬ 
na. con Gregori che teneva 
con attenzione dapprima Pa 
mzza, poi Catalano, il centra 
vanii fantasma. Carantini, nel 
frattempo, disimpegnato da 
immediati compiti di marca¬ 
tura. poteva avanzare sugge 
rendo lanci inon preziosi del 
resto» agli avanti, e sbilancian 
do di molto la simmetria dei 
padroni di casa che spesso si 
trovavano intasati in un im 
bufo davanti a Girardi. In 
questo modo le uniche azioni 
del Vicenza che potevano 
mettere a repentaglio la rete 
mantovana erano rappresenta 
te dai calci piazzati, che Vi- 
àveva schierato Corelli, un i nicio batteva con la consueta 


stato effettuato da Catalano | veniva inutilmente perché Bo 
• di testa, su calcio d’angolo* i fio infilava d; clas»e. quasi i 

i dribblando le-tremo ditenso | 
i re mantovano Nel secondo . 


si t aggiustato tu sfera sui 
j destro, ha tatto un paio di 
| passi ed ha fulminato Albzr 
j tosi in uscita 

j E stato un bel gol ed è 
I per questo che la vittoria ut 
I tenuta oggi dai bresciani e 
! piu che legittima Anzi se Al 
< bertosi sette minuti dopo non 
avesse compiuto un'uscita al 
la disperata il centravanti 
Troia ai'rhbe ottenuto il rad 
■loppio 

ita 1 menti del Hrrsi in non 
si limitano ad ai er segnato 
•in gol bellissimo la rompa i 
cine di Fu mi. par dando ri 


tempo, nonostante una Barn . , . ,, „ , 

mata iniziale del Mantova, il £ 'ir.Lmo , J 9 ° 

‘ha sempre badati> a non *eo 


gioco si ripete con Gregori. 
«'he tuttavia indugia troppo 
per concludere, con un bel 
lissimo colpo di testa di Vi 
j nino, che per poco non met 
te al sicuro il risultato 
Al 19'. per due volte nello 
spazio di un secondo. Volpa 
to riesce a non segnare, pri 
ma calciando su Girardi da 
pochi metri, poi sparando al 
to. AI 25’ Gregori sciupa, sep 
pur di poco, un invito di Vi 
nido Infine Negri al 27’ ri¬ 
mette al centrocampo verso 
Gori che. tutto solo, naviga in 
velocità seminando Spanto e 
Giagnoni e mettendo dentro 
sulla destra nonostante l’usci¬ 
ta di Girardi. 


Luigi Delfino 


tuno per poi dar vita ad ozio 
ni ano.tr e pericolose E' evi 
dente che una tattica del ge¬ 
nere va bene nelle partite 
esterne, comunque, nonostan¬ 
te i suoi limiti, il Brescia ha 
rinto oggi al Comunale 
Contro una squadra così 
ben organizzata gli attaccan¬ 
ti della Fiorentina non sono 
mai riusciti ad avere la me¬ 
glio. Questo per due ragioni: 
per aver accentrato il loro 
gioco davanti all'area del Bre 


sciu. facilitando cast il rum 
pilo dei difensori, e per aver 
preteso di segnare sul lancio 
di palloni spioventi Ora. vi¬ 
sto che contro le squadre che 
si arroccano in difesa la mi¬ 
gliore arma e quella di aggi¬ 
rare il pacchetto difensivo 
dalle fasce laterali del cam¬ 
po. viene da chiederci perchè 
i fiorentini non abbiano mai 
cercato questa soluzione. Con 
l'attuale schieramento, cioè 
con una sola ala di ruolo, un 
che questo ormai è un so 
qno. però 

Pure il voler insistere a 
far arrivare la pallu in ureo 
con degli spioventi e stufo 
un grossolano errore: i cinque 
attaccanti della Fiorentina e 
per la loro statura (il piu alto 
non supera 1,70> e per la 
muncunza di elevazione non 
sono mai riusciti ad avere la 
meglio, e per i gladiatori del 
Brescia è stata una vera mari 
na Inoltre sara bene suttoh 
neare che oggi Brugnera. Ama 
rildo e Chiarugi. le tre « pun¬ 
te * noia hanno ben presto 
mostrato i loro limiti, trifori 
j (feudo subito orgasmo m tutta 
j iu compagine Suri sappiamo 
■ quali accorgimenti io ria adut- 
! lare < 'hiuppellti in occasione 
1 dellu jjartitu di Coppa Italia 
j contro il Bologna in program 
! ma mercoledì ma è chiaro 
j che la Fiorentina rista oggi 
I non è una squadra su Cui si 
vuo far molto affidamento 
Dall inizio del campionato 
le - punte .* hanno segnalo tre 
reti (2 Amanldo l Maraschil. 
mentre gli altri 4 gol portano 
! la firma di De seri 13 ) e di 
j Ruguru <1 . il che conferma 
1 che le cosiddette » jiunte » non 
{ posseggono le J,,t: indispeu 
l >abih per torza< e le agguer 
i nte ed ermetiche difese ai 

1 leffU’-.e 


MARCATORI: Nel primo tem¬ 
po al 43’ Frustalupl (K) su 
rigore; nella ripresa al 40’ 
Altafini (N) su rigore. 

SA.M UDORI A: Battara; Uordo- 
ni. Delfino; Sabatini, Morinl, 
Vincenzi; Salvi, Vieri, Cri- 
stin, Frustalupl, Francesco- 
ni. 

NAPOLI: Zoff; Nardtn, Foglia¬ 
no; Stenti, Panzanato, Bian¬ 
chi; Orlando, Juiiano, Altari¬ 
ni, Montcfusco, Burison. 
ARBITRO: Gonella di Torino. 

NOTE: Terreno pesante e 
scivoloso. Spettatori 25 mila 
circa, di cui 15.856 paganti, 
per un incasso di 26.736.000 li- 
| re. Angoli 10-3 (2-2) per il Nu- 
poli. Taccuìno dell’arbitro zep¬ 
po di nomi. Al 25’ della ri 
presa Merini si frattura il 
setto nasale e rimane fuori 
campo per cinque minuti. 

DALLA REDAZIONE 

GENOVA, 5 novembr» 
L’uomo dal rigore fucile, 
l’arbitro Gonella, ha deciso la 
partita di Marassi concedei» 
do un rigore alla Sampdoria 
i allo scadere del primo tem¬ 
po per atterramento di Vieri 
• punizione trasformata da 
Frustalupi), ed uno al Napo¬ 
li a cinque minuti dalla fine 
per presunto fallo di Delfino 
su Orlando, con Altafini che 
centra il segno e pareggia le 
sorti dell’incontro 
Ma quest'ultima decisione 
ha suscitato un putiferio m 
campo e sugli spalti, perchè 
troppo scoperta è apparsa al 
la maggioranza l’intenzione 
dell’arbitro di accontentare in 
qualche modo la pressione e 
le pressioni dei partenopei, 
che arrancavano senza riusci¬ 
re a cavare l'acuto necessa 
no per superare mi attentis¬ 
simo Battara. Cosi 1 blucer- 
rhiatt hanno protestato viva¬ 
cemente e sono finiti a grap¬ 
poli sul taccuino di Gonella. 
Vieri è stato addirittura e- 
! .spulso, si sono verificati ten¬ 
tativi di Invasione di campo 
(fortunatamente non riusciti) 
e lo stadio 0 stato preso d’as¬ 
sedio da migliaia di persone, 
che hanno bloccato tutte le 
uscite costringendo la polizia 
ad un intervento in »nassa 
per portare a salvamento l’ar¬ 
bitro. 


Il «fallacelo» 
a 5' dalla fine 


LI « lattacelo », se cosi si 
può dire perche tale e diven¬ 
tato. si e verificato al 40’ del¬ 
la ripresa. Il Napoli cercava 
insistentemente di pareggiare 
le sorti dell’incontro ormai 
cumprumessu, ma non riusci¬ 
va a cavar un ragia* dal bu 
iu perchè la difesa blucer 
chiutu appariva oggi panico 
lamicate attenta e l’attacco, 
in buona vena, diventava pe 
ricolosissimo nelle azioni di 
contropiede, orchestrato e di 
retto stupendamente da quel 
grande giocatore che va d: 
mostrandosi di volta in voi 
ta Vieri. anche oggi il mi 
gliore assoluto in campo. La 
palla era a Barison. nella fa¬ 


scia centrale del campo, e 
l’ala sinistra, fruncobollutu a 
vista da Bordoni, la scodella¬ 
va al centro dell’area, facen¬ 
dola docilmente .scivoline ver 
so il palo allu sinistra del 
piazzatissimo Battara. eia* tu 
raccoglieva per rimetterla in 
gioco, mentre poco lontano 
da lui. presso la linea di fori 
do, Delfino e Urlando veni 
vano a collisione, ostacolali 
dosi a vicenda. L’azione era 
ormai sfumata con !u palla 
fra le braccia del portiere 
ma Turbino, ravvisando un 
fallo del terzino bhu ertimi 
to, rischiavi! il rigore. 1 blu 
cerchiati, solitamente disci¬ 
plinati e rispettosi coi direi 
tori* di gara perche ultreiut 
to su questo punto tu socie¬ 
tà non transige e chi trasgre¬ 
disce paga salatissime multe, 
questa volta non riuscivano 
a trattenersi e richiedevano 
che l’arbitro interpellasse 
quanto meno il segnalinee, se 
da solo non voleva prender 
sì la responsabilità di « 11 
mangiarsi >» quella decisione 
Ma Gonella si dimostrava in 
flessibile e. mentre Altafini 
trasformava la massima pu 
Dizione, Vieri. il piti focoso 
nelle proteste, veniva spedi 
to negli spogliatoi 


La punizione 


«di seconda» 


Gli spalti esplodevano e ri- 
reti di protezione attorno al 
campo venivano messe a du¬ 
ra prova dai tentativi di scar¬ 
dinamento. Era un clima di 
battaglia quello nel quale la 
partita proseguiva, trascina» 
dosi fino alla fine tra vlvaeis 
sime, incontenibili proteste 
La battaglia proseguiva poi 
all'esterno, con i dirigenti blu 
cerchiati che inutilmente cer¬ 
cavano di portare la calma 
fra i tifosi più accesi Forse 
tutto questo non sarebbe ac¬ 
caduto se già in precedenza 
Gonella non avesse dato Tini- 
pressione di quella « suddi¬ 
tanza » che tanto si vorreb 
be condannare, ma che non 
si riesce a stroncare per un 
fatto forse psicologico, ma che 
danneggia il calcio e rendo 
sfiduciati ed Increduli gli spor¬ 
tivi. Negli scontri, chiunque 
ne avesse la peggio, era in 
prevalenza la Sampdoria ad 
essere punita, quasi che la 
incolumità del giocatori azzur¬ 
ri valesse di più di quella dei 
blucerchiuti. Ed il culmine era 
stato raggiunto quando Bian 
chi, al 40’ del primo tempo, 
dopo avere calciato la palla 
oltre il fondo, nello slancio 
era andato a finire contro Vin¬ 
cenzi fermo in mezzo alla 
rea l'arbitro aveva fischiato 
la punizione di seconda in 
area, contro i blucerchiati. per 
ostruzionismo, suscitando se¬ 
verissime critiche e disappro¬ 
vazioni Poco dopo si era pe 
rò riscattato agli occhi del 
pubblico, acquietandolo con 
la concessione del rigore a fa¬ 
vore dei blucerchiati. 


Si era al 43’ e Vtert. un gran¬ 
dissimo Vieri, partiva da cen 
tioctunpo con la palla al pie¬ 
de ed andava via In dribbling 
sfuggendo al suo controllore 
Montefusco ed infilando uno 
dopo l’altro Stenti e Panzana 
to. pei piombare in area tut 
to solo Monte!usco rapida 
mente rientrato, constatando 
che Stenti e Panzanato non 
riuscivano ad ostacolare il ti 
ro dell’Interno blucerchiato. 
tu agganciava alte spalle fa 
cetidolo iutolare a terra. Men¬ 
tre i napoletani protestavano 
vivacemente per la concessici 
ne della massima punizione, 
Frustalupi mialortnava 
Fino a quel momento la 
partita era stata vivace e bril 
laute atielie se non bellissi 
ma Eru evidente ohe le due 
squadre si temevano e bada 
vano ad osservare un marca 
mento strettissimo, senza con 
dere spazio all'avversario. Ma 
1 fuoriclasse, da una parte e 
rtulTaltra, avevano ugualmente 
modo di mettersi in mostra 
Cosi da una parte Altarini, 
nonostante tu guardia spleta 
ta dì un implacabile Morirli 
riusciva di volta hi volta a 
crearsi qualche varco e ad 
emergere per colpire verso 
rete, e duU’attra Vieri sguscia 
va via, qualunque fosse rim¬ 
ino di guardia alla sua per 
sona, BmncJii o Montefusco. 
C’osi Altarini aveva costretto 
Battara ad u»ia provvidenziale 
deviazione in angolo su tiro 
di testa ravvicinato (18’) e 
Vieri al 31' aveva impegnino 
severamente ZofT. che aveva 
rimediato in angolo con un 
fortunoso salvataggio col gì 
nocchio 


Vieri mostra il 


suo repertorio 


Raggiunto 11 vantaggio, la 
Sampdoria aveva poi badato 
a serrare le fila ed a farsi più 
prudente, non tralasciando 
tuttavia di agire in contropie¬ 
de approfittando del fattore 
sorpresa. Ma era stato il Na 
poli a farsi pericoloso ed at 
5’ Juiiano si era visto bloc¬ 
care da Battara, felicemente 
appostato, una ravvicinata de 
vi aziono di testa. Ed analoga 
sorte era toccata ad una delle 
famose zuccate di Barison, che 
aveva però avuto ii diretto di 
essere troppo centrale e per 
ciò di facile presa per l’estre¬ 
mo difensore blucerchiato. 

La Sampdoria avrebbe potu 
ro raddoppiare in contropiede 
al 32’ se Francesconi non aves¬ 
se voluto fare tutto da solo, 
dimenticando I suoi apposta 
fissimi compagni Cristin e Sal¬ 
vi Fd al 36’ Vieri aveva mes 
so in mostra il suo più bel 
repertorio di finte e contro 
finte, che fanno cadere a ter¬ 
ra gli avversari colti in con 
trotempo, ma aveva anch’egli 
concluso sparacchiando fra le 
braccia del portiere avversa 
rio 

Stefano Porcù 




L’eroe della domenica 


Mu pas'la’Uo alla civnuca 
che ani he oggi non ha offerto 


SAVOLDI 




Al 4 il ledesti, Schutz con 
rati lira 'I libera di Mancin 
stringe ter.u.> la porta di Al 
bertóst. lascia partire una 
Con calma lo ha superato, poi ! gran botta II portiere fioren- 

j tino libera alla meglio e Maz 
» in cuna, manca la tacile 
occasione Tre minuti dopo 
c'hiarugi parte sulla sinistra, 
supera un paio di avversari 
e centro la palla spiove in 
area bresciana e De Sisti ar 
riva in leggerti ritardo per vi 
sacrare Al Ih', su tiro di Ama 
j rildo respinta di Fumagalli 


la telila hnisce a Merlo che 
sjxira in purta CViMifi libera 
e il pallone arriva a De .Si«fr 
che lo allunga a Chiamai li 
lira dell estrema si jrerde alto 
sopra la traversa Con le squa¬ 
dre ct,e M contrai 1 ano a rt 
•evila si gtunoe al 4F quando 
Fumagalli atterra Amanldo 


pnrsi. tant e vero che in piu ! Punizione battuta dal brasiìm 
di un'occasione abbiamo con 1 no. con palla ancora m area 
tato anche dieci uomini bian j De Si>ti salta e di testa devia 
ioazzurn a far da « muro * ì ingannando Brutto Im palla 
davanti all'area di rigore So sfiora il paletto ai destra r 
lo che i lombardi conoscono I 
molto bene anche Parie di ! 
sganciarsi al momento oppor 


Unisce sul fondo 
Al 3’ del secondo tempo su 
punizione di Amanldo Merlo 
serve Brugnera. il cut tiro in 
corsa viene denoto da Bratto 
in angolo Due minuti dopo 
Troja impegna Alberiosi e al 
f0' Braida. superato Rogora. 
spara su Atbertosi in uscita 
Al 2R' la rete di Troja già de¬ 
scritta e al 35' la seconda 
azione travolgente del centro 
aranti bresciano, che viene 
anticipato da Albertosi. 

Loris Ciullini 
















Invidiabili — iportivamenta parlando 
questi bergamaschi hanno sempre l'indigeno 
che li illustre agli occhi del mondo. Sabato 
li ha delusi Gimondi. domenica li ha nobili¬ 
tali Savoldi, quando Savotdi fa i bagni c'è Gi¬ 
mondi che vince i « giri ■; quando i bagni 
6 fa Gimondi I come nel Baracchi, che a mo¬ 
menti annegava, tirato a picco da qual grosso 
sasso che e stato Altig) c'è Savoldi che vote 
nel cielo Sara il cielo dei » marcatori », ma 
-pre un piccolo cielo è 

Poi l'importanza del cielo dipende da chi ci 
va c'è chi lo tocca con un dito a mangiare 
?gni giorno pasta e fagioli e c’è chi sente 
,!< urti di vomito quando gli danno per la 
seconda volta in un mese il « canard à l'oran¬ 
te • Il cielo dei marcatori, per TAtalanta e 
Savoldi, e il piu azzurro, il piu splendido dei 
tielt In altri termini, che quella classifica fos- 
• dominata da èngelillo quando er# nell'lnlrr 
o da Nordhal quando era nel Milan o da 
Charles quando era nella Juventus non signi 
fica niente li comprano apposta e li ficcano 
apposta in una squadra dove ci sono dei mo¬ 
stri che li mettono in condizione di realizzare 
Penso che giocando in mezzo a Suarez e Corso 
o a Gren e Liedholm o a Sivori e Hansen 
anche io riuscirei a fare dei gol. Magari a 
fatica, magari con una paura nera dì farmi 
male dando un colpo al pallone, magari rom¬ 
pendomi come al solito qualche esso, ma qual¬ 
cuno in un campionato lo sognerei. 

Infortirne: non è che ci voglie grandissimo 
merito a fare i cannonieri in una grande squa¬ 
dra. Sono i Brighenti quando era nella Samp- 
doria. Riva nel Cagliari a adesso Savoldi, quel¬ 
li che fanno impressione. 


Prendete Savoldi. appunto Con tutto fi ri¬ 
spetto dovuto all Atalanta e alla nobile fatica 
dei Salvori e dai Dell'Angelo, il dubbio c'è. le 
mi domando come faccia Dell'Angelo e giocare 
ancora. Mica perchè non valga, tutt'altro: ma 
è uno che ogni domenica fa quarantadue chilo¬ 
metri (e se fossi Ambu mi preoccuperei: nelle 
maratona è più allenato il calciatore) ed in 
più ha girato tante città quante l'autista di 
un'impresa di traslochi: dev’essere sfatto a 
forza di riempire e vuotare le valigie, imbal¬ 
lare le porcellane, stare attento ai lampadari, 
cambiare clima e via discorrendo. 

Bene, in mezzo a Dell'Angelo e a Salvori. Sa¬ 
voldi ha segnato setta reti in sette partite 
Rifletteteci un momento: da solo ha segnato 
due reti in più dell'intero Bologna, due reti 
in più dell'intera Inter, una in più dei cam¬ 
pioni d’Italia della Juve, addirittura tante 
quante Mantova e Spai messe insieme 

Il profano si pub chiedere: « Già, ma chis¬ 
sà chi è que! Savoldi Dopo tutto nell'Atelante 
c’era già un fenomeno che si chiamava 
son e che come marcatore andava mica ma¬ 
le * Beh, Savoldi non è stato importato nè 
pagato a chili; era li, girava da quelle parti 
e giocava a pallacanestro che è esattamente 
l'opposto dal calcio, visto che quella si gioca 
solo con le mani e questo solo con i piedi. 
Savoldi ha lasciato le mani per i piedi o la 
preoccupazione era che ormai aveste I riflessi 
condizionati e facesse un mare di falli. In¬ 
vece fa un mare di gol. E se tanto mi dà 
tanto l'occasione à buona: ci sono un muc¬ 
chio di calciatori che potrebbero trovare utile 
impiego corno cestisti. 

Kim 
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lunedì 6 novembre 1967 / 1 Unità 


I ferraresi sene / più autorevoli candidati alla B 


IL COMMENTO DEL LUNEDÌ 


Lo Spai non fa squadra f Sport , quartieri e bambini 


il Varese sì: e vince 3-1 

Il passivo degli spulimi avrebbe potuto essere più pesante - Ma¬ 
lumore tra i tifosi emiliani per la (giuria sconfitta casalinga 


di spazi riservati ai bambini, 
dicroti dalle grandi imprese 


sboll¬ 

immo 


MARCATORI: Vasto!» (V.) al 
20’ e Attastasi (V.) al 38’ 
del primo tempo; Parola 
(S.) al 10’ e Leonardi (V.) 
al 42’ della ripresa. 

SPAI.: Cantagallo; Pomaro, To¬ 
rnasi»; Bertuccio!!, Ho/zao, 
Parola; Masse!, Pusetti, Ri/- 
zato, I-azzotti, Brenna. 
VARESE: Da Pozzo; Stigliano, 
Maroso; Picchi, Cresci, Del- 
lagiovanna; Leonardi, Tain¬ 
fiorili!, Anastasi, Burlando. 
Vustola. 

ARBITRO: Picasso, ili Ghia- 
vari. 

NOTE: Terreno inzuppato di 
pioggia e quindi assai scivo¬ 
loso. Lievi incidenti a Mas¬ 
se!, Cresci e Burlando. Esor¬ 
dio in serie A dello spallino 
Gildo Rizzato, nato il 2 feb¬ 
braio 1941) a Montngnana di 
Pndova. Ammoniti: Da Poz¬ 
zo (proteste) e Cresci (gioco 
falloso). Spettatori paganti 
4.819 per un incasso di lire 
.1.138.000. Calci d'angolo S a 2 
per il Varese. 

DAL CORRISPONDENTE 

FERRARA, 5 novembre 
« Sia chiaro — ha detto il 
presidente spallino Mazza ne¬ 
gli spogliatoi — che non pen¬ 
so affatto di vestirmi a lut¬ 
to, perchè l’ultima parola sa¬ 
rà detta solo a maggio, quan¬ 
do finirà il campionato ». Rea¬ 
zione prevista quella del « ma¬ 
go di campagna », che fino a 
pochi minuti prima in tribuna, 
aveva ascoltato cori non pre¬ 
cisamente amichevoli l « Ven¬ 
di, vendi, e guarda che cosa 
ti ritrovi! ») da parte di grup¬ 
pi di tifosi esasperati dal mo¬ 
do, davvero avvilente, con cui 
la squadra bianco-azzurra sta¬ 
va perdendo la quarta parti¬ 
ta casalinga; per restare nel¬ 
l’allegoria... funeraria usata da 
Mazza, potremmo dire che, se 
non proprio di lutto, è quan¬ 
to meno tempo di tenere in 
preallarme un sacerdote per 
l’estrema unzione, perchè la 
Spai di oggi è senz’altro la 
più autorevole candidata alla 
serie B. 

Parlare di « squadra » non 
è possibile. Lo spallino che, 
per avventura viene in pos¬ 
sesso della palla, se la trasci¬ 
na senza un obiettivo preci¬ 
so per il campo in quel dieci 
per cento dei casi in cui non 
ne è privato dagli avversari, 
la consegna a compagni rego¬ 
larmente fermi come paracar¬ 
ri. Inutile cernire graduato¬ 
rie... dei demeriti: fatta ecce¬ 
zione per Cantagallo che, spe¬ 
cie nella ripresa ha impedito 
un punteggio passivo di pro¬ 
porzioni tennistiche, tutti gli 
altri hanno fatto sincera pe¬ 
na. Mancava l’infortunato Reia 
ed era stato escluso Reif: im¬ 
portante certo, ma non de¬ 
terminante. l’assenza del pri¬ 
mo. L'impiego del sostituto del 
secondo (il 19enne Rizzato, 
non giudicabile sulla scorta 
della prova collettiva odier¬ 
na) in questo delicato fran¬ 
gente psicologico, dimostra 
che gli stessi tecnici spadini 
non sanno più dove mettere 
le mani. 

Per un Varese in salute co¬ 
me l’uttuale portarsi via i due 
punti è stato un giochetto da 
ragazzi. I bianco-rossi costi¬ 
tuiscono una vera squadra, so¬ 
lida e smaliziata in difesa 
(Picchi e Cresci su tutti), for¬ 
te a centro campo (Tamburi¬ 
ni, Burlando e Dellagiovan- 
na hanno dominato rispettiva¬ 
mente Parola. Pasetti e Mas- 
sei) e insidiosissima all’attac¬ 
co con i guizzanti Leonardi ed 
Anastasi e con il pratico Va- 
stola. 

Cronaca. Iji Spai fa giocare 
Massei a centro campo, nel 
tentativo di non lasciare trop¬ 
po sole le due « nunte » Riz¬ 
zato e Brenna. Per I.V non 
succede assolutamente nulla, 
poi il Varese, visto che la 
prevedibile «aggressione» spal¬ 
lina tarda a venire, scioglie 
gli ormeggi della prudenza e 
si fa pericoloso al 17. con un 
corner tagliatissimo di Tam- 
borini che Cantagallo estrae 
dalla porta con un’awenturo 
sa manata. Ma appena tre mi¬ 
nuti dopo gli ospiti vanno a 
segno: un lungo traversone di 
Leonardi sorvola tre spallini 
mentre il quarto. Pomaro. sal¬ 
ta a vuoto da principiante; 
Vastola. alle sue spalle, ha il 
tempo di inginocchiarsi per 
meglio mirare, e infilare l’an¬ 
golo irraggiungibile per il por¬ 
tiere spallino. 

La reazione dei locali è la 
crimevole: un solo tiro peri¬ 
coloso, Brenna (3tV>. ma fuo¬ 
ri dai pali. Cantagallo inve¬ 
ce deve parare alla dispera¬ 
ta (33’) un gran tiro di Leo¬ 
nardi e arrendersi per la se¬ 
conda volta al 38’. Succede co¬ 
sì: Pomaro rinvia a campa¬ 
nile appena fuori area e Pa¬ 
setti si fa precedere dalla te¬ 
sta di Burlando. Ne esce un 
pallonetto che scavalca tutti 
i difensori spallini (vere sta¬ 
tue di sale!) e che viene rag¬ 
giunto con scatto bruciante da 
Anastasi: tiro al volo e pal¬ 
lone che, malgrado la leggera 
deviazione di Cantagallo, si 
insacca sotto la traversa. 

La ripresa accentua, se pos¬ 
sibile. la confusione in campo 
spallino. Massei. addirittura, 
viene schierato effettivamente 
all’ala destra; il Varese, pur 
senza spingere a fondo, arri¬ 
va in zona gol quando vuo¬ 
le ed è bravo Cantagallo a 


sventare alcune puntate delle 
inarrestabili punte varesine. 
La Spai segna comunque, ma 
non certo su azione combina¬ 
ta, al 10’: fallo di Cresci su 
Rizzato. Mentre si forma la 
barriera varesina, Pasetti toc¬ 
ca svelto a Parola, gran tiro 
e gol. Da Pozzo sbraita come 
un ossesso, i fa ammonire, ma 
Picasso convalida giustamen¬ 
te: il reclamato segnale di ri 
presa del gioco sarebbe stato 
infatti necessario solo nel ca¬ 
so che gli spalimi avessero 
chiesto il controllo della di¬ 
stanza della barriera. Non cam¬ 
bia niente, pero, perche la 
Spili non riesce nemmeno a 
dare In sensazione di essere 
in grado di pareggiare. E' in 
vece il Varese che va a ber 
stiglio ancora al 42’: discesa in 
comodo, ampio spazio, di Ana 
stiisi. tocco preciso a Leonar¬ 
di, rasoterra nel sacco. E giu¬ 
sto allo scadere. Cantagallo, 
in disperatissima uscita, ri¬ 
batte ad Anastasi il tiro del 
possibile quarto gol 

Angelo Guzzinati 



SPAL-VARESE 


Leonardi realizza il terzo gol. 


! 
! 


l campi Robinson per ragazzi cu 
stoditi da « assistenti » sono stati 
chiusi dal Centro milanese per lo 
sport. Erano costati alcune decine 
di ■ milioni e avevano riscosso l'in¬ 
teresse dei ragazzi e dei genitori. 
Servivano, contrariamente a quanto 
tanno i grandi impianti tanto cari 
a certe autorità di casa nostra e 
per i quali i soldi si trovano, a per 
mettere a centinaia e centinaia di 
Iuncinili di vivere all’aria aperta, 
di muoversi, di giocare, di rompere 
quella « segregazione » in giungle di 
cemento armato tipiche delle grandi 
concentrazioni urbane, sotto lo 
sguardo vigile di « animatori » la cui 
preparazione è pure costata 

Milano denuncia una delle più al 
te percentuali di giovani alletti da 
pararnor/ismi vari, fra i quali eccel 
le la scoliosi, frutto prima della 
mancanza di movimento, di attività 
sportivo ricreative Ebbene quei 
■< Centri ». sorti nel quadro di una 
iniziativa che risale ad una dozzina 
di anni fu. e che interessava il /■'> 
per cento della popolazione giovani 
te. secondo dati ufficiali sono stati 
chiusi per mancanza di tondi. Più 
esattamente il Connine ha fatto 
mancare i pochi quattrini necessari 
a pagare gli stipendi figli « assistei! 
ti » 

E ancora presto pei dire come 
andrà a Unire Probabilmente i sol 
di si troveranno a i « Centri » tot 
nerauno a vivere Ma l'episodio re 
sta ed è tipico di un orientamento 
politico che seguono ancora oggi 
troppi Enti loculi quello di consi¬ 
derare i fondi necessari per garan¬ 
tirà una qualsiasi attività sportivo 
ricreativa con finalità formativi 
educative pei i giovani come cifre 


da spendere dopo aver provveduto 
n finanziare altre attività che vanno 
in direzione di uno sport profes¬ 
sionistico sempre più marcio e seni 
pre più legato a interessi privati, 
personali e pubblicitari di ditta, per 
i quali i quattrini si trovano seni 
pre. anche a Mitano. Quello mila 
'tese era un esperimento interessali 
te. da perfezionare non da distrug¬ 
gere. Ed è davvero strano che solo 
oggi, a distanza di anni, ci si uccor 
ga che le poche centinaia di mi 
aliata di lire necessarie a pagare gli 
■< assistenti » rappresentano un pe 
ai insopportabile per un’ammini¬ 
strazione come quella « meneghina ». 
che anziché condannarli alla chiusa 
ru avrebbe dovuto predisporre le 
cose perchè i Centri si mottiplicas 
sero raggruppando e utilizzando tilt 
te le forze che lavorano e operano 
nel mondo dello sport al di sopra 
di dannose discriminazioni per farli 
diventare un pubblico servizio anelli 
per l'altro X5 per cento delta papa 
fazione giovanile cittadina. 

Servivano poche centinaia di mi 
gtiaia di lire al mese appena, e non 
averle trovate tu sorgere il sospetto 
che i « Centri » siano stati colutati 
nati non tanto per ragioni finanzia 
rie quanto per tu volontà di rimiti 
aure a portare avanti una politica 
sportiva comunale verso i giovani 
<sia pure con tutti i difetti e le li 
nutazioni insili nella stessa esperidi 
za dei «Centri») e al tempo stesso 
a un esperimento che poteva dar 
fastidio alla speculazione dell’edili¬ 
zia privata, visto che sui giornali 
milanesi si leggono seniore più spes¬ 
so annunci come onesto « Apparta 
mento di gran pregio a prezzi estre 
inamente bassi — tre locati e mez■ 


I 

i 

I 

| 


zo — giardini e attrezzature per 
bambini... ». Il prezzo estremamente 
basso, per la storia, è di sette mi¬ 
lioni e mezzo 1 

Mentre i « Centri » milanesi chiù 
dono, aumentano a Milano, come 
in tutta Italia, le richieste di geni 
tori per poter inviare i propri figli 
u tare attività sportiva. E aumenta 
il ninnerò delle richieste .espiri 
te per mancanzu di /Misti Questo, 
di bimbi costretti ad timi forzosa 
inerzia, sta diventando un vero prò 
blenni, un problema sempre più 
grande man mano che si diffonde 
l'idea della pratica sportiva alla cui 
penetrazione, in ambienti e luoghi 
che l'organizzazione ufficiale con i 
suoi orientamenti rigorosamente a 
gonistici (e in funzione delta crea 
zinne di un nucleo di praticanti cu 
paci di fornir medaglie o rinforzari 
le schiere del professionismo) non 
avrebbe mai raggiunto, hanno dato 
un contributo prezioso ali enti di 
propaganda e alcuni Comuni demo 
erotici più sensibili al problema 
sportivo dei giovani e torti da potei 
vincere le remore e le opposizioni 
delle autorità tutorie pei le fiutili so 
no ancora un lusso > la legge le chiù 
ma facoltative i le spese sportive 

In direzione dell'istituzione dei 
■/Cenili» si sta ormai combattenti!, 
tutta uà battaglia, alla (inule comm 
ciano a partecipare anche i citta 
(lini, alla quale bisogna interessare 
sempre più Enti locali e sindacati 
Iiiteressunti in questo senso som. 
alcune iniziative deU'CISI’ a Roma 
Un esempio valga per tutti In un 
quartiere recentemente tosinolo 
dall’Istituto Case Popolari, un quar 
fiere che è una vera bolgia di ce¬ 
mento /altro che i gun(Imi e i gran 


biliari per vendere a prezzi iperbo¬ 
lici le loro case!), è stata realizzata 
una palestra che è Centro sf/ortivo 
e culturale insieme. La frequentano 
duecento bambini e bambine, assi¬ 
stiti da medici e istruttori qualifica¬ 
ti Ira i quali il ginnasta Carminucci, 
ed e sostenuta dai lavoratori del 
posto, mentre il Comune e gli altri 
Enti pubblici che pure dovrebbero 
/unsi i/ profilerà • 'Iella salute dei 
giovani e dei cittadini brillano pur 
troppo per la loro assenza. 

F' un'iniziativa interessante, quel¬ 
la dell'intervento diretto dei lavo 
nitori e (lei cittadini e ancor più lo 
sarà nella misura in cui oltre ad 
una denuncia led una testimonianza 
detrindilferenza e delle responsabi¬ 
lità che gravano sulle pubbliche au 
•orità che ancora oggi continuano 
a realizzare quartieri di edilizia po 
notare, scuole pessime, senza preve 
lieve servizi come duelli delle uree 
di gioco e di ricreazione che sono 
ormai divenuti indispensabili per la 
vita di oggi) diventerà un mezzo (il 
pressione per costringere governo 
locale e nazionale ad intervenire con 
i mezzi necessari 

F‘ nel quartiere, là dove si con 
centrano nuovi nuclei lamiliari, che 
debbono cominciare le scelte del 
l'organizzazione sportiva degli Enti 
urlimi divenute indispensabili per la 
locali e del governo e non là 'love le 
esigenze dell'industria s/Hirtiva prò 
fessionistiva e spettacolare rivendi 
«ano grandi « tempi » per poter itti 
porre il consumo dei loro spetta 
coli e dei prodotti che reclamizzano 


Flavio Gasparini g 
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Mentre Heriberto è nei guai 

Show di Oronzo 
dopo la vittoria 


IVr capitati Lori 
Juventus è stato il 


l’eroe ili Roma- 
portiere Ginulfi 


DALLA REDAZIONE 

TORINO, 5 novembre 

Oronzo Pugliese inizia il suo 
« recital ». Questa domenica è 
il padrone assoluto della si¬ 
tuazione e non c'è il suo pre¬ 
sidente Evangelisti. Quando 
arriva Enrico Ameri della 
RAI-TV Oronzo sente che il 
microfono sarà tutto suo. di¬ 
visibile con nessuno. Com 
pletamente suo. 

Pugliese si rivolge iti suoi 
tifosi, ai tifosi della Roma 
per manifestare l’affanno che 
in cor gli preme: « Prepara¬ 
tevi amici a quando arriverà 
la mazzata. Nel calcio non è 
che si può sempre vincere. 
Siate vicini ai vostri gioca¬ 
tori, a quando arriveranno i 
tempi duri, perchè solo così 
sarà possibile ritornare in 
piedi ». 

E’ un apjKdlo appassionato, 
pieno di buon senso, ma O 
ronzo va oltre. Ringrazia i 
suoi giocatori non solo i>er 
la volontà e la grinta dimo¬ 
strate in campo, ma per il 
loro comportamento e per la 
vita da veri professionisti e 
nel ringraziamento Oronzo Pu¬ 
gliese si rivolge alle spose le 
alle fidanzate* dei giocatori, 
novelle Lisistrate dell'era mo¬ 
derna. 

I discorsi di Oronzo si so¬ 
vrappongono a quelli dei gio¬ 
catori e il microfono della 
RAI va in cerca di emozioni 
da trasmettere sul primo prò 
gromma così come noi. an¬ 
che se le potremo riferire ! 
quasi 24 ore dopi». ' 

Amori vorrebbe definire 
Iz*si « eroe della domenica » 
ma il vecchio capitano rim 
balza il riconoscimento al 
giovane Ginulfi. I.osi è l'ulti¬ 
mo dei romani che dieci an¬ 
ni or sono, nel '.V7. il giorno 
dell'Epifania, vinsero per I"ul¬ 
tima volta contro la Juven¬ 
tus. « E’ una vittoria che con¬ 
ta quella di oggi — dice Lo- 
si — perchè oltre a riportar¬ 
ci soli, in testa alla classifi¬ 
ca. ci conferma che la Roma 
non è una Romena da quat¬ 
tro soldi ». 

Dì là Oronzo Pugliese con¬ 
tinua indisturbato (leggi sen¬ 
za l’on. Evangelisti* il suo 
show. « Dalla nostra vigna — 
dice don Oronzo — non e- 
sconn soltanto fichi, ma an¬ 
che uva. e uva buona ». 

I cronisti sono pronti con 
le « handerillas » Uno di loro 
parte in quarta con un colpo 
sotto la cintura: « Non vorrà 
dire che oggi la Roma non 
ha avuto fortuna? » 

Centro’ Pugliese si sente 
toccati» nel vivo. « Ma che 
fortuna e fortuna — sbraita. 
— Quella ti aiuta in una par¬ 
tita. ma quando sei in testa 
alla classifica e batti i cam¬ 
pioni d’Italia non si può più 
parlare di fortuna. La Juven¬ 
tus ha giocato bene ma noi 
abbiamo saputo approfittare 
del suo unico sbaglio in di¬ 
fesa. Se fossimo soltanto for¬ 
tunati non ci troveremmo ora 
con undici punti ». 

Pugliese è ormai partito 
sulla tangente. Andiamo in 
cerca di altri personaggi, più 
calmi e più sereni. 

Ed ecco Capello l’uomo 
che ha segnato il gol della 
vittoria e ha messo k.o. la 
«vecchia signora». I cronisti 
devono dipingere questo gol 
storico e hanno già pronti 
alcuni aggettivi che Capello, 
con la stia sincerità, manda 
però al diavolo. « Ma che pal¬ 
lonetto — dice — quando Tac¬ 
cola mi ha passato la palla 
ho chiuso gli occhi e ho ti¬ 


rato. Ho sentito gridare. Tut¬ 
to qui ». 

Gioacchino Peirò: « Mi di¬ 
spiace per Heriberto. ma a 
noi questi due punti erano 
necessari. Non chiedetemi 
come sono arrivati Tutto re¬ 
golare comunque ». 

Da quattro domeniche l’at¬ 
tacco della Juventus va in 
bianco. Da un mese non rie 
see a fare un gol e ad Heri¬ 
berto Herrera è rimasto un 
filo di voce per difendersi e 
far dire che la Roma è stata 
la squadra classica che sa at¬ 
tendere l’errore dell’avversa 
rio. « Noi — prosegue — non 
dovevamo commettere l’erro¬ 
re. I giocatori si sono arrab 
Piati (Herrera si riferisce a 
Cinesinho* perchè non riusci¬ 
vano a concludere e questo 
è un difetto che da tre anni 
a questa parte ogni tanto vie¬ 
ne fuori. Siamo stati noi gli 
ingenui. loro hanno fatto la 
loro partita. Non si può an¬ 
dare più in fretti! del tempo». 

Con questa frase lapidaria 
lasciamo il paraguaiano coi 
suoi guai, e sono tanti. I gio¬ 
catori bianconeri ripetono 
quasi in coro: « Un tiro in 
porta: un gol ». Dei Sol ag¬ 
giunge: « Ginulfi. superbo ». 
De Paoli parla della scalo¬ 
gna. Proprio lui? 

Nello Paci 


Abbottonati gli allenatori di Bologna e filler 


Guarneri: «Se non è Mazzola 
a inventare qualche cosa...» 
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I NT E R-BOLOGNA 


Uno d«i unti duelli Furlinii-Mazzola. 


la Lazio continua a puntare al ritorno in A 

Tutti lieti dei pareggio ma... 
il Perugia ha fallito due reti 

I «.tirifoni » decisi ati attaccare sempre - l)ur«» infor¬ 
tunio a Polentes: sos fletta infrazione del perone destro 


ROMA. 5 i-.Cven'ò’-» 

Al Termine delPincontro al 
«Flaminio» tra Lazio e Pe 
rugia. tripudio degli aficiona 
dos perugini (oltre 3000* per 
la bella prova tornita dalla Io 
ro squadra che ad un certo 
punto si è persine* trovata in 
vantaggio per 2 a 1. mentre 
i tifosi biancazzurri hanno 
sfollato un po' immalinconiti, 
anche se sollevati per il pa¬ 
reggio strappato con i denti 

Già, perchè se i grifoni non 
avessero sciupato due occasio¬ 
ni d'oro, si sarebbero portati 
via l'intero bottino. 

Negli spogliatoi il primo a 
parlare è il presidente bian 
cazzurro Lenzini: « La Lazio" 
ha giocato una bella partita 
ed è finalmente entrata nel cli¬ 
ma della Serie B. Certo la 
mancanza di Morrone si è 
fatta sentire e con un po’ più 
di fortuna avremmo anche po¬ 
tuto vincere. Inoltre il terreno 
pesante ci ha giocato un brut¬ 
to tiro. Bisogna anche dire 
che il Perugia ha falito diver¬ 
se occasioni da rete. Il risulta¬ 
to comunque è giusto ». 

Alla domanda sul futuro di 
Carosi, di questo giocatore 
che è considerato la bandiera 
della Lazio. Lenzini ha così 
risposto: « Penso che la Serie 


A si confacela di più a Paolo 
e abbiamo ricevuto due van 
taggiose offerte (una da parte 
della Samp. nrir* Vedre 
m«> . » 

Negli spogliatoi dei grifoni 
il trainer Mazzetti, gentile e 
cordialissimo, tmn si è fatto 
pregare « Come avete visto, 
nonostante lV.-puìs-one di Du 
girli r.o; abbiamo continuato 
ad attaccare Ormai i miei ni 
gazzi ce l’hanno nel sangue: 
attaccano e attaccano, perchè 
sono convinti che anche facen 
do catenaccio si può retroce¬ 
dere Non abbiamo velleità di 
primato, vogliamo giocare 
sempre secondo un certo eli 
che e migliorarlo ad ogni par 
tita I risultati d'altra parte 
ci danno ragione, non abbia¬ 
mo mai perduto e questo pa¬ 
reggio ci sta pure bene, an 
che se abbiamo sbagliato due 
belle occasioni ». 

Sulla Lazio. Mazzetti si è co 
si espresso « E’ una squadra 
che adotta un modulo di gioco 
piuttosto compassato ma che. 
secondo me. riuscirà a risali¬ 
re la corrente e a tornare in 
Serie A ». 

Dei biancazzurri Governato 
(che al suo rientro ha dispu 
tato un’ottima partita* ha 
ribadito che gli attaccanti del 
Perugia sono stati i migliori 


delle squadre fin qui incon¬ 
trate 

Lorenzetti è stato laconico 
e per la sua scialba prova si è 
appellato al terreno pesante, 
ma secondo noi la debuttante 
ala sinistra e stata poco ser- 
ita dai compagni e merita li¬ 
na prova d'appello 

Fava, il secondo debuttante, 
non ha rilasciato dichiarazio 
ni ma si vedeva tenessimo la 
>ua Mxidislazione per aver di¬ 
sputato 90' tiratissimi e di non 
aver fatto rimpiangere Io squa 
liticato Morrone. checché ne 
dica il presidente Lenzini. 

Gei. il trainer biancazzurro. 
ha tenuto subito a precisare 
che il risultato era giusto, so¬ 
prattutto su quel terreno. I- 
noltre egli si è detto soddi¬ 
sfatto delle prove di Governa¬ 
to. Fava. Zanetti e Cucchi 
mentre Lorenzetti è stato han¬ 
dicappato dal terreno pesante. 

Infortuni a Polentes del Pe¬ 
rugia (forte contusione con 
sospetta infrazione del perone 
del piede destro*, a Fortuna¬ 
to e Adorni della Lazio (per 
il primo stiramento muscola¬ 
re alla coscia sinistra, per il 
secondo forte contusione al 
piede sinistro*. Spettatori Ifi 
mila, paganti 11 mila, incasso 
17 milioni e 300 mila. 
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MILANO, 5 novembre 

Cascami di giuoco, da una 
parte e dall’altra; e. a mo¬ 
menti. vere brutture. Azioni 
frammentarie e zone intasa¬ 
te. approssimazioni e passag 
gi sbagliati, lentezze e man¬ 
canza di visione e mai. in so¬ 
stanza, un barlume di geniali¬ 
tà ... calcistica. 

li Bologna ha dalla sua l’at¬ 
tenuante. non di poco peso, 
dell’assenza di Bulgareìli e 
Fogli (oltre che di Janich); 
l'Inter neppur quella Delle 
due. certo, non è l'Inter. la 
vincente, che abbia offerto le 
immagini più edificanti eoi 
suo affanno e il suo disordi¬ 
ne e abbia quindi maggior¬ 
mente meritato il successo. 

C’è voluto, dunque, il si¬ 
gnor Sbardella a sanzionare un 
rigor eche, a detta dei più — 
e noi tra quelli — è assai di¬ 
scutibile li sig. Sbardella, del 
resto . è lo stesso - se non 
andiamo errati — che annul¬ 
lò (lue gol al Venezia contro 
l’Inter Bisogna, dunque, re¬ 
spingere la tentazione di sta 
hilire dei collegamenti. 

Zitto alla line il mago, come 
di consueto, ma zitto anche 
il presidente da parte dei ne 
razzurri: e zitti Famiglia e 
Viani. quasi furenti. Quest'ul¬ 
timo si e lasciato « sfuggire ». 
si potrebbe dire, aualche pa 
rota: « Vietato noi. perdere a 
Milano ». 

Tra tanti « diplomatici ». per 
necessita o rocazrme. ehi si 
e sbottonato è staio Chiame 
ri. sguardo limpido e accenti 
che non ci sono pirsi dettati 
dal rancore Come ieri nel 
l'Inter. oggi nel Boloana Gnor 
neri ha custodito Xielsen 
« L'Inter — ha detto — mi è 
parsa pii: giu de previsto 
Combina poco e non c'è 
Mazzola che inventa qualco¬ 
sa. gli altri per il momento 
non riescono ». 

e Xielsen Io m ero risto me 
glio nel Bologna Facevo più 
fatica a cercare di controllar 
Io nelFIntcr. in una jtarola 
Adesso mi pare stranamente 
indeciso incerto, cioè se 
smarcarsi in profondità n av¬ 
vicinarsi al giocatore che ha 
ìa palla e credo che questo 
finisca per (reare degli in ha 
razzi per lo stesso compagno 
?he dorrebbe dargli l'imbecca¬ 
ta in questa situazione non 
mi è stato difficile muovermi». 

Guarneri è stato in pratica 
al centro, insieme a Roversi. 
dell'episodio che ha fruttato il 
rigore Era intervenuto prima 
lui su Xielsen. quindi, con la 
palla che era carambolata e 
su cui era di nuovo saltato 
Xielsen. Roversi 

* ,\nn so cos'abbia risto il 
signor Sbardella Semmai il 
trillo sarebbe stato il mio. 
prima: ma eravamo a trenta 
metri, non di Rorersi. che mi 
t- sembrato tosse giunto sulla 
palla prima rii Xielsen » 

• per parte interista, chi ha 
parlato è stato il ricepresi 
dente Prisco. » L'Inter — ha 
detto — non ha certo risolto 
tutti i suoi problemi, ma mi 
è parsa comunque in leggera 
ripresa rispetto alla partita 
di Varese. Abbiamo comun¬ 
que bisogno per ora. in atte¬ 
sa di superare le strettoie, del¬ 
la " collaborazione ” delle al¬ 
tre squadre, come è accaduto 
oggi Dotti l'ho risto discre. 
tornente è un giocatore che 
reagisce, non si abbatte, ha 
fiato; e Suarcz e Corso, an¬ 
che loro, malgrado tutto mi 
sono parsi, migliorati, sempre 
rispetto a Varese Hanno hi 
sogno di un mediano di spin¬ 
ta che li sostenga a centro 
campo e Santarini era uno 
stopper: ma Herrera è ottimi¬ 
sta e per la verità devo dire 
che di solito ha andò ragia 
ne lui nei giudizi • 

Sergio Costa 


Per i cagliaritani. 


Dopo la baraonda di Marassi 


Ha fatto tutto j Bocche chiuse e 
Gianni Rivera ! un naso rotto 


SERVIZIO 

CAGLIARI , 5 novembre 

E’ andata pressappoco come contro il Na¬ 
poli: il Cagliari aveva avuto (al 24’ del pri¬ 
mo tempo* con Riva la palla del due a ze¬ 
ro per mettere definitivamente al sicuro il 
risultato. Belli, invece, con un prodigioso 
tuffo, ha deviato in angolo un pallone im¬ 
possibile. consentendo che la partita rima¬ 
nesse aperta ad ogni risultato. Il resto poi 
lo ha fatto Rivera: ha inventato il gol del 
pareggio e ha guidato alla riscossa il Mi 
Itili, che, complice Pianta, stava pei appio 
dare a risultati clamorosi 

E' appunto su Riverii — il grande «*s<-lu. 
so di Cosenza — die abbiamo registrato le 
unanimi espressioni di elogio, 'oprammo 
nel clan rossoblu .Sulla partita la prima 
impressione la raccogliamo dal presidente 
Carraro. E' arrivato in tribuna solo a meta 
del primo tempo a causa di un dirottameli 
to dell’aereo su cui viaggiava, sull'aeropor¬ 
to di Fertilia E' logico, quindi, che ritenes¬ 
se più il MilBti meritevole della vittoria. 
Parlando del Cagliari, si e cosi espresso: 
« Una squadra mollo pericolosa e quando 
ha la palla c’è da aver paura >. Ascoltati 
da un transistor ì risultati dell’odierna gior¬ 
nata. cosi commenta: « Quest'anno e un 
campionato molto equilibrato ». 

A Nereo Rocco chiediamo un suo com¬ 
mento alla partita .. Ditemi cosa vi debbo 
dire ». risponde. Risultato? « Dui a due ». 
Contento? « Sì. contento ». Perche si agi¬ 
tava tanto dalla panchina - ’ « Credevo che 
potevamo vincere la partita e invece mi 
sembrava che i miei ragazzi la prendessero 
alla leggera, per questo li incitavo». 

Secondo lei. il rigore c’era? «Onestamente 
Rosato, entrato inori tempo sulla palla, ha 
colpito eoo la inailo nel punto del fallo, 
sull'estremo settore sinistro della nostra 
area, non i 'era pt-ro nessun avversario » 

Su Prati e Scala cosa può dirci' 1 Come 
debutto e stato abbastanza buono » Come 
ha visto la partita? >: Io le partite non le 
vedo, ma le soffro Ad ogni modo mi e sem¬ 
brata una buona partita, che sul due a imo 
credevo proprio di aver vinto». F del Ca¬ 
gliari cosa le sembra’’ •< Domandatelo a Pu- 
ricelli ». 

Il trainer rossoblu non ha difficoltà a 
dirsi soddisfatto della prestazione dei suoi 
ragazzi e giudica, quella odierna, la piti bel¬ 
la partita giocata quest'anno all'Amsirora. 
Ammette che nel primo tempo il centro¬ 
campo cagliaritano ha un po’ sbandato a 
causa del timore reverenziale che incuteva 
Rivera 


Regolo Rossi 


DALLA REDAZIONE 

GENOVA, 5 novembre 

Forse a Capo Kennedy l’ingresso è piu 
agevole che qui a Murassi. Oggi, per raggiun¬ 
gere gli spogliatoi. 

Per tare che cossi non si sa. Perchè, riu 
sciti a superare una infinita serie di sbar¬ 
raménti. sj rimane imbottigliati e bravo è 
chi riesce a parlare con qualcuno. Vogliamo 
dire con qualcuno che valga la pena di ascoi 
tare per lare il nostro lavoro Perchè qual¬ 
cuno. pei esempio, scusandosi ri ha detto: 
« Vedete quel die sta accadendo. Dovete ave¬ 
re pazienza e perdonarci per oggi. Siamo 
responsabili di tutto quello che accade e non 
vorremmo che anche il mondo ci crollasse 
addosso, visto come 'tanno andando le cose 
oggi qui a Marassi. Abbiate pazienza, ma la 
Sampdoria non »■ avvicinabile » 

L'arbitro e inavvieinahile Mancano sol 
tanto le transenne in filo spinato davanti alla 
sua stanzetta e poi tutti gli accorgimenti per 
impedire il raggiungimento della sua porti¬ 
cina sono stati escogitati. 

Rimediamo col Napoli, lo spogliatoio del 
quale si può finalmente raggituigere dopo 
non poclte peripezie, mentre dall'esterno giun 
goni* le urla della lolla inferocita che pre¬ 
tende la testa dell'arbitro. Ma i giocatori, che 
per ordine di scuderia non parlano neppure 
le altre volte, si guardano bene dal farlo 
oggi, dopo quel che è successo. 

Molto gentilmente si presta Pesaola, che 
qui conta molti amici. « E' stata una bellis¬ 
sima partita per mio conto. Il risultato mi 
sta bene cosi: lo aveva detto già prima, che 
mi sarei accontentato del pareggio con la 
Sampdoria. F - una bella squadra e Vieri è 
grandissimo Non capisco come la Fioren 
fina si sia lasciata scappare un atleta di 
quella classe » 

« Iji sua squadra? » 

« Ne sono soddisfatto Soprattutto sono 
stati positivi i rientri di Bianchi e di Ba 
rison ». 

Del rigore Pe-aola non intende parlare, 
mentre qualche giocatore partenopeo insi¬ 
nua che. se non cera quello, l'arbitro avreb¬ 
be dovuto fischiarne almeno altri tre. 

Ci riferiscono che Mortni ha riportato la 
frattura scomposta del setto nasale. Ed e 
l'unica dichiai azione ufficiale che riusciamo 
a raccogliere, assiemi- a quella dei dirigenti 
blueerchiati che insistono nel ripetere che 
una cosa simile non era mai accaduta alla 
Sampdoria il cui pubblico, come i giocatori, 
sono sempre stati correttissimi. 

e, s. 


Stupiti i bresciani per il successo a Firenze 

Vicini: «Volevamo un pareggio 
e abbiamo ottenuto di più» 

(.hiafi/tella lamenta le assenze rii Maraselii e llerlini 


DALLA REDAZIONE 

FIRENZE, 5 rc.embre 

Grossa sorpresa al Campo 
di Marte! La Fiorentina, sce 
sa ir* campo assai ringalluz 
zita dopo la vittoria di Bolo¬ 
gna. ha perduto di misura, ma 
senza attenuanti, di fronte ad 
una squadra notoriamente mo¬ 
desta come il Brescia. Quali 
sono stati i motivi che (ran¬ 
no determinato questo sor¬ 
prendente risultato? La paro¬ 
la ai maggiori interessati, in¬ 
cominciando da Vicini, il più 
giovane allenatore di serie A 
che ha evitato, almeno per il 
momento, il pericolo di un 
licenziamento 

« Abbiamo cercato di impo¬ 
stare una tattica accorta, spe¬ 
ravamo almeno in un pareggici, 
invece abbiamo ottenuto di 
piti e questo ci ha com >ensa 
to di alcune immeritate seon 
fitte precedenti ». 

Ritiene che quella di oggi 
sia la migliore formazione? 
L'innesto del terzino Botti è 
forse definitivo? Troja è en 


t trato in forma proprio oggi? 
1 Con calma Vicini sintetizza 
le varie risposte: « Ci manca 
ancora Salvi e questa è una 
assenza grave, mentre gli al 
tri sono normali avvicenda¬ 
menti. Vitali ci teneva a gio¬ 
care a Firenze, è bravo ed ha 
tutta la mia fiducia ma ho 
creduto più opportuno mette¬ 
re il ventenne Botti a guardia 
del coetanee» Chiarugi Per 
Troja il discorso è diverso: 
il ragazzo ha avuto la prepa¬ 
razione interrotta per infor¬ 
tuni e per il recente lutto del 
padre Oggi è andato bene ». 

Ed ecco la versione di 
Chiappeila: «Queste sono par¬ 
tite sempre scorbutiche, per¬ 
chè gli avversari fanno muc¬ 
chio in difesa e da noi man 
cano gli uomini adatti per 
sfondare da lontano ». 

Fattore di peso, allora? Non 
è possibile ovviare a questi» 
difetto facendo un gioco di 
verso? 

« Queste partite hanno una 
specie di binario unico, ri¬ 


mane difficile fare un gran 
gioco, difettiamo di peso e del 
gioco di testa, il piti perico 
Ioso rimane sempre Amarildo. 
mentre l’assenza di Maraschi 
e di Bertini si è fatta sentire 
perché seno i piii adatti per 
questo genere di incontri ». 

Per mercoledì, nella partita 
di Coppa Italia, ci saranno 
novità nella formazione? 

« Penso di si. perchè Ma- 
raschi sta meglio e rientrerà 
sicuramente ma mi preoccu¬ 
pa Bmzì per i! riacutizzarsi 
della ferita al sopracciglio ». 

Anche i giocatori viola so¬ 
no della stessa opinione del 
loro allenatore — « Contro 
queste squadre o si marca 
subito, oppure non si marca 
più » — mentre quelli in ma 
glia c-de-'te sperane» di avere 
superato la serie nera II ree 
busto Troia riceve moiri com 
nlimenti per la bella rete che 
ha deciso le «r»rti dpll’in 
contro 

Pasquale Bartalesi 
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4-2 per i lucani 

Capitombolo 
dei patavini 

/ rossoblu assistiti da un pizzico di for¬ 
tuna e daìVincertezza della difesa ospite 


MARCATORI: Carlo» (P) al 
V, Cappellani (P) al 14’ 
del 1 t.; Rosilo (P) al 14’, 
Morelli (Padova) al 24'; Pa¬ 
gani (P) al 23’, Morelli 
(Padova) al 31*’ del 2 t. 
POTENZA: Pezzullo; Ciardi, 
Mareolini; Venturelll, Co- 
lautti. Zumiti; Rossetti, Ro¬ 
silo, Cappellani, Clarini!, Pa¬ 
gani. 

PADOVA: Hertossi; Panisi, 
Darliiero; Niinis, llarliolini, 
Sereni; Golii, Visentin, Mo¬ 
relli, Fraschini, Quintavalie. 
ARBITRO: Vitullo, di Roma. 

POTENZA, 5 novembre 
La capolista inciampa e 11 
Potenza riprende flato. I ros- 
soblù del Potenza hanno coi¬ 
to oggi una significativa vitto¬ 
ria. Finalmente assistiti da 
quel pizzico di fortuna neces¬ 
sario a concretizzare in rete 
le azioni portate avanti con 
insistenza contro l’avversario. 
AlFabbondante segnatura tut¬ 
tavia oggi, oltre alla buona 
disposizione dell'attacco, ha 
contribuito anche l'incertezza 
delle difese. 

Nel primo tempo il Poten¬ 
za, incoraggiato dall'improv¬ 
viso e fulmineo gol di Ca¬ 
rio», ha superato nettamen¬ 
te il palo dopo pochi secondi 
di gioco. Il Potenza, infatti, 
ottiene un calcio d’angolo, 
che viene battuto da Pagani. 
Incertezza tra i difensori del 
Padova. Ne approfitta Cario», 
che sulla destra, a pochi pas¬ 
si dalla rete, batte Bertossi. 
Al 14’ U Potenza raddoppia 
per merito di Marcolini, il 
quale, con decisa azione per¬ 
sonale, giunge al limite della 
area avversaria e scambia 
per ben due volte con Cap¬ 
pellani. Quest’ultimo sulla 
sinistru bntte imparabilmen¬ 
te il portiere ospite. Al 20’ 
il Padova, in una delle po¬ 
che azioni ben riuscite, man¬ 
ca la rete per poco. Da una 
punizione scaturisce un per¬ 
fetto cross, che di testa vie¬ 
ne indirizzato a rete da FYa- 
schìni. Pezzullo è battuto, ma 
la palla esce fuori sulla de¬ 
stra di poco. 

Nel secondo tempo il Pa¬ 
dova diviene più aggressivo 
e costringe il Potenza ad at¬ 
tuare uno schieramento più 
prudenziale tuttavia è ancora 
il Potenza che al 14’ realizza 
un’altra rete per merito di 
Rosito che da oltre il limite 
dell'area batte una magistra¬ 
le punizione. La palla supe¬ 
ra con misurata parabola la 
barriera e lascia di sasso il 
portiere padovano. 

Al 24’ il Padova concretiz¬ 
za la sua insistente offensiva 
con una rete di Morelli, il 
quale, smarcato, raccoglie un 
tungo cross di Fraschini e 
segna. 

La reazione del Potenza 
non si fa attendere neppure 
un minuto. Al 25’ Colautti 
da centrocampo apre su Cap- 


LE COPPE 
DELLA 
SETTIMANA 

ROMA, 5 novembre 
Le Nazionali di Svizzera e Cipro 
si incontreranno mercoledì pros¬ 
simo a Lugano in una partita del 
sesto gruppo del campionato eu¬ 
ropio per nazioni, del quale fa 
parte anche rifalla GII azzurri In 
centreranno dieci giorni dopo a 
Berna la squadra elvetica Queste 
le partite intemazionali della set 
Umana . 

MARTEDÌ' 7 novembre: Coppa 
delle Fiere (secondo turno andata!: 
Uverpool Monaco 1860. 

MFRCOI.FD1’ 8 ('oppa delle 
Coppe «ottavi di finale andata• 
Ba>em Monaco Vitona Set ubai 
Coppa delle Fiere isecondo turno»- 
Atletico Bilbao Gtrondlns Bordeaux 
«andata 3 1>: Glasgow Rangers Co¬ 
lonia «andata»; Atletico Madrid- 
Goeztepe Smime < andata i (am- 
pionatn d'F.umpa per Nazioni 
«gruppo sestoi Svizzera Cipro. - 
Tomeo preolimpico: Inghilterra- 
Germania Occid«-ntale 
DOMENICA 13 Campionato di 
Europa per Nazioni Portogallo- 
Norvegia «secondo gruppo ». Bulga¬ 
ria Svezia «secondo gruppo»; Jugo¬ 
slavia Albania «quarto gruppo». 


MARATONA: 

AMBII 

SI RICONFERMA 
CAMPIONE 
ITALIANO 

LECCE, 5 rc-.embre 
Antonio Ambu. della Sma di Va 
mio. si e riconfermato campione 
di maratona vincendo la prova 
unica per il campionato svoltasi 
stamani a lerce 

Ambu. uovo dopo i in.zio ha 
reagito ad un attacco di Acca 
puto. passato per prime sotto il 
traguardo volante di San Donato 
per portarsi decisamente in testa 
M passo del campione italiano ha 
resistito soltanto Acca puro mentre 
alle spalle dei due si e fatto il 
vuoto II duello al comando è 
stato emozionante, agli attacchi 
di Ambu l'atleta delle « Fiamme 
Gialle ». ha risposto con d coiaio 
ne, finché al 27-* chilometro, forse 
perché provato dal ritmo di Ambu 
ed anche per una leggera Indi¬ 
sposizione. prima é stato stac¬ 
calo e poi si é ritirato. La fase 
finale «iella gara é stata un auten¬ 
tico trionfo per Ambu. confer¬ 
matosi ancora una volta il pii» 
forte fondista italiano. 

Alle spalle di Amba, con un 
distacco di 7’07” si è classificato 
tl palermitano Mastroenl 11 quale, 
nella fase conclusiva é prevalso 
sul romano Ctccone e su Gcter 
di Bollano. 

Questo l’ordine d'arrivo. 1 AN¬ 
TONIO AMBII iSnia Varedo» in 
2 ore 27‘(M”. 2 Mvstroent <WFF 
Palermo» a 7717". 3 rtcc-m* « »CT.I 
ATAO Roma! a A 30”. 4 Geier 


pellaro sulla destra, che scam¬ 
bia per due volte la palla 
con Pagani; l’estremo sini¬ 
stro, con un forte tiro batte 
Bertossi. Al 39’ ultima reto 
della partita. Morelli si but¬ 
ta a pesce su un centro di 
Quintavalie e di testa insacca. 

Per il Potenza tutta lu 
squadra nel complesso ha for¬ 
nito un’ottima prestazione. 
Dal HI’ del secondo tempo 
ha giocato praticamente in 
dieci uomini per l’azzoppa¬ 
mento di Cario», relegato al¬ 
l’ala sinistra. 

Il Padova ha avuto i suol 
uomini migliori all’attacco 
con Morelli e Quintavalie. 


Il pareggio (2-2) strameritato dal Perugia 

Diluvio, espulsioni e reti 


sui campo (minato) laziale 

Gioia si è rivelato l’uomo più efficiente fra i romani (ha 
infatti messo fuori combattimento un paio di avversari) 






•'W.tfyc-yld»,,-? 



LAZIO-PERUGIA — Il primo gol d«ll« Lazio sagnato da Fortunato. 


MARCATORI: Nel primi» tem¬ 
po, al 6’ Fortunato; nella ri¬ 
presa, al 5' e all’I I* Bale¬ 
strieri, al Iti’ Cucchi. 
LAZIO: IH Vincenzo; Zanetti, 
Adorni; Ronzo»», Pugni, Go¬ 
vernato; Fortunato, Cucchi, 
Fava, Gioia, Lorenzetti. 
PERUGIA: Cacciatori; Pallio, 
Marinelli; Grossetti, Polen- 
tes, Olivieri; Dugini, Tur- 
filetto. Balestrieri, Azzali, 
Mainardi. 

ARBITRO: Bigi. 

NOTE: Pioggia a dirotto per 
tutta la partita; terreno allen- 
tato e acquitrinoso. Al 3H’ del 
primo tempo espulso Dugini 


CALCIO PANORAMA 


SERIE A 


Risultati 

AtalanU-Torino . 
Cagliarl-Milan 
BrascIa-’Florantlna 
Intar-Bologna . . 

Roma-* Juvanlut 
L.R. Vicanza-Mantova 
Sampdorla-Napoli 
Vara»-‘Spai 


Domenica prossima 


. . 1-1 

Bologna-Spat 

Bari-Reggiana 


. 40 

Catanzaro-Lecco 

Cataniaro-Venezia 

a a 

. 1-0 

Ganoa-Livorno 

. . 2-2 

Braicia-lntar 

Laxio-Perugìa 

a a 

. 2-2 

Monza-Palermo 

. . 1-0 

Cagliari-Juventua 

Livorno-Menina 

• m 

. 1-1 

Padova-Novara 

. . 1-0 

Mantova-Atalanta 

Modana-Pisa 


. 1-1 

Perugia-Modena 

Monxa-Genoa 


. 1-1 

Pisa-Verona 

. . 1-0 

Mllan-Sampdorla 

Novara-Palarmo 


. 0-0 

Potenza-Meisina 

. . 2-0 

Napoli-Fiorantina 

Potenza.Padova . 


. 4-2 

Reggiana-Catania 

. . 1-1 

Romi-L R. Vleania 

Reggina-Lecco 


. 1-1 

Reggina-Lazlo 

. . 3-1 

Torino-Varaaa 

Varona-Foggia 


. 2-0 

Venezia-Foggia 


Ha riposato il Catania 


Riposa: Bari 


ROMA 

TORINO 

MILAN 

FIORENTINA 

L.R. VICENZA 

NAPOLI 

VARESE 

ATALANTA 

BOLOGNA 

JUVENTUS 

INTER 

SAMPDORIA 

CAGLIARI 

BRESCIA 

MANTOVA 

SPAL 


punti 

11 

10 

9 

8 

8 

8 

8 

7 

7 

7 

7 

« 

6 

5 

3 

2 


CLASSIFICA 

G. 


7 

7 

7 

7 

7 

7 

7 

7 

7 

7 

7 

7 

7 

7 

7 

7 


V. N. P. 
in caia 
2 1 0 
0 
2 
1 
1 
2 
0 
2 


V. N. P. 
fuori caia 
2 2 0 


3 

1 

2 

3 

1 

3 

2 

1 

2 

2 

1 

1 

1 

1 

0 


0 

0 

1 

0 

o 

0 

0 


1 1 


1 1 
0 2 


2 

2 

2 

1 

1 

0 


0 

1 

0 

2 

1 

4 


0 

1 

1 

0 

1 

o 

0 

1 

1 

1 

0 

1 


1 

0 

1 

2 

1 

3 

2 

1 

0 

2 

2 

3 
2 

4 
2 


F. S. 
reti 
9 5 

13 5 

Il 6 

7 5 

6 5 

8 7 
8 11 

10 6 

5 5 

6 6 

5 6 

10 10 
8 9 

4 7 

3 12 

4 12 


CANNONIERI 

Con 7 reti: Savoldi. Con 6: Combin. Con 4: Riva e Altafini. 
Con 3: Ciarle), De Siati, Rivera, Sormanl, Taccola, Franceaconl, 
Viari, Anaataai, Gorì. Con 2: Bonintegna, Amarildo, Mania, Co¬ 
ralli, Hamrln, Peirò, Crlatln, Brenna, Carelli, Ferrini, Meschino, 
Meraghattl, Vaatola, Vinicio. Con 1: Danova, Dall’Angelo, Turra, 
Paacuttl, Casati, Troia, Rizzo, Nani, Maraschi, Rogora, Bareal- 
lino II, Prati, Mora, Barison, Bosdavas, Cani, Orlando, Facchatti, 
Nielsen, Suarez, Mazzola, Banitez, De Paoli, Maniche»), Sacco, 
Zigoni, Leoncini, Jair, Capello, Scaratti, Salvi, Frustalupi, Lez¬ 
zoni, Parola, Maroni, Leonardi, Fontana. 


SERIE R 


Risultati 


Domenica prossima 


CLASSIFICA 



punti 

G. 

V. 

N. 

P. 

V. 

N. 

P. 

F. 

S. 




in 

casa 

fuori 

i casa 

reti 

PISA 

12 

9 

3 

i 

0 

2 

1 

2 

20 

11 

‘LIVORNO 

12 

8 

2 

3 

0 

2 

1 

0 

7 

3 

•PADOVA 

12 

8 

4 

0 

0 

*■ 

0 

2 

14 

9 

VERONA 

12 

9 

4 

1 

0 

0 

3 

1 

9 

5 

PALERMO 

12 

9 

3 

1 

0 

1 

3 

1 

6 

3 

REGGINA 

10 

9 

3 

1 

1 

1 

1 

2 

13 

10 

PERUGIA 

10 

9 

2 

2 

0 ' 

-^1 

13 

11 

‘LAZIO 

9 

8 

3 

2 

0 

0 

1 

2 

8 

10 

NOVARA 

9 

9 

1 

4 

0 

0 

3 

1 

8 

8 

CATANZARO 

9 

9 

2 

1 

2 

1 

2 

1 

9 

10 

•VENEZIA 

8 

8 

2 

1 

1 

0 

3 

1 

6 

5 

GENOA 

7 

9 

2 

2 

0 

0 

1 

4 

11 

10 

•MONZA 

7 

8 

0 

3 

1 

1 

2 

1 

6 

7 

POTENZA 

7 

9 

1 

2 

1 

0 

3 

2 

8 

9 

•REGGIANA 

7 

8 

1 

2 

0 

1 

1 

3 

7 

10 

LECCO 

7 

9 

0 

2 

2 

0 

5 

0 

5 

8 

BARI 

7 

9 

3 

1 

1 

0 

0 

4 

14 

18 

•MESSINA 

7 

8 

2 

1 

0 

0 

2 

3 

5 

11 

MODENA 

6 

9 

1 

4 

0 

0 

0 

4 - 

8 

13 

•CATANIA 

5 

8 

1 

2 

1 

0 

1 

3 

8 

10 

•FOGGIA 

S 

8 

1 

1 

2 

0 

2 

2 

7 

11 


* Hanno rispettato un turno di riposo 

CANNONIERI 

a Morelli Con 6 
Con 4: Pellizzaro, 


Con 8 reti: Manservizi 
rari E. Con 5: Piaceri. 


Mujesan, Galletti, Fer- 
Ougini 


I TRE GIRONI DELLA SERIE C 


GIRONE « A » 

RISULTATI: Como-Bolzano 4-0; Marzotto-Alessandria 3-0; Pla- 
cenza-Entella 3-1; Pro Patrìa-Verbania 1-1; Rapatlo-Legnano 1-0; 
Savona-Udinese 0-0; Solbiatase-Pavia 4-0; Trevigliese-Monfaleo- 
na 1-0; Treviso-Mestrina 2-0; Triesiina-Bielleee 3-0. 

CLASSIFICA: Udinese punti 12; Como, Pro Patria, Solbiatesc, 
Triestina a Verbania 11; Piacenza, Rapallo, Savona e Traviso 9; 
Lagnano a Monfalcone 8; Biellese, Marzotto e Trevigliese 7; 
Alessandria 6; Bolzano 5; Pavia 4; Entella 3; Mostrina 2. 

DOMENICA PROSSIMA 

Biellese-Treviglicse; Bolzano-Alessandria; Ccmo-Solbiatese. Entel 
la Pro Patria. Legnano-Triestma Mestnna Savena. Mcnfalcone- 
Treviso, Pavia-RapaMc. Ud'cese Piacenza Verbama-Marzotto 

GIRONE « B » 

RISULTATI: Anconitana-Prato 2-1; Arezzo-Citta di Castello 1-0; 
Carrarese-Rimini 2-0; Cesana-Empoli 1-1; D D. Ascoli-Jesi 0-0; 
Pontadera-Torres 1-1; Ravenna-Sambenadettesa 0-0; Siena-Pistoie- 
ae 1-0; Spazia-Massese 2-0; Vis Pesaro-Macerate** 0-0. 

CLASSIFICA: Sambanedettesa punti 13; Siena 11; Maceratese a 
Spazia 10; Anconitana, Arazzo, Empoli, Ravenna e Torres 9; 


Cesena, Del Duca Ascoli e Vis Pesaro 8; Carrarese, Massese, 
Pistoiese e Prato 7; Pontedera 6; Jesi e Rimini 5; Città di Ca¬ 
stello 3. 

DOMENICA PROSSIMA 

Città di Castello-Dei Duca; Emnoh-Torres, Jesi Ravenna, Mace- 
ratese-Arezzo; Massese-Cesena; D istoiese-Pratc: Pontedera-Carra- 
rese; Rimini-Anconitana. Sambenedettese Vis Pe$3ro. S’era-Soezia 

GIRONE «C» 

RISULTATI: Barletta-Trani 0-0; Cosenza-Taranto 1-1; Crotone- 
Casertana 0-0; Intarnspoli-Lecca 0-0; L’Aquila-Chiati 0-0; Mas- 
siminiana-Pescara 0-0; NardoTrapani 0-0; Avellino-Siracusa 1-0; 
Tarnana-Akragas 1-0. Ha r-p^sa'c a S-* -ri ni 3 
CLASSIFICA: Ternana punti 11, Lecce e Nardo 10; Crotone, 
Internapoli e Taranto 9; Casertana. Cosenza e Salernitana 8; 
Akragas, Avellino, Massiminiana, Pescara e Trapani 7, L'Aquila, 
Barletta, CHieti e Trani 6; Siracusa 3 ( T«ma-a ln*e'-nsi>c'i 

Cosenza Trapani, Baratta Cr e“ e S* em tana na'--c 

g ocato una partita in rrenc ) 

DOMENICA PROSSIMA 

Akragas-lriernapoli; Ave'li'-o-CF et«, Ccsr :a Vas>mir an Lecce 
Casertana; Pescara-Nardc. Saler-itana-L Aq da Tar v-*c-Oo-c» e 
Tram-Ternana, Trapani Bar.e::a R cosa Sirsc.‘a 



Savoldi ha scavalcato 
Rome centro la 


il granata Combin nella classifica dei cannonieri. Capello ha realizzato la reto della clamorosa vittoria dalla 


per fallo di reazione nei con¬ 
fronti di Gioia. Ammoniti 
Gioia, Olivieri e Turchetto. 
Infortuni a Fortunato (stira¬ 
mento al 24’ del primo tempi») 
e Polentes 

ROMA, 5 novembre 
Un’ora e mezza di doccia 
fredda e un campo di gioco 
ai limiti della praticabilità non 
hanno affatto addormentato i 
nervi di questa partita. E’ 
successo di tutto: quattro gol 
(e nnche belli», una espulsio¬ 
ne, tre o quattro ammonizio¬ 
ni per falli assassini, due gio¬ 
catori zoppi, per proprio im¬ 
pegno agonistico o per volon¬ 
tà altrui. E poi, a squadre 
mezze ammazzate dagli Infor¬ 
tuni. dall’espulsione e dal ter¬ 
reno fradicio, anche un gioco 
non indecente, che ha procu¬ 
rato divertimento e blocchi al¬ 
le coronarie anche per i cin¬ 
quemila che da Perugia si so¬ 
no trasferiti a Roma con lo 
ombrello. 

Il signor Gei, allenatore od 
la Lazio, aveva trascorso in 
esperimenti la settimana di ri¬ 
poso assegnatagli dal calenda 
rio e aveva deciso (assente 
Morrone) di lanciare due gio¬ 
vani al centro dell’attacco e 
all’ala mancina: Fava col nu¬ 
mero 9 e Lorenzetti col aume- 
ro 11. Diciamo subito che 
mentre il primo, forte tìsica¬ 
mente, si e trovato bene an¬ 
che sul pesante, il piccolo 
Lorenzetti, al contrario, dopo 
un paio di giravolte, è stato 
stroncato dalla fatica. In com¬ 
penso, Gei aveva un asso nel¬ 
la manica e non lo sapeva. 
L’asso, diciamo cosi, è stato 
Ciioia, un uomo che vale sen¬ 
z'altro per tre. L’interno la¬ 
ziale ha infatti avuto la ven¬ 
tura. dopo 25 minuti di gioco, 
di liquidare con una zampata 
maestra al malleolo sinistro, 
il difensore perugino Polen¬ 
tes, costretto tosto a rumina¬ 
re acqua e erba all'ala destra. 
E poi magistralmente ha in¬ 
dotto, dopo 20 minuti, un al¬ 
tro perugino, Dugini, ad ab¬ 
bozzare un calcetto verso di 
lui, dopo averlo steso a ter¬ 
ra con due falli maligni. L’ar¬ 
bitro ha visto la reazione di 
Dugini e non i falli di Gioia, e 
ha mandato il perugino negli 
spogliatoi. 

La buona ventura ha però 
assistito il Perugia, perchè 
Fortunato, che era bene in 
palla e aveva siglato magnifi¬ 
camente la prima rete lazia¬ 
le, si è procurato uno stira¬ 
mento alla coscia sinistra che 
lo ha pressoché annullato. 
Una sola volta Fortunato ha 
provato a sciogliere il sini¬ 
stro fasciato, ma appena ha 
colpito la palla è rotolato a 
terra piangendo di dolore 
A una partita di calcio, one¬ 
stamente. non si può chiedere 
piu di quello che si è visto, 
anche se si può sofisticare sul 
la pura bellezza del gioco La 
Lazio ha imbroccato il rn*n 
tro di Governato e se ne e 
giovato il suo centrocampo, 
dove, a parte le virtù ricor 
date di Gioia, ha lavorato so 
do. di mazza e di sciabola, 
anche l’ingobbito Cucchi, per 
di più autore del pareggio la 
ziale. Cucchi ha, come si dice. 
« portato » troppo la paHa Ma 
a questo difetto ha egregia 
mente supplito nel secondo 
tempo lo splendido Ronzon. a 
costo di scucire la difesa la 
ziale, che si regge soprattutto 
sulla sua esperienza. 

Anche il Perugia procedeva 
nel primo tempo a tocchi e 
tocchetti. ma quando ha svel 
tito il suo gioco, nonostante 
l’assenza di Dugini e le pre 
rane condizioni di Polentes. 
e andato subito in btica due 
volte con il bravassimo Ba 
lestrieri (due magnifici «sta: 
chi » e altrettante micidiali 
incornate » 

Pioggia a scrosci, battente, 
per tutta la partita Fortuna 
to veleggia nella burrasca e al 
4' mette sull'avviso Cacciato 
ri con una sleppa che trova 
la dura testa di Olivieri, ex 
romamsia emigrato Al fi’, il 
cannoniere laziale s; ripete e 
(a centro, raccogliendo di te 
, 'la un passaggio lungo «uni 
l nei ran ahiluii di Cucini i 
1 Perugia non si rassegna pr-i 
1 nien'e e due minuti unno 'fi,. 

• r<» r oalo «ori Diurni la la 

) zio riparte e Azza» »! l‘> 

j neve salvar'] con ni.a ’nira 
la ,a:.t«- « stilai,i > da G* 

‘le ,o aveva cogitato Utl’el 
ri, ver- 
t ».r. ieri 

t a 'nivale CU tf'ta '’lì « naia* 
j * e”v> >» del ‘.un; r.t’.i c 
j , ; e ' i pp:a ;ì fir.::i i : o » 

| loiruna’o 'j a< « .i'< ' . e 

I de e i.»c i .art .. • ; ! 

, » : l'Ta in nir.et-, ri.-» 

i a nt.'To tali lancio Po t !.’, ' < :.e 
j s'a inori « u.que mina*. « c.a 
J-t a. Jy • e ri-r.’r.i zopo.< n‘. 
j ciò aliala II Perugia — < ” » 
i *o manda O’ivieri ir--, 

j T ratta<fo Fava e abbi re, j 
i nave azzurra t’r.a miv hi.« ci. 

. din- minuti risolta da una 
. U'« ita di Di Vincenzo 'tu po¬ 
di di Mainardi Poi. mentre 
l'acqua straripa. Gioia fa un 
doppio fallo su Dugini. che 
scalcia da terra verso tl killer 
Fa male perche l'arbitro io 
pe«ca e lo manda via, amrr.o 
rasce poi Olivieri per prole 
ste e Turchetto che vuol da 
re la paga a Cucchi, che e 
in verità un sant’uomo. 

Nel secondo tempo, più gio¬ 
co e meno calci. E il Peni 
già ne raccoglie il fratto pa 
raggiando e andando in van 
taggio Panno tutto Balestre 
ri e Grossetti. E' il mediano 


,ive\j fuieiidm u-.i’ei 
so la Jnr'a p- ruv :.a 
h» ippt-r.a ir, vn.p, 


a suggerire due volte l’inter¬ 
vento di testa del forte cen¬ 
trattacco perugino; al 5’, su 
punizione dal limite, Di Vin¬ 
cenzo non può far nulla sul¬ 
la saetta di Balestrieri che 
corregge 11 centro di Grosset¬ 
ti. Dopo sei minuti (e nel 
frattempo e sempre il Peru¬ 
gia a menare la danza) Bale¬ 
strieri ripete la prodezza, ma 
questa volta Di Vincenzo si 
lascia sgusciare la palla sot¬ 
to la pancia. Allo stesso mo¬ 
do, potrebbe fare il tris l’in¬ 
fortunato Polentes, che racco¬ 
glie un centro ancora di Gros¬ 
setti e rovescia di testa due 
centimetri sopra la traversa. 

La Lazio pareggia al 18’ con 
un’azione esemplare: avanza 
Ronzon, centra teso, ferma 
egregiamente Governato che, 
volente o no, offre la palla 
a Cucchi: un tocco deciso e 
il pareggio è fatto. 

Nell'ultimo quarto d’ora, la 
partita è più viva che mai, 
ed e il Perugia a rammari¬ 
carsi perchè il risultato non 
cambia: al 31’ si mangia il 
goal Mainardi, che si era tro¬ 
vato la palla sui piedi dopo 
un « liscio » spaventoso di 
Adorni; al 38’ è Polentes a 
centrare la porta, ma Di Vin¬ 
cenzo salva di piede, fortuno¬ 
samente. Al 39’ è Cacciatori a 
uscire sui piedi di Governa¬ 
to, ma e la Lazio, al 42’, a 
salvarsi ancora con Pagni, 
che soffia la palla a Mainar¬ 
di pronto al colpo di grazia. 
E non è finita: al 43’, Cucchi 
viene agganciato in area dal 
piedino di Turchetto. L’arbi¬ 
tro non dà il «rigore». E il 
Perugia può portarsi a casa 
un pareggio strameritato. 

Dino Reventi 


COPPA EUROPA: 

SVEZIA 5 

NORVEGIA 2 

STOCCOLMA, 5 novembre 
La Svezia ha battuto la Norve¬ 
gia per 5 2. primo tempo 2 0, 
In un incontro valido per 11 torneo 
eliminatorio della Coppa delle Na¬ 
zioni europee di calcio. 


0-0 col Palermo 


Il Novara sbaglia 
per due volte un 
calcio di rigore 


NOVARA: Lena; Fumagalli. 
Testa; Tagliavini, Uclinicich. 
( alluni V.; Gu» incili, Gaspa- 
rini. Galloni (>.. Brnggi, Mi¬ 
lanesi. 

PALERMO: Ferretti; Costanti¬ 
ni, l)e Bellis; I-auciiii, Giu- 
bertoni, I.amiri; Veneranda, 
laimloni. Nova, Belletti, I’cr- 
ruccotil. 

ARBITRO: Barbaresco di Cor- 
nions. 

NOTE: Tempo coperto, ter¬ 
reno leggermente allentato. 
Nella ripresa incidenti di gio¬ 
co piuttosto seri n Fumagalli 
e De Bellis che li costringe¬ 
ranno a lasciare il campo per 
una dozzina di minuti Angoli 
4 a 2 per il Palermo Spetta 
tori 6 mila circa. 

DAL CORRISPONDENTE 

NOVARA, 5 novembre 
Ancora un pareggio casalin¬ 
go per il Novara, ma questa 
volta non c’è proprio nulla di 
che rammaricarsi. E’ vero che 
i locali hanno sbagliato nien¬ 
temeno che un rigore tirato 
per ben due volte, ma dal 
canto loro i palermitani han¬ 
no avuto per altrettante due 
volte il goal vietato dai sal¬ 
vataggi in extremis di un di¬ 
fensore novarese. 

Il Palermo è apparso una 
squadra massiccia, veloce, 
ben organizzata iti difesa e 
a centro campo. Un poco in 
ombra le punte il cui rendi¬ 
mento è però stato compro¬ 
messo nella ripresa dall’inci¬ 
dente a De Bellis, che ha co 
stretto Di Bella ad arretrare 
a terzino Perrueeoni In «>vi- 
denza su tutti Lanrini attivis¬ 
simo mediano di spinta e 
brave anche le mezze ali ban¬ 
doni e Bonetti. 

Il Novara ha giocato con 
la consueta generosità, si e 
trovato piuttosto a disagio 
nel primo tempo per il ritmo 
imposto dagli avversari, ma 
nella ripresa ha assunto de¬ 
cisamente l’iniziativa spinto 
in avanti da un infaticabile 
Gasparini, ben coadiuvato da 
Vittorino Calloni in netta ri¬ 
presa. Eccellente la prova di 
Fumagalli, preciso in fase di¬ 
fensiva — a lui si devono i 
due salvataggi in extremis di 
cui si è detto — e sempre 
pronto a fluidificare in avanti 
e a portare lo scompiglio nel 
retrofronte avversario. 


Al 14’ Veneranda su cross 
di Nova manca la girata. Al 
15’ su tiro dalla bandierina. 
I-ancim schiaccia di testa una 
palla da distanza ravvicinata 
e. con Lena minai tuori cau¬ 
sa, se la vede respinta sulla 
linea di porta da làtmagalli 
Ancora Laneim al 19’ poi Be¬ 
lletti al 20’ tirano in porta 
sbagliando però il bersaglio 
Solo al 21’ il Novara si aflac 
eia nell’area siciliana con il 
veloce Gavine»! che impegna 
Ferretti 

Al 22’ l’episodio dt*l ligure 
Gavinelli in fuga viene fai 
ciato m area da De Bellis 
I.’uibitro tra le proteste dei 
palei rintani concede la mas 
sima punizione Tira Broggi 
elle colpisce in pieno il mon¬ 
tante sinistro, ma l’arbitro fu 
ripetei e il tiro perche Ferret¬ 
ti si è mosso in anticipo. Que¬ 
sta volta tira Gavine»! che 
scocca un tiro violentissimo 
ma centrale e Ferretti, sep¬ 
pure sbilanciato, riesce a re¬ 
spingere il pallone di piede. 

La pai fila si fa un poco 
spigolosa, fioccano le punizio¬ 
ni, si hanno fasi alterne senza 
conclusioni degne di nota ti¬ 
no al 42’ quando, per la se¬ 
conda volta il Palermo, an¬ 
cora su tiro dal corner, si ve¬ 
de la palla, rovesciata da No¬ 
va. respinta sulla fatale linea 
bianca dall’onnipresente Fu¬ 
magalli. 

Nella ripresa 11 Novara si 
fa piu intraprendente, ma ni 
sesto si ha lo scontro tra Fu¬ 
magalli e De Bellis che co¬ 
stringerà entrambi i giocato¬ 
ri a uscire dal campo per 
rientrare solo al 18’. Il no¬ 
varese è vistosamente fascia¬ 
to alla testa, il palermitano, 
visibilmente in stato di «choc» 
relegato all’ala pressoché inu¬ 
tilizzabile. 

L’incidente scombussola am¬ 
bedue gli schieramenti, tutta¬ 
via sono i loca» a mantenere 
l’iniziativa ed al 21’ il rien¬ 
trato Fumagalli scambia in 
velocita con Gavine»! e im¬ 
pegna con un forte tiro Fer¬ 
retti. 

Ancora il portiere palermi¬ 
tano in evidenza al 25’ su 
cross di Gavinel», quindi una 
puntata rosanero con tiro 
conclusivo di Veneranda che 
Lena para con facilita. 

Ezio Rondolini 


7-7 al fermine di un incontro senza noia 

Tutto 
pisana 

lx> due reti (Mauser rizi e /*' emiri) cimile inum¬ 
ilo ormai sembrava una classica partita in bianco 
Clamoroso: Borsari non gioca per il reingaggio 


due minuti: botta 
e risposta modenese 


MARCATORI: Manservizi al 
32*. Ferrari al 34* della ri¬ 
presa. 

.MOIIKNA: Adani; Vellani, 

Dolci; Camozzi, Abati, Ba- 
ruceo; Damiano, Ferrari, 
Console, Franzini. Iseppi. 
l’ISA: Annibaie; Romanini. 
Ripari: Federici. Gasparroni. 
Gnnfiantini; .foan. Barontini, 
Piaceri. Orsetto. 'Manser¬ 
vizi. 

ARBITRO. Palazzo, da Paler¬ 
mo. 

SERVIZIO 

MODENA, 5 r svernò-* 

Il Pisa non ha aspettato 
un minuto per lanciare il 
guanto di sfida, forse per sor¬ 
prendere gli emiliani con una 
improvvisa zampata, ma piu 
probabilmente per imporre al 
match quell'andatura sostenu¬ 
ta ed incisiva che sente di 
possedere nelle gambe II Mo¬ 
dena e stato al gioco, magari 
reagendo piu di slancio che 
«•ai manovre ragionate, ha 
!a!'«> anche fumo, come spe> 
'«« gli « apita per l’assenzu di 
•m « « ervello » quando otror 
ir- «tire su] serio. ma ha pu 
Ir «“'trullo e sbriciolato Olili 
:.r <r« < H'iolll 

Io '««itero « o'i e alidato 
avanti ira buone ptomes'e e 
:i ’» r«-".tilti episodi, compie' 
ari ei.tr equilibrato e 'en 
/«; ’ “1.1 M .:,« JVa sull, j] SUI - 
«<• i-i L'“a« r .a 'luna -eri, 
fi* :. i «i-i.•.»*!•« o-stir.aTa a con 
g-uit- ». mar,«o quando a 
«a , . ca di minuti dai 

’r:::..l * i« Pl-a ha «a'.ato li 
«in u: nr'tii «lai repertorio del 
ornano atrarrantt piu tnM 
<ii“s«, r «ora reto Ripari si e 
» «t«« dalie retrovie e sul 
ì.i la’rrai» sinistra ha spj-vj 
G l'u.trri.ni. che ron un 
lungo «- prtri'o lancio in dia 
gi-t.ale ha subito «cercato» 
Mvr.'ervizi sgusciato rapida- 
n.-nte verso tl centro dell’a¬ 
rea mitdenpse, alle spalle di 
Vellan: e Barurro II capita¬ 
no della squadra di rasa, fino 
allora « libero », puntuale ed 
apprezzabile, ha tentato di ri¬ 
mediare dando una manata 
al piallone che lo stava sca¬ 
valcando La palla, benché 
toccata, ha proseguito la cor¬ 
sa verso Manservizi ed il si¬ 
gnor Palazzo ha logicamente 
applicato la regola del van¬ 
taggio Manservizi ha control 
lato la sfera poi, di piatto. 


l’ha spedita imparabilmente 
alle spalle di Adam . 

Un gol bello, raegelante 
e per qualche momento — di 
ciamo pure per due minuti 
esatti — sulle gradinate del 
« Braglia » sono vissuti s ( ,i 
tanto l’entusiasmo cki tanti 
pisani e lo sventolio delle lo 
ro bandiere 

Due minuti, poi la «-quadra 
emiliana ha ai!«,n’an.vu l-i cap 
pa di piombo Allungo in prò 
fondita di Console ».« r'O Fer 
rari, affiancato da Damiano 
«lilla sinistra Una secca ran 
dellata rii Ferrari e la giu 
stizia calcistica si *• rimessa 
il cuore in pace, arabe per 
che. in fondo, era ruw Ha a 
premiare le cose migliori ci* 1 

10 spettacolo 

La cronaca del pomeriggio 
s’era aperta con una nota fuo¬ 
ri programma Cn\ ra prima 
dell'inizio, era infatti s<-« ppia 
ta la « grana » Borsari Lo 
stopper gialle «bla. quale Ja 

esta’e scorsa sarebbe st.i’o 
promessi, un rtasfi rim» n’o 
j novembrino u. «..-<> di a qui 
renti b<*n ch'pos», ran men 
i fava il fatte, minia.a i 
e «'aitava* dall, Pirr-a/io 
r.e \xi squadra ;r.’*-r« s- ,-a -, 
Borsari e » Atalat’a rr -. i. 
Modena c..u ì ’cn.n: ( h«- «or 

rnnn Vi e li ’erc-'s.» ,t; .-or 

di dui e noti in*er u* m««»ar.o 
Oeg: «“tnut.oni- ir. luogo 
ri; Borsari s> -, o,. Abati t 
tl Fh'a gli la ’a'ta’o subito 

11 polso nr.ett» uno.o s,,i;.. r; 

'arran’e alle 'Tr”* c<» suo: 

compagni ci« (i;!- 'a Aria 

ì r.i ha deviato io «-< rr.er un 


SOSPESA 
LA RIUNIONE 
CICLISTICA 
AL VIGORELLI 

MILANO. 5 -c.»»ìb*e 
La riunione r.claticu *n prò 
dramma nel velodromo VizorelIS 
con la partecipazione de) vera; cor 
ndorl che hanno disputato ieri 11 
Trofeo Baracchi, é stata sospesa 
a causa dette condizioni detta pi 
sta. la pioggia, caduta ieri e du 
rar.te la notte, ha reso infatti par¬ 
ticolarmente pericolose le curve. 

La presenza di campioni come 
Anquetll. Brmcke. Merckx. Gtmon 
di e Poulldor. aveva richiamato 
un buon numero di spettatori 


tiro-cross rii Cervetto, spez¬ 
zando la sarabanda nerazzur¬ 
ra eri il Modena s’e spinto 
alla controffensiva, mettendo 
a sua volta in difficolta ì di 
tensori avversari- un pallone 
di C’amozzi fuori di poco; un 
servizio di Ferrari per Da¬ 
miano. sprecato jkt troppo 
indugio, una palla sparacchia 
ta a lato da Damiano 

Era tuttavia il Pi-a. pur 
r.t n’emiihbrio sostanziale, a 
dettare 1* < onrit/mni per Fan 
riarrcnto delie cose ritmo 
«levato, tre corner favorevoli, 
due p’inte stabili i Manservizi 
e Pia «‘ri > un .Joan suggerì 
ture, instancabile con Federi 
ci degli interni, diligenti ir, 
un lavoro «he pareva dover 
f’.a( care la resistenza della 
squadra gialiobiii II Modena 
invece, dopo un brindo per 
una saetta di Gonfiar,tini neu 
tr.ùiz/ata da .Adam, non mo’. 
lava e prima del riposo im 
pens.enva i rivali con una 
pregevole azion** di Abati. Da 
mtr.no e Iseppi «respinta di 
Animale di piede, m spacca 
■a» e con ur.a bordata rii Con 
si.’.e o-aacolaia sfortuna!amen 
’e ria Isepp. 

Ripresa e ancora botte e 
nsi„,-.-e Duello vinto ria Pia 
««•ri su Abati al .V «• saivataj 
,:o :n < ori er rii Barar co, tra 
vei'une di I-cppi al 5’. seri 
pat«> da Ferrari, incapace cr 
«“.-.•rollare m oi>r~a l’« «'celle r. 
’e invito, palli ;jcr-a armi: 
f.i’a r. «xtr-mi' rii Juan a - 
9 tooo p< : M vi.servizi 'ber 
’a ‘ravtrsu « «»« r.c l’i'ior.e al 
•i":m'» rii Cervino. 

.A qw-'to pur.'o — srompar 
so Franzini malgrado il buoi 
inneggio rii Camozzi — il M«> 
rit-n.» era rosrre’To a tirare il 
fiato, e il P,«a ìr.'isvva cor. 
manovre veloci e ficcan’i sfio 
rancio il successo col solito 
Manservizi (15’* Baracco re 
spingeva provvidenzialmente 
ne sgorgava una mischia pe 
ncoiosa a pochi passi dalla 
rete di Adam. « sbloccata » in 
fine da Piaceri con un tirac¬ 
elo fuori bersaglio II Mode 
na replicava con un paio di 
volonterose incursioni di Dol¬ 
ci. sollevato dal difficile inca¬ 
rico di fronteggiare Joan. ma 
ormai si era giunti nell’anti¬ 
camera delle due azioni che 
decidevano il risultato, la¬ 
sciando saggiamente la que¬ 
stione al punto di partenza 

Giordano Marzola 
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lunedì 6 novembre 1967 / l'Unità 



Gli amaranto costretti al pareggio casalingo col Messina (1-1) 

Un errore di Depetrini fa sfumare 

la vittoria 


I liguri hanno colpito un palo 

Il Genoa sfiora il successo 
ma è raggiunto dal Monza (1-1) 

Un tiro dì Enzo Ferrari re¬ 
spìnto, a portiere battu¬ 
to, da Magaraggìa • Infor¬ 
tunato il terzino Perego 


r • *> i wiTg fr- 


MARCATORI: Ferrari K. (Ci.) 
al 1’ e Vivarelli (DI.) al 25’ 
della ripresa. 

MONZA: Ciceri; Perego, Ma¬ 
garaggia; D’Angiulli, Maldc- 
ra, Beltreini; Vivarelli, Mag- 
gìonì, Dnnadelli, Sala, Co¬ 
stanzo. 

GENOA: Grosso; navigo, Caoc- 
ci; Colombo, Itivara, Ferra¬ 
ri F.; Petroli!, Derlin, Ere- 
ditieri. Locateli!, Ferrari E. 
ARBITRO: Calligari. 

SERVIZIO 

MONZA, 5 novembre 
Nemmeno contro il Genoa 
la compagine di Gigi Radice 6 
riuscita a conseguire il primo 
successo pieno tra le mura a- 
miehe. Il Monza, anzi, ha do¬ 
vuto battersi allo spasimo per 
riequllibrare le sorti del risul¬ 
tato dopo che la squadra o- 
spite, con una partenza raz¬ 
zo, era riuscita a portarsi in 
vantaggio all’inizio della ripre¬ 
sa. 

Il Monza, che era reduce 
dallu duplice trasferta al Sud 
dove aveva conquistato la vit¬ 
toria a Foggia e perso imme¬ 
ritatamente contro il Messina 
sul campo neutro di Salerno, 
era molto atteso alla prova da 
parte dei numerosi sostenito¬ 
ri. Le aspettative dei tifosi 
monzesi non sono andate de¬ 
luse in quanto la squadra, ri¬ 
spetto all’ultima prestazione 
casalinga, è apparsa alquanto 
migliorata. La difesa si è com¬ 
portata abbastanza bene, an¬ 
che se per buona parte del 
primo tempo e per tutta la ri¬ 
presa il terzino destro Ferego 
è stato costretto a spostarsi al 
centro dell’attacco zoppicante. 

In mediana buona lu presta¬ 
zione di D’Angiulli che all’ul¬ 
timo momento Radice ha pre¬ 
ferito a Fontana, mentre Mal- 
dera ha alternato cose buone 
ad altrettante mediocri. Bel- 
trami, che ha dovuto sobbar¬ 
carsi in gran parte il lavoro 
di Perego. è risultato prota¬ 
gonista di una bella partita e 
si è più volte distinto per 
tempismo e decisione. 

La prima linea, invece, ha 
denunciato i difetti di sempre: 
mancanza di incisività nelle 
azioni decisive e scarso gioco 
d’assieme. In questo reparto 
sono emersi soltanto Sala, tec¬ 
nico e palleggiatore fine come 
al solito, e l’instancabile Meg¬ 
gioni. Vivarelli, Donadelli e 
Costanzo si sono visti soltanto 
a sprazzi. 

E veniamo al Genoa. La 
squadra di Fongaro ha alter¬ 
nato trame di gioco di otti¬ 
mo livello ad altre di scar¬ 
sissima levatura. La squadra 
genoana, a nostro avviso, pos¬ 
siede buone pedine ma non 
riesce purtroppo a trovare un 
modulo di gioco soddisfacente 
che la possa inserire degna¬ 
mente tra le « grandi » della 
serie B 



del Livorno 

Buona prova dei siciliani che hanno pra¬ 
ticato un gioco aperto - In tribuna stri¬ 
scioni con la scritta «Pace al Vietnam» 




MONZA-GENOA 


Vivarelli realizza il gol del pareggio monzete. 


MARCATORI: Santon (L.) al 
22* del p.t.; Frisimi (M.) al 
SO’ della ripresa. 

LIVORNO: Ilrllinclli; Galvani, 
Lessi; Depetrini, Caleffi, 
Azzali; Gualtieri, Lombarde, 
Santon, Garzelli, Nastasio. 
MESSINA: Rossi; Garbuglia, 
Ronatti; (inneità, Gavazza, 
Pesce; Fracassa, Frisoni, Vil¬ 
la, Bonetti, Fumagalli. 
ARBITRO: Marchiori di Pa¬ 
dova. 

NOTE: cielo coperto con 
circa 11.000 presenti. Calci 
d’angolo 5-3 (2-3) in favore dei 
locali. Nell’intervallo, in piu 
parti delle tribune, tra le nu¬ 
merose bandiere amaranto so¬ 
no comparsi alcuni striscioni 
rossi con una scritta « Pace 
al Vietnam! ». 

DAL CORRISPONDENTE 

LIVORNO, 5 novembre 

Ancora una volta il Livor¬ 
no ha mancato l’appuntamen¬ 
to con la vittoria. Quando or¬ 
mai sembrava che la rete 
messa a segno da Santon nel 
primo tempo dovesse fruttare 


Catanzaro-Venezia 1-0 


Ha deciso il gol 
di un difensore 


1-1 a Reggio Calabria 


Nel finale il 
pari del Lecco 


MARCATORE: Marini al 9’ 
della ripresa. 

CATANZARO: Cimpiel; Mari¬ 
ni, Lorenzini; Ghelfi, Tona¬ 
rti, Bertoletti; Pellizzaro, 
Orlandi, Mascheroni, Mac- 
caccaro, Vanini. 

VENEZIA: Bubacco; Taranti¬ 
no, Nanni; Neri, Lenzl, Pen- 
zo; Bertogna, Beretta, Bel¬ 
linazzi, Ragonesi, Dori. 

ARBITRO: Torelli di Milano. 

NOTE: Calci d’angolo 12-1 
per 11 Catanzaro. 

SERVIZIO 

CATANZARO, 5 novembre 

C’è voluto un tiro rabbio¬ 
so di un terzino, esattamen¬ 
te di Marmi al 9’ della ri¬ 
presa, per piegare un Vene¬ 
zia non del tutto irresistibile. 
E’ stato l'incontro in cui han¬ 
no prevalso le difese sui ri¬ 
spettivi attacchi. Un incon¬ 
tro scialbo, apatico ed in¬ 
concludente per tutti i 90 
minuti, salvo qualche spora¬ 


dica azione di contropiede 
Nel primo tempo, ad esem- j sfumata nell’attimo cruciale 
pio, la pattuglia genoana si è . j, er l’indecisione dei vari Va- 
comportatn abbastanza bene . n j n j p pellizzaro da parte del 
sviluppando diverse j^’oni di j Catanzaro e di Ragonesi e 
rilievo e colpendo addirittura | . , narte dei ve 

un palo al 22' con una fucila- j Bertogna da parti nei \ 

ta di Ferrari Franco. Buono i 
anche l'avvio della ripresa con 
il gol di Enzo Ferrari e con 
una serie di pregevoli azioni j 
che hanno messo in serio im¬ 
barazzo la squadra brianzola. | 

Da segnalare in questa fase 
un gol dell’esordiente Eredi- 
tieri annullato per chiaro fuo¬ 
ri gioco, un bel tiro di Derlin 
di poco a Iato, ed un tiro di 
Ferrari salvato da Magaraggia 
sulla linea bianca. 

Queste le fasi salienti della 
partita. L’inizio è veloce ed a 
favore del Monza che allTl’ 
con Costanzo di testa sfiora il 
gol su punizione di Vivarelli. 

Al 20’ Enzo Ferrari commet¬ 
te fallo di reazione su Perego 
che accusa un dolore alla co¬ 
scia ed è costretto a spostarsi 
all’attacco zoppicante. Al 22' si 
fa minaccioso i' Genoa con 
Franco Ferrari che da circa 
trenta metri fa partire un'au¬ 
tentica fucilata che colpisce 
il palo destro. 

Nella ripresa partenza razzo 
del Genoa che dopo appena un 
minuto passa in vantaggio con 
Enzo Ferrari: l’estrema sini 
stra riceve da Patroni e appro 
tìttando di un buco di Mag- 
gioni, lascia secco Ciceri. 

Al 9’ il Genoa raddoppia con 
Ereditiera ma l’arbitro giusta 
mente annulla per fuori gioco 
dello stesso. 

Al 20’ un bel tiro della mez¬ 
zala Derlin termina di poco 
a lato ed al 23’ Magaraggia 
sulla linea bianca con il por¬ 
tiere ormai battuto respinge 
im gran tiro di Enzo Ferrari. 

Dopo questa azione il gioco 
del Genoa scade di tono ed il 
Monza ne approfitta subito 
per pareggiare. Il gol lo met¬ 
te a segno Vivarelli su un’a¬ 
zione corale di quasi tutta la 
squadra brianzola. L'estrema 
destra, infatti. Insacca dopo 
che la difesa aveva respinto 
tiri di Bel trami, Vivarelli, Co¬ 
stanzo. Maggioni e Perego. 

Gianni Zigali 


Contro la Reggiana 


Netta ripresa 
dei baresi (4-0) 


tuviani 

I II Catanzaro, che ripreseli 
| tava in formazione il rien 
i frante Pellizzaro. non ha ri 
: potuto la bella prova di mer 
| coledt --corso nella gara di 
i Coppa Italia, ha vivacchiato 
alla buona, ha cercato invano 
di trovare un’intesa che non 
c'è stata, le cose migliori si 
sono viste in difesa dove ha j 
brillato di viva luce il libe 
ro Ghelfi, autore di una pro¬ 
va gagliarda e superba. An¬ 
che i due terzini non hanno 
demeritato, come pure To- 
ruim e Bertoletti 

Il Venezia, dal canto suo 
«e c'e da tener conto che 
sul campi» del Catanzaro l'a- 
\eva fatta sempre da padrone 
nei precedenti incontri* oggi 
non ha lottato come ri si a- 
spettava. ma si e intestardì 
to m un gioco arruffone, m 
fraseggi mutili e ha denota 
to una difesa molto fragile 
I lagunari, in-omma. hanno 
gtooato sul ritmo del Catan 
raro per quanto roncrme la 
linea di punta. che si e di¬ 
mostrata amorfa ed inconclu¬ 
dente 

Gli ospiti turalo avuto un 
periodo di vivacità verso il 
termine della partita, quando 
ormai il Catanzaro, pago del 
risultato, si era tutto chiuso 
in .difesa 

Un risultato peraltro giusto 
che premia la maggiore vo¬ 
lontà del Catanzaro, che man¬ 
ca all’attacco di un realizza 
tore. speriamo che il nuovo 
acquisto Brera riesca, sin da 
domenica prossima, a dare 
alla linea attaccante quella 
rapacità di realizzazione che 
ora le manca. 

I migliori degli ospur Ra¬ 
gonesi. Dori e Bertogna; del 
Catanzaro- Ghelfi, Bertoletti, 
Tonani e Lorenzini. 

Discreto l'arbitraggio di 
Torelli. 

Giulio Bitonti 


MARCATORI: p.t. al 35* Muje¬ 
san; s.t. all’8’ De Nardi, 13’ 
Galletti, 30’ Galletti. 

BARI: Colombo, Zignoli, Gam¬ 
bi; Muccìni, Vasini, De Pao¬ 
li; De Nardi, Correnti, Gal¬ 
letti, Mujesan, Cicogna. 
REGGIANA: Bertini II, Don¬ 
zelli, Bertini II; Giorgi. Gio- 
vanardi. Grippa II; Fogar, 
Chiodi, Fanello, Vignando, 
Crippa I. 

ARBITRO: Possagno, di Tre¬ 
viso. 

NOTE: Angoli 9 a 7 per la 
Reggiana. Primo tempo 5 a 3. 
Ammoniti: Zignoli del Bari e 
Fogar della Reggiana. Spetta¬ 
tori 18 000 cirra. 

DAL CORRISPONDENTE 

BARI, 5 r c.en'bre 

Il Bari è tornato a vincere 
di fronte al suo generoso ed 
entusiastico pubblico con un | 
punteggio che non ammette | 
discussioni, a spese di una 
squadra, che era scesa sul 
campo (come aveva dichiara 
to il tecnico reggiano Biz- 
zotto) con l’obiettivo di otte¬ 
nere un punto, aiutandosi 
in tutti i modi, con le mar¬ 
cature strette, una condotta 
rigida e con la minaccia dei 
suoi specialisti del contropie¬ 
de Cnppa I e Fogar. 

Ma la Reggiana — lo si è 
visto subito dopo i primi 
quindici minuti — non ha ret¬ 
to proprio al centrocampo e 
tn difesa, ed ha potuto mi 
nacciare l’area barese, all'un, 
dicesimo del primo tempo, 
con un veloce contropiede di 
Fugar, sfuggito a Gambi, ma 
il bravo giovane portiere Co 
lombo è uscito tempestiva 
mente e coraggiosamente, re¬ 
stringendo lo specchio della 
porta all'ala che mandava fuo¬ 
ri di poco 

Da que-to momento i gio- 
raton baresi assumono l ini 
ziativa e danni» vita a ma¬ 
novre bellissime con un Ci¬ 
cogna superbo che ta .< smar 
rire » continuamente il suo 
terzino e sospinse l'attacco 
verso la rete difesa da Ber- 
tini II. Al 20’ De Nardi con 
una bella mezza rovesciata 
dà a Mujesan che tira e il 
portiere reggiano blocca be¬ 
ne. Al 25’ è Fogar che ri¬ 
ceve su punizione e di testa 
indirizza a rete, ma Colom¬ 
bo para. Al 26’ ed al 30’ del 
primo tempo Mujesan sba¬ 
glia clamorosamente due pal¬ 
loni da pochi metri con il 
irtiere fuori causa, ma al 
raccogliendo di testa un 
perfetto cross di Cicogna, lo 
stesso Mujesan non sbaglia 
la mira e insacca. 

Nella ripresa riprende con 
maggior brio e vivacità la 
manovra offensiva del Bari, 
che — con il passar dei mi¬ 




nuti — si fa sempre più au¬ 
toritario in difesa con un 
Muccini « libero » di sicurez¬ 
za, due terzini implacabili 
che impediscono alle ali reg¬ 
giane finanche di manovrare, 
un Vasini rinato e tempestivo 
negli interventi sul centravan¬ 
ti Fanello, un centrocampo re¬ 
so dinamico dalla presenza 
di De Paoli, Correnti e alter¬ 
nativamente da De Nardi e 
Cicogna. AII'H’ Cicogna sfugge 
veloce sulla fascia laterale si¬ 
nistra, si porta al limite della 
linea di fondo e crossa; De 
Nardi, di precisione, insacca 
di testa. Cinque minuti do¬ 
po è Galletti che fulmina il 
portiere reggiano con un per¬ 
fetto tiro su azione di Cico¬ 
gna e Mujesan. 

AI 29’ Giovanardi ferma con 
le mani un pallone in area 
impedendo al centravanti ba¬ 
rese di tirare, ma l’ottimo ar¬ 
bitro Possagno di Treviso non 
assegna la massima punizione 
per non infierire. Al 30’ Gal¬ 
letti segna la quarta ed ulti¬ 
ma rete con un bel diagona¬ 
le su passaggio di Correnti. 

Il Bari, quindi, con questa 
vittoria sembra essere rinato 
e tutti si augurano che duri. 
Si può guardare al futuro 
con maggiore fiducia, consi¬ 
derando che dopo il turno di 
riposo di domenica 12, la 
squadra « biancorossa » potrà 
disporre di giocatori come 
Miniussi. Volpato. Diomedi 
che daranno maggiore forza 
alla difesa ed al centrocampo. 

La Reggiana è una squadra 
che ha giocato molto, è pia 
cinta agli sportivi ì quali al 
termine dell’incontro hanno 
applaudito tutti ì ventidue 
giocatori che hanno dato vita 
ad un incontro piacevole e 
corretto, ma oggi è incappa 
ta m un Bari in giornata di 
grazia e non ha potuto ripe¬ 
tere il risultato positivo di 
domenica scorsa a Lecco 

Gianni Maiani 


CICLISMO: 
TRENTIN 
POLVERIZZA 
DUE MONDIALI 

ZURIGO, 5 novembre 
11 (ranme Rfrrr Trrntln ha 
stabilito due record mondiali 
a] coperto sai 500 metri r sai 
chilometro lanciato. 

Trrntln ha ottenuto 2S”*9 
per i 500 metri alla media di 
KJ#S chilometri orari contro 
i a"n del record precedente. 

Sai chilometro lanciato ha 
fatto fermare i cronometri so 
nH T» contro 1TM”2 stabilito 
dallo sv in erò Gaasarr nel 1*5". 


MARCATORI: Vallongo (R) al 
V del primo tempo; Saitutti 
(L) al 32* della ripresa. 
REGGINA: Ferrari; Sbano, 
Mupo; Divina, Sonetti, (lar¬ 
doni; Clerici, Ferrano, Val¬ 
longo, Fiorio, Toschi. 
LECCO: Meraviglia; Tettaman- 
ti. Bravi; Schiavo, Sacchi, 
Bacher; Saitutti, Azzimonti, 
Incerti, Sensibile, Paganini. 
ARBITRO: Lo Bello di Sira¬ 
cusa. 

REGGIO CALABRIA, 

5 novembre 

Soltanto a tredici minuti 
dalla fine il Lecco e riuscito 
a raddrizzare una situazione 
che nel primo tempo si era 
profilata tutt’altro che favo¬ 
revole ai blucelesti. Infatti, 
nonostante gli attacchi dei 
giocatori ospiti fossero stati 
continui e spesso condotti con 
intelligenza, era la Reggina 
che dopo soli T di gara si era 
portata in vantaggio. Nella 
ripresa si assisteva ad una se¬ 
rie di attacchi del Lecco che 
cercava con varie azioni di 
contropiede il pareggio che 
giungeva solamente al 32’ per 
merito dell'ottimo Saitutti. 

Nella formazione blucele¬ 
ste abbiamo ammirato, oltre 
all'autore della rete, anche 
l’ottimo interno sinistro Sen¬ 
sibile e il mediano destro 
Schiavo, due elementi-chiave 
per la prestazione dei lom¬ 
bardi. 

La Reggina ha messo in 
evidenza un ottimo Ferrari 
ed un Vallongo sempre pron¬ 
to a filtrare nelle maglie del¬ 
la difesa dei lecchesi. che 
hanno avuto in Tettamanti e 
Bacher due elementi tutt’al¬ 
tro che sicuri. Discreto l'ar. 
bitraggio del signor Lo Bello 
Diamo quindi qualche nota 
di cronaca. 

Inizio a tutto spiano della 
Reggma che dopo 7' perviene 
alla segnatura per merito di 
Divina che traversa un preci¬ 
so pallone per il centravanti 
Vallongo. Questi, di testa. bat¬ 
te imparabilmente il portiere 
del Lecco. Meraviglia 
Poco dopo Incerti, su pu 
mzione. indirizza verso Fer 
rari, la cui corta respinta vie¬ 
ne deviata in angolo dal li¬ 
bero calabrese Gardoni 
AI 26' ancora all’attacco i 
padroni di casa con Toschi 
che impegna Meraviglia m 
una difficile presa alta 
Nella ripresa, al 10’. ottima 
azione combinata dei padro 
ni di casa fra Vallongo e Fer¬ 
rano con tiro finale di Val¬ 
longo che lambisce la tra 
versa 

Al 20’. su un traversone di 
Ferrano, un intervento di te 
sta di Vallongo obbliga Me¬ 
raviglia a un difficilissimo 
intervento 

Un minuto dopo fallisce 
un’ottima occasione del Lec¬ 
co per raggiungere il pareg¬ 
gio su preciso traversone del¬ 
l’ala destra Saitutti con con¬ 
clusione finale del centravan¬ 
ti Incerti. 

Al 23' il Lecco riesce a 
raggiungere la segnatura con 
la stessa ala destra, ma il di¬ 
rettore di gara non convalida 
per fuorigiuoco di Incerti. 

Al 32’, finalmente il Lecco 
riesce a coronare con succes¬ 
so il suo lungo inseguimento 
al pareggio, quando Azzimon¬ 
ti lancia mirabilmente l’estre¬ 
ma destra Sai tutti che in dia¬ 
gonale infila il portiere reg¬ 
gino. 


i due agognati punti, un cla¬ 
moroso infortunio capitato a 
Depetrini alla mezz’ora della 
ripresa, dava la palla del pa¬ 
ri al Messina, il quale Messi¬ 
na (leggi Frisoni) non si la¬ 
sciava pregare per sfruttare la 
situazione e riportare in pa¬ 
rità un risultato che sembra¬ 
va compromesso e che poi 
non doveva mutare più fino al 
fischio di chiusura. 

Un punto regalato, doveva 
dire al termine della gara, 
l’allenatore amaranto Lean¬ 
dro Remondini. Così infatti è 
stato. Il Livorno conduceva 
tranquillo dal 22’ del primo 
tempo e il Messina, pur non 
rinunciando a niente, mai a- 
veva dato l’impressione di po¬ 
tere raddrizzare le cose per 
cui, e a buona ragione, non 
ci si aspettava che dovesse 
finire come invece è finita. 

Domenica scorsa il mancato 
successe pieno col Catanzaro, 
fu spiegato col fatto che i ca¬ 
labresi non fecero « giocare » 
a causa di un ermetico cate¬ 
naccio, ed è vero. Oggi, non 
altrettanto si può dire dei si¬ 
ciliani, poiché questi fin dal 
fischio di avvio sono disposti 
secondo i normali canoni del 
calcio moderno rifuggendo da 
qualsiasi tattica ostruzioni¬ 
stica. 

Remondini aveva messo 
Calvani e Lessi sulle ali, Ca¬ 
leffi stopper su Villa, con 
Azzali libero e Gualtieri, San¬ 
ton e Nastasio di punta con 
Lombardo e Garzelli centro¬ 
campisti, mentre Depetrini a 
causa della posiziono piutto- 
stro arretrata di Frisoni, ope¬ 
rava nei tre quarti dell’area 
amaranto. 

Fin dal via abbiamo potuto 
vedere un Messina sbrigativo 
che affrontava l’avversario a 
viso aperto, anche se era il 
Livorno a mettersi maggior¬ 
mente in evidenza. Nei pri¬ 
mi minuti, gli ospiti, aveva¬ 
no ottenuto dei calci d’ango¬ 
lo ma per Bellinelli il lavoro 
non era stato nè difficile nè 
molto, o comunque inferio¬ 
re a quello che aveva dovuto 
svolgere il suo amico Rossi, 
il quale, anzi, al 22’ aveva do¬ 
vuto capitolare sul colpo (im¬ 
prendibile) di testa di San¬ 
ton. 

Nella ripresa. Invece, i ra¬ 
gazzi amuranto hanno avuto 
un calo e specie al centro 
campo più di uno erano i 
colpi a vuoto, ora di Lombar¬ 
do, ora di Depetrini, per cui 
Fracassa e soci riuscivano a 
mettere insieme qualche azio¬ 
ne, una delle quali con la 
complicità di un macroscopico 
errore di Depetrini doveva 
fruttare la rete del pari. Si 
era alla mezz’ora ed il Li¬ 
vorno ha cercato di realizza¬ 
re una reazione, una reazio¬ 
ne però, che non doveva frut¬ 
tare altro che qualche mischia 
davanti alla porta siciliana. 

Nonostante il nuovo mezzo 
passo falso, il Livorno toma 
in coabitaz.ione con altre quat¬ 
tro squadre sul tetto della 
classifica: è ancora imbattuto. 
Ma è certo che se non rie¬ 
sce a far meglio fruttare il 
suo giuoco, questa posizione 
diventa difficile. La squadra 
di Remondini ha messo in 
luce i difetti o meglio, i li¬ 
miti che la caratterizzano; for¬ 
se e scaduta quella forza psi¬ 
chica che le derivava dai ri¬ 
sultati favorevoli a catena. 
Alcuni uomini sembra abbia¬ 
no perso la carica, giocano 
senza discernimento, senza 
concentrazione per cui anche 
i traguardi facili molte volte 
diventano difficili. Trovare chi 
abbia giocato bene non è co¬ 
sa semplice; Gualtieri e Lom¬ 
bardo erano partiti bene, ma 
si sono persi dopo poche bat 
tute. Santon ha alternato buo 
m spunti a pause inconcepi¬ 
bili. Nastasio è stato presso¬ 
ché nullo, mentre Garzelli ha 
corso in lungo e m largo 
cercando di organizzare la 
manovra anche -e non sempre 
vi e riuscito Su un norma!» 
standard, le prestazioni di Az 
zali. Caleffi e de: due terzi 
ni Depetrini ha sulla cosci&n 
za la clamorosa gaffe che do 
veva fruttare la rete dell’mcon 
tre» siciliano, pero non sj può 
dire che abbia giocato male li 
1 Messina e un complesso che 
gioca un calcio onesto, pr.i 
uco. ha nelle sue file uomi 
ni capaci di qualsiasi ripresa 

Queste le due reti 22' del 
primo tempo, da tre quarti 
campo Caletti allunga a Guai 
tien, lucido sprazzo dell'al? 
destra e palla che spiove da 
vanti a Rossi; Santon salta 
più alto di tutti e. con azzec 
cato colpo di testa, manda nel 
l’angolmo aito alla destra del 
portiere; 30' della ripresa: una 
manovra degli ospiti mette m 
moto Villa spostato a tutta 
destra, il quale rimette al 
centro dove Depetrini, prima 
tocca corto di testa, poi lo 
stesso mediano riprende per 
porgere a Bellinelli ma, il pas¬ 
saggio è certo, e Frisoni da 
due passi ne approfitta man¬ 
dando la sfera a rotolare in 
rete, fra lo sbigottimento del 
portiere e dei difensori locali 

Loriano Domenici 


Alla «Targa lombarda di marcia» 

Pamich molle: 
vìa Ubera al 
delfino » Visini 


SERVIZIO 

LECCO, 5 novembre 

Atmosfera triste a Camerla* 
ta, alla partenza della « Targa 
lombarda di marcia »; che 
avendo iniziato il suo cammi¬ 
no agonistico nel 1945 è giun¬ 
ta ormai, senza intoppi alla 
sua ventitreesima edizione. 

All'ultimo momento, Abdon 
Pamich ha dovuto rinunciare 
a conquistare la sua nona vit¬ 
toria, lasciando così via libera 
al suo delfino Vittorio Visini. 

In effetti il ventiduenne dal¬ 
le lunghe braccia e dall'ancia 
tura un po’ ancheggiante ha 
dominato il campo dei 23 par¬ 
tenti. 

Certamente egli non 6 per 
ora un Pamich, nella sua 
azione di marcia. Ma la sua 
giovane età gli permetterà ter 
to dì migliorare anche in fat¬ 
to di tecnica. Dietro a lui per 
il secondo posto si sono ben 
battuti Mancini e De Gaeta¬ 
no. La lotta è stata incerta 
lino a circa otto chilometri 
dalla fine. Mancini, vittima di 
una crisi dovuta a difficoltà 
da digestione, accusava al ven¬ 
tesimo chilometro pili di un 
minuto di distacco dal riva¬ 
le. Poi egli si riprendeva per¬ 
correndo un bellissimo otta¬ 
vo giro in 17’30”. Agguanta¬ 
va e lasciava quasi sul po¬ 
sto l’anziano coilsocìo e riu¬ 
sciva perfino a recuperare un 
minuto sul vincitore. 

La cronaca. 

Pochi gli spettatori alla par¬ 
tenza intorno al factotum 
Giani, ex marciatore. Con il 
passare dei giri, gli spetta¬ 
tori aumentavano e perfino 
un pallido sole usciva a ral¬ 
legrare l’ambiente, mentre Vi¬ 
sini si avviava trionfalmente 
verso il traguardo. I concor¬ 
renti devono percorrere 35 
chilometri. Dieci giri di un 
complicato percorso che pre¬ 
vede perfino un’andata e ri¬ 
torno, e in più B00 metri. Que¬ 
sto tratto è percorso in 3’2” 
dal gruppo che ha già al co¬ 
mando Visini. 

L’undatura è prudente. 17’ 
4” è il tempo successivo sul 
primo giro. Visini si trasci¬ 
na appresso a 8’ Mancini, dal 
viso rugoso, e Di Gaetano dal¬ 
l’abbondante stempiatimi; a 
ITO’’ un terzetto Triani, trop¬ 


po svelto che poi andrà al¬ 
la deriva, D’Ippoliti, bruno e 
traccagnotto. Carpentieri. 

Al secondo giro (16’39”) Vi¬ 
sini è più sciolto. Il compas¬ 
so delle sue gambe acquista 
maggiore ampiezza. Mancini è 
a 47"; Do Gaetano a 53”. 

11 terzo giro sarà il più ve¬ 
loce per Visini (16’30"). Man¬ 
cini è ormai a l’14”, De Gae¬ 
tano è a 2’8”. D’Ippollti (di¬ 
stacco 4*37”) è passato al 
quarto posto e poco distante 
a 4’53” vi è Andreottl, l’altis¬ 
simo nipote del ministro. 

AI quinto giro (16’42’’) l’an¬ 
datura un po’ dinoccolata di 
Visini ha fatto piazza pulita, 
t distacchi aumentano in mo 
do pauroso: Mancini ha 3’20”, 
Di* Gaetano ha 3’23”. 

Quinto giro di Visini in 
l(i’3G". Un vero metronomo. 
Ma resisterà? De Gaetano (5* 
2”) ha superato Mancini (5’ 
45") in crisi. 

Nel sesto e settimo giro Vi¬ 
sini rallenta visibilmente. Tem¬ 
pi di 17’27’’ e 17’43’’. Zambal- 
do nella ptmizione ai retro¬ 
stanti passa con bella andatu¬ 
ra al quinto posto, ma poi si 
ritirerà. De Gaetano sembra 
aver partita vinta su Manci¬ 
ni che 6 ad un certo punto a 
1T2”. L'aria è umida e fred¬ 
da e non facilita Io sforzo 
dei concorrenti. Visini compio 
l’ottavo giro in 18’52”, il no¬ 
no in 1B’9”. Alle sue spalle vi¬ 
brante la ripresa di Mancini. 
Siamo ormai alla fine. 

Bruno Bonomelli 

Clussifica: 1. VITTORIO VI¬ 
SINI (Carabinieri Bologna) 
che compie i km. 35 del per¬ 
corso in 2 57’59"3, alla media 
di km. 11,796; 2. Sante Man¬ 
cini (Fiamme Oro Bari) 3.4’ 
9"2; 3. Antonio De Gaetano 
(Fiamme Oro Bari) 3.7*17’’; 
4. Franco D’Ippoliti (Fiamme 
Gialle Roma) 3.12’35”4; 5. Pier 
Giorgio Andreottl (Maricia 
Centro Lazio Roma) 3.13T6’’; 
6. Ambrogio Riva (Daimi Ca¬ 
rote) 3.14’31”2; 7. Renato Ro¬ 
ta Nodari (Fiamme Oro Pa¬ 
dova) 3.16’49’’; 8. Rosario Sor¬ 
bello (Fiamme Gialle Roma) 
3.21*19”; 9. Santo Rossi (Ca¬ 
rabinieri Bologna) 3.21’35”; 10. 
Salvatore Tomaltipleca (Fiam¬ 
me Gialle Roma) 3.21’35’\ 


Gare sotto la pioggia a Roma 

A rese fallisce il 
record degli 800 

La Trio ha vinto il salto in lungo con metri 5,98 





Euforici I veneti 


Il Verona 
liquida 
il modesto 
Foggia (2-0) 

MARCATORI: Sega al V del 
primo tempo; Ùonatti al 3U 
del secondo tempo. 

VERONA: Bertola; Rinero, Pe- 
trelli; Mascettl, Savoia, Ran¬ 
ghino; Sega, Maddè, Bui, 
Bonatti, Flahorea. 

FOGGIA: Moscltionl; Vivlan, 
Valadè; Bettolìi, Rinaldi, Ca¬ 
pra; Ganibino, Magi, Traspe¬ 
dini, Maioli, Oltremari. 

ARBITRO: Panzino di Catan¬ 
zaro. 

NOTE: Tempo piovoso, cam¬ 
po pesante. Spettatori 12.000 
circu. Al 32’ del secondo tem¬ 
po è stato espulso Bettoni per 
fallo su Mascetti. 

SERVIZIO 

VERONA, 5 novembre 

Il Verona è giunto finalmen¬ 
te al vertice della classifica, 
sia pure assieme ad altre 
squadre, dopo aver liquidato 
piuttosto agevolmente il Fog¬ 
gia, con una rete per tempo. 
I gialloblù in progressivo mi¬ 
glioramento hanno sviluppato 
buon gioco, soprattutto nella 
ripresa, con incisive puntate 
in area pugliese. Rinero e Pe- 
trelli, i due terzini scaligeri, 
sono stati eccellenti propulso¬ 
ri della manovra gialloblù, e- 
laboratu poi a centro campo 
dalla coppia Mascetti-Maddò e 
quindi proseguita, talvolta non 
molto limpidamente, dalle 
punte Sega, Bui e Flaborea. 

Il Foggia messo in difficol¬ 
tà ad appena due minuti dal¬ 
l’inizio. ha opposto una tena¬ 
ce resistenza ai padroni di ca¬ 
sa, imponendo anche in ta¬ 
lune fasi, un gioco abbastan¬ 
za piacevole. 

Al via si mette in luce Tra¬ 
spedini, poi regolarmente an¬ 
ticipato da Ranghino con una 
pericolosa incursione. Quindi, 
manovra il Verona e al 2’ Ri¬ 
naldi commette un fallo su 
Bui. Maddè dal limite tocca 
a Sega e l’ala destra insacca 
con un tiro radente. Per un 
buon quarto d’ora Rincontro 
ristagna in piccoli episodi 
frammentari. 

Al 40’ il Foggia perde una 
facile occasione su manovra 
di Maioli che libera Oltrema¬ 
ri a pochi passi dal portiere 
veronese: l’estrema sinistra 
pugliese colpisce male e man¬ 
ca nettamente il bersaglio. 

Si riprende con un furioso 
attacco del Foggia con tiri di 
Oltremari e Magi che Bertola 
neutralizza. Al 9' nuova pro¬ 
dezza di Maioli che, « pesca », 
con un dosato cross. Traspe¬ 
dini. Il tiro del centroavantl 
viene bloccato sulla linea da 
Savoia, a portiere battuto. Ul¬ 
timi tentativi degli ospiti an¬ 
che con il terzino Vivian di’) 
poi l’iniziativa torna ai vero¬ 
nesi. Al 12’ e al 29' Flaborea 
tira maldestramente da buona 
posizione e Moschioni si salva 
con una certa fortuna. Al 31’ 
il Verona raddoppia: triango¬ 
lazione Flaborea-Bui-Bonatti e 
rete di quest’ultimo da due 
passi. II Foggia protesta per¬ 
chè vi è un presunto fallo di 
mano di Bui, ma l'arbitro con¬ 
ferma il gol e ammonisce Bet¬ 
toni. Al 32’ lo stesso mediano 
pugliese falcia Mascetti con 
un brutale intervento e Panzi¬ 
no lo espelle. 

Francesco Francomo 


ROMA, 5 novembre 
La pioggia, caduta inces¬ 
santemente per tutto il gior¬ 
no, ha imposto un tono mi¬ 
nore alle gare di atletica svol¬ 
tesi sui campi dell’Acquaceto- 
sa, ultima giornata della sta¬ 
gione 1966-’67. Ciò non ha per¬ 
messo ad Arese di battere il 
record italiano degli 800 me¬ 
tri piani, nè alla Trio di por¬ 
tare a termine le gare per 
l’aggiudicazione del titolo ita¬ 
liano di pentathlon. Ad ogni 
modo, alla presenza di po¬ 
chissimi appassionati e solo 
dopo lunga incertezza si è da¬ 
to il via, alle 15,30. Il terre¬ 
no dei campi dell’Acquacetosa 
in robicorn (un nuovo mate¬ 
riale americano, inaugurato 
da soli due mesi, e partico¬ 
larmente elastico) e il fatto 
che si trattava dell’ultima 
giornata della stagione atleti¬ 


ca, hanno consigliato lo svol¬ 
gimento delle gare. Si è ini¬ 
ziato con il salto in lungo: 
netto dominio della Trio, che 
con un salto di 5,98 non ha 
però espresso il meglio delle 
sue capacità. 

Ma l’atleta più atteso alla 
prova era Are.se: dopo un re¬ 
cente tentativo di battere il 
record italiano sugli 800 (sfu¬ 
mato solo per un decimo di 
secondo) l’uomo della FIAT 
ha voluto oggi riprovare. Ma, 
pur essendo partito molto 
forte. Arese non è riuscito a 
mantenere il ritmo e sull’ul¬ 
tima curva è «scoppiato»: 
l’48”6 a conclusione della ga¬ 
ra, soli tre decimi sotto il 
« record » di Bianchi. 

Nella stessa giornata si so¬ 
no svolte le gare per il titolo 
provinciale femminile di pen¬ 
tathlon: vincitrice è risultata 
la giovane Giuli, del CUS. 


IL PLINTO SULLA SERIE C 


L'Udinese e la Samb sono 
ancora le protagoniste 


Sei girone A ancora una 
aiornata positiva per l'U¬ 
dinese, che. pareggiando a 
Savona, non solo ha con 
quistatc, un preziosissimo 
pareggio sul campo di una 
delle antaaoniste piu peri 
colose. ma ha rafforzato il 
suo primato Decisamente 
sembra essere questo Van¬ 
no buono per la compaoi 
ne friulana che dopo : ta 
-ti della sene .4 era rapi 
■iamente decaduta sino a 
sembrare destinata a rege 
tare nella mediocrità della 
terza sene senza possibi 
: ita di riscossa Certo, il 
traguardo c ancora Ionia 
mssimo e le contendenti 
specie le piu forti sono tut¬ 
te li pronte ad approfitta¬ 
re della minima debolez 
:a della capolista per far¬ 
le lo sgambetto Ma come 
si dice, chi ben comincia 
e alla metà dell'opera e 
quello dell'Udinese, non c'e 
che dire, è stato un ottimo 
inizio 

Un'altra squadra che sta 
tacendo faville è il Verbo- 
aia Anche ieri la simpati¬ 
ca squadretta — ma è pro¬ 
prio il caso di chiamarla 
rosi’ — ha compiuto un'al¬ 
tra bella impresa, portando 
ria un punto dal campo di 
Busto Arsizio, riuscendo 
cosi a mantenere la secon¬ 


da piazza, sia pure in com¬ 
pagnia del Como, della 
Triestina e della nnnmata 
Solbiatesc /tutte littorio 
se/ nonché della Pro Pn 
Irta 

Continuu meiersa i! 
lalvano dell' Alessandria 
seccamente sconfitta a Val 
riagno l - grigi * si troia 
no ormai quasi a! tondo 
della classifica e buon per 
loro che hanno alle spai 
le un trio di squadre ma 
terassn quali la Mestano 
VFntella * il Pana che 
non ne azzeccano una Da 
segnalare mine la progres¬ 
so a rimonta del Rapallo 
de! 7 renso e del Piacenza 
‘he hanno addirittura aa 
auantato il Saiona 

Af/ girone B continua 
tranquilla la marcia della 
Sambenedettese. che anche 
a Ravenna s'e presa un 
punto Alle spalle della for¬ 
tissima capolista c'è ora 
— solo al secondo posto — 

10 strambo e sorprendente 
Siena mentre la terza pol¬ 
trona è occupala in condo¬ 
minio dallo Spezia e dalla 
Maceratese. VArezzo è di¬ 
staccato di quattro punti. 

11 Cesena di cinque, il Pra¬ 
to di sei. Favorite fuori del 
gioco, dunque? La risposta 
e si, a meno di un ritor¬ 
no eccezionale, per Cese¬ 
na e Prato, mentre qual¬ 


che speranziella ci sem¬ 
bra possano ancora nutrì 
re gli aretini che. peral¬ 
tro ancora ieri, hanno 
stentato contro il Citta di 
Castello 

Dietro la Samb. invece, 
il aliente piu difficile e lo 
Svezia che ha tutte le car 
t“ m regola per puntare 
alla prima poltrona 
Sette pareggi su nove par¬ 
tite nel girone C e tre 
reti segnate: un autentico 
primato negativo L'equili¬ 
brio dei valori e la paura 
di perdere ne sono la cau 
sa Ma cosi il piu bel gìo 
co del mondo diventa te 
diosn e la gente finirà per 
passare il pomeriggio del 
la domenica in altro modo. 

Ixi Ternaria ha profittato 
della situazione per assi¬ 
dersi sola al primo posto. 
Ma il Lecce, pareggiando 
sul campo delllnterhapoli, 
e il Taranto, portando via 
un punto da Cosenza, so¬ 
no le squadre che, agli ef¬ 
fetti della classifica, hanno 
guadagnato di più. 

Classifica che. dietro la 
Ternana vede, dopo Lec¬ 
ce e Nardò, il sorprenden¬ 
te Crotone fche peraltro 
ha ieri pareggiato in casa) 
assieme ad Internapoli e 
Taranto 

Carlo Giuliani 
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L'ex « cervello» dello squadro¬ 
ne rosso ritiene necessario un 
rinnovamento anche strutturale 
del calcio ungherese e sostiene 
che occorre facilitare maggior¬ 
mente l'inserimento dei giovani 
sia nelle squadre di clubs sia 
nella rappresentativa che do¬ 
vrà essere allestita in vista dei 
« mondiali » del 1970 


Violente reazioni inglesi dopo Racing-Celtic 

Potrebbe essere 
l'ultima «Coppa» 



■ > *, ' - ì 


Hidegkuti guiderà i 9 
nazionali magiari ?g 

L'otfuale allenatore sembra orientato a lasciare l'incarico alla fine dell'anno -1 ricordi italiani di Nandor » ’ ^ 
come « trainer » della Fiorentina e del Mantova - Una proposta dall'Italia che non ha potuto accettare i 
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BUDAPEST, ro/eml) r(* 

Uno del capitoli piu belli 
della stona del calcio ungile 
rese e saldamente legato ad 
un nome Nandor Hidegkuti 
Se gli chiedete qual <■ stato 
l’episodio piu clamoroso del 
la sua Invidiabile carriera di 
calciatore. Hidegkuti vi ri 
spondera senza alcuna esita¬ 
zione che esso risale al pome¬ 
riggio del 25 novembre del 
'53, esattamente alle 14 17’32”. 
secondo l’ora di Londra In 
quel giorno a Wenibley si 
stava disputando, appunto da 
32 secondi, quella che poi 
venne definita la « partita del 
secolo »: Inghilterra-Ungheria. 
E proprio nelle primissime 
battute. Hidegkuti. ron il nu¬ 
mero 9 sulla schiena, indi 
rizzò nella rete di Merrick 
una palla imprendibile, auten¬ 
tica prodezza del fuoriclasse 
che abbiamo conosciuto Si 
dice che i cronisti inglesi se 
duti in tribuna si precipita¬ 
rono al telefono per solleci¬ 
tare maggiore spazio per i re 
sonditi sulla partitissima. 11 
gol a freddo disorientò non 
poco gli inglesi, mentre ì ma 
giari, con un gioco frenetico 
e intelligente confermarono 
la loro superiorità con altre 
cinque reti. L’Ungheria pie 
go infatti ringhinomi per 
lì 3 e precisamente la meta 
dei goals venne segnata da 
Hidegkuti. 


Infranto 
un mito 


Nàndor avevn 31 anni suo¬ 
nati (e pensare che quattro 
anni prima avrebbe voluto 
appendere le scarpe da /oof- 
hall al classico chiodo per¬ 
che il medico l’aveva trovato 
atfetto da una leggera ane¬ 
mia che gli procurava stan¬ 
chezza! > ed era — dicono an¬ 
cora oggi i tecnici — nella 
sua forma migliore. Al di là 
del numero clamoroso di re¬ 
ti, Hidegkuti aveva, in soli 32 
secondi, sconvolto il mondo 
calcistico inglese, infranto 
una egemonia « casalinga »> 
che durava da ben novant 'an¬ 
ni (da tanto tempo, infatti, 
la loro « nazionale » non subi¬ 
va una sconfitta in casa). 

Immaginiamo lino a che 
punto ingigantì nllora la fa¬ 
ma di Hidegkuti! Qualcuno 
dell’ambiente giornalistico lo 
chiamo « Il Toscamni del cal¬ 
cio » per le sue eccellenti ca¬ 
pacità di regista; a suo mo¬ 
do la fantasia popolare conio 
altri termini - « Il dito del dio 
del pallone », « ima speciali¬ 
tà nazionale », «II. uguale ga¬ 
ranzia » e potremmo continua¬ 
re. Sta di fatto che questo 
« Toscanini » non tardò mol¬ 
to ad inserirsi fra nomi fa¬ 
mosi come quelli di Sa rosi, 
Smdelar e Moazza 

Comunque per quest uomo 
il successo arrivo tardi, m 
un’etìi m cui jH*r un calciatore 
comincia la pani!mia diseen 
dente Irii -.uh carriera non e 
stata, poi. tanto tacile come 
si potrebbe essere indotti a 
credere oegi con l'esistenza 
di « vivai » organizzati I pn ! 
mi calci al pallone li tiro a! 
le soglie del secondo conflit¬ 
to mondiale su un campirei 
Io di Ujluk. nella parte \ec 
chia della capitale Energia e 
resistenza, che eli daranno 
piu tardi lustro, lo distingue 
vano dagli altri ragazzi, coni 
pagm di lavoro in una fab 
bnca di calze e nella centra 
le del gas. 


Un viaggio 
in bicicletta 


* Quelli si che erano tempi 
dun — dice — e dovetti at¬ 
tendere la fine della guerra 
prima ancora di apparire in 
squadra: la Elektromos che 
mi compensava in natura 
zucchero, patate e fagioli ». 

Aveva 23-24 anni e il tram¬ 
polino di lancio, senza trop¬ 
pe illusioni (è lui stesso a 
confermarlo) era li a portata 
di mano. 

« Seppi — prosegue — che 
il Ferencvaros ila squadra 
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Hidegkuti in piana 7 Novembre a Budapett. 


piu volte campione d’Unghe- 
na e che anche quest’anno 
sta assicurandosi Io scudetto 
senza troppo faticare - .Ydn 
era interessato a me In bici 
eletta mi recai nella sede di 
via UUoi con tanto di foto¬ 
grafie Oli uffici erano ehm 
si per l'intervallo pomeridia 
no Mentre attendevo la ria 
pertura. a pochi pas-i (tal 
club un gruppo di titosi evi 
dentemente del « Fradv in 
modo animato e polemico av¬ 
versava l'intenzione dei diri 
genti di inserirmi neila squa 
dra s>ai»evo che i.» reazione 
dei t itosi deU'FTC • untava 
molto Delti-o ed aia ile indi 
guato saltai in ha ìelrttu e 
me ne andai Plichi minuti 
dopo un presentai alia .MTK » 
«E vi rimase divini aim: 
Quale era il suo "segreti " >wt 
mantenersi in forma ' » 

n( n calciatore due linciare 
il non disporre dt tnipixr 
tempo ftfirro duerni n/terta 
all ozio, alio plancia Non ho 
mai dimenticato queste parvi 
le. che poi suonavano come 
un ammonimento, di Marton 
Bukovi. il mio primo «mae 
stro di calcio » Finche ho po 
tuto ho rispettato l’insegna 
mento Adesso cerco di far 
Io interpretare ai miei ragaz 
zi. quelli della MTK r 
Hidegkuti rimase nella piu 
vecchia squadra di calcio di 
Ungheria fino a meno di dieci 
anni fa, quando già lo chia 
ma vano romunemenie « Az 
oreg » ««Il vecchio») e i ri¬ 
coveri m ospedale si faceva 
no pili frequenti, per via di 
quella maledetta anemia che 
gli imponeva cospicue trasfu 
siom sanguigne 
« Capti che era giunto il 
momento di smettere e che 
non tutti possono raggiunge¬ 
re. nel calcio, l'età di Mat- 
thevvs ». commenta Hideg- 
kuu 

Si congedò cosi da un pub¬ 
blico. che ancora andava paz 
zo per In», in modo piu che 
degno. Nel '58, a Sofia, segno 


due goal? Al « mondiali » di 
Svezia, indosso per 1 ultima 
volta la maglia della « nazio 
naie » contro il Messico, scon¬ 
fitto per 4 a u. Ma ti suo ve 
ro « canto del cigni » ebbe 
luogo esattamente il 13 iu 
gito dello stessa» anno nel voti 
I ronto MTK (iyo-gvor Due 
settimane piu tardi < ottoni t<> 
ad allenare la « sua » squadra 
*• 1 esperienza duro due ali 
tu »>cr<he nel Mi trassi» alia 
Iioretitm.i per do* «ampio 
nati, quindi al Mantova per 
una sola stagione 1 e\ i e», 
tmvanti arretrai.» che dit-ue 
vita ai •» ruoti il lo alla Hiuevku 
ti > rievoca con mola» piate 
re le (giornate fiorentine» e 
quelle *» mantovane » < messe 

assieme torniar.»» quei perù» 
ii»» durante il qv.Me uh sp»«r 
rivi magiari seguirono piu eia 
vicino le vi» elide del nostro 
campionato }>er la presenza 
delle « squadre di H» • 


Da Firenze 
a Mantova 


« L'esperienza fu piu che 
positiva — afferma — degna 
di essere ripetuta Iniziabile» 
te a Firenze tentai un espe¬ 
rimento gnu»'»» all "italiana., 
e giuoco all’' ungherese " fusi 
fra di loro, una specie di in 
nesto tra profesuonuviu e 
aileltantt*mn Da tempo or 
mai contavo sul successo di 
una simile fusione * 

CT risulta che il test il pn 
ino del genere, durò tre me 
si poi la squadra vinse otto 
panne di seguito Segui \ui 
periodo poco brillante ma al¬ 
la fine del campionato la Fio 
renana si classificò al sesto 
posto Nella stagione succes 
siva le cose presero una pie 
ga migliore con un ridimen 
sionamento delfattacco. Mila 
ni ed Hamnn segnarono mol- 
t e rat ì 

« Da un gioco impostato 


a meta rampo passammo a 
quello avanzato, pm moderno 
e piu pericoloso il massimo 
che si potesse ottenere (Ili 
uomini adatti e'erano, la vo 
lolita e l'inipegno pine >> 

Per venti k giornate » di se¬ 
guito ì gigliati non subirono 
una seonlitta ed il terzo po 
sto. a line campionato, Iti me 
ritato A Fnen/e. Hidegkuti 
ha lusciato una traccia anco¬ 
ra visibile Qualcosa di pili: 
il cuore. Si capisce dal mo¬ 
do come ancora oggi, a di¬ 
stanza di anni, parla di que¬ 
sta squadra e ilei rapporti 
che lo legano saldamente fil¬ 
ili società fiorentina. Nel cas¬ 
setto ha una proposta vecchia 
di oltre un turno ma che non 
può rispolverare 
« Quando me la fecero — 
dice — ero già legato da un 
contratto con la MTK h 
D opo Firenze e Mantova. 
Hidegkuti ò passato ad alle 
tiare il C.yor-ETO e il Tata- 
battyu Oggi si ritrova a ca¬ 
sa nella MTK Questa squa 
dra che fino a pochi anni fa 
gli procuro tante soddisfa/to 
tu. oggi gli dà più dt tuia 
preoccupazione I-a MTK si 
trova, infatti, a navigare in 
acque agitate dopo aver da 
t<», per unni, filo da torcere 
alle stelle di prima grande/ 
za del campionato dt serie A. 
Hidegkuti l'ha ereditata quan¬ 
do ormai era troppo fardi per 
farle riprendere quota nel 
tempo limitato di una o due 
stagioni. E' lo stesso Hideg¬ 
kuti a spiegare il retroscena 
che accompagna il declino 
della squadra. 


la « vecchia 
signora » 


« Per anni sono sempre sta¬ 
ti ceduti giocatori senza mal 
ricorrere all’ingaggio di nuo 
vi elementi di valore — affer¬ 
ma — , Uggì Iti difesa se la 
cava ma 'l'attacco e liti at¬ 
tacco mutilato, da serie infe¬ 
riore con un’unn a eccezione 
che si chiama Takae.s tun gio 
vane dia poirabbe far parla¬ 
re molto di piu di se. se al¬ 
l'alto livello tecnico accompa¬ 
gnasse un uguale rendimento 
fisico - Sdr i »> 

Per rimettere nella giusta 
carreggiata questa vecchia 
gloriti del calcio ungherese 
non svino certo sufficienti le 
notevoli doti di Hidegkuti 
• in differenti situazioni sep- 
jie operare miracoli alla gui¬ 
da del Gvor e del Tatàbanvat. 
Ne sanno qualcosa gli am¬ 
bienti calcistici magiari nel 
caso specifico della .MTK non 
ili incapacità ni.» di impossi 
bili!» di Hidegkuti si devi* 
parlare II male che affligge 
da tempo la ». vewhta sigm» 
ni » ripropone m mti tenni 
m il immlema « 1 » un mei» a 
'<> pm lile-ro -u e»;,«.tao. q» 
le via -.palliare la «a ralla au 
■in arinomi a «iis* pb'i/ 1 .>i.r »i» . 
,e !»>l/l I ile investa ’»l''c ■». 
UU.I-I > r -VI i.Cll* tenie- 

» * »--l i ma » » »! » ci, r a 'li »! » ce. 
pl'i al.'ole- 04 . e t u.et." . 1 . 
J i » l'io- 

Que-lu • v» 4 .i eT»'ra:ii*-i.to 
Sempra gei,euro a.t li .a-' 
U.o- lei...meli. » orni i.iit-i.i. 
vi: un * inve, . ti.aini-n'o . •» 

vaiai 1 gali* ai«»ri n» II»- m—tu 
s.me i » > 11 .paghi' Tr.» ir vi iu !. 
p'iii'Uaiine'ite e n-Tvira 
io'Ia l>el !»• m inietto t i. <( ir. 

V *-« » hiallielt'o * «le Im a.i.-o 
ionie co:.-a giuri./.• < 111144 .» li. 

ntarnare Un iinessil.c . »n 
cu» di giovani rivelazione 

Eo h onesto n-.nn» e - . 1 ».» 
stesv 4 » argomen’»» s, i:»-» risi-e 
la va? awtorevo.e dt ll:ni^ 
kuti 

t (Vcorre far maggiormente 
largo ai giovani sia nelle ìt’.e 
delle grandi ’ che in " ni» 
zinnale ’ per immedesimarli 
sin da oggi nel giuo-o che 
ci impegner.» net pro"inu 
lampionati mondiali N<.n e 
mai pre'to per •»-cuparsi vie» 

I argomento . » 

« A propoli!»» di ” na/.ona 
le - accetterebbe di assumer 
ite il unione, qualora Illovszki 
lo abbandonasse, cosi come 
qualcuno ha voluto prospet¬ 
tare'’»» < Quando non m sa. 

ma pare che in dicembre si 
parlerà della cosai 

La domanda gli giunge ina 
spettata, ma la sua risposta 
anche se molto meditata e 
affermativa Potrebbe essere 
un’ennesima occasione per 
confermare, a buon diritto, 
le capacita dell’ex campione 
ungherese 

Gianni Buozzi 


MONTEVIDEO — La potili» è in campo par contener* gli incidenti 
di Racing-Celtic. 


La Coppa d'inverno a Biassono 

Rusconi solitario 
su pochi coraggiosi 


SERVIZIO 

BIASSONO. ‘ -1 rat- I te 
Il freddo, la pioggia e la 
nebbia hanno tenuto lontano 
la maggior patte dei voindo 
ri lombardi dalla chiusini 
Coppa d’inverno, per dilettali 
11 . giunta qu«»si anno alla sua 
3<l edizione La unsi che 
praticamente » binde la sta 
game agonistica dei minori, 
ha radunato albi partenza s<>. 
lo % atlefi"che senza' rispai- 
tmo si Mino dati battaglia mi 
tutto Farci » vici 140 km del 
tracciato 

Ha vinto alla maniera for 
te Bruno Kuscom della Bovis 
Utnvor di Piuidmo il quale, 
ben condotto dal suo diret¬ 
tore sportivo Pierino Balli, ha 
dato battaglia sul finale di 
corsa staccando tutti gli av¬ 
versari. Rusconi e al suo ot¬ 
tavo successo e purtirolur 
mente in questo finale di sta 
gtone si e dimostrato uno dei 
migliori corridori lombardi 
Tra 1 partenti anche l'az¬ 
zurro Bianco il quale pei la 
venta non e stato molto for 
lunato. Vittima di una loia 
tura sul Monile elio quando 
stava per ut rodarsi, m ioni* 
pagina vii Rusconi, ai fuggi¬ 
tivi Fusar «■ Colombo, il por¬ 
tacolori della Salus di Sere- 
gnu e stato costretto al ri¬ 
tiro 

Dopo vivaci schermaglie ad 


opera del pm sparii obiti la 
< orsa ha assunto una tisiono 
mia lieti definita sulle rampe 
«Iella (inibiate Rispondendo 
ad un allungo operato dal pn 
«•oli» (hi/zetta prendevano il 
latgo Filini ( oloitiho e Milito 
Quesi'iiltuno peni* «a » untai 
Tu dal lliggitivi .lillà Bevel.» 
menile nell,» imi «ira,» u«.« iva 
no «ini gtuppi» Binino e Rii 
si uni II • omasi o imsii»..» ad 
,u - cim 1 iiisi u Fusai - «- Colombi! 
eo il terzetto iti pieno <»■ 

• oidi» laieva rapiti.unente d 
vuoto A « ire.» Jn km «i.il tra 
gnaulo Rusconi prernleva Fini 
ziattva ed il primo a «edere 
era Fusar Sul Veruno poi Ru 
scout staccava anche Colom¬ 
bo mentre risultava tardivo 
il tentativo di Dauclh e De 
Piazza di agganciarsi al fug 
gitivi». 


tìntine d (irrito 1 RUSCO 
NI BRUNO «OS Bovis Fin 
voi» km 140 in ore 3 30’ nie¬ 
llili km 40. 2 IJe Piazza I 
do,od - » *( ni Mun/t si » ,i ’ 

’» D.il.fili Alberto • I .» ( uiiha 
li» ,» io" 4 Arreni Carlo u. 
S Flvpl.i-t» a 35” ‘» Tarati 

pu» Anudt-o ila ( uni),ih > *» 

Trevisun Enzo. 7 Verielh fi 
lestino H Ghezzi fìiorgu» ’* 
Ma< i agliaio Carlo, lo. Gaz/et 
ta Gabriele 


Ippica 


A Carlo Primero 
il Premio Roma 
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r» «*1 h:«..«u jl* ir.'-f’v 1 » n.«*r.io ri: 

1 n^rr aùi*!*.à*4» ri 4 . 

Ir.ir^r^ pr’rDi *- rnu.M t*r 

".«1 i Pe •* i nr>4 eri r 

trt- un.1 

Cito muzTH 7S lur* 

Zi.rrjr rii ►r»»ir»ndo in ti’- 

r.rur« ttu» &ì Ureo < Pr: 

mrro * Prtrtv.e ru r. 

un* anri*/ gtta lomvsv.i’i 
Aulì nopp]* iw+t^7é (.••** 

-ir. Pr.n.rrA* ui ctiipu.»\^ 

*\vpe ra\-a ( t* 

roti tvll* \»rAmen’r 

:awi*to rt.i P^tror.e q\iaie ì’a^ 

-o frane***' Sh:n: Munir ** lavo 
rn\A v \r,\ ri» prr ir.%i 

tarlo a riar fondo h tutr^ le Mie 

eecvnonzli enerfrir 
Carlns Pnmero \\nce\tt mirila 
TAmfT.rr rr.A Prtronr conqui^tani 
U pi*/7* d onore, dimostrando di 


Cosi scrive U aSunda y 
Express » • Sospesa per 
incidenti Austria-Grecia 


GLASGOW, S » ov embre 

La siamp,i scozzese 1.» ti.nn 
me e luoco squilline nel coni 
meniate la disgraziata partita 
«li ìett a Muiitev ideo nella 
quale gli argentini del Rai itig 

hanno ionviUlst.hu la Copp.t 
Mondiale di Su< i,-q» »» spese 
«il un lai tassai issimi» Celta 

John Mai ken/ie vici Snudali 

fj/TM" si » IVI- <1 l’Iltt loppi», 
albi tuie, il titolo e stato viti 

10 «Figli uomini del R a mg, 
una banda allumarne oiguni/ 
/.ha di thug del «alito Ceno 
non e un Idolo di < 111 possa 
no vantarsi Questa seconda 
battaglia del Rivai Piate pu? 
sera alla stona ionie 1 pm 
allucinanti e tenibili novali 
ta minuti mai 1 «imbattuti (la 
due* squadra > 

11 corrispondente «lei Siiti 
dun Mail da Montevideo sen 
ve che «Alla line, gli ass.is 
siili meitennn hanno vinto 
la Coppa II Rai mg e la squa 
dm piu biliosa prolission.il 
meliti* Imitali- e 1 11 I 1 ululili (- 
«he lo abbia mai vi~io I ne 
ini oihII Ila le due simulile 
aviebben, «(ovulo dui luogo 
a uno spellai oh» < .»ii i—ti« v» e 
hanno piodoiio inveì e un.» 
atmosfer.» di odio »- i.iu m» • 

In un lonuueiiu» separato 

11 Salutati I ipie '.« Inumila 
questo lutei togativ»» -<-.ua 
questa l'ultima finale mondia 
le di società tt.» squadra eu 
ropee e sucJann*n» ane * Quali 
do un lapponi» 1 ompieto sui 
tatti di Monievidi'o t.tggiun 
g«*ra 1 Unione I Un-pea e le 
federazioni n.i/ionah del due 
continenti e piobabile '-he si 
gride! a basta ■ 

.Non meno amati 1 < oiuiueii 
ti dei giornalisti ingl«“si « I* ' 
stata la partita pm infame 
di ogni tempo», dichiari» .la 
mes s»anilei -on del Stindav 
Crprevv - 11 « ella e stato 

messo tuoi 1 dalla Coppa Ira 
scene ut hi ut ulna che rappre¬ 
sentano una lai tuia per 11 «al 
< io uiotali.ue »* 

P»*l Roiiger fialide del Suri 
dilli Mono si e tiailan» «li 
«Fu ituontii» ili pugilato. «Il 
ima T Issa «la hassituiuil > 

Il giudizio «olico! de «legll 
es|»-t li -ii uguav.u 1 1 He 1 ul 

no a-s|slin, all.» palili.» «Il le 
:i e <he lue ontio :u» dati» 
siivi lite la sensazione «li asM 
Sten- a lilla spel le »il « gller 
nulla >- ( olile s ( s;» prtlMH 

nel h-< i i<» d - < hm-ut,» n>*r. 
sei gli»! .vii»! ! «piai 'li- O» 1 I •-! 
Il» e « 11 Ir- «1*1 R u h.g. sono 
siali espilisi «i,»l '.«lupo meli 
tre un agente di polizia inter 
venuto n**l tentativo di ialina 
ri* i gnu .itof » durante una tiel 
le t.uhe iisst- n.t oiivuto ri 
» <»ri»*it* ai ii'fU'- 1 ( oli un oc 
ehm sanguinano 

-Questa non e una p,i»’ha 
dt i,il<io ipiesta e una gu»*r 

'a i « 11 ! hi l! i'.a un l-llllol ro 

t.isia 'iriigu». mo «lur.it ra i»• 
svolgimento tieih» n.ii'i'a « » < 
lo e < r ,e 1 ru < »l»t t » « e ni ili- 
gli *** (»••« * 1 - nel t'ne! 1 - 4 

*- * 11 *. * r i » : * * » 11 r i »* ' < * * il 
oegelole '* »11 >,—ii,t siti 

; la il»*l * Olii D ah i » ,* 

n,-si ,, -.-e iv.» - - . R.i ,* ». 


ii*. bum» <-»-.ul!»» *»i,ti» pm 

il.» ii 'i-'irn» (,ehiu. .»» mr.» rii 
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GINNASTICA: 

GLI AZZURRI 
BATTONO LA 
GERMANIA 

PAVIA 5 • c.r—r * 
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Cw, *■•.. :rc<v*ro 

a ***.*»*i a •« P*".** 
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Hockey tu prato 

AL CUS TRIESTE 
IL QUADRANGOLARE 

TRIESTE *■ er« . -I r. 

Il ( I s Tr.«**■« .v« v.:’*i il n>- 
i.ts» in'frri4*r:or. «le q ;-vrir:.' *.»,.»rr 
hi hi-icìci-v *-i pritn battendo li 
Partirmi <li «clic iJur • p*’ J i 
l.'inovr.tro «xirirlusosl .n perca t 
stato dr-ci«si «iti ì tir: ri. rigor» 
V. lonn-o h.mro }>.vrt«*c:pito 
h.r la «^giadra *v*rz«ri» del Cì'S 
Lugano e il CVS Padova 


n. — vi *.v* »* 1 V ,» — '.. ria i 
ha ' onuU --aio . » t cona , ' 
ZI** a 1 * > I • ■ il ’ Il I »t)l)i» 

«pianti* ' e ’h »’ j vie’, i 
- Htlt! I al VJ-I a' 


*./JZ l.r 
» - og ' -. 1 :e 


- .*i'-ra > . 

Mimose ’->• og':e *ui« le 
db a' a, -u » es-Mj o>-, Ha* .i t 
La ’wn to'. ,i h»!».:* a *. - i ’.'u.i- 
a nove «*» ni ne < * l. H>»' i - i_ h*v 
*, iss ho .a s i*i -j:u o'*. glo»'*- 
sa »:» e j,—, - *i iì t - - ina * ne 

;1 sue» «*--<• vie. .» su 4.1(1 *,» a - 
gemi ria ** * .ii.c.an.en'o <i. 

uno sior/o n'i.«u r <*s*i . i.n -e 
rie:a e * - ne .a ’•"<»•.a «1: et. 
C sta'.» 'l'Vii i *1 * --*. «I* i;ji» o 

metito essendo s-.»-a o - *e:,n 
•a dono *re uar - 'te <Jif!i< in* 
siine *• doni» tiri» •< .ung.» n**» 
ra'ot.a » n* ..a • nana I h-r - .» 

dorè- ;.e, \!||I-'II,1 (Je. s ] (1 

il g'otn.ie 7- itie omaggio 
« hi'.v •iijjf’ ai."a «le,, artieri» 

: «4 J.l f ' »--. ■ s ,44 s e -, e r. 

7 * >* » il 11 *!, - : : a • a. Il ..»* * > *. 
*J A.z O «i **' '•»« *>T f J T **!f».» 


1. H»»- 


'e- *r -*-.z 


:n , v.- - - 


v‘ »*• * e* * I 1 j * ■» * * v 1 
ri» '• - ‘ » »V a - »’ * 

I \ ' a a *. 

’ :i * * - -'-*:» * 

:e - : Il 

1 a vi* ’s i** - 
c.v i i' :> ' * » 'il 
ti *.»• » . • - .» l-o' 


1 - * 4- - f.e. g.* >**.»'. > 
a II * -» ,4 ’ . O - - » I 

. :, u *» K i 


vi » via » r de. 


*az - •«.**■ .1 » - e ;-*' » 

s'vsins.i.» t- ii. gr ..i - i 're 

'«‘ZZI- UH * v*v. '..» i *,'! ’.ian',. r 
av *. er-.i' 

I au-tr.a *• Ko.-zn - «i .'a 
7lie;ve rol'ri.to e M ;*-'-» e**-* 

ra.inenii- k v» da I ». i-:.-r ic.- 

srnto tras^.ttnt'» u» naie 
.a li.viri dei «ainu-ii i menni 
gli har»ro risi v^q; rara >a «i-m 
mozione i erabraie '■».«■« e»*o 
■•anien’e a:,» he 1 «irriitr.» rm.a 
r.ev.- ferir., da un.» rxhtign.» 
«1. birr*» !at c.a’st «i.tg.i 'oah. 

I^i partita iza.erna er.» ! u. 
thn.i dt'. 'erzo giri r.e .n 'e-'., 
al quale e i FRss i he con ',.» 
v.ttorta di domena.» scorsa 
sulla Grecia hi si e qualif; 
rata i>er i quarti d; tinaie de. 
la rompe! .zinne 1^» due squa 
dre lo'ta-ano s.iitnnto per :2 
secondo oosto. 


Inizio sprint 
dei lagunari 


Reyer 57 

All'Onestà 51 

NOVI 1 \ Iti VI It ( •-violini I VI. 
lui ini mi V i iiirllo t.’M (inaila 
Cullili III \ a» v Irai (I) Unitali 
l.'l li ira il). I rssana |l|iuru 
11**1 «iuinlavalli 

Il 1.1)M si I Natlmiiii pi) Mi 
mii« I miclii Mimmi o (||| /.» 

nati.» | il Vi-invìi l.'l (.atti l'I 
1 Issiti » «h| Isaai lf»| III ltn« 
si (I) 

Aitili liti « ni «dii r M «ssai ili II- 


DAL CORRISPONDENTE 

VENEZIA, '» mwb- 

/> mi i luna elìci i esi ente e 
/ieri io litio ut entusiasmo 
e di ialini la riarmi ala pn 
lesila i iella 1 /isei a or dia e -Th 
la traini nell un peuuui issi ino 
toalronto tra Notila Her,et < 
All Onesta nne ^<iitii<lrc in i tra 
dizione ii(jortotn aulenti «ri» 
r tirili i ad nani Ioni diri Ito 
ii/)ij)inhinienti> Q««’s ta i olla 
poi d mah h - ■ i nu it tibia meri 
te d pia ini erto ai quanti ot 
leitu i dal lalendallo dello 
Ulema ami nata di allertala 
eoi nai t u nini mente atteso 

Hi n si sa pen » i he tri arie 

sio (/»»-(•»(• di lotti nitidi osa 
nei Inumo e del hello t ut si 
noti ebbe dis/iorn rini'tc 
s empii per .-«se»,- distratto 
da' i.i-ii nsiu)»<» e itali m ami 
rilento 

I equipe toni ha rtia t.a per 
dato ! triti rii /insta /iio/itm 
pei rum > «•.> re misi itti a man 
tenersi su Ha muti mi n!e i ninni 
m i q,ro di i labili ultimi i ni 
(po mot ut’ 

la \indei H‘ ut r ha limici 
muto la sua buona or (inni :~a 
glorie di quH o i! suo sturilo 
intubatiti o I> duo Dntiiie- 
Vuincllu si e mostrato attui 
tato e ( m ta bene s/icntre 
nel lutino del quintetto Itiqu 
tiare. 

Marino Marin 


Oransoda 68 


Petrarca 


da >!o' - < 

O e Fu 


Imo': io,) f tu.no ,)•,' d 
" '4 < t e ’mo ai 1 ni'ni tu’>,n ne ■ 
' Il ”)•’) I, ano M- Miller ,,.<qra 
•issano sem/ìre t,a>,’io ««n»i/h» 
'aììui’are » ftadrm" a: taso 
rrielter'a r» i q -c'ri»-n ambe tm 
•ntimo I onioio 

Etrusco Marchetti 


Ignis 

Eldorado 


Simmenthal 73 
Fargas 49 

.sltlMI SIIIII It-llml (IO) lliu- 
matli II), l‘li-11 <lll) Masini (11). 

I aulì ( 1 1 Itltiiinm i i (X). Dii 
cani il) Ito unitili (••un¬ 

ni I i-i tai ini ( utili si liii-ratii). 

I VIU.Vs Pn/nlli (i.inlialili IM 
(Juriiii (M Nut.ilim |i). \u 
lini» Ih. IlajKmu t-’ll| llarnn 

tuli (1) (4-111111111 ('!(, (>11.11)11111 

(!) Nanni (!) 

Aititi liti Mariani tli llulncna t 
Min(ii/il ili li mira 

SERVIZIO 

MILANO, '< i ivT'iili-e 

Apertura dell,» stagione < e- 
siisi ini -il l’.il.tltdo nillauese. 
ospiti quesin sei,» 1 livornesi 
«Iella Filigli'* il bibclltiu) al 
lermme «li il.» p.utita nulli - ,) 
itti divallo di .N punii tra gli 

scudettati biancoiossi dei 

S'iimneniiul i* 1 rag.iz/i di 
( latto i)iv .n a> i he ad onoi 
del veio i i sembra un tanti 
no < i mieli* 

in i ilei li. il Simmenthul li.) 
non poi 11 sienl.hu ni i pi imi 
minuti della palliti) allunile 
s'c tmv.iio a dover lruiitcg 
galle un.) 1 .)rg.is p.iiticnlai 
mentì* .»t U*th<> in ilili sa i m. 
un.) <a uomo» milito sirett.i 
* in* ila l,)s) iato inno sp.izio 

.ili* -< -i r p' t le i »>sst* 

I uà* noie di • i on.ii a In 
trami)»* i» squadra diti ndono 
,) uomo < on » oppa* 11 ss* * Rav 
moiid Rail.ov a »• Musini Ali 
di»o \i 7' <4inditi c il .sim 
meni li.il per I 1 ,i !» al 1 (»’ so 
in i di.*< i |)iml i i* s| illusi e il 
pillilo temilo « on i bi.uuoros 
si mi v.mi iggio pei 21 D.i 
ila v.m ni Ila st conda fast* 
del ti mpo un mlurtunio o< 
tolsi ad (lugani, siontratnsi 
miii Chirico I.a partita imi 
s<e praticamente con l'usciti» 
«il Raikovie al 12' Gli aria 
ni nel (otuplesM) non hanno 
demeritato 

r. r. 


Candy 

Becchi 


OH\NM)ll\ Unir*•*»*» I !l) Marino 
Hn aliati ilM Mrilalr CÌ|, < <»*» 
Mattini I tossi Ih* sitiKim* <!•*» 
lltaliitMu. 11' \«iml.« lrit»iio IM 
HO\KI() Fof/rnr» H») \ irotlo i"»l 
I muoio HI) Itti Mirra |K| M< 
militili ll*l ^1* lam III 1*| l*i 
toni I *») l tini 1*1 « u titilli 

1 ìi l*i#/.ilt 

MUTI liti sussi ih Imoimo r 1 am 
un o di I iirn/t* 

DAL CORRISPONDENTE 

CANTU , ' - . * * i*»* 

Iil ' 70/ // ()r t: ri st t (!ti fui i //’ 
tn in miniti r*t!'ti ' / 1 //V/D ( 1 »' • 
fìntiti* ai flint nmfitito 
'u quotata t ntìrtHiaìì:* della 
linai i o rì’ ì\u /♦>/</ < h** ??/ tuffi 

•J J ! !>it>rtri t,r r f ttf” trnuut* > 
' iH f tur < (i per \i 

L ita untìn fra a'tre*: atte 
<jy'*tniu ir, quauf- a ti o*f,tt: 
!• .Vònm ito * h*' r d’**'r>e ì trite 

Ureiu’n t itati i /’ etf.t 

i at,: t > l li i a iì • « * t/ a* j, • . « * 

9 *r* l CÌ ^ ' |M U» |1 / e *ftit i « •' 

* liue'it*' *r t isn/s/M,' ^ 

’ *’ ci s * { ìp ut* ini * t* fj *«; r »Z4 

t • a * % e • • 11» * a t , t, j* » t 


Ioni** Kit*»* 4 *i.i Itiif «ino il i 
Mrilll.i 'Iterili leticali il*» 

M* ' * r £ llt t » ( * I l*.t«s«iil ITu) IMI* . 

V i i » «i'I»\ in i * » 

lll»<hT\|n» I» «\ ii| i » t i f 11 i » i » i i 
•I I l»« I ♦«.|./.«ll. 4»| l»l ITIUI 

• *» \;i 14 t ( » \ iZ* f11 l I I',|| 111 

♦ hr<«ti»f» '111 |'4:4iimi Mi 

trini) fr* tifi 

^ H 11 I I HI M-f* li» TI * r H n«»Ait. 

I f N 'Ih ZI t 

SERVIZIO 


* r* - r,'* r . •, j j a. 

• " • oli - -. 4 >- ' a, \ 

4. .</'.« ’ . )• l or i li’ . 


I" ' . Il 4 ' ' 4 < . * . . » 4.- ),’• 
*'* I .<»*'. <4, ---**4 *4/ I l r l. * 

•al. it”- . • m,; ' . , * . ,,u 

I I ! I 1 ' » » /», * 4 ». - L • ’ (d - 
,/0 II 4 or ' i ri** 4 , /•* r, *4»4*. 
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CONGO: piena vittoria delle Ione nazionali 
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Per la bomba orbitale attribuita all'URSS 
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In rotta i mercenari a °99' McNaman \ ve„«i« 
Bukavu e in Katanga 


L’annuncio dato a Kin- 
shasa dal ministro delle 
Informazioni • Decisivo 
l'impiego della giovane 
aviazione congolese 

KINSHASA, 'j no/embre 

Una piena, rapida vittoria 
delle forze nazionali congole¬ 
si contro i mercenari di Bu- 
kavu, e anche contro le due 
colonne infiltrate dall'Alivola, 
e stata annunciata oggi dal 
governo di Kinshasa. Il mi¬ 
nistro delle Informazioni Jean 
Jacques Kandé ha precisato 
che Dukuvu e stata liberata 
dall’esercito ieii notti*, dopo 
essere rimasta nelle mani ilei 
bandito belva Sehramme per 
He mesi: i mercenari in rot¬ 
ta stanno attraversando il la¬ 
vo Kivu per riparare in numi¬ 
da, dove vendono disarmati 
dalla guardia nazionale e pie- 
Mimihilmcnte mteiiiati fio 
quando potranno esseie fatti 
partire. 

Lo stesso ministro Kande e 
partito, assieme a un gruppo 
di giornalisti, per il Katanga. 
per constatine la vittoria con 
ito le colonne provenienti dal 
FAngola, le quali stanno ora 
ripiegando verso il confine an¬ 
golano, e portano con se ven 
ticinque beivi «che piobiibil- 
mente li seguono di propria 
scelta» e alcuni oslawi con- 
votesi. 

Il imitisi io devli Esteri 
Homboko lai detto che tra i 
mercenari enti ut i nel Convo 
attraverso l'Alivola c'era lin¬ 
eile il lrancese Hob Uenard 
Subito dopo essere penetrati 
in territorio convolese, i mer¬ 
cenari si erano divisi in due 
colonne, una diretta a Kusuj, 
l'altra a Kisenve. Iji situazio¬ 
ne nel Katanva e ma tran¬ 
quilla. 

lai brillante vittoria delle 
forze nazionali della Repub 
bliea democratica del Convo, 
elle era sembrata problema¬ 
tica nei mesi scorsi, sembra 
essere stata conseguila soprat¬ 
tutto vrazie all'nnpievo della 
aviazione, elle ha cominciato 
a operare solo poche settima¬ 
ne la. Il Convo dispone di 
dodici piloti, addestrati dalla 
aviazione italiana, e di setti- 
aerei di fabbricazione ameri¬ 
cana. con i quali e stato pos¬ 
sibile mitraviiare e spezzoni! 
u* ì mercenari, sia nel Kivu 
sia nel Katanva. scompavinan 
do le loro autocolonne 

La liberazione di Bukavu è 
stata confermata in serata dal 
rappresentante della Croce 
Rossa internazionale nel Con- | 
vo, Raymond Gafer , 


Vietnam del Sud 


sotto accusa 
a! Congresso 


Violenti attacchi 
scatenati dal FNL 

Hanoi comunica Vabbattimento di tre aerei americani e la cat¬ 
tura di alcuni piloti • Una dichiarazione di Vo Nguyen Giap 


SAIGON, f> novembre 

Le forze del Fronte di libe¬ 
razione sudvietnamitu sono ul- 
l’attacco. Due capitali provin¬ 
ciali e un quartiere distret¬ 
tuale sono stati sottoposti a 
un 1 uoeo intensissimo che bit 
colto di sorpresa americani e 
collaborazionisti. Le avenzie di 
stampa non torniscono parti¬ 
colari sull’operazione militare 
ilei FNL. Sembra che l’attac¬ 
co piu importante abbia inve¬ 
stito Cai Lay. nel delta del 
Mckonv, a una settantina di 
clulometii da Saigon. Qui e 
stato richiesto, per tronteggia- 
re la netta superiorità delle 
truppe paitiviane. l'intervento 
dell’aviazione USA. I.e lorze 
del FNL si sono allora sgan- 
eiale senza subire pei dite. 

Al nord e nella zona smili¬ 
tarizzata, nonostante il mal¬ 
tempo elle pure lui ridotto le 
incursioni, si sono avuti al¬ 
ili bombardamenti. I B-52 
hanno avvediti» di nuovo Hai- 
phonv, bombardando uno sca¬ 
lo ferroviario, mentre tie at¬ 
tacchi sono stati scagliati sul¬ 
la tormentata zona di Con 
Thien, nella fascia smilitariz¬ 
zata. 

Sul Vietnam del Nord, nel¬ 
la provincia di Vinh Phu. ha 
comunicato Hanoi, sono stati 
abbattuti tre aerei aggressori 
e sono siati catturati alcu¬ 
ni piloti americani 

«Gli Stati Uniti — lui riba¬ 
dito intanto il ministro del¬ 
la Difesa Vo Nguyen C.iap — 
incorreranno in sconfitte sem¬ 
pre piu pesanti ed umilianti». 
Giap ha fatto questa dichia¬ 
razione in un articolo scritto 
per il quotidiano sovietico 
K rasatila Zrezda iti occasione 
del cinquantesimo della Rivo 
lozione (l'Ottobre. 
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Aereo in mare nella 
baia di Hong Kong 
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Un aipetto della spietata repressione antipopolare nel Vietnam del 
Sud. Una giovane arrestata a Ben Lue sotto l'accusa di militare nel 
FNL viene condotta bendata e incatenata a due suoi compagni in un 
luogo m sicuro » per essere interrogata. (Telefoto AP) 


Gli israeliani hanno attaccato truppe giordane 

Sulle rive del 
Giordano tre 

ore di scontri 






* * 





^ rm i 



AMMAN, i> • -venirne 

Gli israeliani hanno aperto 
il fuoco, questa mattina, con 
cannoni e armi di grosso ca 
libro contro 1 villaggi giorda¬ 
ni di Zumali». Biaaret Abou 
Issa e Tel Erba, tutti posti 
sulla riva orientale del fiume 
Giordano. Lo ha reso noto un 
portavoce di Amman aggiun¬ 
gendo che l'artiglieria giorda¬ 
na ha risposto al fuoco. Lo 
scontro è durato circa tre ore 
Non vi sarebbero state vitti¬ 
me. 

La versione israeliana sui 
motivi dello scontro ne altri 
buisce la responsabilità ad 
un eliminando della organizza¬ 
zione « Al Fattali ». jx*netralo 
nel territorio israeliano (x-r 
compiervi tre attentati m vii 
laggi della regione a sufi del 
lago di Tiberiade II coinman 
do. secondo un portavoce di 
Tel Aviv, m meno di venti 
minuti avrebbe fatto saltare in 


aria un granaio, un silos e 
un pozzo. 

Lo scontro, durato fino al¬ 
le 7 torà italiana del matti¬ 
no • e nato quando le forze 
israeliane, inseguendo il com¬ 
mando di « AI Fattali ». hanno 
continuato a sparare fino al 
Giordano, provocando la rea¬ 
zione dei giordani assestati 
sull'altra sfionda del Illune. 
Una decina di proiettili sono 
caduti sul villaggio israeliano 
di Maoz Hauti ferendo legger¬ 
mente un uomo 

Sul piano diplomatico e da 
segnalare una ri>rrispondenza 
da New York pubblicata dal 
quotidiano cairota .4/ Ahram. 
secondo il (piale il segretario 
riell'ONU avrebbe cominciato 
a mettere a plinto un proget 
to di risoluzione che definì 
sce in modo preciso la mi', 
sione di un eventuale rapprc 
sentante di U Tbant in Medi». 
Oriente. 


Si schianta mentre decolla 

S* 

con 127 a bordo: un morto 

Esploso in roto il « (.arovelle » precipitalo in Inghilterra con trentaselte vittime ? 


Luther King 
invitato a Mosca 
per colloqui 
sul Vietnam 

ATLANTA (Georgia). ' -cv-osve 

Martin Luther King, premio 
Nobel l>el la p.u e. e stati* 
invitato a retarci tu 11 URSS 
j>er prendere palle •> «omcr 
suzioni sul Vietnam II leatlei 
del mo\lineino net l inievra 
/ione razziale ha da ni.tr. no 
elle l'nnilo e 'iato e'tt--o .ut 
che ad altri due premi Notai 
per la pace. John N*»el Baket 
e padre Geotges Pire 

Il reverendo King ha inol 
tre diehiarato di non e"cr 
cerio di potersi recarsi in 
URSS avendo egli via altri 
impegni. 


HONG KONG. 5 re.«•'tre 
l'n aereo di linea (iella so 
cieta inglese « Chatay Pacific 
Airways», un «Convatr 880» 
con a bordo 1.7 {MT'or.e. e 
precipitato stamane nel jx»r 

10 di II *ng Kong durante U 
decollo, 'jx'zzanclo'i m dia¬ 
li bilancio del dis.i'tr*» e co 
'tuuito dalla morte di una 
passeggera sudvietnanuta e da 
:\'2 (enti non gravi, sedici dei 
quali sono stati ricoverati m 
ospedale in condizioni ritc 
mite soddisfa» enti 

l'aereo, che Iloti e mix Ilo 
a Icvai'i m volo lilla Volta 
giunto alla tuie deila pista 
Ila 'borato r.n (pia della ita’:» 

1 infilandosi quindi m mare 
NeìlTirto la 't-zioue (il pilla 'l 
e spezzala e 'l c inabissata 
l.t tU'olltra e invece rillia 
't.t a gitila }>ei fini (ii un'ora. 

11 che ha perule",) alle s»|il» 

1 dre (ìi sihcoI ',1 ìmmedlaTa 

mente sopraggiunte con \eto- 
«i natanti di salvare tutte 
le persone di bordo, ad ecce¬ 
zione della donna sudvuetna- 
nuta. che non e stata ancora 
identificata 

• I 1 It» passeggeri e gli 11 Ilo- 


I mini oca equipaggio, supeni- ; 
i to un primo momento di pa- 
1 n:co. hanno ixituto salvarsi 
I passando dalla fusoliera alle 
! all e quindi alle scialuppe (il 
1 salvataggio le cause rieli'n. 

| ridente r.on '«no state ac.-er 
| tate 


LONDRA. ' - c.- . o - 
Su’.ie cause delia tremenda 
sciagura aerea \ criticatasi ; :i 
notte s(-or'a :n Gran Breta¬ 
gna i.i-lia (piale b.atir.o ’rov.t 

to 1.1 morie Tnnta'ette )M'I~o- 

i.c. c in < iii'ti un iin hifsi.i 
Come abbiamo già ritento 
nel’e ultime edizioni del i.o 
stin giornate, un <• Uar.ivelK- » 
(ielle aviolinee «Iben.i»*. < oli 
treni.i p.is'i ggen a isirtio. 
quasi tutti inglesi, e sel’e Ilo 

mini (l'equipaggio, tutti spa 
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Tinte le persone a bordo — 
come abbiamo detto — s,,r,o 
morte L'apparecchio, dopo 


aver abbattuto una quercia 
secolare alta circa trenta me 
tri. ha commi iato a disinte¬ 
grar':. rotolando iungo ì tian 
ehi (ieli alnir i < olierta (ia al 
t H - r 1 (ì'a’-o lll'to L'aia 'U.l 
s'r.i e 'l.i'i una contro ti 
tetto tu ur.a casa di campa 
c:.a li resto della carlinga, 
diventilo un ammasso di ro*. 
t.tn'i c (ì; lamiere contorte 
't «■ tr-nr.ato .» mezzo chilo 
metro dal punto ueiiTmpaìto 
Una i u.quar.tma di jn-core. 
travi»’.’»• dal rottati.e. sono ri 
inaste u.acuii'..ite. I vigili del 
t'i'Ko hanno (errato di salva 
i* diverse ix-stie. avvolte dal 
tiamn.e sprigionatesi dal 
'••rn.it * >:< * do:i aereo 

Un por'aVix-e delia eompa 
g:.:a di navigazione «in l'ae¬ 
ri o apparteneva ha dichiara 
to che « le o" 0 rvazioni preh 
miliari ■ ompiute sul luogo del 
(ii'.i'iro tanno pensare ad una 
esplosione m volo, ni origine 
xt i r.iixt iuta i). 

N«ll« foto sopra il titolo i primi 
soccorsi al ■ Convair » precipitato 
nelle acque della baia dì Hong 

Kong ( T e . '.* 3 i I 


La nuova arma richiede¬ 
rebbe vettori molto po¬ 
tenti e sfrutterebbe quin¬ 
di il vantaggio che in 
questo campo l'Unione 
Sovietica ha sugli USA 


WASHINGTON, 5 novembre 

Domani la commissione per 
gli armamenti del Congresso 
USA, presieduta dal senatore 
Jackson, aprirà un dibattito 
.sull’annuncio fatto venerdì se¬ 
ra dal segretario alia Difesa 
McNamara, secondo il quale 
l’URSS starebbe mettendo a 
punto, e potrebbe rendere ope¬ 
rativa entro il Rifili, una nuo¬ 
va arma, definita « bomba or¬ 
bitale ». McNamara aveva evi¬ 
tato di manifestare allarme 
per tale notizia, affermando 
che la nuova arma nucleare 
sovietica non modificherebbe 
sensibilmente il rapporto del 
le forze, ma questa parte del¬ 
le sue dichiarazioni e caduta 
subito sotto il luoco di lila 
degli oltranzisti esasperati che. 
come e noto, assai spesso ne¬ 
gli USA sono poi essenzial¬ 
mente i portavoce retribuiti 
degli interessi della grande in¬ 
dustria. i quali trovano che 
gli stanziamenti militari sono 
sempre insfticienti. anche 
quando — come e li caso del 
bilancio in corso — raggiun¬ 
gono la cifra iperbolica di 
settanta miliardi di dollari, 
pari a quarantacinqueniila mi¬ 
liardi di lire: una volta e mez¬ 
zo il reddito nazionale ita¬ 
liano. 

Fra questi oltranzisti inte¬ 
ressati si e distinto subito il 
senatore John Tower, del Te¬ 
xas, il quale ha detto che Mc¬ 
Namara « non ha capito la 
minaccia » della nuova arma 
sovietica, ha « sottovalutato 
il pericolo »; questo del resto 
— il senatore ha aggiunto — 
«è solo un altro degli errori 
di McNamara ». il quale dovrà 
emendarsi, oppure ri penserà 
il Congresso a prendere le 
giuste decisioni in materia di 
difesa. Cosi McNamara sarit 
sotto accusa, nei dibattito cne 
si apre domani, e in cui vi 
sara campo per uiiìl jiuova 
spinta parossistica verso una 
politica internazione di ri 
schiuse avventure 

In realta, la posizione di 
McNamara e in crisi perchè 
è in crisi »e il segietario al¬ 
la Dilesa e certo in grado di 
avvertirlo puma di altrii la 
concezione che la classe do¬ 
minante USA non ha tnai ali 
bandonaio dal l!»44-'4.7, secon¬ 
do la quale gli Stali Uniti do¬ 
vrebbero e potrebbero essere 
piti forti, militarmente, della 
Untone Sovietica. Dapprima 
gli americani si erano illusi 
di avere il « monopolio » del¬ 
l'arma nucleare: piti lardi, 
quando si accorsero di aver 
preceduto l'URSS solo di po¬ 
chi mesi nella messa a punto 
della bomba li. puntarono sul¬ 
la superiorità quantitativa, e 
ancora iti questi anni non han¬ 
no mai mancato di vantare il 
possesso di un numero di mis¬ 
sili intercontinentali maggiore 
di queil: sovietici 

E’ noto, tuttavia, che da un 
punto eli vista qualitativo ì 
sovietici sono all’avanguardia 
almeno da dieci anni, quando 
attuarono il primo missile in¬ 
tercontinentale. e da allora 
hanno continuato (come le im¬ 
prese spaziai' attestano» a 
precedere gli USA quanto alla 
potenza di questi vettori, e 
quindi al peso delie testate 
nucleari. In sostanza. l'« equi¬ 
librio del terrore ». come lo *-i 
è chiamato, e stato sempre 
un equilibrio instabile, soprat¬ 
tutto perche gli americani 
hanno continuato a concepir¬ 
lo come tale da assicurare lo¬ 
ro comunque un vantaggio, e 
i sovietici naturalmente han 
no 'empre dovuto cercare di 
colmare le differenze quanti 
tative migliorando la qualità 
delle proprie dite'»* 

E‘ quanto ha ciirhiaiatn ieri 
a Londra Ali'tair Buehan. di 
iettine (lelil-Utulo di sllliil 
strategici 

F giunto da :i tempo, 
pei gli americani, ui capire 
che l'URSS e in giallo di u 
sjjonderc a ogni Imo nuovo 
jiasso nella 'calata negli ai 
inameni!, e d: unumiaie al 
l'idea della propria prelesa 
e vantala «superiorità», co'i 
tome hanno dovuto abbati 
donale il mito di 1 •« mono 

polio ■* iitieleale vell'l anni 
fa Qnt'sio e. m termini g» 
cerali, il slgl.:ii( .do (iella mio 
va arma, che McNamara ai 
tnbui.'ce all'URSS E—a inn 
visterebbe in un satellite. ( he 
verrebbe messo m orbita ioti 
un apogeo di lui < iulomeiri 

( che si arresterebbe, prt 
cadere suH'obiettivo. median 
te l’impiego di retrora7/i. 
Il vantaggio di qut-st'anr.a 
sul missile intercontinentale 
e che e"a e piu veloce, e 
può copi ire qualunque distan¬ 
za. attaccando quindi gli 
USA anche eia Sud. dove le 
diP-se radar sono finora in 
sufficienti Inoltre, volando 
solo a Irti chilometri men¬ 
tre un missile intercontin«-n 
tale tocca al vertice della 
sua traiettoria gli rt<0. essa 
.sfuggirebbe comunque ai ra¬ 
dar attualmente in ini 

Lo svantaggio e che la mes- 
.s.i in orbita (il un satellite 
richiede piu energia di un;» 
traiettoria balistica, per cui. 
a parila di vettore, diminuì 
sce j>er l'arma orbitale il ca¬ 
rico utile, noe la potenza 
nella (-anca nucleare Si ve¬ 
de subito che questo svari 
taggio e minore )>er l'URSS. 
che possiede vettori molto 
piu potenti di quelli finora 
messi e punto negli USA. per 
cui e da considerare falsa la 
affermazione che gli america¬ 
ni potrebbero fare, in qualun¬ 
que momento, una simile ar 
n:a. egualmente efficace. 


Gli esperimenti 
spaziali sovietici 

li direttore 
di Bochum 
non crede 
a McNamara 

BOCHUM, 5 novembra 

Il direttore dell'osservatorio 
spaziale di Bochum < Germa¬ 
nia Occidentale» ha polemiz¬ 
zato con il ministro ameri¬ 
cano McNamara a proposi¬ 
to delle sue dichiarazioni 
sulla possibilità che l’URSS 
si serva degli esperimenti nel¬ 
lo spazio per mettere a inul¬ 
to un sistema militare orbi¬ 
tale. 

Il direttore dell'osservato¬ 
rio. prof Heinz Kaniinski, e 
persuaso che ì sovietici stan¬ 
no perfezionando i sistemi ili 
rifornimento delle piattafor¬ 
me spaziali. Lo scienziato lui 
aggiunto che ad ogni modo 
l'URSS non avrebbe bisogno 
di ulteriori esperimenti per 
raggiungere i lini pretesi da 
McNamara. 

Kaniinski ha espresso il pa¬ 
rere che per ì sovietici siffat¬ 
te armi orbitali sarebbero 
inutili e dispendiose perchè 
molto piii imprecise dei mis¬ 
sili intercontinentali « e i rus¬ 
si non amano spendere soldi 
se non ve n’è bisogno ». 


Conferenza*stampa 
a Mosca 

Confermato il 
progetto delle 
piattaforme 
cosmiche 

DALLA REDAZIONE 

MOSCA, '• nwrmjie 

Il generale Nikolai Kunia- 
nin, uno dei dirigenti cosmici 
sovietici, ha tenuto una con¬ 
ferenza stampa a Mosca do 
po la proiezione di un lilm 
dedicato ai primi dieci anni 
dell'era cosmica. Kamanin. ri 
spandendo alle domande dei 
giornalisti, ha rivelato che 
l'Unione Sovietica intende 
proseguire la conquista del 
cosmo per gradi, non seguen¬ 
do. così, l’esempio degli a 
mericani. 

Illustrando le differenze 
fra il progetto -Saturno e il 
programma sovietico. Kama 
nin ha detto che gli america¬ 
ni pensano di raggiungere la 
Luna o i pianeti con un uni¬ 
co balzo e con una macchi¬ 
na enorme giacche deve con¬ 
tenere e portare sul satellite 
o sui pianeti, olire mite le 
attrezzature, anche tutto il 
combustibile necessario. I su- 
vietici, invece, affronteranno 
il problema per gradi, e in 
questo quadro va visto il suc¬ 
cesso realizzalo nei giorni 
scorsi con 1'mcontro automa¬ 
tico. m orbita, fra ì due 
sputnik 

Oggi sappiamo cosi — ha 
detto :1 costruttore sovietico 
- - che e possibile costruire 
nel cosmo un'intera stazione 
base per altre conquiste. 

Il film presenta le tappe 
fondamentali delle ricerche 
cosmiche condotte dall'Unio¬ 
ne Sovietica a partire dal pri¬ 
mo sputnik <4 ottobre 19.77». 
illustra come sono stati pre 
parati r realizzati tutti i voli 
sovietici e soprattutto quello 
(il Gucanii 

Particolarmente interessali 
ti. poi. le riprese fatte lìa 
I ennov durante la sua « pas 
segatala ■* nel cosino 

a. g. 
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metri d’acqua, due grosse mo¬ 
tonavi, a bordo dello quali gli 
abitanti avrebbero potuto sal¬ 
varsi in caso di necessità. 

Sia a Pellestrina che a San 
Pietro in Volta, la popolazio¬ 
ne non ha mancato di espri¬ 
mere la sua protesta nei con¬ 
fronti delle autorità per il fat¬ 
to che. ad un anno dal 4 no¬ 
vembre ]9(ifi, i « murazzi » non 
sono stati ancora rimessi a 
posto e irrobustiti. 

Sono in corso, è vero, del 
lavori, ma questi procedono 
col rallentatore, mentre urge 
fare presto. 

Ore drammatiche sono sta¬ 
te vissute anche a S. Erasmo, 
l'isola che si trova più vici¬ 
na alla bocca di porto del 
Lido. Qui la gente è scappata 
dalle case — quando alle fi, 
come a Durano, è stato dato 
l'allarme con sirene e campa¬ 
ne a martello — si è radunata 
in chiesa, per tutta la matti¬ 
nata. L’acqua ha allagato l’in¬ 
tera isola e vi è rimasta su 
buona parte del territorio, nel¬ 
le zone basse, dalle quali non 
ha pili potuto ritirarsi. 

Ci vorranno — si dice a 
S. Erasmo — almeno un paio 
di giorni, se tutto va benp, 
perchè l’acqua sparisca. Ma 
intanto le colture orticole (ca¬ 
volfiori, radicchio, insalata, 
eco.» sono minacciate di di¬ 
struzione. Pure a S. Erasmo 
la gente ha imprecato contro 
l’miprevidenza delle autorità 
e con doppia ragione, perche 
non soltanto risola e fra (inci¬ 
le piu devastate dall'alluvione 
del lUfifi; c'e, per di piu, lo 
scandalo del mancato inizio 
dei previsti lavori di difesa a 
mare. 

Le aste hanno avuto luogo, 
1 lavori sono stati appaltati, 
ma S. Erasmo è ancora sguar¬ 
nita di tronte alla mareggiata. 
L'alta marea ha inoltre colpi¬ 
to le isole di Durano e di 
Murano, provocando anche qui 
danni t* disagi. 

Verso mezzogiorno, a Vene¬ 
zia e nell'estuario, salvo l'iso¬ 
la di S. Erasmo, l'acqua ha 
cominciato a ritirarsi, sia pu¬ 
re lentamente, a causa del 
vento di scirocco. Si è così ri¬ 
preso a vivere, dopo una mat¬ 
tinata interamente passata con 
i nervi e l’angoscia. La ma¬ 
reggiala ha interessato, infi¬ 
ne. anche le popolazioni del 
Delta. 

Sembra che le ansie non sia¬ 
no finite, se è vero quello che 
prevedono 1 meteorologi. E 
cioè, che un'ondata di bassa 
pressione e in cammino nel¬ 
la zona sud dell'Adriatico. Ciò 
vuol dire che, permanendo lo 
scirocco ed altri Littori, vi e 
il pericolo che domani, lune¬ 
dì. si verifichi un’altra ecce¬ 
zionale alia marea, forse piu 
marcata di quella avvenuta 
oggi 

Il diieiloie dei Museo di 
storia inumale di Venezia, 
prof. Giordani Soika, che di¬ 
rigi* alleile un annesso i entro 
di previsioni e segnalazioni del¬ 
l'ulta marea, ha dirli.arato a 
un'agenzia, come dicevamo al¬ 
l’inizio. che « Zi- condizioni so 
no le stesse di’ll'unm) scorso, 
ioti ruinrii differenza che il 
lento sottili <on minore interi 
sita . 

Infine re.sta da sottolineare 
come le mane drammatiche 
alluvioni e le proteste popo¬ 
lari che si richiamano agli 
impegni governativi dello scor¬ 
so anno, si registrino oggi 
pi opra» mentre si dispiega 
una ventata di ottimismo fa¬ 
cilone sollevato dagli esponen¬ 
ti della coalizione governativa. 
E' di questi giorni un artico¬ 
lo del ministro dei lavori 
Pubblici Mancini sul «iostari 
te e orammo adempimento 
delle esioenzr di sistemazio¬ 
ne definitiva e delle zone al¬ 
luvionate. E' di questi gior¬ 
ni — ripreso dall Armi/i' di 
sabato - - uno studio compo¬ 
sto da un articolo dello stes¬ 
so Mancini e dalla relazione 
della commissione incaricata 
delle opere di difesa. A Vene¬ 
zia. secondo ['Aranti' e secon¬ 
do la relazione ministeriale, 

1 lavori sarebbero per « circa 
il 90 per cento » conclusi. Una 
affermazione resa pubblica a 
poca distanza dalle nuo-.e an¬ 
gosciose ore vissute dai vene¬ 
ziani 


Friuli 


co e il mare, iti burrasca, ha 
raggiunto torza inìque 

r Tutto di;» ride dal tento- 
ha citi hiura'o il snida» o di 
Polio Tollt- ('.imputi. Genio 
Civile c Uoii-or/u* (u bollitila 
ueLT'ola o*-ila Donzella sta 
mane ii.it. la* »auo '«moire i! 
sistema o: ~o:-.rgu.in/.i lungo 
gli argu.l lai,etilato 'oio \ef 
'O mezzogiorno, uta.i.uo ;! \ei. 
(•> a’.e’.a a.immuto o ini*-!»': 
ia Run.u.gi.i.o o-:o mamma 
lui monogami per uon.an: 

Alt* ì.e .e OoSsoia/loni (le! 
FrnLi e m L..Ti'.ii.,i lì. pari: 
(■•ilare - ia ( lITad.l.a i he pii 
le 'lini ,( > siiirs» al.I.o li:.,i 

paurosa alluvione — 'tanno 
riprovai.no ia «• gr.ii cu- o.m 
r.: - In ‘llT’u friuii p.o’.e 
minTerruHan.en'e (yu-st.-, m- 
r.t. oralo notizie «'agenzia, 
i primi pi.»:.: (it ili- abitazioni 
nella B;i"a Friulana venivano 
gì.» evai uà’: I-a gente era co¬ 
stretta. con le proprie masse¬ 
rizie. a (errare 'rampo nei 
mani superiori Le acque del 
Tag'.iair.ento. an'idrometro di 
Vrnzone (Alto Frulli» hanno 
raggiunto l'altezza di m T.T>. 
un metro e *z» rrr. oltre il b- 
Vt .io di guardia Lo ste c -o Ta¬ 
gli.'.mento. a monte di Venzo- 
r.e. in località Caprizzi, scor¬ 
reva impetuoso portando tre- 
(ento metri (libi d'acqua al 
sei ondo 

Tre automobili informano !«■ 
agenzie, iranno percorso le 
strade (ìei comuni nella Bas 
sa Friulana avvertendo, con 
altoparlanti, le popolazioni del 
pericolo imminente 

A 1-atisana giunti da 

Mestre, muniti di mezzi unti 
hi. i vigili cu-I fuoco Un 
« preallarme • uffa lalc alla j»o- 
pola/lor.e (U I-aTl-ar.a e sij’o 
dato alle le del |»iii.*riggio 
ria; 'indaco 

A FIRENZE la pioggia ha 
provocato Fallagamento di mi 
inerose case. i vigili del Ino. 
co hanno ricevuto 70 chiama, 
te L'acqua, m via della Far 
ra ha raggiunto • :<« ( cnM 
met ri 

Nella Dt-'lra T.igh.unentu. 


In Vnlcellina (provincia di 
PORDENONE) è straripato il 
fiume Cellina, In località Ar. 
cola, tra Barcis e Claut. E’ ri¬ 
masto sommerso un tratto 
della Statale 251 che collega 
la Val di Zoldo con Maniaco. 
L’acqua in alcuni punti ha 
raggiunto l’altezza di un me¬ 
tro. Sono rimaste perciò in¬ 
terrotte le comunicazioni tra 
la parte alta della vallata e 
la pianura di Pordenone. Le 
corriere che fanno servizio 
tra Pordenone e Claut sono 
state costrette a compiere 
nuovamente il giro per Lon- 
garone. 

11 fiume Cellina si ò in¬ 
grossato anche a Barcis e Ci- 
molais, così come il Meduna 
e l'affluente Noncello. Il Me¬ 
duna e anche straripato e a 
Tauriano un’auto con tre per. 
sone a bordo è rimasta bloc¬ 
cata sulla strada inondata da 
un metro d'acqua: lu vettu¬ 
ra è stata recupeiata dai vi¬ 
gili del fuoco. 

Un altro fiume, il rio Ca¬ 
scina. è straripato m Carni», 
a Tohnezz.o. Sono rimaste al¬ 
lagate una decina di case nel¬ 
la parte bassa di Tohnezz.o. 
Smottamenti si sono avuti 
sulla Statale che da Tolmez.zo 
porta ad Amaro e il traffi¬ 
co e stato interrotto. Allaga, 
menti anche a Tarvisio dove 
è straripato il rio Battilo. 

A Grado, in provincia di 
GORIZIA, l’acqua ha raggiun¬ 
to in alcuni punti l’altezza 
di mezzo metro. Numerose 
abitazioni sono rimaste alla¬ 
gate. A Marano Lagunare cin¬ 
quanta case sono state allu¬ 
vionate 

li iìinne Entella è straripa¬ 
to nelle campagne di CHIA¬ 
VAIO, in provincia di Genova. 

A GENOVA l’acqua, accom¬ 
pagnata eia un vento a 20 no¬ 
di, ha provocato allagamenti 
di scantinati. Ia* navi in porto 
hanno rinforzato gli ormeggi. 
La pioggia, dalie 19 di ieri iti¬ 
le 7 eli stamane, ha raggiunto 
i 4(i millimetri. 

A NAPOLI il vento di sci¬ 
rocco si è abbattuto sulla cit¬ 
tà con una velocita di fili chi¬ 
lometri orari. La mareggiata 
imperversa nel golfo. 

A BOLZANO pioggia fìtta, 
nelle zone fino a 1.200 metri 
di altitudine. Dieci centimetri 
di neve, invece, al Passo di 
Resiti e al Brennero; il tran¬ 
sito e possibile solo con vei¬ 
coli muniti di ititene. Una fra¬ 
na ha bloccato iti Statale del¬ 
la Val Sarentmo. 

A CORTINA D'AMPEZZO ne¬ 
ve oltre un metro tifiti stazio¬ 
ne superiore della funivia del¬ 
la Marmnlada < quota 2.970); 
(>0 cent linei ri a Passo Falz.are- 
go e Passo Pordoi. A fondo 
valle, invece, 40 millimetri (il 
pioggia. I torrenti scorrono 
minacciosi, fortemente indos¬ 
sati. 


Marcia 

fieno. A piedi, di qui sino al 
•entro di Piacenza. l'ultimo 
balzo della tappa, altri IO chi¬ 
lometri. Durante la manife¬ 
stazione in pia/za dei Cavai 
li. hanno parlato il professor 
Andrea Gaggero. Fon Luigi 
Tagliaferri e. salutata da ap¬ 
plausi eaiotosi, iti signora Vo 
Vati Ai 

Nella sciata, Danilo Dolci c* 
i partecipanti alla marcia si 
sotto incontrati con t giovani 
piacentini nella sede dei lireo 
Nicolini. 

Più di sessanta, sino ad ora, 
i chilometri percorsi a piedi 
dai marciatori. Non e poca 
cosa Ma ii morale e. alle stel¬ 
le e ogni passo, anche oggi, 
è stato cadenzato dai ranti e 
dagli evviva. La colonna e co¬ 
me una valanga carica di en¬ 
tusiasmo 

Stamattina alle 8.20 era av¬ 
venuto il primo balzo da Pa¬ 
via ti Stradella compiuto a 
bordo di automobili e auto¬ 
pullman. Cera ancora negli 
occhi il bel ricordo di ieri, al 
Teatro Fraschini di Pavia, con 
i cartelli che gridavano « Pa¬ 
ce » appesi ai settecenteschi 
palrhi; con le poesie recita¬ 
te dalla signora Vo Van Ai, 
che è buddista ma tutti chia¬ 
mano la « compagna sudviet- 
namita »; con il saluto gene¬ 
roso del sindaco Vaccari: con 
lit « lezione democratica » di 
Danilo Dolci; con l'appassio¬ 
nato intervento dei professo¬ 
ri Margaria e Gaggero; con 
le adesioni di studenti (com¬ 
preso un universitario eritreo 
che ha parlato anche a nome 
dei molti negri d’Alrica pre¬ 
senti in sala» 

Il sindaco Vaccari. s<k tali- 
sta. ,v. eia potuto annuncia¬ 
re che r.ipiH-llo di solidarie¬ 
tà alia mari ta, tara tato dal 
Comitato •• Pai :a )>er il Vici, 
nani» «txexa raccolto 1“ fir 
me rii 25 sjndaci della j»ro- 
xiniia. olite che «i ojx-rai. 
professori, studenti, sindaca 
h't:. c ine nonostante la piog¬ 
gia altre mille firme «-rara» 
state raccolte proprio T.( lia 
giornata di ieri nelle vie rit- 
Tadir.e •• Molti-—imi pavc-'i — 
«ixcva concluso il sindaco — 
condividono gli scopi per cui 
r.oi siamo qui » 

( he 'ia «osi. .u '] e Msp» 

anche stamattina Dopo la 
pamela insistente di ieri po 
meriggio il 'de r.a fatto r: 
torno’ !;t gente- e sta;a oggi 
«tr.eor piti numerosa por le 
strade, gli automobilisti ral¬ 
lentano o s; fermano addirli 
tura per guardare il passaggio 
delia colonna multicolore. De¬ 
cine di giovani distribuisco¬ 
no volantini e pubblicazioni 
ai passanti, gii striscioni e 
cartelli sorretti dai manife¬ 
stanti fanno il reste» 

Quanta gente ha. anche e»g- 
gi. assistito a] passaggio della 
marcia 0 Tania, certamente. 
Tanta quarta non potrebbe 
essere raggiunta neppure con 
cento grandi comizi. Ecco 
quindi la forza del corteo Iai 
idee, scritte n gridate r.on 
importa, passano di coscienza 
m coscienza, in de-cme rii 
paesi e citta \i e mobilitazio¬ 
ne ed interesse, t giovani rag¬ 
giungono il corteo anche da 
centri lontani Dappertutto, 
tutti (hit-dono al governo ita¬ 
liano una nuoxa politica, che 
Io dissoci dalle responsabilità 
statunitensi. ( -he aiuti in que¬ 
sto modo la causa di un pic¬ 
colo popolo valoroso Ce gen¬ 
te di tigni opinione che % iene 
unita ria questa marcia 

A Piacenza, i giovani della 
FGCI. del PSl*. del PSfUP e 
delle AGLI hanno non 'oliar, 
io aderito aiia marcia ma. 
con un pubblico mamtesto. 


hanno invitato f cittadini a 
manifestare perchè il governo 
si sgunct dalla politica ameri¬ 
cana, ed intraprenda una pro¬ 
pria, autonoma, iniziativa di 
pace. 

Infiniti sono, poi. gli episo¬ 
di individuali, molti dei qua¬ 
li rimangono ovviamente sco¬ 
nosciuti. A Castel San Giovali, 
ni la colonna è stata raggiun¬ 
ta da un gruppo di giovani 
torinesi. Uno di questi, che 
si è definito indipendente « lin¬ 
eile se di sinistra», ha detto 
di avere raggiunto i marcia¬ 
tori facendo l’autostop. « I 
miei — ha aggiunto — credo¬ 
no che io stia facendo le va¬ 
canze in montagna ». 

Già da ieri un uomo aiuta¬ 
no, proveniente da Genova, si 
è aggregato alla colonna. E’ 
un solitario marciatore e pol¬ 
iti sulle spalle un cartello: 
« Cristo ci ha detto di non 
uccidere ». La colonna, anche 
oggi, si e snodata su un trat¬ 
to rii strada della lunghezza 
di quasi un chilometro. A 
momenti, quando ad essa si 
sono uniti cittadini dei pae¬ 
si che ha attraversato, si e 
fatta lincile pili lunga. 

Tutto va a meraviglia; per¬ 
sino i problemi non facili di 
alloggiamento, ristoro e « sus 
sisten/a ». perchè* cooperativi* 
e Comitati della pace hanno 
preparato ovunque un’acco¬ 
glienza fraterna. 

C’è da credere che nei pros. 
simi giorni, nel cuore del¬ 
l’Emilia, questa accoglienza 
si farii, se possibile, ancor 
più calorosa. 

Domattina, l’appuntamento 
è per le ore 8,20 nella piaz¬ 
za dei Cavalli. Da qui. cioè 
dal cuore di Piacenza, la co¬ 
lonna inizierà la sua terza 
tappa che la porterii a Fio 
ren/.uola d’Arda e poi a Fiden¬ 
za: poco meno di 40 chilo¬ 
metri. 


Mosca 

PC lrancese. I delegati hanno 
poi ascoltato nel luogo stes¬ 
so dove era stato pronuncia¬ 
to, una registrazione dello sto¬ 
rico discorso di Lenin « Che 
cosa è it potere sovietico ». 

A Kiev ha parlato fra gl! 
nitri il compagno Terracini. 
« Io sono un vecchio militan¬ 
te del movimento rivoluziona¬ 
rio — ha detto trn l’altro - 
con piu di rinquant’nnni di 
milizia di partito. Nel passa¬ 
to, celebrando la ricorrenza 
odierna, all’esultanzu si me¬ 
scolava sempre nel ntio ani 
mo un senso profondo di 
ansia. Mi dicevo: ”Sì. è sta¬ 
to compiuto un altro passo 
avanti ancora. Ma cosa av 
verrà domani? ” Tanta strada 
e stata percorsa da quegli 
anni -- ha continuato Terra¬ 
cini --e oggi l'Unione Sovie¬ 
tica sta salda sicura di fron 
te al mondo imperialistico. AI 
sta» fianco si stendi* operoso e 
progressivo, tra l'Asia e l'Eu 
ropa e fitto alle soglie dcU’A 
merini, il mondo socialista 
e l'immensa area del terzi 
mondo nel (piale t popoli già 
oppressi dal dominio colonia 
le stanno (ostruendo i Iur< 
Stati indipendenti L’Unione 
Sovietica i* oggi il polo coot 
rimatore del piu grande schie¬ 
ramento di forze libere e prò 
gressiste che mai la storia ab 
hm conosciuto, le quali vedo¬ 
no in lei la portatrice di quel¬ 
la politica dt pace e di solida¬ 
rietà contro tutti gli sfrutta 
menti e le oppressioni che 
rappresenta la garanzia per il 
loro avvenire ». 


Yemen 

dubitarci radio Sana’» avren 
be tinche detto che l’alto co 
mando yemenita aveva deci¬ 
so di uccidere Saltai, il quale 
si sarebbe quindi sottratto al¬ 
la morte solo recandosi al 
l’estero 

Stillai era stato il principa¬ 
le dirigente della rivoluzione 
repubblicana che cinque anni 
fa depose l'imam Mohamed 
AI Btidr. 

Agendo in strettissimo ac¬ 
cordo con Nasser, Saltai ave¬ 
va diretto l’aspra e sanguino¬ 
sa lotta contro i monarchici, 
sostenuti dall’Arabia saudita, 
ed aveva accolto sul suolo ye¬ 
menita un esercito alleato egi 
ziano di circa 70 mila uomini 
• ridotti ora a 40 mila in at¬ 
tesa di rimpatrio nel porto 
di Hodciria». E’ in questo con 
flitto che gli osservatori ri 
ti ngono di poter ricercare le 
ragioni riefi'attuale colpo di 
stato 

Nonostante eli sforzi ((in¬ 
giunti df-i repubblicani yeme¬ 
niti e d» gli egiziani, la vittoria 
sui monarchici labbondante- 
m«-n f e forniti di danaro, armi, 
veicoli, e t'truttori dai sau¬ 
diani n da alcuni paesi «ccj 
(iemali • r.on si realizzo ma: 
fomplctarnente. Una prima 
Tregua, stipulata nel 19A5. noi. 
Su rispettata e la guerriglia 
si r:a'(f«e 

Nel! agosto sfor-o. dopo l.t 
viitonosa aggressione israelia¬ 
na. si n nn» la conferenza par. 
araba di Kartum. 

Dopo drammatiche titilli' 
'ioni. Na'scr e re Fei'al eie: 
l'Arabia saudita raggiunsero 
un accordo, in base a! qua!*- 
re Fei'al avrebbe rinunciato 
ari aiutare t monarchici veme 
n:ti. Nascer avrebbe mirato 
le sue truppe e un governo ai 
coalizione avrebbe riportato 
la pace nello Yemen, salvo re¬ 
stando il regime repubblicano 

Fallai, sul momento. 4 t op 
pose energicamente aH'accor- 
do. In seguito, si dichiari» d: 
sposto ad accettarlo Ora gli 
(»'servatemi si domandano aua 
le sarà la linea che. al di la 
dei comunicati ufficiali, segui 
ranno roloro che io hanno de 
posto: applicheranno l’accordo 
(ii Kauum <e in tal caso il 
colpo di stato spieghereb 
be con la mancanza di fiducia 
nelle reah intenzioni di Sallal 
di accettare gli inevitabili 
( ompromes'i >. oppure lo re¬ 
spingeranno nei fatti, se non 
a parole’* E’ troppo presto 
ix-r rispondere Tutti gli in- 
terrosativi restano aperti, tut¬ 
te le ipotesi valide e le pro- 
soettiv'* possibili, anche per 
i he non si può esser*" certi 
della compattezza politica de¬ 
gli uomini <he hanno ora as¬ 
sunto il [x»tere. *- mundi non 
si duo escludere la eventua¬ 
lità d» nuove (risi, di altri r: 
volgimenti. 














